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gli uffi  ci della Giunta Regionale.

Supplemento n. 37 al B.U. n. 10 del 04/03/2020

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 24 febbraio 2020, n. 204

Documento operativo per il recupero e riequilibrio
della fascia costiera in attuazione dell’art. 18 della 
L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, 
tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri”. Annualità 2020.

_____________

DELIBERAZIONE 24 febbraio 2020, n. 208

Documento operativo Difesa del suolo 2020 - 1° 
stralcio.

Supplemento n. 38 al B.U. n. 10 del 04/03/2020

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni
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DELIBERAZIONE 24 febbraio 2020, n. 230

Variazione al bilancio di previsione per l’anno 
fi nanziario 2020 e pluriennale 2020/2022 ai sensi 
dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011.

_____________

DELIBERAZIONE 24 febbraio 2020, n. 231

Variazione al documento tecnico di accompagna-
mento al bilancio di previsione fi nanziario 2020/2022 
ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011.

_____________

DELIBERAZIONE 24 febbraio 2020, n. 232

Variazione al bilancio fi nanziario gestionale 
2020/2022 ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011.

Supplemento n. 39 al B.U. n. 10 del 04/03/2020

CONSIGLIO REGIONALE
UFFICIO DI PRESIDENZA
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 5 febbraio 2020, n. 10

Piano triennale di prevenzione della corruzione e
della trasparenza 2020-2022.
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SEZIONE I

CONSIGLIO REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 11 febbraio 2020, n. 7

Proposta di legge al Parlamento n. 6 (Modifi che 
alla l. 345/1975 in materia di tutela delle relazioni af-
fettive intime delle persone detenute).

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto l’articolo 71, comma primo e l’articolo 121, 
comma secondo, della Costituzione;

Visto l’articolo 11, comma 5, dello Statuto;

Vista la legge 26 luglio1975, n. 354 (Norme sull’or-
dinamento penitenziario e sulla esecuzione delle misure
privative e limitative della libertà);

Ritenuto di promuovere il pieno riconoscimento del
diritto all’aff ettività delle persone detenute all’interno 
dell’ordinamento giuridico e di disporne la relativa di-
sciplina generale;

DELIBERA

1. di approvare la proposta di legge al Parlamento 16
dicembre 2019, n. 6 (Modifi che alla l. 354/1975 in mate-
ria di tutela delle relazioni aff ettive intime delle persone 
detenute.), di cui all’allegato A della presente delibera-
zione;

2. di inviare la suddetta proposta di legge alla Presi-
denza del Senato della Repubblica per gli adempimenti
previsti.

Il presente atto è pubblicato integralmente, compreso 
l’allegato A, sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Tosca-
na, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e 
nella banca dati degli atti del Consiglio regionale, ai sensi
dell’articolo 18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

La Presidente
Lucia De Robertis

SEGUE ALLEGATO
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Consiglio regionale della Toscana

Proposta di legge al Parlamento n. 6
(Modifiche alla l. 354/1975 in materia di tutela delle relazioni affettive intime

delle persone detenute).

***************

Approvata dal Consiglio regionale nella
seduta dell 11 febbraio 2020
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Art. 1
Rapporti con la famiglia.

1. Alla fine della colo 28 della legge 26 luglio 1975, n. 354 (Norme
sull'ordinamento penitenziario e sulla esecuzione delle misure privative e limitative della libertà)
sono aggiunte

2. Dopo il primo comma dell articolo 28 della l. 354/1975, è aggiunto il seguente:
tivi. A tale fine i detenuti e gli

internati hanno diritto ad una visita al mese della durata minima di sei ore e massima di
ventiquattro ore con le persone autorizzate ai colloqui. Le visite si svolgono in apposite unità
abitative appositamente attrezzate

Art. 2
Permessi.

1.

Art. 3
Corrispondenza telefonica.

Modifiche al d.p.r. 230/2000

1.
(Regolamento recante norme sull'ordinamento penitenziario e sulle misure privative e limitative
della libertà) sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 2,

 il secondo periodo è soppresso;
b) al comma 6,
conversaz

Art. 4
Disposizioni finali

1. tituto
per Regione.

2. isite dovrà essere garantito in tutti
gli istituti penitenziari presenti sul territorio nazionale.
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DELIBERAZIONE 25 febbraio 2020, n. 10

Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Firenze. Collegio dei revisori dei conti.
Designazione di un componente eff ettivo e di un com-
ponente supplente.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580 (Riordi na-
mento delle camere di commercio, industria, artigianato
e agricoltura);

Visto, in particolare, l’articolo 17 della l. 580/1993, il 
quale prevede che il collegio dei revisori dei conti delle
camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura
(CCIAA) sia nominato dal consiglio camerale, sia com-
posto da tre membri eff ettivi e tre membri supplenti, 
designati rispettivamente dal Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, con funzioni di presidente, dal Ministro 
dello sviluppo economico e dal Presidente della Giunta
regionale, e duri in carica quattro anni;

Visto l’articolo 24, comma 4, della legge regionale 
10 dicembre 1998, n. 87 (Attribuzione agli enti locali
e disciplina generale delle funzioni e dei compiti am-
ministrativi in materia di artigianato, indu stria, fi ere e 
mercati, commercio, turismo, sport, interna zio naliz za-
zione delle imprese e camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura, conferiti alla Regione dal decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112) il quale prevede che
il Consiglio regionale designi i rappresentanti della Re-
gione Toscana nei collegi dei revisori delle camere di
commercio;

Preso atto che il mandato del Collegio dei revisori dei
conti   della CCIAA di Firenze è scaduto il 22 febbraio 
2020;

Ritenuto, pertanto, di procedere alla designazione di
un componente eff ettivo e di un componente supplente 
del Collegio dei revisori dei conti della CCIAA di
Firenze;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione);

Visto l’elenco delle nomine e delle designazioni di 
competenza del Consiglio regionale da eff ettuare nel-
l’anno 2020, ai sensi dell’articolo 5 della l.r. 5/2008, 
pubblicato sul Supplemento al Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana, parte terza n. 39, del 25 settembre
2019 costituente avviso pubblico per la presentazione
di proposte di candidatura per la designazione di cui
trattasi;

Preso atto che entro il termine previsto dal suddetto
avviso sono pervenute, ai sensi dell’articolo 7, comma 
3, della l.r. 5/2008, le seguenti proposte di candidatura:

- Baldelli Andrea;
- Cuculi Emanuela;
- De Sanctis Daniele;
- Forte Giuseppe;
- Franchi Marco;
- Gattari Meri;
- Giacinti Roberto;
- La Perna Pietro;
- Lorenzini Daniele;
- Mannucci Libero;
- Nardini Elena;
- Pieri Mario;
- Pino Valentina;
- Santopietro Patrizio;
- Serreli Alessandro;
- Spagoni Umberto;
- Terreni Rosella;

Preso atto che risultano pervenute, oltre il termine
previsto dal suddetto avviso, le seguenti proposte di
candidatura, ai sensi dell’articolo 7, comma 3, della l.r. 
5/2008:

- Degasperi Valentina;
- Montesi Libero;
- Pelle Saverio;

Vista la seguente proposta di candidatura pervenuta ai
sensi dell’articolo 7, comma 5, della l.r. 5/2008:

- Alessandri Lapo;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39
(Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle re-
visioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che
modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che 
abroga la direttiva 84/253/CEE);

Visto il regolamento emanato con decreto del Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze 20 giugno 2012, n. 
144 (Regolamento concernente le modalità di iscrizione 
e cancellazione dal Registro dei revisori legali, in ap-
plicazione dell’articolo 6 del decreto legislativo 27 
gennaio 2010, n. 39, recante attuazione della direttiva
2006/43/CE relativa alle revisioni legali dei conti annuali
e dei conti consolidati);

Verifi cata l’iscrizione dei candidati nel Registro dei 
revisori legali, di cui all’articolo 1 del d.m. economia 
144/2012;

Preso atto che le proposte di candidatura pervenute
ai sensi dell’articolo 7, commi 3 e 5, della l.r. 5/2008, 
unitamente alla documentazione prevista dall’articolo 8 
della legge stessa, sono state trasmesse alla commissione
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consiliare competente ai sensi dell’articolo 3, comma 1, 
della legge stessa;

Visto il parere espresso in data 12 febbraio 2020, ai
sensi dell’articolo 3, comma 1, della l.r. 5/2008, dalla 
Seconda Commissione consiliare, con il quale, a seguito
dell’esame istruttorio della documentazione a corredo 
delle suddette proposte di candidatura, si propone al
Consiglio regionale la designazione, in rappresentanza
della Regione Toscana, del signor Franchi Marco quale
componente eff ettivo e del signor Alessandri Lapo quale 
componente supplente del Collegio dei revisori dei conti
della CCIAA di Firenze;

Ritenuto, pertanto, di designare, in rappresentanza
della Regione Toscana, il signor Franchi Marco quale
componente eff ettivo e il signor Alessandri Lapo quale 
componente supplente del Collegio dei revisori dei conti
della CCIAA di Firenze, i quali, dalla documentazione
presentata, risultano essere in possesso dei requisiti,
nonché della competenza ed esperienza professionale 
richiesti dalla natura dell’incarico;

Rilevata dalle dichiarazioni sostitutive dell’atto di 
notorietà rese dal signor Franchi Marco e dal signor 
Alessandri Lapo, sotto la propria responsabilità, ai sen-
si dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa), l’assenza di cause di 
esclusione, incompatibilità e confl itto di interesse pre-
viste dagli articoli 10, 11 e 12 della l.r. 5/2008;

Rilevato dalla documentazione presentata che il si-
gnor Franchi Marco e il signor Alessandri Lapo sono in
regola con le limitazioni per l’esercizio degli incarichi di 
cui all’articolo 13 della l.r. 5/2008;

Rilevato che per il signor Franchi Marco è necessaria 
l’acquisizione dell’autorizzazione preventiva allo svol-
gimento dell’incarico, ai sensi dell’articolo 53 del de-
creto legislativo. 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle am mi-
nistrazioni pubbliche);

Visto l’articolo 2, comma 2, lettera c), della legge 
regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di
organizzazione e ordinamento del personale);

DELIBERA

1. di designare, in rappresentanza della Regione To-
scana, nel Collegio dei revisori dei conti della Camera di
commercio, industria, artigianato e agricoltura di Firenze:

il signor Franchi Marco, quale componente eff ettivo;

il signor Alessandri Lapo, quale componente sup-
plente;

2. di subordinare la nomina del signor Franchi Mar-
co all’acquisizione dell’autorizzazione preventiva allo 
svolgimento dell’incarico, ai sensi dell’articolo 53 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme ge-
nerali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Eugenio Giani

DELIBERAZIONE 25 febbraio 2020, n. 11

Bilancio preventivo 2020 e piano degli investimen-
ti dell’Agenzia Toscana promozione turistica. Parere 
ai sensi dell’articolo 11, comma 5, dello Statuto.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto l’articolo 11, comma 5, dello Statuto, che 
prevede l’espressione del parere del Consiglio regionale 
alla Giunta regionale sui bilanci preventivi degli enti,
delle aziende e degli altri organismi dipendenti dalla Re-
gione;

Vista la legge regionale 4 marzo 2016, n. 22 (Disciplina
del sistema regionale della promozione economica e
turistica. Riforma dell’Agenzia di promozione econo-
mica della Toscana “APET”. Modifi che alla l.r. 53/2008 
in tema di artigianato artistico e tradizionale) ed in
particolare l’articolo 2, comma 4, che stabilisce che le 
attività di promozione turistica sono svolte dall’agenzia 
regionale di promozione turistica;

Vista la decisione della Giunta regionale 20 no-
vembre 2017, n. 7 (Procedure di monitoraggio degli Enti
e Agenzie dipendenti della Regione Toscana, Fonda zio-
ni culturali, Consorzio Zona Industriale Apuana e As-
sociazione Centro di Firenze per la Moda Italiana);

Vista la deliberazione della Giunta regionale 16 aprile
2019, n. 496 (Direttive agli enti dipendenti in materia di
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documenti obbligatori che costituiscono l’informativa di 
bilancio, principi contabili, modalità di redazione e cri-
teri di valutazione);

Vista la deliberazione del Consiglio regionale 18
dicembre 2019, n. 81 (Nota di aggiornamento al docu-
mento di economia e fi nanza regionale “DEFR” 2020) ed 
in particolare gli “Indirizzi gli Enti dipendenti”;

Visto il decreto del Direttore di Toscana Promozione
Turistica 28 novembre 2019, n. 130 (Bilancio Preventivo
e Relazione dell’Organo di Amministrazione anno 2020);

Visto il parere favorevole espresso dal Collegio dei
revisori di Toscana Promozione Turistica in data 28 no-
vembre 2019;

Preso atto dell’esame istruttorio eff ettuato dal Set tore 
Programmazione fi nanziaria e fi nanza locale della Dire-
zione Programmazione e bilancio della Giunta regionale,
ai sensi della decisone 7/2017, con il quale è stato espresso 
parere favore all’approvazione del bilancio di previsione 
2020 e del piano degli investimenti, con le seguenti
raccomandazioni a Toscana Promozione Turistica:

- presentare anche in sede di bilancio preventivo,
una tabella esplicativa dei risconti passivi, simile a
quella presentata in sede di bilancio di esercizio che,
nell’indicare gli atti di riferimento regionale dei contri-
buti riscontati, indichi altresì il valore originario del 
contributo assegnato e il valore del contributo già utiliz-
zato nei bilanci degli esercizi precedenti;

- contabilizzare per intero il contributo di funziona-
mento nell’esercizio di assegnazione;

Preso atto altresì che il suddetto parere rinvia la 
verifi ca in via defi nitiva del rispetto degli obiettivi deli-
neati nella nota di aggiornamento al DEFR 2020 in sede
di analisi di bilancio 2020;

Considerato che la documentazione di bilancio risulta
essere sostanzialmente coerente con le disposizioni e i
contenuti previsti dalla del.g.r. 496/2019;

Dato atto del rispetto degli indirizzi contenuti nel
DEFR in merito agli indirizzi che gli enti devono ri-
spettare al fi ne della predisposizione del bilancio di pre-
visione 2020;

DELIBERA

1. di esprimere parere favorevole sul Bilancio pre-
ventivo economico e la relazione previsionale e pro-
grammatica per l’anno 2020 dell’Agenzia Toscana Pro-
mozione Turistica;

2. di trasmettere il presente parere alla Giunta Re-
gionale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Eugenio Giani

- Mozioni approvate in Commissione

MOZIONE approvata nella seduta della Quarta
Commissione consiliare del 9 gennaio 2020, n. 1857

In merito agli interventi di recupero e riequilibrio
del litorale massese.

LA QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE

Vista:
- la legge regionale n. 80 anno 2015 “Norme in materia 

di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri”, in base alla quale la 
Regione è chiamata ad esercitare il complesso di funzioni 
amministrative, di programmazione e pianifi cazione, 
indirizzo e controllo in materia di tutela della costa e
degli abitati costieri, che non siano riservate allo Stato o
ad enti diversi dalla Regione e dalla Provincia;

Visto:
- il Programma Regionale di Sviluppo 2016-2020,

approvato dal Consiglio regionale in data 15 marzo 2017
con Risoluzione n. 47, con particolare riferimento al
Progetto 8 “Assetto idrogeologico e adattamento ai cam-
biamenti climatici”;

Premesso che:
- il Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) della

Provincia di Massa-Carrara, nell’ambito delle Norme 
per il Governo del Territorio, individua la risorsa “mare” 
come l’insieme degli elementi fi sici (quali: porto, strut-
ture ricettive, attrezzature balneari, infrastrutture di col-
legamento), delle attività produttive connesse (pesca, 
cantieristica mercantile, trasporti, turismo), della altre
attività umane (con particolare riferimento a quelle 
spor tive e ricreative), nonché dell’ambiente marino in-
teso come specifi co ecosistema e habitat naturalistico; 
questo complesso di elementi in relazione tra loro ed
in sovrapposizione rispetto al sistema territoriale di
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Massa-Carrara consentono di determinare “l’identità e 
la specifi cità” dell’ambito territoriale costiero della pro-
vincia;

- in riferimento alla risorsa mare, il PTC riconosce
tra gli elementi strutturanti del sistema funzionale (costa-
mare): il “litorale” e gli stabilimenti balneari, oltre alla 
spiaggia e le strutture di protezione dall’erosione costiera; 

Ricordato che:
- in particolare il litorale di Marina di Massa risul-

ta storicamente oggetto di un fenomeno erosivo, carat-
terizzato da “tassi diversi nei singoli tratti anche in 
funzione delle opere e degli interventi che sono stati
realizzati”, con particolare riferimento al tratto tra la foce 
del Magliano e la foce del Versilia, in accumulo fi no agli 
anni Settanta, per poi manifestare una tendenza erosiva
che ha inciso su quel tratto di costa negli ultimi vent’anni; 

Evidenziato che:
- al fi ne di fronteggiare i fenomeni di erosione nel 

corso degli anni sono stati studiati e messi in atto inter-
venti a protezione delle aree costiere “interne”, delle aree 
di spiaggia e a dissipazione del moto ondoso;

- nel caso specifi co delle aree di spiaggia oltre al ri-
pascimento mediante distribuzione di sedimenti si è 
soliti ricorrere ad interventi ingegneristici quali: pennelli
(groins), moli frangifrutti e barriere;

Richiamata:
- la deliberazione del Consiglio regionale 29 gennaio

2002, n. 23 (D.P.R. 331 del 9 maggio 2001, art. 2, comma
2- Proposte di intervento per i settori della difesa delle
coste, del dissesto idrogeologico, della rete idrografi ca), 
atto con il quale si approvava il programma di interventi
prioritari di recupero e riequilibrio del litorale, poi tra-
smesso al competente ministero per concorrere al fi nan-
ziamento;

- la deliberazione del Consiglio regionale n. 47 del-
l’11 marzo 2003 (Programma straordinario degli in-
terventi strategici della Regione Toscana. Attuazione
degli interventi prioritari di recupero e riequilibrio del
litorale e delle attività di formazione del piano di gestione 
integrata della costa); tale programma veniva rimodulato
e modifi cato con deliberazione del Consiglio regionale n. 
107 del 19 dicembre 2012;

Preso atto che:
- l’allegato 2 al citato provvedimento consiliare 

fornisce un prospetto riepilogativo relativo agli interventi
prioritari di recupero e riequilibrio del litorale in
attuazione del richiamato Programma straordinario;

- nello specifi co l’unità fi siografi ca Bocca di Magra-
Livorno tra i vari tratti di erosione contiene quello
rela tivo a Porto di Carrara- Fiume Frigido- Fosso Po-
veromo-Fiume Versilia: per tale ambito, ricadente nei

comuni di Carrara, Massa e Montignoso, le principali
criticità sono rappresentate dall’intrusione salina e 
dalla perdita di funzioni turistico-ricreative, mentre gli
obiettivi e le caratteristiche dell’intervento consistono 
nel ripascimento degli arenili, nella difesa dell’abitato at-
traverso la rinaturalizzazione e nella modifi ca delle opere 
esistenti;

Visto:
- il Protocollo d’intesa relativo a “Formazione pro-

getto di Piano regionale di gestione integrata della co-
sta ai fi ni del riassetto idrogeologico ed attuazione del 
programma di interventi prioritari di recupero e rie-
quilibrio del litorale”, sottoscritto in data 22 novembre 
2002, tra la Regione Toscana e le Province di Massa-
Carrara, Lucca, Pisa, Livorno e Grosseto;

Richiamate:
- la deliberazione della Giunta provinciale di Massa-

Carrara n. 250 del 29 novembre 2008 (Attuazione del
programma di interventi prioritari di recupero e rie-
quilibrio del litorale dei comuni di Massa e Montignoso
per il tratto compreso tra il porto di Carrara e la foce del T.
Versilia di cui alla deliberazione della Giunta Regionale
n. 47/2003, Approvazione progetto esecutivo), con la
quale si impegnavano risorse (Euro 14.900.000,00 a base
d’asta) per intervenire sul tratto compreso fra il Fiume 
Frigido e le spiagge a sud del Fosso Poveromo;

- la determina dirigenziale della Provincia di Mas-
sa-Carrara del 20 maggio 2009 con la quale veniva
aggiudicata l’esecuzione dei suddetti lavori;

- la determina dirigenziale della Provincia di Massa-
Carrara n. 1071 del 26 marzo 2013 (Lavori per il recupero
del litorale in provincia di Massa nel tratto compreso tra
il Fiume Frigido ed il Fiume Versilia - Risoluzione del
contratto);

- la determina della Provincia di Massa-Carrara n.
648 del 28 febbraio 2014 (Attuazione del programma
di interventi di recupero e riequilibrio del litorale nei
Comuni di Massa e Montignoso di cui alla deliberazione
del Consiglio della Regione Toscana 47/2003 tratto com-
preso tra il Fiume Frigido ed il Fiume Versilia (MS) - ap-
provazione progetto esecutivo-avvio procedura di gara);

Considerato che:
- gli interventi di cui alla determina della Provincia di

Massa Carrara n. 648/2014 si sono conclusi nel 2016 con
una sostanziale diff ormità rispetto al progetto esecutivo 
preventivamente approvato, provocando fi n da subito 
perplessità da parte dei titolari delle concessioni balneari 
aff erenti alla “vasca 4” in destra del Magliano, i quali 
esprimevano formalmente, ribadendole anche di recente
alla Regione Toscana, le seguenti criticità: necessità 
di completare la scogliera parallela alla spiaggia come
previsto nella progettazione generale; prolungamento
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sino alla scogliera parallela della parte al di sopra del
livello del mare del “pennello” ubicato lato fosso Ma-
gliano, dal momento che tale “pennello” potrebbe ri-
sultare determinante, in un quadro di correnti marine
direzionate prevalentemente verso la destra della foce
dei vari corsi d’acqua, ai fi ni di impedire l’ingresso nella 
“vasca 4” sia di materiale inquinante proveniente nel caso 
specifi co dal fosso Magliano, sia di quel complesso di 
materiale organico misto a detriti di altra natura piaggiato
dalle correnti e defi nito nella vulgata toscana “ lavarone”; 
rimozione della potenziale situazione di pericolo per i
bagnanti determinato dalla presenza di numerosi detriti
di pietra presenti all’interno della “vasca 4” nel tratto dei 
primi 15-20 metri dalla riva;

Considerato che:
- tra i vari interventi di competenza della Regione si

annoverano: l’approvazione del “Documento operativo 
per il recupero e il riequilibrio della fascia costiera”, 
la cui programmazione viene aggiornata annualmente
ai sensi della l.r. 80/2015; la progettazione, la fase au-
torizzativa, la realizzazione e la manutenzione delle
opere poste a difesa sia della fascia costiera che degli
abitati che vi insistono; l’azione di monitoraggio relativa 
all’evoluzione della linea di riva e della spiaggia emersa 
e sommersa;

- la difesa della costa massese continua a rappresentare
un obiettivo prioritario nell’ambito delle politiche re-
gionali come dimostrano i documenti operativi per il
recupero e il riequilibrio della fascia costiera elaborati
approvati nel corso degli anni, ed in particolare quello
relativo all’annualità 2018, approvato con deliberazione 
della Giunta Regionale 1224/2017, nel quale in relazione
al litorale di Massa si asserisce che: “risulta necessario 
riqualifi care il tratto tra il fosso Lavello ed il Fiume 
Frigido e fornire nuova alimentazione all’arenile tra 
la foce del Magliano e la foce del Versilia, in località 
Poveromo, con una priorità maggiore per il secondo 
intervento, tenuto conto anche della diversa complessità 
delle due progettazioni e delle problematiche ambientali
per la presenza del Sito di Importanza Regionale (SIR)
nel tratto del primo intervento”;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

Ad attivarsi, in considerazione del complesso di
interventi progettati e messi in cantiere nel corso degli
anni per il recupero e il riequilibrio della fascia costiera
in funzione della salvaguardia sia del tessuto socio-
economico che dell’habitat naturale, al fi ne:

- di promuovere un momento di confronto, incentrato
sul monitoraggio dello stato dell’arte degli interventi 
eff ettuati ed in fase di realizzazione, fra tutti i soggetti, 
istituzionali ed espressione delle categorie produttive

e sociali, interessati alla soluzione delle problematiche
connesse alla difesa della costa massese, con particolare
riguardo a quelle aff erenti alla fascia di litorale che 
insiste sulla cosiddetta “vasca 4” in destra del Magliano, 
ed ancora;

- di promuovere, in tale ottica, la realizzazione di uno
specifi co studio scientifi co volto a verifi care l’eventuale 
sussistenza di un nesso tra la modalità di realizzazione 
dei “pennelli” e la presenza di “lavarone” sulle aree di 
spiag gia massesi.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Baccelli

Il Vicepresidente Segretario
Francesco Gazzetti

MOZIONE approvata nella seduta della Quarta
Commissione consiliare del 21 gennaio 2020, n. 2090

In merito all’impianto pilota geotermico “Monte-
nero” nel Comune di Castel del Piano (GR).

LA QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE

Premesso che:
- in data 27 febbraio 2012 la Società Gesto Italia Srl 

ha presentato al Ministero Sviluppo Economico istanza
di permesso di ricerca fi nalizzato alla sperimentazione 
di impianto geotermico pilota denominato “Montenero”, 
ricadente nel territorio dei comuni di Arcidosso, Castel
del Piano e Cinigiano, in provincia di Grosseto;

- tale progetto rientra nelle tipologie elencate nell’Al-
legato II alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile
2006, n.113, al punto 7-quater “Impianti geotermici pilota 
di cui all’articolo 1, comma 3-bis, del decreto legislativo 
11 febbraio 2010, n. 22 e successive modifi cazioni”; 

Ricordato che il comma 2-bis dell’articolo 3 del 
de creto legislativo 22/2010 prevede che “nel caso di 
sperimentazione di impianti pilota di cui all’articolo 
1, comma 3-bis, l’autorità competente è il Ministero 
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, che 
acquisiscono l’intesa con la regione interessata (…)”; 

Preso atto che:
- il 12 dicembre 2012 la Commissione per gli idro-
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carburi e le risorse minerarie (C.I.R.M.), presso il Mini-
stero Sviluppo Economico, ha espresso parere favorevole
all’accoglimento dell’istanza presentata dalla Società 
Gesto Italia Srl per la realizzazione dell’impianto geo-
termico di cui sopra;

- parimenti, con decreto n. 56 del 14 marzo 2017 il
Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare di concerto con il Ministro dei Beni ambientali,
Culturali e del Turismo è stato espresso giudizio favore-
vole di compatibilità ambientale, con prescrizioni, nei 
riguardi del progetto da realizzarsi in Comune di Castel
del Piano;

Tenuto conto che gli stessi pareri tecnici degli or-
ganismi regionali hanno espresso valutazioni non osta-
tive in relazione alla natura dell’impianto in questione, 
come risulta dal Parere n. 111 del Nucleo Regionale
di Valutazione (Art. 55 l.r. 10/2010, D.G.R. n. 283 del
16.03.2015) del 3 febbraio 2015 ai fi ni dell’espressione 
del parere della Giunta Regionale al Ministero dell’Am-
biente;

Rilevato che, nel frattempo, la Regione, nella con-
sapevolezza che la produzione di energia elettrica da
fonte geotermica rappresenta una caratteristica specifi ca 
della Toscana, ha avviato un’azione normativa avanzata 
che ha fi ssato obiettivi ambiziosi per la coltivazione 
geotermica con particolare riferimento a monitoraggi più 
stringenti delle emissioni, perfezionamento dei sistemi
di captazione e di riutilizzo della Co2, inserimento pae-
saggistico adeguato, potenziamento delle ricadute per
quanto concerne lo sviluppo economico e occupazionale
dei territori interessati;

Ricordato, a tal fi ne che a seguito della risoluzione 
consiliare n. 140/2017, la Giunta regionale ha avviato
la procedura per l’individuazione delle aree non idonee 
per l’installazione di impianti geotermici di competenza 
regionale, fi nalizzato a defi nire tali aree mediante 
apposita integrazione al Piano Ambientale ed Energetico
Regionale (PAER);

Richiamata, altresì, la legge regionale 5 febbraio 2019, 
n. 7 (Disposizioni in materia di geotermia. Modifi che 
alla l.r. 45/1997), con la quale la Regione Toscana disci-
plina le modalità di assegnazione della concessione di 
coltivazione o di autorizzazione di impianti, a seguito
dell’esito positivo della ricerca, con l’obiettivo di coniu-
gare ed implementare le esigenze ambientali e lo sviluppo
socio economico ed occupazionale dei territori;

Considerato che:
- come dichiarato dalla stessa Regione Toscana nel-

l’ambito della Conferenza dei servizi, convocata dal 
Ministero Sviluppo Economico il 31 maggio 2017, è in 
corso il procedimento per l’individuazione di aree non 

idonee alla attività geotermoelettrica in Toscana e che 
l’espressione ai fi ni dell’intesa sul progetto Montenero 
sarebbe stata rilasciata a seguito dell’inserimento di tali 
aree nel piano di settore (PAER);

- pur non essendo ancora concluso tale iter di modi-
fi ca del PAER, a seguito del confronto con i comuni 
interessati, emerge come il Comune di Castel del Piano,
nell’ambito della propria istruttoria per la modifi ca al 
PAER, ha incluso l’area interessata da progetto di ricerca 
in oggetto (al pari di altre aree) tra quelle non idonee alla
geotermia;

- tale decisione deriva da una ricognizione dei beni
paesaggistici e delle aree a specifi ca valenza paesag-
gistico-ambientale, delle aree agricole del territorio,
essendovi al loro interno la presenza e la distribuzione
di produzioni agro-alimentari di qualità con importante 
valenza paesaggistica e culturale nonché di aree connotate 
da situazione di dissesto e/o rischio idrogeologico;

Rilevato, inoltre, che la contrarietà a tale localizzazione 
proviene anche dal mondo produttivo che vede, nelle aree
limitrofe a quelle interessate da tale impianto, la presenza
di produzioni agricole e vitivinicole di assoluto pregio;

Ritenuto che:
- si condividono le considerazioni espresse dal co-

mune di Castel del Piano e dalle attività produttive ed 
economiche presenti sul territorio, ovvero di preservare
l’area interessata dal progetto Montenero dalla realiz-
zazione di un impianto di produzione di energia geo-
termoelettrica, in virtù delle componenti ambientali, 
paesaggistiche, culturali e produttive presenti;

- alla luce di quanto sopra richiamato, e della pos-
sibilità di avviare un percorso tra il comune di Castel del 
Piano e la Società Gesto Italia Srl fi nalizzato alla pos-
sibile individuazione di un sito idoneo ove realizzare
l’impianto, sia opportuno che la Regione si attivi nel senso 
di non esprimere l’intesa necessaria al Ministero dello 
Sviluppo Economico per la realizzazione dell’impianto 
pilota geotermico “Montenero” nel comune di Castel del 
Piano (GR);

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

affi  nché si esprima in senso contrario all’Intesa di 
cui all’articolo 3 comma 2-bis del decreto legislativo 
22/2010, per le motivazioni espresse in narrativa, ai fi ni 
del rilascio del permesso di ricerca di risorse geotermiche
per la sperimentazione di impianto pilota denominato
“Montenero” nel Comune di Castel del Piano (GR).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
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del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Baccelli

Il Vicepresidente Segretario
Francesco Gazzetti

PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 21 febbraio 2020, n. 32

Fondazione Toscana Gabriele Monasterio per la
ricerca medica e di sanità pubblica. Nomina del Di-
rettore generale.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 34 dello Statuto regionale;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502
(Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma
dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421);

Visto il decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171
(Attuazione della delega di cui all’articolo 11, comma 1, 
lettera p), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di
dirigenza sanitaria), ed in particolare gli articoli 1 e 2, in
base ai quali le Regioni nominano i direttori generali delle
aziende sanitarie locali delle aziende ospedaliere e degli
altri enti del servizio sanitario nazionale esclusivamente
tra gli iscritti nell’elenco nazionale dei soggetti idonei 
istituito presso il Ministero della salute, dettando le
relative disposizioni attuative;

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40
(Disciplina del servizio sanitario regionale), ed in parti-
colare l’articolo 37, che disciplina la nomina e il rapporto 
di lavoro del Direttore generale delle aziende sanitarie
e degli altri enti del servizio sanitario regionale, e pre-
vede che la Giunta regionale defi nisca le modalità di 
costituzione della commissione preposta alla valutazione
dei candidati, nonché le modalità e i criteri di selezione 
della rosa di candidati da proporre al Presidente della
Giunta regionale;

Vista la legge regionale 29 dicembre 2009, n. 85
(Riconoscimento della “Fondazione Toscana Gabriele 
Monasterio per la ricerca medica e di sanità pubblica” 
come ente di diritto pubblico), in base alla quale la
Fondazione Toscana Gabriele Monasterio per la ricerca

medica e di sanità pubblica è ente di diritto pubblico 
facente parte del servizio sanitario regionale;

Visto lo Statuto della Fondazione, che prevede la fi -
gura del Direttore generale nominato dal Presidente del la
Giunta regionale;

Visto l’articolo 2 della l.r. 85/2009, in base al quale, 
fatte salve le disposizioni previste dalla stessa legge e
dallo Statuto della Fondazione, alla Fondazione si appli-
cano le disposizioni della l.r. 40/2005;

Visto il propro precedente decreto n. 68 del 28 aprile
2016, con il quale il Dr. Luciano Ciucci è stato nominato 
quale Direttore generale della Fondazione Toscana
Gabriele Monasterio per la ricerca medica e di sanità 
pubblica;

Visto il propro precedente decreto n. 63 del 30 aprile
2019, con il quale, alla scadenza del suddetto incarico,
il Dr. Luciano Ciucci è stato nominato commissario per 
lo svolgimento delle funzioni di Direttore generale della
Fondazione con decorrenza 1° maggio 2019 e durata fi no 
alla nomina del nuovo direttore generale, e comunque
nel rispetto del termine massimo di dieci mesi previsto
dall’articolo 39, comma 9 bis, della l.r. 40/2005;

Ritenuto, pertanto, opportuno provvedere quanto
pri ma alla nomina del nuovo Direttore generale della
Fondazione Toscana Gabriele Monasterio per la ricerca
medica e di sanità pubblica;

Considerato che, per quanto attiene la fi gura del diret-
tore generale, l’attuale Statuto della Fondazione dovrà 
essere adeguatro alle nuove disposizioni statali;

Ritenuto, nelle more dell’adeguamento statutario, di 
eff ettuare la nomina del nuovo direttore generale della 
Fondazione Toscana Gabriele Monasterio in base alle
disposizioni contenute nel D.Lgs. 171/2016 e nella l.r.
40/2005;

Visto l’elenco nazionale dei soggetti idonei alla no-
mina a direttore generale pubblicato sul sito web del
Ministero della Salute;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 676
del 18 giugno 2018, con la quale, in conformità alle 
disposizioni di cui al D.Lgs. 171/2016 e di cui alla l.r.
40/2005, sono state defi nite le modalità di selezione degli 
aspiranti all’incarico di direttore generale delle aziende e 
degli enti del servizio sanitario regionale;

Vista inoltre la Deliberazione della Giunta regionale
n. 923 del 15 luglio 2019, con la quale è stata ridefi nita 
la composizione della commissione per la valutazione
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dei candidati per l’incarico di direttore generale delle
aziende e degli enti del servizio sanitario regionale;

Visti i propri precedenti decreti n. 121 del 31 luglio
2018 e n. 132 del 29 agosto 2019, con i quali è stata no-
minata la commissione per la valutazione e la selezione
dei candidati, in coerenza con le sopracitate deliberazioni
della Giunta regionale;

Visto l’“Avviso di selezione per il conferimento del-
l’incarico di direzione generale della Fondazione Toscana 
Gabriele Monasterio per la ricerca medica e di sanità 
pubblica”, approvato con decreto dirigenziale n.14296 
del 30 agosto 2019 e pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale 
della Regione Toscana n. 37 del 11.09.2019;

Visto il decreto dirigenziale n. 19826 del 4 dicembre
2019, con il quale è stata approvata la rosa di candidati 
idonei alla nomina in qualità di Direttore generale della 
Fondazione Toscana Gabriele Monasterio per la ricerca
medica e di sanità pubblica, con validità triennale;

Ritenuto, dopo aver valutato i curricula dei soggetti
idonei, di individuare nel Dr. Marco Torre, attuale diret-
tore amministrativo della stessa Fondazione, la persona
più idonea alla quale attribuire l’incarico di nuovo Di-
rettore generale della Fondazione Toscana Gabriele
Monasterio per la ricerca medica e di sanità pubblica, 
mediante sottoscrizione di apposito contratto di durata
triennale;

Eff ettuata, in conformità al disposto di cui all’articolo 
37, comma 3 della l.r. 40/2005, motivata comunicazione
al Consiglio regionale, con propria nota del 17 gennaio
2020, in ordine alla presente nomina nonché alle ragioni 
di tale scelta;

Visto che il Presidente del Consiglio regionale ha
assegnato, per gli aspetti di competenza, tale comuni-
cazione all’esame della III Commissione consiliare;

Considerato che la suddetta Commissione, nella se-
duta del 5 febbraio 2020, ha espresso parere favorevole
in ordine alla nomina in oggetto;

Preso atto della dichiarazione resa, ai sensi degli
articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, con la quale Dr.
Marco Torre attesta di non trovarsi in alcuna delle
situazioni di cui all’articolo 3, comma 11, del suddetto 
D.Lgs. 502/1992 e dichiara, in ottemperanza a quanto
disposto dal D.Lgs. 39/2013 l’insussistenza delle cause 
di inconferibilità in esso previste;

Considerato che l’incarico di direttore generale, ai 
sensi dell’articolo 3-bis, comma 10, del D.Lgs. 502/1992, 

è incompatibile con la sussistenza di altro rapporto di
lavoro, dipendente o autonomo;

Vista la nota del 5 febbraio 2020 con la quale il Dr.
Torre comunica le proprie dimissioni dall’incarico di 
direttore amministrativo della Fondazone Toscana Ga-
briele Monasterio, con decorrenza dalla data di inizio del
nuovo incarico;

Considerato, inoltre, che stante la natura esclusiva del
rapporto di lavoro del direttore generale della Fondazione
Toscana Gabriele Monasterio, ai sensi dell’articolo 3-bis 
del D.Lgs. 502/1992, ai fi ni dell’esercizio di tale nuovo 
incarico il Dr. Marco Torre dovrà mantenere il collo-
camento in aspettativa da parte della stessa Fondazione,
di cui risulta dipendente;

Visto l’articolo 2, comma 2, del D.Lgs. 171/206, 
in base al quale “all’atto della nomina di ciascun diret-
tore generale, le regioni defi niscono e assegnano, ag-
giornandoli periodicamente, gli obiettivi di salute e
di funzionamento dei servizi con riferimento alle re-
lative risorse, gli obiettivi di trasparenza, fi nalizzati a 
rendere i dati pubblicati di immediata comprensione e
consultazione per il cittadino, con particolare riferimento
ai dati di bilancio sulle spese e ai costi del personale, da
indicare sia in modo aggregato che analitico, tenendo
conto dei canoni valutativi di cui al comma 3, e ferma re-
stando la piena autonomia gestionale dei direttori stessi”;

Ritenuto pertanto di assegnare al nuovo Direttore
generale della Fondazione Toscana Gabriele Monasterio
per la ricerca medica e di sanità pubblica gli obiettivi 
proposti dalla Direzione Diritti di cittadinanza e coesione
sociale della Giunta regionale, riportati nell’Allegato 
A al presente atto, di cui costituisce parte integrante e
sostanziale;

Ritenuto altresì che tali obiettivi siano soggetti ad 
aggiornamento periodico, ogniqualvolta se ne ravvisi la
necessità in base alle mutate esigenze di funzionamento 
dei servizi e di perseguimento degli obiettivi di salute e in
base alle sopravvenute disposizioni normative nazionali
o regionali in materia;

DECRETA

- di nominare il Dr. Marco Torre nell’incarico di 
Direttore generale della Fondazione Toscana Gabriele
Monasterio per la ricerca medica e di sanità pubblica;

- di subordinare l’effi  cacia della nomina e la stipula del 
relativo contratto di diritto privato, di durata triennale, al
permanere del collocamento in aspettativa del Dr. Torre
da parte della Fondazione Toscana Gabriele Monasterio
per la ricerca medica e di sanità pubblica; 
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- di approvare l’Allegato A, contenente gli obiettivi di 
salute e di funzionamento dei servizi assegnati al Direttore
generale della Fondazione Toscana Gabriele Monasterio
per la ricerca medica e di sanità pubblica, dando atto che 
gli stessi saranno soggetti ad aggiornamento periodico
secondo quanto espresso in premessa.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della legge

regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli atti am-
ministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’articolo18 
della medesima legge.

Il Presidente
Enrico Rossi

SEGUE ALLEGATO
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DECRETO 24 febbraio 2020, n. 33

Ulteriore proroga incarico direttore ad interim Di-
rezione Organizzazione e sistemi informativi.

IL PRESIDENTE

Richiamato l’articolo 14 della legge regionale 8 gen-
naio 2009, n. 1 “Testo unico in materia di organiz zazione 
e ordinamento del personale”, in particolare il comma 2 
secondo il quale la nomina del Direttore generale e dei
direttori è disposta con decreto del Presidente della Giun-
ta regionale;

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale
n. 706 del 1° luglio 2015, e successive modifi che ed in-
tegrazioni, con la quale, fra l’altro, vengono individuate 
le direzioni di cui all’articolo 4 ter della sopra richiamata 
L.R. n. 1/2009 e ne vengono defi nite le relative compe-
tenze;

Richiamato il proprio decreto n. 28 del 25 febbraio
2019 con il quale, a seguito di dimissioni di direttore
nominato con DPGR n. 138/2015, si attribuisce ai sensi
dell’articolo 16, comma 2, della L.R. 1/2009, l’incarico 
di direttore ad interim della Direzione Organizzazione
e sistemi informativi al Direttore generale della Giun ta
regionale Prof. Antonio Davide Barretta, in via tempo ra-
nea a far data dal 1° marzo 2019;

Richiamato altresì il proprio decreto n. 115 del 2 
agosto 2019 con il quale, alla luce delle modifi che in-
trodotte dalla L.R. 28 giugno 2019, n. 38 al sopra
richiamato articolo 16, comma 2, della L.R. 1/2009, si
proroga l’incarico di direttore ad interim della Direzione 
Organizzazione e sistemi informativi al Direttore gene-
rale della Giunta regionale Prof. Antonio Davide Barretta,
a far data dal 28 agosto 2019;

Evidenziato che giunge a scadenza in data 23 febbraio
2020 la proroga dell’incarico ad interim della Direzione 
Organizzazione e sistemi informativi al Direttore gene-
rale della Giunta regionale Prof. Antonio Davide Barretta
disposta con il succitato decreto n. 115/2019;

Ritenuto, al fi ne di garantire la continuità dell’azione 
amministrativa e la regolare funzionalità degli uffi  ci, 
tenuto conto altresì della scadenza della presente legi-
slatura, di procedere alla seconda proroga, come consen-
tita dall’articolo 16, comma 2, della L.R. 1/2009, del-
l’incarico di direttore ad interim della Direzione Organiz-
zazione e sistemi informativi al Direttore generale della
Giunta regionale Prof. Antonio Davide Barretta, a far
data dal 24 febbraio 2020;

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa,

- di prorogare ulteriormente, ai sensi dell’articolo 
16, comma 2, della L.R. 8 gennaio 2009, n. 1 l’incarico 
di direttore ad interim della Direzione Organizzazione
e sistemi informativi, di cui a proprio decreto n. 28 del
25 febbraio 2019, al Direttore generale della Giunta
regionale Prof. Antonio Davide Barretta, a far data dal
24 febbraio 2020.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della legge regionale
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della legge re-
gionale n. 23/2007.

Il Presidente
Enrico Rossi

DECRETO 24 febbraio 2020, n. 34

Approvazione Accordo di Programma tra Regione
Toscana e Comune di Lucca per gli “Interventi di svi-
luppo e riqualifi cazione del territorio lucchese relativi 
al settore delle attività culturali”, ai sensi dell’art. 34 
del D.Lgs. 267/2000 e dell’art. 34 sexies della L.R. n. 
40/2009.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo n. 267 del 18.08.2000 ed
in particolare l’art. 34 concernente gli “Accordi di Pro-
gramma”;

Vista la Legge regionale 23 luglio 2009 n. 40 “Nuo-
ve norme sul procedimento amministrativo, per la sem-
plifi cazione e la trasparenza dell’attività ammini strativa”, 
ed in particolare il Capo II bis del Titolo II, relativo alla
“Disciplina degli Accordi di Programma”;

Richiamato il comma 2 bis dell’articolo 15 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi) per il quale “a fare data 
dal 1° gennaio 2013 gli accordi di cui al comma 1 sono 
sottoscritti con fi rma digitale, ai sensi dell’articolo 24 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con fi rma 
elettronica avanzata, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, 
lettera q-bis), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n.
82, ovvero con altra fi rma elettronica qualifi cata, pena la 
nullità degli stessi”;

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codi-
ce dell’amministrazione digitale);
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Vista la Delibera della Giunta regionale n. 1361
dell’11/11/2019 con oggetto “Accordo di Programma 
“Rimodulazione fi nanziaria ed integrazione progettuale 
di interventi ricadenti nel territorio lucchese” di cui 
alla D.G.R.T. n. 1167/2014 e ss.mm.ii.: ulteriore ri mo-
dulazione e suddivisione degli interventi tra Dire zione
Attività Produttive e Direzione Cultura e Ricerca”;

Vista la Delibera della Giunta regionale n. 50 del
27/01/2020 con la quale, in attuazione della D.G.R. n.
1361/2019 sopra richiamata, è stato approvato lo schema 
di Accordo di Programma tra Regione Toscana e Comune
di Lucca per gli “Interventi di sviluppo e riqualifi cazione 
del territorio lucchese relativi al settore delle attività 
culturali.”;

Preso atto che la sottoscrizione dell’Accordo da parte 
degli Enti è avvenuta mediante fi rma digitale ai sensi 
del D. Lgs. n. 82/2005 e che l’ultima sottoscrizione, con 
apposizione della marca temporale e contestuale invio
agli altri sottoscrittori, sono avvenuti in data 11/02/2020;

DECRETA

- di approvare, ai sensi dell’art. 34, comma 4 del D. 
Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e dell’art. 34 sexies, comma 1 
della Legge regionale 23 luglio 2009 n. 40, l’Accordo di 
Programma tra Regione Toscana e Comune di Lucca per

gli “Interventi di sviluppo e riqualifi cazione del territorio 
lucchese relativi al settore delle attività culturali”, fi rmato 
digitalmente in data 11/02/2020, allegato parte integrante
e sostanziale del presente atto (Allegato A);

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento e dell’Accordo di Programma allegato (Allegato 
A) sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, come 
previsto dall’art. 34, comma 4 del D. Lgs. n. 267/2000 e 
dall’art. 34 sexies, comma 3 della L.R. n. 40/2009;

- di rendere noto che l’originale dell’Accordo di 
Programma e le sottoscrizioni sono conservati in for ma
digitale presso l’Amministrazione regionale in confor-
mità alle regole tecniche di cui all’art. 71 del d.lgs. n. 
82/2005.

Il presente Decreto e l’Accordo di Programma alle-
gato sono pubblicati integralmente sul B.U.R.T. ai sen si
degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. n. 23/2007, e sulla
banca data degli atti amministrativi della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 23/2007.

Il Presidente
Enrico Rossi

SEGUE ALLEGATO
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ALLEGATO A)

ACCORDO DI PROGRAMMA
(ai sensi dell’art. 34 del Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267,

della Legge regionale 23 luglio 2009 n. 40, Capo II bis,
della Legge regionale 1 agosto 2011 n. 35)

per gli

“Interventi di sviluppo e riqualificazione del territorio lucchese relativi al
settore delle attività culturali.”

(schema di accordo di programma approvato con DGR n. 50 del 27/01/2020)

tra

REGIONE TOSCANA

con sede in Palazzo Strozzi Sacrati, Piazza Duomo n.10, Firenze,

codice fiscale e P.IVA 01386030488,

rappresentata da Monica Barni, Assessore alla Cultura e Ricerca

e

COMUNE DI LUCCA

con sede in Palazzo Orsetti, Via Santa Giustina 6, Lucca

codice fiscale e P.IVA 00378210462 ,

rappresentato da Alessandro Tambellini, Sindaco .

PREMESSO QUANTO SEGUE:

Visto l'art. 34 (Accordi di programma) del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” e ss.mm.ii.;

Vista la Legge regionale 23 luglio 2009, n. 40 “Norme sul procedimento amministrativo, per la
semplificazione e la trasparenza dell'attività amministrativa” e ss.mm.ii., ed in particolare il Capo II
bis “Disciplina degli accordi di programma” che, agli articoli da 34bis a 34novies, disciplina le
procedure per la formazione degli accordi di programma promossi dalla Regione Toscana;

Vista la Legge regionale 1 agosto 2011, n. 35 “Misure di accelerazione per la realizzazione delle
opere pubbliche di interesse strategico regionale e per la realizzazione di opere private”;

Vista la legge regionale 25 febbraio 2010, n. 21 “Testo unico delle disposizioni in materia di beni,
istituti e attività culturali” con particolare riferimento all’art. 4) e il regolamento di attuazione della
medesima legge regionale approvato con DPGR 6/6/2011 n. 22/R;

Vista la Deliberazione del Consiglio regionale n. 81 del 18/12/2019 “Nota di aggiornamento al
documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2020”, con particolare riferimento al Progetto
Regionale n.4 “Grandi attrattori, promozione del sistema delle arti e degli istituti culturali”, che
prevede la linea di intervento “Fruibilità degli edifici culturali ed incremento delle possibilità di
accesso alla cultura”;
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Vista la Delibera G.R. n. 1151/2018 e così come modificata con DGR n. 577/2019 che approva i
criteri  per l'attuazione degli investimenti sul patrimonio culturale di cui alla linea di intervento
“Fruibilità degli edifici culturali ed incremento delle possibilità di accesso alla cultura” del P.R. n. 4
del PRS 2016-2020 “Grandi attrattori culturali, promozione del sistema delle arti e degli Istituti
culturali”;

CONSIDERATO QUANTO SEGUE:

La Delibera della Giunta Regionale n. 1361 del 11/11/2019 ha preso atto dell'esigenza di
rimodulazione degli interventi previsti nell’Accordo di Programma “Rimodulazione finanziaria ed
integrazione progettuale degli interventi ricadenti nel territorio lucchese” (di cui alla Delibera GRT
1167/2014 e ss.mm.ii.), prevedendo una nuova suddivisione  e riorganizzazione in 3 diversi accordi
ricomposti secondo una logica di omogeneità e cambio di percorso. Il presente Accordo rappresenta
lo strumento per la realizzazione degli interventi di sviluppo e riqualificazione del territorio
lucchese relativi al settore delle attività culturali;

Sviluppo Toscana S.p.A., ai sensi della L.R. 28/2008 e dalla Delibera della G.R. n. 1424/2018
(aggiornata con D.G.R. n. 856/2019), è individuata quale soggetto incaricato della verifica della
ammissibilità tecnica degli interventi previsti da tale Accordo;

ARTEA, ai sensi Delibera GRT n. 167 del 16/03/2009 (e ss.mm.ii.), è individuata quale organismo
intermedio per lo svolgimento delle attività di controllo e pagamento connesse alla gestione degli
interventi previsti da tale Accordo.

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO

La Regione Toscana e il Comune di Lucca stipulano il presente Accordo, come di seguito articolato:

ARTICOLO 1

Recepimento delle premesse

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente Accordo e costituiscono il
presupposto su cui si fonda il consenso delle parti.

ARTICOLO 2

Oggetto e finalità dell’accordo

Il presente Accordo di Programma è finalizzato:
- alla ridefinizione del cronoprogramma e dei finanziamenti pubblici inerenti gli interventi del
PIUSS del Comune di Lucca, tenuto conto del contesto mutato di destinazione dei beni e degli spazi
urbani (anche a seguito di valutazioni di merito e di carattere tecnico-realizzativo), così come di
problematiche realizzative connesse alle procedure di appalto;
- a garantire il percorso di realizzazione del PIUSS,  confermando il disegno strategico originario e
gli impatti economico-culturali previsti.

Gli interventi del Comune di Lucca interessati dal presente Accordo di Programma sono:
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Titolo intervento Investimento
ammissibile

Contributo
ammissibile

NOTE

Ristrutturazione del Teatro del
Giglio e sala teatrale di San
Girolamo

1.489.813,33 840.361,99 Nuovo intervento

Ristrutturazione impianti e
allestimenti Auditorium di San
Romano

598.180,00 337.416,59 Nuovo intervento

Ristrutturazione ed
efficientamento del Teatro Nieri
di Ponte a Moriano

538.240,00 303.606,11 Nuovo intervento

TOTALI 2.626.233,33 1.481.384,69
Gli interventi di cui al presente Accordo, sono ammessi a finanziamento a seguito di istruttoria
tecnica di Sviluppo Toscana svolta sugli studi di fattibilità  presentati dal Comune di Lucca il cui
investimento ammonta complessivamente a € 2.626.233,33 a fronte di un contributo regionale
complessivo di € 1.481.384,69 che risulta coperto dalle economie derivanti dalla rimodulazione
dell'intervento “Expo fumetto” e che fanno capo agli impegni di spesa n.15360/2019 e
n.15361/2020 già assunti sul cap. 51744 con il decreto dirigenziale  n.6515/2015, così come
stabilito dalla DGR n.1361/2019.

ARTICOLO 3

Impegni delle parti e risorse economiche

La Regione Toscana si impegna a confermare i contributi già impegnati in bilancio regionale per gli
interventi del Comune di Lucca oggetto del presente Accordo, come meglio specificato al punto
precedente.

Il Comune di Lucca si impegna a:
- Garantire il cofinanziamento degli interventi sopra indicati, ad integrazione del contributo

regionale
- concludere i lavori degli interventi di sua competenza ad oggi ancora in corso secondo le

tempistiche dettagliate nel crono programma di cui sotto
- rispettare, nel corso del progetto, gli adempimenti, gli obblighi, le procedure e le tempistiche

previste dalle specifiche procedure di finanziamento (risorse POR e regionali), e gli obblighi di
monitoraggio previsti dalla L. R. n. 35/2011;

- comunicare tempestivamente alla Regione eventuali modifiche al cronoprogramma di
realizzazione degli interventi al fine di consentire l’adozione delle misure necessarie a garantire
il rispetto di quanto previsto dal D. Lgs. n. 118/2011 in ordine al principio della competenza
finanziaria potenziata per l’assunzione degli impegni;

I nuovi interventi di cui all’art. 2 dovranno essere attuati secondo il seguente cronoprogramma:
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Intervento Prog. Es. Inizio lavori Fine lavori Collaudo Entrata in
funzione

Ristrutturazione
del Teatro del
Giglio e sala
teatrale di San
Girolamo

30/03/20 01/06/20 30/10/20 31/12/20 31/12/20

Ristrutturazione
impianti e
allestimenti
Auditorium di San
Romano

31/12/20 01/06/21 31/12/21 30/03/22 01/04/22

Ristrutturazione ed
efficientamento del
Teatro Nieri di
Ponte a Moriano

30/03/20 01/06/20 30/10/20 31/12/20 31/12/20

Le Parti si impegnano inoltre, nello svolgimento dell’attività di propria competenza, a:
rispettare le modalità di attuazione ed i termini concordati con il presente Accordo;
utilizzare forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, ed in particolare, con il
ricorso, laddove sia possibile, agli strumenti di semplificazione dell’attività amministrativa e di
snellimento dei procedimenti di decisione e di controllo previsti dalla vigente normativa,
eventualmente facendo ricorso agli accordi previsti dall’art. 15 della legge 7 agosto del 1990, n.
241;
rendere disponibili ai soggetti incaricati dell’attuazione degli interventi, nei limiti di quanto
previsto dalle proprie disposizioni organizzative e funzionali, tutte le informazioni ed i mezzi
necessari per l’attuazione dell’Accordo;
porre in essere ogni misura necessaria per la programmazione, la progettazione e l’attuazione
delle azioni concordate, secondo le modalità previste dall’Accordo;

ARTICOLO 4

Modalità di trasferimento del contributo

L'importo del contributo sarà trasferito al Comune di Lucca con le modalità e nei limiti stabiliti
dalla Delibera G.R. n. 1151/2018 e così come modificata con DGR n. 577/2019 che approva i criteri
per l'attuazione degli investimenti sul patrimonio culturale di cui alla linea di intervento “Fruibilità
degli edifici culturali ed incremento delle possibilità di accesso alla cultura” del P.R. n. 4 del PRS
2016-2020, come di seguito dettagliato:

acconto fino ad un massimo del 20% del contributo concesso, al momento dell’aggiudicazione
dei contratti dei lavori/attrezzature principali;
liquidazione intermedia sulla base dei SAL presentati di valore non inferiore al 15% del costo
totale ammesso a contributo;
saldo del residuo finale a seguito della trasmissione della rendicontazione finale e certificato di
regolare esecuzione o collaudo dell’opera e dell’attestazione, da parte del beneficiario,
dell’entrata effettiva in funzione dell’opera finanziata e – qualora occorra – dell’avvenuto
affidamento della gestione.
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ARTICOLO 5

Rendicontazione

Il beneficiario del presente Accordo, Comune di Lucca, deve rendicontare nel sistema gestionale di
ARTEA (Organismo intermedio per il controllo e pagamento dei fondi che finanziano gli interventi)
l’importo complessivo speso per la realizzazione degli interventi, evidenziando, laddove esistenti, le
differenze (in aumento o in diminuzione) rispetto al costo complessivo inizialmente previsto,
trasmettendo, oltre alla documentazione contabile delle spese, i certificati di pagamento emessi per
stati di avanzamento dei lavori e sottoscritti dal responsabile del procedimento, e, a conclusione
dell'intervento, la certificazione di regolare esecuzione o collaudo dei lavori, oltre ad ogni altra
documentazione necessaria ai sensi di legge.

Qualora le spese valutate ammissibili in fase di rendicontazione risultino inferiori all'investimento
ammesso al finanziamento, il contributo sarà ridotto proporzionalmente.

ARTICOLO 6

Responsabile dell’attuazione dell’Accordo

E’ individuato, quale Soggetto Responsabile dell’attuazione del presente Accordo, ai sensi dell’art.
34 quinquies della L.R. 23 luglio 2009 n. 40, il Dirigente pro tempore del Settore “Patrimonio
culturale siti UNESCO, arte contemporanea, memoria” della Direzione “Cultura e Ricerca”.
Allo stesso Soggetto è attribuito il coordinamento e la vigilanza sull’attuazione delle attività e degli
interventi descritti nel precedente art. 2.
Al Soggetto Responsabile vengono altresì conferiti i compiti di:
- svolgere le funzioni di segretario del Collegio di Vigilanza e provvedere alla verbalizzazione

delle sedute del Collegio stesso;
- rappresentare in modo unitario gli interessi delle Parti;
- promuovere, in via autonoma o su richiesta di una delle Parti, le eventuali azioni ed iniziative

necessarie a garantire il rispetto degli impegni e degli obblighi dei soggetti sottoscrittori;
- verificare l’attuazione degli interventi redigendo relazioni da allegare al rendiconto finale;
- individuare ritardi e inadempienze assegnando alla Parte inadempiente, se del caso, un congruo

termine per provvedere; decorso inutilmente tale termine, segnala tempestivamente
l’inadempienza al Collegio di Vigilanza.

ARTICOLO 7

Collegio di Vigilanza

E’ istituito il Collegio di Vigilanza, regolato dall’art. 34 octies della L.R. 40/2009, che vigila
sull’attuazione del presente Accordo ed è composto da un rappresentante della Regione Toscana, da
un rappresentante del Comune di Lucca ed è presieduto dal Presidente della Regione Toscana o da
suo delegato e delibera a maggioranza dei componenti.
Il Collegio di Vigilanza:
- verifica le attività di esecuzione dell’Accordo, anche chiedendo informazioni e documenti ai

firmatari e procedendo a ispezioni in loco;
- attiva i poteri sostitutivi nei casi di inerzia o di ritardo n ordine agli adempimenti concordati.

In caso di inerzia o ritardo nell’adempimento delle obbligazioni previste dal presente Accordo, il
Collegio di Vigilanza diffida il soggetto inadempiente a provvedere entro un termine 30 giorni
decorso inutilmente il quale, richiede al Presidente della Giunta Regionale o all'Assessore suo
delegato, di nominare un Commissario ad acta per il compimento degli atti o delle attività per le
quali si è verificata l’inerzia o il ritardo.



30 4.3.2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 10

ARTICOLO 8

Modifiche

Eventuali modifiche al presente Accordo potranno essere apportate con il consenso unanime delle
Parti che lo hanno sottoscritto, mediante sottoscrizione di un atto integrativo.
Eventuali modifiche non sostanziali al presente Accordo, nonché del cronoprogramma, potranno
essere apportate con il consenso unanime delle Parti, concordate in sede di Collegio di Vigilanza.

Eventuali variazioni non sostanziali, che si dovessero rendere necessarie in fase di progettazione
esecutiva o in fase di realizzazione degli interventi, verranno approvate secondo i procedimenti
previsti dalla normativa vigente, senza che ciò determini variazioni al presente Accordo.

ARTICOLO 9

Gestione delle controversie

Per tutte le controversie derivanti dall’interpretazione o dall’esecuzione del presente Accordo, le
Parti procederanno per via amministrativa, dopo aver esperito e senza alcun risultato, un tentativo di
bonaria composizione extragiudiziale. Nel caso in cui non si dovesse pervenire ad un accordo,
competente per eventuali controversie, è il Foro di Firenze.
Restano comunque salve le competenze inderogabili previste dalle applicabili disposizioni di legge.

ARTICOLO 10

Validità dell’accordo e disposizioni finali

Il presente Accordo è approvato con decreto del Presidente della Giunta Regionale e pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’articolo 34 sexies della L.R. n. 40/2009.
L’Accordo comincia a produrre i suoi effetti dal giorno della pubblicazione (art. 34 septies L.R. n.
40/2009).
Il presente accordo è in vigore fino al 31/12/2023 e, comunque, fino alla completa attuazione degli
interventi in esso previsto.
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente accordo si rinvia all’osservanza della
normativa vigente in materia.

Letto, approvato e sottoscritto dalle parti.

Per la Regione Toscana
Monica Barni

Per il Comune di Lucca
Alessandro Tambellini
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DECRETO 25 febbraio 2020, n. 35

Designazione rappresentanti regionali nelle com-
missioni di concorsi banditi da Estar.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502
“Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992 n. 421” e sue 
successive modifi cazioni ed integrazioni ed in particolare 
l’art. 15, comma 7, secondo cui alla dirigenza sanitaria 
si accede mediante concorso pubblico per titoli ed esami
disciplinato ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 10 dicembre 1997 n. 483 “Regolamento recante 
la disciplina concorsuale per il personale diri genziale del
servizio sanitario nazionale”;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10
dicembre 1997 n. 483 “Regolamento recante la disciplina 
concorsuale per il personale dirigenziale del servizio
sanitario nazionale” e, in particolare, le disposizioni del 
titolo III del medesimo che disciplinano la composizione
delle commissioni esaminatrici dei concorsi dei profi li 
professionali dirigenziali del ruolo sanitario;

Considerato che in base alle predette disposizioni
un componente delle commissioni esaminatrici di cui
trattasi è designato dalla Regione fra il personale del 
secondo livello dirigenziale (ora dirigenti con incarico di
direzione di struttura complessa) appartenente al profi lo 
ed alla disciplina oggetto del concorso;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165
“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche” ed in particolare 
l’articolo 35, comma 3, lett. e), secondo cui le commissioni 
esaminatrici sono composte esclusivamente da esperti
di provata competenza nelle materie del concorso, che
non siano componenti dell’organo di direzione politica 
dell’amministrazione e non ricoprano cariche politiche o 
sindacali;

Visto l’articolo 34 dello Statuto della Regione To-
scana;

Viste le richieste di Estar del 28 novembre 2019,
del 19 dicembre 2019 e del 27 gennaio 2020 per la
designazione di membri di spettanza della Regione in
commissioni esaminatrici di concorsi pubblici;

Individuati, mediante sorteggio, fra gli iscritti nei
profi li professionali dei ruoli nominativi regionali del 
personale del servizio sanitario regionale, i soggetti in-
dicati nell’allegato n. 1 al presente decreto, in qualità di 
membri titolari e supplenti;

Preso atto delle dichiarazioni rese, ai sensi degli
articoli 46 e 47 del DPR 445/2000, con le quali i
sorteggiati, oltre ad accettare l’incarico attestano, in 
ottemperanza a quanto disposto dal decreto legislativo n.
165/2001, dal DPR n. 483/1997, dal D.Lgs. n. 235/2012,
dalla legge regionale n. 40/2005 e dalla legge regionale n.
68/1983, il possesso dei requisiti richiesti per la nomina
in questione e l’assenza di cause ostative alla stessa;

DECRETA

Per i motivi di cui in premessa,

di designare come componenti eff ettivi e supplenti del-
le commissioni esaminatrici dei concorsi banditi da Estar
i nominativi indicati nell’allegato n. 1, citato in pre messa.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della legge
regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli atti am mi-
nistrativi della Giunta regionale ai sensi dell’arti colo18 
della medesima legge.

Il Presidente
Enrico Rossi

SEGUE ALLEGATO
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ALLEGATO ( 1 )

Designazione membri di competenza regionale nelle Commissioni esaminatrici di concorsi indetti
da  ESTAR

1) Concorso pubblico per n. 3 posti di DIRIGENTE MEDICO – Oftalmologia per l’Azienda USL
Toscana Nordovest – Provvedimento ente n. 421 del 17/10/2019

Membro effettivo: VALENTINI GIUSEPPE - AZIENDA USL TOSCANA CENTRO

Membro supplente: CAPUTO ROBERTO - Azienda Ospedaliero-universitaria Meyer

2) Concorso pubblico per n. 2 posti di DIRIGENTE FARMACISTA – Farmaceutica territoriale per
l’Azienda USL Toscana Sudest – provvedimento ente n. 454 del 5/11/2019

Membro effettivo: CORONA  TIBERIO - AZIENDA USL TOSCANA NORDOVEST

Membro supplente: GARIBALDI DANILA - AZIENDA USL TOSCANA NORDOVEST

3) Concorso pubblico per n. 3 posti di DIRIGENTE FARMACISTA – Farmacia ospedaliera
provvedimento ente n. 445 del 5/11/2019

Membro effettivo: BANFI ROBERTO - Azienda Ospedaliero-universitaria Careggi

Membro supplente: BIAGINI STEFANIA – Fondazione Toscana Gabriele Monasterio
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DECRETO 25 febbraio 2020, n. 36

Conferenza regionale per il Diritto allo Studio
Universitario. Sostituzione componente.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 34 dello Statuto regionale;

Vista la legge regionale 26 luglio 2002 n. 32 “Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia
di educazione, istruzione, orientamento, formazione
pro fes sionale e lavoro” ed in particolare l’articolo 
10-quinquies, che istituisce la Conferenza regionale per
il diritto alla studio universitario, stabilendo, al comma
2, quanto segue:

“La Conferenza è nominata con decreto del Presidente 
della Giunta regionale ed è costituita dai seguenti membri:

a) il Presidente della Giunta regionale, o un suo de-
legato, con funzioni di Presidente;

b) il Presidente dell’Azienda regionale per il diritto 
allo studio universitario;

c) un rappresentante nominato da ciascuna delle se-
guenti istituzioni: Università degli Studi di Firenze, Uni-
versità degli Studi di Pisa, Università degli Studi di Siena, 
Scuola Normale Superiore di Pisa, Scuola Superiore di
Studi universitari e di perfezionamento Sant’Anna di 
Pisa, Università per Stranieri di Siena, Istituto Italiano 
di Scienze Umane, Institution Markets Technologies di
Lucca, Accademia di Belle Arti di Firenze, Accademia di
Belle Arti di Carrara;

d) un rappresentante congiuntamente designato dagli
istituti di alta formazione e specializzazione artistica e
musicale della Toscana e dall’Istituto Superiore per le 
Industrie artistiche di Firenze;

e) i Presidenti dei Consigli territoriali degli studenti,
di cui all’articolo 10-sexies;

f) i sindaci dei Comuni di Firenze, Pisa e Siena, o loro
delegati”;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008 n. 5 “Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione”, ed 
in particolare:

- l’articolo 1, comma 1-bis, lett. b), per il quale le 
de signazioni vincolanti relative ad organismi disciplinati
esclusivamente dalla normativa regionale devono con-
tenere, a pena di inammissibilità, un numero pari di no-
minativi di entrambi i generi;

- l’articolo 7, comma 1, lett. a) secondo il quale le 
no mine in organismi disciplinati esclusivamente dalla
nor mativa regionale, ai quali si accede a seguito di de-
signazioni vincolanti, non devono essere precedute dalla
presentazione di candidature;

Richiamati i propri precedenti decreti:

- n. 64 del 21 aprile 2016 con il quale è stata ricostituita 
parzialmente la Conferenza regionale per il diritto allo
studio universitario;

- n. 174 del 12 dicembre 2016 con il quale è stata 
integrata la Conferenza in oggetto;

- n. 76 dell’8 giugno 2017 con il quale è stato so-
stituito il rappresentante dell’Università degli Studi di 
Pisa e nominata la Prof.ssa Antonella Del Corso nella
Conferenza regionale per il diritto allo studio univer-
sitario;

Considerato che l’Università degli Studi di Pisa ha 
richiesto, a seguito del rinnovo delle cariche accademiche
dell’Ateneo, la sostituzione del proprio rappresentante;

Vista la nota del 30 gennaio 2020, con la quale la
Direzione Cultura e ricerca ha trasmesso la designazione
per la sostituzione del rappresentante dell’Università 
degli studi di Pisa, in regola con il principio della pari
rappresentanza di genere;

Preso atto delle dichiarazioni rese ai sensi degli articoli
46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, con le quali gli interessati,
oltre ad accettare l’incarico, attesta, in ottemperanza a 
quanto disposto dalla legge regionale 8 febbraio 2008
n. 5, il possesso dei requisiti richiesti per la nomina in
questione e l’assenza di cause ostative alla stessa;

Preso atto che per l’incarico di cui al presente prov-
vedimento non è prevista l’erogazione di alcun compenso;

DECRETA

di nominare il Prof. Rossano Massai quale rap-
pre  sentante dell’Università degli Studi di Pisa nel la 
Conferenza regionale per il diritto allo studio uni ver sita-
rio, in sostituzione della Prof.ssa Antonella Del Corso.

La presente nomina avrà validità per la durata residua 
del mandato della Conferenza costituita con DPGR n.
64/2016, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
regionale n. 5/2008.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della legge
regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli atti am-
ministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’arti colo 
18 della medesima legge.

Il Presidente
Enrico Rossi

DECRETO 27 febbraio 2020, n. 37

Commissione regionale per la formazione e la con-
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servazione dei ruoli dei conducenti dei veicoli o natan-
ti adibiti ad autoservizi pubblici non di linea. Integra-
zione composizione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 15 gennaio 1992, n. 21 “Legge quadro 
per il trasporto di persone mediante autoservizi pubblici
non di linea” e, in particolare, l’articolo 6 che prevede 
che l’iscrizione nel ruolo dei conducenti di veicoli 
o natanti adibiti ad autoservizi pubblici non di linea
avvenga previo esame da parte di apposita commissione
regionale, che accerti i requisiti di idoneità all’esercizio 
del servizio, con particolare riferimento alla conoscenza
geografi ca e toponomastica;

Vista la legge regionale 6 settembre 1993 n. 67
“Norme in materia di trasporto di persone mediante 
servizio di taxi e servizio di noleggio” e, in particolare, 
l’articolo 6 che istituisce la Commissione regionale per 
la formazione e la conservazione dei ruoli, nominata con
decreto del Presidente della Giunta regionale, composta
dai seguenti membri e relativi supplenti:

a) un dirigente della direzione della Regione Toscana
competente per materia, designato dalla Giunta regionale
che la presiede;

b) un funzionario designato dall’Uffi  cio provinciale 
della M.T.C.T. di Firenze;

c) un rappresentante designato dall’Unione regionale 
delle Camere di Commercio della Toscana;

d) tre esperti del settore designati dalla Giunta
regionale;

e) un esperto del settore nautico designato dalla Giunta
regionale, che partecipa ai lavori della Commissione
solo nel caso in cui la Commissione medesima debba
procedere all’accertamento dei requisiti di idoneità all’e-
sercizio del servizio con natanti;

f) un esperto di conduzione di veicoli a trazione animale
designato dalla Giunta regionale, che partecipa ai lavori
della Commissione solo nel caso in cui la Commissione
medesima debba procedere all’accertamento dei requisiti 
di idoneità all’esercizio del servizio con veicoli a trazione 
animale;

Considerato che il comma 4 del medesimo articolo
6 della citata legge regionale 6 settembre 1993 n. 67
prevede che con il decreto di nomina dei membri della
suddetta Commissione si attribuiscano anche le funzioni
di segretario e di segretario supplente a dipendenti della
direzione competente per materia, ritenuti idonei all’in-
carico in base alle mansioni ed al livello di inquadramento;

Atteso che il comma 5 del citato articolo 6 della
legge regionale 6 settembre 1993 n. 67 prevede che la
Com missione resti in carica tre anni, salva l’eventuale 

conclusione della sessione di esami alla scadenza del
triennio;

Visto il DPGR n. 138 del 11/09/2019, con il quale si
è provveduto a ricostituire la Commissione regionale per 
la formazione e la conservazione dei ruoli dei conducenti
dei veicoli o natanti adibiti ad autoservizi pubblici non
di linea, rinviando a successivi atti l’integrazione della 
composizione dell’organismo in questione al verifi carsi 
dei casi di cui all’articolo 6, comma 2, lett. e) e f), della 
l.r. 67/1993;

Considerato che, con nota del 21 febbraio 2020,
la Direzione “Politiche mobilità, infrastrutture e tra-
sporto pubblico locale” ha proposto l’integrazione della 
Commissione regionale per la formazione e la conser-
vazione dei ruoli dei conducenti dei veicoli o natanti
adibiti ad autoservizi pubblici non di linea, indicando
il nominativo di Claudio Pompei, dipendente regionale
della Direzione “Agricoltura e sviluppo rurale”, quale 
componente eff ettivo di cui all’articolo 6, comma 2, lett. 
f), della l.r. 67/1993;

Preso atto che la nota suddetta non contiene l’indi-
cazione da parte della Direzione “Politiche mobilità, 
infrastrutture e trasporto pubblico locale” del componente 
supplente del membro di cui all’articolo 6, comma 2, lett. 
f), della l.r. 67/1993;

Considerata l’imminente sessione di esami di com-
petenza della Commissione regionale in interesse e
ritenuto di dover procedere, per ragioni d’urgenza, all’in-
tegrazione della Commissione in interesse nonostante
l’assenza dell’indicazione del membro supplente;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione”, ed 
in particolare l’articolo 7, comma 1, lettera e), in forza 
del quale le nomine dei componenti della Commissione
in interesse, in quanto organismo di natura tecnica,
non devono essere precedute dalla presentazione di
candidature a seguito di avviso pubblico;

Vista la nota del 4 settembre 2019, con la quale il
Direttore della Direzione “Agricoltura e sviluppo rurale” 
ha attestato la conciliabilità e la compatibilità dell’incarico 
di cui trattasi con l’espletamento degli ordinari compiti 
d’uffi  cio da parte del dipendente Claudio Pompei;

Vista la nota del 21 febbraio 2020, con la quale la
Dirigente responsabile del settore Amministrazione del
personale ha comunicato che per il dipendente Claudio
Pompei, in rapporto di lavoro a tempo parziale con
prestazione lavorativa non superiore al 50 per cento di
quella a tempo pieno, non trova applicazione l’art. 35 
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del DPGR 33/R/2010, e che pertanto l’attestazione del 
rispetto del limite massimo annuo dei compensi non
viene rilasciata;

Preso atto delle dichiarazioni rese ai sensi degli
artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 dal designato, con le
quali quest’ultimo, oltre ad indicare la disponibilità ad 
accettare l’incarico, attesta il possesso dei requisiti ri-
chiesti per la nomina in questione e l’assenza di cause 
ostative alla stessa;

Visto l’art. 34 dello Statuto regionale;

DECRETA

1. di integrare la Commissione regionale per la for-
mazione e la conservazione dei ruoli dei conducenti dei
veicoli o natanti adibiti ad autoservizi pubblici non di
linea, nominando Claudio Pompei quale componente
eff ettivo di cui all’articolo 6, comma 2, lett. f), della l.r. 
67/1993;

2. di dare atto che la presente nomina avrà validità per 
la durata residua dell’organismo in questione.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Enrico Rossi

DECRETO 27 febbraio 2020, n. 38

Comitato scientifi co sulla fauna selvatica. Integra-
zione composizione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 34 dello Statuto della Regione Toscana;

Visto l’articolo 46 della legge regionale 8 gennaio 
2009, n. 1 (Testo unico in materia di organizzazione e
ordinamento del personale), in base al quale, per lo
svolgimento delle attività e delle funzioni di propria 
competenza, la Giunta regionale può avvalersi della 
collaborazione a titolo consultivo di speciali comitati o
nuclei di valutazione da essa costituiti;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 41
del 14 gennaio 2019, con la quale, ai sensi dell’art. 46 
della l.r. 1/2009 e al fi ne di analizzare da un punto di 
vista scientifi co le realtà faunistiche toscane con parti-
colare riferimento alle specie ungulate, in vista della

predisposizione della proposta di piano faunistico vena-
torio regionale, viene istituito il Comitato scientifi co sul-
la fauna selvatica;

Visto che, ai sensi della citata D.G.R. n. 41/2019, il
Comitato scientifi co sulla fauna selvatica è presieduto 
dal Presidente della Giunta regionale o dall’Assessore 
all’Agricoltura e composto da esperti nelle materie fau-
nistiche esponenti del mondo universitario o co munque
dotati di comprovata esperienza nelle materie faunistiche,
scelti con le seguenti modalità:

- tre esperti designati dal Presidente della Giunta re-
gionale;

- tre esperti designati congiuntamente dalle orga-
nizzazioni professionali agricole maggiormente rappre-
sentative a livello nazionale ove presenti in forma org-
anizzata sul territorio regionale;

- tre esperti designati congiuntamente dalle or ganiz-
zazioni venatorie riconosciute a livello nazionale, ove
presenti in forma organizzata sul territorio regionale;

- due esperti designati congiuntamente dalle as so-
ciazioni di protezione ambientale che hanno risposto a gli
avvisi per la designazione dei rappresentanti della com-
ponente ambientale nei comitati di gestione degli ATC;

- due esperti designati congiuntamente dagli ATC;

Considerato, inoltre, che ai sensi della D.G.R.
41/2019, la nomina del Comitato è di competenza del 
Presidente della Giunta regionale;

Visto il D.P.G.R. n. 101 del 28/06/2019, con il quale
è stato costituito il Comitato in interesse, rinviando a 
successivi atti l’eventuale integrazione dell’organismo 
medesimo in caso di regolare presentazione delle desi-
gnazioni da parte delle organizzazioni venatorie e delle
associazioni di protezione ambientale aventi titolo;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 1136 del
09/09/2019, con la quale viene modifi cata la precedente 
D.G.R. n. 41 del 14/01/2019 secondo la seguente for-
mulazione:

“... di modifi care i criteri per la designazione dei 
componenti del comitato scientifi co di cui alla DGR n. 
41/2019 da parte delle associazioni venatorie e delle
associazioni ambientaliste e il numero di esperti designati
dal Presidente della Giunta regionale sostituendo il punto
2) della parte deliberativa con il seguente:

“2) il “Comitato scientifi co sulla fauna selvatica” 
sarà presieduto dal Presidente della Giunta regionale o 
dall’Assessore all’agricoltura, foreste, caccia e pesca e 
avrà la seguente composizione:

- quattro esperti designati dal Presidente della Giunta
regionale;

- tre esperti designati congiuntamente dalle orga-
nizzazioni professionali agricole maggiormente rappre-
sentative a livello nazionale ove presenti in forma orga-
nizzata sul territorio regionale;
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- tre esperti designati dalle tre associazioni venatorie,
riconosciute a livello nazionale, maggiormente rappresen-
tative in Toscana, ove presenti in forma organizzata sul
territorio regionale;

- due esperti designati dalle associazioni ambientali
individuate nell’allegato A della Decisione G.R. n. 
27/2017, convocate dal settore regionale competente
in un’assemblea per procedere alla designazione di 
due esperti faunistici, con le modalità di cui alla DGR 
20/2017;”... ”; 

Considerato che la suddetta D.G.R. 1136/2019 dispone
di integrare il D.P.G.R. n. 101/2019 di costituzione del
Comitato scientifi co sulla fauna selvatica, completando 
la composizione con le designazioni da parte delle as-
sociazioni venatorie, delle associazioni ambientali e con
il quarto esperto designato del Presidente della Giunta
regionale;

Viste le note del 02/12/2019 e del 16/01/2020, con
le quali la Direzione “Agricoltura e sviluppo rurale” ha 
trasmesso designazioni in conformità alla sopracitata 
DGR 1136/2019 delle associazioni venatorie Arcicaccia,
Enalcaccia e Federcaccia, ai fi ni dell’integrazione della 
composizione dell’organismo in questione;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008 n. 5 (Norme
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione), ed
in particolare:

- l’articolo 7, comma 1, lett. a), in base al quale non 
sono sottoposte a candidatura le nomine e le designazioni
di competenza regionale inerenti ad organismi disciplinati
esclusivamente dalla normativa regionale, ai quali si
accede a seguito di designazioni vincolanti espresse dai
soggetti aventi titolo;

- l’articolo 1, comma 1-bis, lett. b), in base al quale le 
designazioni vincolanti relative ad organismi disciplinati
esclusivamente da normativa regionale, ed eff ettuate 
da soggetti esterni alla Regione, devono contenere un
numero pari di nominativi di entrambi i generi;

Vista le note del 10/01/2020, con le quali Enalcaccia
e Federcaccia hanno rispettivamente indicato l’impos-
sibilità di eff ettuare una designazione nel rispetto della 
parità di genere ai sensi della l.r. 5/2008 sopra richiamata;

Ritenuto, a fronte delle considerazioni addotte, di
considerare ammissibili le designazioni eff ettuate dalle 
organizzazioni suddette;

Preso atto delle dichiarazioni rese dai soggetti
designati ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000,
con le quali gli stessi, oltre ad indicare la disponibilità 
ad accettare l’incarico, attestano il possesso dei requisiti 
richiesti per la nomina in questione e l’assenza di cause 
ostative alla stessa;

Considerato che per l’incarico in questione non sono 
previsti compensi;

DECRETA

1. di integrare il Comitato scientifi co sulla fauna sel-
vatica, nominato con D.P.G.R. 101/2019, con la seguente
composizione:

- Mazzoni Della Stella Roberto(designato da Arci-
caccia);

- Vaghetti Andrea (designato da Enalcaccia);
- Baldaccini Natale Emilio (designato da Federcaccia);

2. di rinviare a successivi atti l’integrazione della 
Commissione in interesse con i soggetti designati dalle
associazioni ambientali e con il quarto esperto designato
del Presidente della Giunta regionale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Enrico Rossi

DECRETO 27 febbraio 2020, n. 39

Osservatorio Ambientale “Autostrada A11 Firen-
ze-Pisa Nord, tratto Firenze-Pistoia”. Designazione 
rappresentante regionale.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 34 dello Statuto regionale;

Vista la nota del 02/12/2019, con la quale il Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha 
comunicato che con decreto interministeriale DM 134 del
20/05/2016 è stata decretata la compatibilità ambientale 
del progetto, presentato dalla Società Autostrade per 
l’Italia, di ampliamento alla terza corsia dell’Autostrada 
A11 Firenze-Pisa Nord nel tratto compreso tra Firenze
e Pistoia ed è stato istituito un Osservatorio Ambientale 
“Autostrada A11 Firenze-Pisa Nord - tratto Firenze-
Pistoia”, composto, tra altri, anche da un rappresentante 
della Regione Toscana;

Considerato che, con la medesima nota, il Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
ha chiesto alla Regione Toscana di designare il proprio
rappresentante;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
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organi amministrativi di competenza della Regione”, ed 
in particolare:

- l’articolo 2 comma 2, lettera d), in forza del quale 
la designazione nell’Osservatorio di cui trattasi è di com-
petenza degli organi di governo della Regione, in quanto
organismo tecnico;

- l’articolo 2, comma 5, in forza del quale tutte le 
nomine e designazioni di competenza degli organi di
governo sono eff ettuate dal Presidente della Giunta re-
gionale;

- l’articolo 7, comma 1, lettera e), in forza del quale la 
designazione nell’Osservatorio di cui trattasi, in quanto 
relativa ad organismo di natura tecnica, non deve essere
preceduta dalla presentazione di candidature a seguito di
avviso pubblico;

Vista la nota del 13/02/2020, con la quale la Direzione
“Ambiente ed energia” ha indicato, attestando il possesso 
dei requisiti previsti dalla normativa, il dipendente
regionale Francesco Valtorta, quale rappresentante del la
Regione Toscana nell’Osservatorio Ambientale in que-
stione;

Considerato che il Direttore della Direzione “Am-
biente ed energia”, con la nota sopracitata del 13/02/2020, 
ha attestato, ai sensi dell’articolo 35 del D.P.G.R. 24 
marzo 2010, n. 33/R “Regolamento di attuazione della 
legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1”, la conciliabilità 
e la compatibilità dell’incarico di cui trattasi con l’e-
spletamento da parte del dipendente regionale Francesco
Valtorta degli ordinari compiti d’uffi  cio;

Vista l’attestazione n. 4 del 11/02/2020 del rispetto 
del limite dei compensi, rilasciato, ai sensi dell’articolo 
35, comma 4 dello stesso D.P.G.R., dal responsabile del
Settore “Amministrazione del personale” della Dire-
zione “Organizzazione e sistemi informativi” per la 
designazione di Francesco Valtorta, con la quale viene
specifi cato che con il compenso annuo indicato per lo 
svolgimento dell’incarico in questione si determina 
il superamento del limite annuo dei compensi di cui
all’art. 34bis, comma 1, della l.r. 1/2009 e che, pertanto, 
il mandato possa essere conferito solo a condizione che
parte dei compensi, ed eventuali ulteriori emolumenti da
corrispondere a qualsiasi titolo, siano versati dall’ente 
committente direttamente alla Regione Toscana;

Preso atto delle dichiarazioni rese dal soggetto
proposto ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000, con
le quali l’interessato, oltre ad indicare la disponibilità 
ad accettare l’incarico, attesta il possesso dei requisiti 
richiesti per la nomina in questione e l’assenza di cause 
ostative alla stessa;

DECRETA

1. di designare Francesco Valtorta quale rappresentante
regionale nell’Osservatorio Ambientale “Autostrada A11 
Firenze-Pisa Nord - tratto Firenze-Pistoia”;

2. di dare atto che il mandato è conferito solo a 
condizione che parte dei compensi, ed eventuali ulteriori
emolumenti da corrispondere a qualsiasi titolo, siano
versati dall’ente committente direttamente alla Regione 
Toscana.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. n.
23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della stessa 
legge.

Il Presidente
Enrico Rossi

DECRETO 27 febbraio 2020, n. 40

Commissione regionale permanente tripartita. So-
stituzione componenti.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 34 dello Statuto della Regione Toscana;

Vista la legge regionale 26 luglio 2002 n. 32 “Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia di
educazione, istruzione, orientamento, formazione profes-
sionale e lavoro” ed in particolare l’art. 23 che costituisce 
la Commissione regionale permanente tripartita;

Visto il D.P.G.R. 08 agosto 2003 n. 47/R “Regolamento 
di esecuzione della L.R. 26.7. 2002, n. 32 (Testo unico
della normativa della Regione Toscana in materia di
educazione, istruzione, orientamento, formazione profes-
sionale, lavoro).” che disciplina la composizione, la 
durata e la procedura per la nomina della Commissione
regionale permanente tripartita;

Visto in particolare l’articolo 96 del sopracitato 
D.P.G.R. 08 agosto 2003 n. 47/R, che stabilisce quanto
segue:

“1. La Commissione regionale permanente tripartita, 
di cui all’articolo 23 della l.r. 32/2002, è composta da:

a) assessore regionale competente in materia di lavoro
e assessore regionale competente in materia di istruzione
e formazione;

b) sei componenti, e relativi supplenti, designati dalle
organizzazioni più rappresentative delle imprese a livello 
regionale negli ambiti economici indicati dall’articolo 
98, comma 1, fi rmatarie di contratti collettivi nazionali 
di lavoro;
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c) sei componenti, e relativi supplenti, designati
dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori più rappre-
sentative a livello regionale, fi rmatarie di contratti col-
lettivi nazionali di lavoro;

d) consigliere regionale di parità di cui al decreto 
legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari op-
portunità tra uomo e donna, a norma dell’articolo 6 della 
l. 28 novembre 2005, n. 246);

e) due consiglieri regionali, senza diritto di voto,
designati dal Consiglio, di cui uno in rappresentanza
delle minoranze, con voto limitato.

2. Per la trattazione degli argomenti previsti dall’ 
articolo 23, comma 4, della l.r. 32/2002, la Commissione
è integrata da tre componenti eff ettivi, e relativi sup-
plenti, designati dalle associazioni dei disabili più rap-
presentative a livello regionale individuate ai sensi del
presente regolamento.”;

Visto in particolare l’articolo 97 del sopraindicato 
D.P.G.R. 08 agosto 2003 n. 47/R, che stabilisce che la
Commissione regionale permanente tripartita sia no-
minata dal Presidente della Giunta regionale e che duri in
carica per il periodo della legislatura regionale;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008 n. 5 “Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione”, ed 
in particolare:

- l’articolo 7, comma 1, lett. a), in base al quale non 
sono sottoposte a candidatura le nomine e le designazioni
di competenza regionale inerenti ad organismi disciplinati
esclusivamente dalla normativa regionale, ai quali si
accede a seguito di designazioni vincolanti espresse dai
soggetti aventi titolo;

- l’art. 17, comma 3, in base al quale l’incarico del 
soggetto subentrante cessa, fatto salvo le ipotesi spe-
cifi che di sospensione dall’incarico medesimo, alla sca-
denza dell’organismo di cui è chiamato a far parte;

- l’articolo 18, comma 1, in base al quale gli incarichi 
per i quali la legge prevede una durata coincidente con
quella della legislatura regionale scadono il cento cin-
quantesimo giorno successivo alla data della prima se-
duta del nuovo Consiglio regionale;

Visto in particolare l’articolo 23, comma 4 bis, 
della legge regionale 26 luglio 2002 n. 32 sopracitata,
che stabilisce che non si applichino alla Commissione
regionale permanente tripartita l’articolo 1, comma 1 bis,
lettera b), della legge regionale 8 febbraio 2008 n. 5 nella
parte in cui prevede l’inammissibilità della designazione 
in caso di mancata indicazione di un numero pari di
nominativi di entrambi i generi da parte del soggetto
designante e l’articolo 13, commi da 2 a 5 ter, della 
medesima legge regionale;

Richiamato altresì l’articolo 23, comma 4 ter, della 

legge regionale 26 luglio 2002 n. 32 che indica che non
possano essere nominati nella Commissione regionale
permanente tripartita i rappresentanti designati dalle
parti sociali e dalle associazioni che ricoprono in agenzie
formative incarichi direzionali e di responsabilità am-
ministrativa e gestionale, di certifi catore di competenze 
e valutatore di progetti;

Visto il decreto n. 19 del 12 gennaio 2016, con il quale
il Direttore della Direzione Istruzione e Formazione
ha determinato le rappresentanze di cui all’articolo 96, 
comma 1, lett. c) del menzionato D.P.G.R. 08 agosto
2003 n. 47/R e quelle di cui al comma 2 del medesimo
articolo;

Visto il decreto n. 7310 del 26 maggio 2017, con il
quale il Direttore della Direzione Istruzione e Formazione
ha determinato le rappresentanze di cui all’articolo 96, 
comma 1, lett. b), del sopracitato D.P.G.R. 08 agosto
2003 n. 47/R;

Visto il DPGR n. 147 del 04 ottobre 2017, con il
quale è stato provveduto a nominare Checcaglini Mario, 
quale componente eff ettivo della Commissione regionale 
permanente tripartita su designazione di Confesercenti
Toscana, e Cesaretti Valentina, quale componente sup-
plente;

Vista la nota del 05/02/2020, con la quale la Direzione
“Istruzione e formazione”, a seguito delle dimissioni pre-
sentate dai componenti summenzionati rispettivamente
dalla carica di membro eff ettivo e supplente della Com-
missione regionale permanente tripartita, ha trasmesso la
nuova designazione di Confesercenti Toscana per la so-
stituzione dei dimissionari;

Preso atto delle dichiarazioni rese dai designati ai
sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000, con le quali gli
interessati, oltre ad indicare la disponibilità ad accettare 
l’incarico, attestano il possesso dei requisiti richiesti per 
la nomina in questione e l’assenza di cause ostative alla 
stessa;

Considerato che per l’incarico in questione non sono 
previsti compensi;

DECRETA

1. di nominare Naldoni Gianluca, quale componente
eff ettivo della Commissione regionale permanente 
tripartita in rappresentanza di Confesercenti Toscana, in
sostituzione del dimissionario Checcaglini Mario;

2. di nominare Rafanelli Gianna, quale componente
supplente della Commissione regionale permanente tri-
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partita in rappresentanza di Confesercenti Toscana, in
sostituzione della dimissionaria Cesaretti Valentina;

3. di dare atto che le presenti nomine avranno validità, 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge regionale 8 
febbraio 2008, n. 5, per la durata residua dell’organismo 
in questione, come determinata dall’articolo 97 del 
D.P.G.R. 08 agosto 2003 n. 47/R e dall’articolo 18, 
comma 1, della legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Enrico Rossi

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 17 febbraio 2020, n. 163

Azione Regionale sulla Sicurezza Stradale in At-
tuazione del PRIIM a supporto degli Enti locali per
la realizzazione di interventi di Sicurezza Stradale.
Indirizzi.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2016-
2020 che tra le politiche in materia di infrastrutture e
mobilità richiama la necessità di sviluppare azioni per 
la mobilità sostenibile e la sicurezza stradale approvato 
con la Risoluzione del Consiglio Regionale n. 47 del
15/03/2017;

Vista la “Nota di aggiornamento al DEFR 2020” di 
cui alla DCR n. 81/2019 ed in particolare il PR 15 e la
linea 4.2 Sicurezza stradale e infomobilità che prevede 
la prosecuzione della “gestione del bando 2019 per la 
sicurezza stradale e la valutazione di nuove azioni di
incentivo a favore di Province e Comuni con ulteriori
bandi regionali sulla sicurezza stradale, in coerenza al
PRIIM, da avviarsi nel 2020 e potranno essere at tuate
azioni fi nalizzate alla promozione della cultura del la 
sicurezza stradale in coerenza con le attività del l’Os-
servatorio Regionale della Sicurezza Stradale ex L.R.
19/2011”;

Vista la Risoluzione n. 35 del 21/12/2015 che in
relazione agli aspetti non direttamente connessi alla pro-
grammazione regionale prevede l’attuazione di interventi 
sulla sicurezza stradale, compatibilmente con le risorse
disponibili, necessari anche a garantire il pieno diritto
alla mobilità dei territori;

Vista la L.R. n. 19/2011 recante “Disposizioni per la 
promozione della sicurezza stradale in Toscana”;

Vista la L.R. n. 35/2011 recante “Misure di accele-
razione per la realizzazione delle opere pubbliche di
interesse strategico regionale e per la realizzazione di
opere private. Modifi che alla legge regionale 3 settembre 
1996, n. 76 (Disciplina degli accordi di programma);

Richiamata la propria D.G.R. n. 866 del 4 ottobre 2010
“Defi nizione delle modalità generali per l’erogazione dei 
contributi regionali”;

Vista la decisione di Giunta Regionale n. 4 del 7 aprile
2014 avente per oggetto “direttive per la defi nizione della 
procedura di approvazione dei bandi per l’erogazione di 
fi nanziamenti”;

Vista la decisione di Giunta Regionale n. 16 del
25 marzo 2019 avente per oggetto “Approvazione del 
documento “Linee di indirizzo per la riduzione del 
riac certamento degli impegni di spesa corrente e di in-
vestimento ai sensi del D.Lgs. 118/2011”: modifi che alla 
decisione G.R. n. 16 del 15/05/2017”;

Visto il Piano Regionale Integrato Infrastrutture e
Mobilità (PRIIM), approvato con Delibera del Consiglio 
Regionale n. 18 del 12.02.2014 prorogato con l’art. 94 
della L.R. n. 15 del 31/03/2017;

Rilevato che il PRIIM prevede nell’ambito dell’o-
biettivo generale 3. “Azioni per la mobilità sostenibile 
e per il miglioramento dei livelli di sicurezza stradale
e ferroviaria”, l’obiettivo specifi co 3.2 “Miglioramento 
dei livelli di sicurezza stradale e ferroviaria del territorio
regionale in accordo agli obiettivi europei e nazionali”, 
contenente l’azione 3.2.1 “Finanziamento interventi per 
il miglioramento della si curezza stradale” cui viene data 
attuazione con il presente atto;

Visto il Piano Nazionale della Sicurezza Stradale
(art. 32 Legge 17 maggio 1999 n. 144), di seguito PNSS,
approvato dal C.I.P.E. con delibera n. 100 del 29.11.2002,
relativamente al quale lo stesso PNSS prevede per la
sua attuazione programmi annuali d’intervento, an-
ch’essi approvati annualmente dal CIPE, per i quali 
le Regioni risultano benefi ciarie di risorse nazionali 
per l’individuazione gli interventi sui quali destinare 
i fi nanziamenti, in ordine alla potenziale diminuzione 
dell’incidentalità stradale;

Dato atto che la Regione Toscana ha attuato tutti i
cinque Programmi Attuativi del PNSS che sono stati
approvati dal CIPE individuando gli interventi di
sicurezza stradale, da cofi nanziare a Province e Comuni 
con le risorse nazionali destinate alla Regione Toscana e
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procedendo con il monitoraggio attuativo dei medesimi
interventi, inviato ad oggi con regolarità al Ministero 
delle Infrastrutture;

Dato atto che la Regione Toscana ha attuato, a valere
su fondi regionali, ulteriori iniziative per l’incentivo di 
progetti di sicurezza stradale, di cui alla DGR n. 463/2007,
alla DGR n. 1056/2010, alla DGR n. 274/2013, alla DGR
n. 563/2014, alla DGR n. 1357/2016 ed in ultimo la DGR
n. 103/2019;

Dato atto che per l’attuazione del PNSS la Regione 
Toscana ha istituito, con la deliberazione della Giunta
regionale 231/2003 e con la deliberazione 395/2004, una
Commissione Tecnica Regionale di Concertazione per la
valutazione dei progetti, composta da membri regionali,
provinciali designati dall’U.P.I. e comunali designati da 
ANCI Toscana, poi confermata con la DGR n. 299/2009;

Dato atto che anche per l’attuazione dei sei bandi 
regionali sopra richiamati la Regione si è avvalsa della 
medesima Commissione Tecnica Regionale sopra richia-
mata;

Dato atto che il PNSS è ad oggi in fase di revisione 
da parte del competente Ministero, al fi ne di allinearlo 
ai nuovi obiettivi europei di riduzione dell’incidentalità 
conseguenti alla revisione del Libro bianco “European 
transport policy for 2020 e che nelle more di tale
revisione non sono stati fi nanziati ulteriori programmi 
attuativi annuali dallo Stato;

Ritenuto di attivare l’azione 3.2.1 del PRIIM in 
coerenza degli indirizzi del PRS mediante un’azione 
di supporto nei confronti della Città Metropolitana 
di Firenze, delle Province e dei Comuni toscani, quali
enti proprietari di strade per il miglioramento della
sicurezza stradale e per consentire di procedere ad attuare
interventi di messa in sicurezza nell’ambito delle proprie 
competenze, mediante bando regionale per individuare
gli interventi da ammettere al cofi nanziamento regionale;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 e considerate le pro-
blematiche attuative dei benefi ciari in ordine al rispetto 
del pareggio di bilancio che impone di garantire nel-
l’ambito delle medesime annualità di bilancio il perfetto 
al lineamento fra stanziamento e liquidazione delle ri-
sorse;

Dato atto, a corollario del precedente punto, che risulta
necessario assicurare, che le risorse siano utilizzate dal
benefi ciario, in termini di impegni di spesa e liquidazioni, 
sulla base della tempistica attuativa del bando regionale;

Ritenuto necessario che la Giunta Regionale, in coe-
renza alle precedenti analoghe iniziative di incentivazione

della sicurezza stradale, individui indirizzi preliminari
alla successiva approvazione del bando regionale;

Ritenuto opportuno formulare e diff erenziare le se-
guenti tipologie di graduatorie/elenchi:

a. interventi su tratte stradali provinciali, comunali e
di ambito urbano, compresi interventi su tratte stradali
nazionali, nelle tratte interne ai centri abitati, per le
quali il Comune abbia defi nito con ANAS convenzioni, 
atti di intesa o atti equivalenti, per mezzo dei quali
abbia competenza ad attuare interventi per la messa in
sicurezza della strada, anche con particolare riferimento
alla mobilità e sicurezza delle utenze deboli;

b. interventi su tratte stradali regionali interne ai
centri abitati;

c. elenco delle proposte escluse dalle graduatorie;

Ritenuto opportuno precisare che per l’assunzione 
l’impegno di spesa regionale, l’Ente proponente dovrà 
garantire la cantierabilità del progetto entro i termini 
stabiliti dal bando regionale, quale condizione preliminare
all’assunzione dell’impegno di spesa a suo favore ed in 
assenza del quale non si procederà all’assegnazione di 
alcun contributo, ovvero ritenuto che:

- le graduatorie di merito regionali determinano la
priorità di accesso ai contributi con indicazione degli 
importi ammessi a fi nanziamento e potenzialmente 
assegnabili secondo quanto defi nito nel bando;

- l’accesso ai contributi avverrà solo se sarà garantita 
nei tempi e nei modi determinati dal bando la cantierabilità 
dell’opera, ovvero solo se saranno garantite le condizioni 
di avvio della gara d’appalto, secondo le specifi che del 
bando regionale;

- qualora un progetto, ancorché inserito in una delle 
due graduatorie di merito regionali (di cui alle lettere
a. e b.), non sia dichiarato cantierabile dal potenziale
soggetto benefi ciario, nei tempi e nei modi che verranno 
determinati nel bando regionale, questo perderà il 
contributo potenzialmente assegnabile ovvero il diritto al
relativo impegno di spesa a suo favore;

- gli impegni di spesa saranno assunti  in ogni caso
c ompatibilmente ai vincoli derivanti dalle norme in
materia di pareggio di bilancio, nonché dalle disposizioni 
operative stabilite dalla Giunta Regionale in materia e
delle procedure di attivazione degli investimenti ai sensi
del D.Lgs. n. 118/2011, ed in particolare del principio
applicato della contabilità fi nanziaria di cui all’allegato 
4/2, nonché, infi ne, sulla base delle priorità regionali in 
ordine agli interventi programmati decisi dalla Giunta
Regionale;

- le risorse non impegnate saranno economizzate
dal bilancio regionale, al termine dell’annualità di stan-
ziamento;

Considerato che il PRIIM defi nisce i criteri per 
l’attuazione delle azioni per la sicurezza stradale al par. 
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7.3 “Azioni per la mobilità sostenibile” del Documento 
di Piano, prevedendo in relazione agli interventi
infrastrutturali la promozione di interventi relativi a
progetti su componenti di incidentalità prioritarie come 
quelli su tratte stradali extraurbane che presentano
le maggiori concentrazioni di vittime per incidenti
stradali o tesi a migliorare la sicurezza stradale nelle
aree urbane ad elevata incidentalità attraverso misure di 
regolamentazione del traffi  co, riqualifi cazione del sistema 
viario, creazione di percorsi e corsie preferenziali anche
per la mobilità ciclo-pedonale e misure tesa alla messa in 
sicurezza delle mobilità su due ruote a motore;

Ritenuto opportuno, come già avvenuto per i pre-
cedenti bandi regionali, avvalersi della medesima
Commissione Tecnica Regionale di cui la Regione si è 
avvalsa per i precedenti bandi attuativi del PNSS anche
per la presente iniziativa regionale come nelle analoghe e
precedenti iniziative;

Ritenuto necessario, in particolare, che gli interventi
da porre in essere sul territorio toscano debbano ri-
spondere a standard di elevata effi  cacia e qualità, al fi ne 
di garantire l’obiettivo di riduzione dell’incidentalità 
stradale e che, pertanto, è opportuno defi nire una soglia 
di punteggio minima, rispetto al punteggio massimo
attribuibile alle proposte progettuali da selezionare,
al di sotto della quale queste non sono da considerare
ammissibili;

Richiamata la legge regionale 23 dicembre 2019, n.
81, “Bilancio di previsione fi nanziario 2020 - 2022”, 
che ha previsto uno stanziamento puro di risorse di
€ 1.000.000,00 sull’annualità 2021 e € 4.000.000,00 
sull’annualità 2022 fi nalizzate alla emanazione di un 
ulteriore bando regionale sulla sicurezza stradale;

Ritenuto di individuare le seguenti risorse regionali
per l’azione regionale promossa con il seguente bando di 
sicurezza stradale:

- Capitolo n. 31361, per un importo di € 1.000.000,00 
a valere sul 2021;

- Capitolo n. 31361, per un importo di € 4.000.000,00 
a valere sul 2022;

Considerato che le risorse regionali dovranno essere
erogate per il 20% nell’annualità 2021 e per l’80% sul-
l’annualità 2022, al fi ne del rispetto del pareggio di 
bilancio;

Ritenuto di ammettere al cofi nanziamento regionale 
interventi per la sicurezza stradale promossi dalla  Città 
Metropolitana di Firenze, dalle Province e dai Comuni;

Ritenuto, a tal fi ne, di stabilire i seguenti indirizzi, 
in ordine alle istanze di contributo da parte di Province,
Comuni e Città Metropolitana di Firenze:

a) ammissibilità per la Città Metropolitana di Firenze, 
per le Province e per ciascun singolo Comune di una sola
domanda di contributo;

b) ammissibilità in qualità di capofi la di una seconda 
domanda di contributo per i soggetti di cui alla lettera
a) solo qualora per la seconda domanda sia soggetto
capofi la di un raggruppamento di amministrazioni, al 
fi ne di favorire la collaborazione interistituzionale fra 
amministrazioni e gli interventi in situazione di confi ne 
dell’ambito di competenza;

Ritenuto di ripercorrere i criteri di valutazione se-
guenti, già adottati in coerenza del PNSS, con le re-
lative fasce di punteggio, in ordine alle istanze da parte
dei destinatari sopra defi niti, per l’individuazione dei 
potenziali soggetti benefi ciari dei contributi in conto 
capitale a disposizione per la presente iniziativa regionale
integrandoli con la previsione della dichiarazione di
cantierabilità:

A] Rilevanza dei fattori di rischio in ordine all’in-
cidentalità stradale: punteggio da 0 a 20 punti;

B] Capacità di contrasto della proposta progettuale: 
punteggio da 0 a 40 punti;

C] Coerenza delle azioni: punteggio da 0 a 20 punti;
D] Raff orzamento della capacità di governo: pun-

teggio da 0 a 7 punti;
E1] Intersettorialità, interistituzionalità, partenariato 

pubblico-privato: punteggio da 0 a 3 punti;
E2] Partecipazione fi nanziaria del soggetto promotore 

o del raggruppamento: punteggio da 0 a 5 punti;
F] Cantierabilità e tempestività dell’intervento: pun-

teggio da 0 a 5 punti;

Ritenuto di promuovere con la presente azione re-
gionale interventi sulle seguenti tipologie di tratte stra-
dali:

a. interventi su tratte stradali provinciali, comunali e
di ambito urbano;

b. interventi su tratte stradali regionali interne ai
centri abitati;

c. interventi su tratte stradali nazionali, nelle tratte
interne ai centri abitati, per le quali il Comune abbia
defi nito con ANAS convenzioni, atti di intesa o atti 
equivalenti, per mezzo dei quali abbia competenza ad
attuare interventi per la messa in sicurezza della strada,
anche con particolare riferimento alla mobilità e sicurezza 
delle utenze deboli;

Ritenuto in ordine all’attribuzione delle risorse di 
procedere secondo i seguenti indirizzi:

- per domande d’intervento su strade regionali interne 
ai centri urbani: la percentuale massima di cofi nan-
ziamento è pari all’80% del costo complessivo della 
domanda fi no al raggiungimento di un importo massimo 
di cofi nanziamento per domanda di € 120.000,00 in 
valore assoluto;
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- per domande d’intervento su tratte stradali provinciali, 
comunali e di ambito urbano, compresi interventi su tratte
stradali nazionali,  nelle tratte interne ai centri abitati, per
le quali il Comune abbia defi nito con ANAS convenzioni, 
atti di intesa o atti equivalenti, per mezzo dei quali abbia
competenza ad attuare interventi per la messa in sicurezza
della strada, anche con particolare riferimento alla
mobilità e sicurezza delle utenze deboli, la percentuale 
massima di cofi nanziamento è pari al 50% del costo 
complessivo della domanda fi no al raggiungimento di un 
importo massimo di cofi nanziamento per domanda di € 
75.000,00 in valore assoluto. Nel caso in cui la domanda
preveda, quale soluzione per la messa in sicurezza, la
realizzazione di rotatorie compatte o convenzionali di
cui al punto 4.5.1 del DM 19.04.2006, la percentuale
massima di cofi nanziamento è pari al 50% del costo 
complessivo della domanda fi no al raggiungimento di un 
importo massimo di cofi nanziamento per domanda di € 
120.000,00 in valore assoluto;

Ritenuto di riservare una quota delle risorse relative
al capitolo n. 31361, pari a € 1.200.000,00, per interventi 
sulla rete stradale regionale identifi cati in ordine alla 
tipologia di graduatoria con la lettera b. come sopra
defi nita, che potranno essere destinate agli interventi 
posti nella graduatoria di cui alla lettera a. in caso di non
esaurimento;

Ritenuto di dare mandato alla Direzione Mobilità, 
Infrastrutture e Trasporto Pubblico Locale ed in subordine
al Settore Programmazione Viabilità di predisporre ed 
approvare con decreto dirigenziale un bando regionale
redatto sulla base degli indirizzi sopra richiamati;

Dato atto che i progetti fi nanziati ai benefi ciari, con le 
risorse derivanti dal capitolo 31361, saranno assoggettati
alla disciplina della L.R. n. 35/2011, secondo le norme
stabilite da tale legge regionale, anche in merito
all’istituto della revoca del contributo;

Considerato che saranno considerate ammissibili le
spese in coerenza a quanto dispone la normativa vigente
in materia di opere pubbliche circa la disciplina ed i
contenuti dei quadri economici dei progetti;

Dato atto che in ordine alle limitazioni di spesa
imposte dalle regole riguardanti il pareggio di bilancio,
con particolare riferimento agli impegni di spesa con-
seguenti alla defi nizione e approvazione delle gra duatorie 
di merito delle proposte presentate, questi saranno
possibili fi no al mantenimento della disponibilità delle 
risorse regionali stanziate;

Vista la Legge Regionale 23 dicembre 2019, n. 79
“Disposizioni di carattere fi nanziario. Collegato alla 
legge di stabilità per l’anno 2020”;

Vista la Legge Regionale 23 dicembre 2019, n. 80
“Legge di stabilità per l’anno 2020”;

Vista la Legge Regionale 23 dicembre 2019, n. 81
“Bilancio di previsione fi nanziario 2020 - 2022”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1 del
7/01/2020 “Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento al Bilancio di Previsione 2020-2022
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2020-2022”;

Visto il parere espresso dal CD nella seduta del 06
febbraio 2020;

Viste le considerazioni sopra esposte, a voti unanimi;

DELIBERA

1 - di attivare, con gli indirizzi di cui alla presente
deliberazione, il bando regionale per il miglioramento
della sicurezza stradale in Toscana, in attuazione del-
l’azione 3.2.1 “Finanziamento interventi per il mi-
glioramento della sicurezza stradale” del PRIIM, per 
individuare gli interventi ammissibili a contributo re-
gionale;

2 - di promuovere con il presente bando gli interventi
infrastrutturali, in relazione alle seguenti tipologie di
tratte stradali:

a. interventi su tratte stradali provinciali, comunali e
di ambito urbano;

b. interventi su tratte stradali regionali interne ai
centri abitati;

c. interventi su tratte stradali nazionali, nelle tratte
interne ai centri abitati, per le quali il Comune abbia
defi nito con ANAS convenzioni, atti di intesa o atti 
equivalenti, per mezzo dei quali abbia competenza ad
attuare interventi per la messa in sicurezza della strada,
anche con particolare riferimento alla mobilità e sicurezza 
delle utenze deboli.

Il tutto in coerenza al PRIIM che defi nisce i criteri per 
l’attuazione delle azioni per la sicurezza stradale al par. 
7.3 “Azioni per la mobilità sostenibile” del Documento 
di Piano, prevedendo in relazione agli interventi
infrastrutturali la promozione di interventi relativi a
progetti su componenti di incidentalità prioritarie come 
quelli su tratte stradali extraurbane che presentano le
maggiori concentrazioni di vittime per incidenti stra-
dali o tesi a migliorare la sicurezza stradale nelle aree
urbane ad elevata incidentalità attraverso misure di re-
golamentazione del traffi  co, riqualifi cazione del sistema 
viario, creazione di percorsi e corsie preferenziali anche
per la mobilità ciclopedonale e misure tesa alla messa in 
sicurezza delle mobilità su due ruote a motore;

3 - di dare atto che la seguente deliberazione produce
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eff etti di spesa sul bilancio regionale e di assegnare 
per l’azione regionale promossa con il seguente bando 
di sicurezza stradale la somma di euro 5.000.000,00 di
stanziamento puro a valere sulla disponibilità del capitolo 
n. 31361 per euro 1.000.000,00 a valere sull’annualità 
2021 ed euro 4.000.000,00 a valere sull’annualità 2022;

4 - di stabilire che i contributi regionali siano
assegnati a singole proposte progettuali sulla base di due
graduatorie, oltre l’elenco delle proposte escluse:

a. interventi su tratte stradali provinciali, comunali e
di ambito urbano, compresi interventi su tratte stradali
nazionali interne ai centri abitati, per le quali il Comune
abbia defi nito con ANAS convenzioni, atti di intesa o 
atti equivalenti, per mezzo dei quali abbia competenza
ad attuare interventi per la messa in sicurezza della
strada, anche con particolare riferimento alla mobilità e 
sicurezza delle utenze deboli;

b. interventi su tratte stradali regionali interne ai
centri abitati;

c. elenco delle proposte escluse dalle graduatorie;

5 - di individuare, in ordine alla presentazione delle
domande per il presente bando, da parte di Province,
Comuni e Città Metropolitana:

a) una sola domanda per la Città Metropolitana e per 
ciascun Comune e Provincia del territorio regionale;

b) una ulteriore domanda per i soggetti di cui alla
lettera a) solo qualora in tal caso il soggetto sia capofi la di 
un raggruppamento di amministrazioni, al fi ne di favorire 
la collaborazione interistituzionale fra amministrazioni;

6 - di ammettere al cofi nanziamento regionale solo 
le domande relative a soluzioni progettuali formulate
in modo da garantire la massima qualità ed effi  cacia in 
ordine alla risoluzione delle problematiche di sicurezza
stradale individuando i seguenti criteri di valutazione e
punteggio per l’individuazione dei potenziali benefi ciari 
dei contributi in conto capitale a disposizione per la
presente iniziativa regionale:

A] Rilevanza dei fattori di rischio in ordine
all’incidentalità stradale: punteggio da 0 a 20 punti;

B] Capacità di contrasto della proposta progettuale: 
punteggio da 0 a 40 punti;

C] Coerenza delle azioni: punteggio da 0 a 20 punti;
D] Raff orzamento della capacità di governo: 

punteggio da 0 a 7 punti;
E1] Intersettorialità, interistituzionalità, partenariato 

pubblico-privato: punteggio da 0 a 3 punti;
E2] Partecipazione fi nanziaria del soggetto promotore 

o del raggruppamento: punteggio da 0 a 5 punti;
F] Cantierabilità e tempestività: punteggio da 0 a 5 

punti;

7 - di stabilire che, per l’attuazione del punto 6 -, 
defi nisca una soglia di punteggio minima, rispetto al 

punteggio massimo attribuibile, al di sotto della quale la
proposta non è considerata ammissibile a cofi nanziamento 
regionale;

8 - di stabilire che la soglia minima per essere
ammessi al cofi nanziamento regionale di cui al punto 
7 - debba essere pari alla metà dei punti attribuibili, in 
coerenza al precedente punto 6 -;

9 - in ordine all’attribuzione delle risorse regionali, di 
individuare i seguenti indirizzi:

- per domande d’intervento su strade regionali 
interne ai centri abitati: la percentuale massima di
cofi nanziamento è pari al 80% del costo complessivo della 
domanda fi no al raggiungimento di un importo massimo 
di cofi nanziamento per domanda di € 120.000,00 in 
valore assoluto;

- per domande d’intervento su tratte stradali provinciali, 
comunali e di ambito urbano, compresi interventi su tratte
stradali nazionali, nelle tratte interne ai centri abitati, per
le quali il Comune abbia defi nito con ANAS convenzioni, 
atti di intesa o atti equivalenti, per mezzo dei quali abbia
competenza ad attuare interventi per la messa in sicurezza
della strada, anche con particolare riferimento alla
mobilità e sicurezza delle utenze deboli: la percentuale 
massima di cofi nanziamento è pari al 50% del costo 
complessivo della domanda fi no al raggiungimento di un 
importo massimo di cofi nanziamento per domanda di € 
75.000,00 in valore assoluto. Nel caso in cui la domanda
preveda, quale soluzione per la messa in sicurezza, la
realizzazione di rotatorie compatte o convenzionali di
cui al punto 4.5.1 del DM 19.04.2006, la percentuale
massima di cofi nanziamento è pari al 50% del costo 
complessivo della domanda fi no al raggiungimento di un 
importo massimo di cofi nanziamento per domanda di € 
120.000,00 in valore assoluto;

10 - di riservare altresì una quota delle risorse relative 
al capitolo n. 31361, pari a € 1.200.000,00 per interventi 
sulla rete stradale regionale, nelle tratte interne ai centri
abitati, se presenti richieste di cofi nanziamento ivi 
indirizzate altrimenti destinabili alla graduatoria di cui
alla lettera a. di cui al punto 4;

11 - considerato che al fi ne del rispetto del pareggio 
di bilancio le risorse dovranno essere erogate per il 20%
nell’annualità 2021 e per l’80% sull’annualità 2022, al 
fi ne del rispetto del pareggio di bilancio;

12 - di avvalersi per la valutazione delle proposte
d’intervento, della Commissione Tecnica Regionale 
richiamata in narrativa in coerenza a quanto già eff ettuato 
nelle precedenti iniziative regionali e per quelle attuative
del PNSS oltre che per coerenza d’azione unitaria sul 
territorio regionale;

13 - di dare mandato alla Direzione Generale Politiche
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Mobilità, Infrastrutture e Trasporto Pubblico Locale ed in
subordine al relativo Settore Programmazione Viabilità 
di predisporre ed approvare un Bando che, nel rispetto di
quanto stabilito nella presente delibera in ordine ai campi
d’intervento, agli indirizzi e agli interventi cofi nanziabili 
defi nisca nel dettaglio gli aspetti procedurali con ri-
ferimento a:

- specifi che generali e modalità di presentazione delle 
domande;

- condizioni di ammissibilità;
- modalità di erogazione del contributo, di rendicon-

tazione e monitoraggio attuativo degli interventi fi nan ziati;
- ulteriori obblighi delle amministrazioni cofi nanziate 

in merito alla valutazione di effi  cacia dei singoli inter venti;
- eventuali ulteriori modalità procedurali ritenute 

necessarie;
Saranno considerate ammissibili le spese coerenti

ai disposti della normativa vigente in materia di opere
pubbliche che disciplina i contenuti dei quadri economici
dei progetti;

14 - di disporre che il potenziale soggetto benefi ciario 
del fi nanziamento regionale, il cui progetto sia stato 
inserito in una delle due graduatorie regionali, debba
garantire la cantierabilità del progetto, quale condizione 
preliminare all’assunzione dell’impegno di spesa, a suo 
favore, da parte della Regione, ovvero ritenuto che:

- le graduatorie di merito regionali determinano la
priorità di accesso ai contributi con indicazione degli 
importi ammessi a fi nanziamento e potenzialmente 
assegnabili secondo quanto defi nito nel bando;

- l’accesso ai contributi avverrà solo se sarà garantita 
nei tempi e nei modi determinati dal bando la cantierabilità 
dell’opera, ovvero solo se saranno garantite le condizioni 
di avvio della gara d’appalto, secondo le specifi che del 
bando regionale;

- qualora un progetto, ancorché inserito in una delle 
due graduatorie di merito regionali (di cui alle lettere
a. e b.), non sia dichiarato cantierabile dal potenziale
soggetto benefi ciario, nei tempi e nei modi che verranno 
determinati nel bando regionale, questo perderà il 
contributo potenzialmente assegnabile ovvero il diritto
al relativo impegno di spesa a favore del relativo Ente
proponente;

- gli impegni di spesa saranno assunti in ogni caso
compatibilmente ai vincoli derivanti dalle norme in
materia di pareggio di bilancio, nonché dalle disposizioni 
operative stabilite dalla Giunta Regionale in materia e
delle procedure di attivazione degli investimenti ai sensi
del D.Lgs. n. 118/2011, ed in particolare del principio
applicato della contabilità fi nanziaria di cui all’allegato 
4/2, nonché, infi ne, sulla base delle priorità regionali in 
ordine agli interventi programmati decisi dalla Giunta
Regionale;

- le risorse non impegnate saranno economizzate
dal bilancio regionale, al termine delle annualità di 
stanziamento;

15 - di specifi care che la partecipazione alla Com-
missione, di cui al punto 12 -, non comporta alcun tipo
di remunerazione né di rimborso spese per i componenti 
interni ed esterni;

16 - di dare atto che gli interventi previsti dalla pre-
sente delibera soddisfano quanto prescritto dall’art. 
3, comma 18, della L. n. 350/2003 (Legge Finanziaria
per il 2004) in ordine al fi nanziamento mediante ricor-
so all’indebitamento delle spese di investimento e che 
il rispetto di tale condizione sarà verifi cato anche suc-
cessivamente;

17 - di dare atto che i progetti ai quali sarà assegnato 
il contributo a valere sulle risorse messe a disposizione
per la presente iniziativa regionale saranno soggetti alla
disciplina della L.R. n. 35/2011, secondo le norme stabilite
da tale legge regionale, anche in merito all’istituto della 
revoca del fi nanziamento.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

DELIBERAZIONE 24 febbraio 2020, n. 193

Approvazione della disciplina attuativa dell’art.4 
della L.R. 18/2019 per l’introduzione del Durc di con-
gruità negli appalti di lavori.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 16 aprile 2019 n. 18 “Disposi-
zioni per la qualità del lavoro e per la valorizzazione della 
buona impresa negli appalti di lavori, forniture e servizi.
Disposizioni organizzative in materia di procedure di
affi  damento di lavori. Modifi che alla l.r. n. 38/2007” ed 
in particolare l’articolo 4 “Documento unico di regolarità 
contributiva e di congruità dell’incidenza del costo della 
manodopera. Disposizioni per la sperimentazione”;

Preso atto che, in base al comma 1 del suddetto
articolo 4 l.r. 18/2019, la Regione intende sperimentare
l’introduzione del DURC di congruità con riferimento 
agli appalti di lavori pubblici per le lavorazioni che
rientrano nell’ambito di applicazione del CCNL Edilizia, 
affi  dati dalla stessa amministrazione regionale di importo 
superiore a euro 2.000.000,00 compresi i costi della si-
curezza, individuati con deliberazione delle Giunta re-
gionale;
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Preso atto che, l’articolo 16 della l.r. 18/2019, prevede 
la defi nizione da parte della Giunta Regionale della de-
correnza della fase di sperimentazione, dei relativi aspetti
organizzativi e le modalità per la determinazione del 
compenso del tutor;

Dato atto che, come previsto al comma 2 del suddetto
articolo 4, la Regione ha avviato un confronto con le parti
sociali costituenti le Casse edili per la defi nizione della 
disciplina della fase di sperimentazione del rilascio del
DURC di congruità;

Visto il documento elaborato per la disciplina della
fase di sperimentazione, relativo alle “Modalità per 
l’attuazione della sperimentazione per l’acquisizione del 
DURC di congruità”, allegato alla presente delibera sotto 
la lettera “A”;

Ritenuto nella fase di sperimentazione di non avva-
lersi per lo svolgimento delle attività della previsione di 
cui all’art. 4 comma 5 della L.R. 18/2018 e di rinviare 
pertanto la disciplina delle modalità di determinazione 
del compenso del Tutor;

Ritenuto di sperimentare l’attuazione del DURC di 
congruità nell’eff ettuazione dei lavori aff erenti ai se-
guenti appalti:

1. SRT 2 Cassia - variante all’abitato di Staggia - 
lotto 1;

2. Cassa di espansione sul torrente Stella - Pontassio
- lotto 3;

Ritenuto di prevedere l’avvio del periodo di spe-
rimentazione con le prime attività previste nel docu-
mento, da svolgere in collaborazione con le Casse Edili,
relativamente alla migliore off erta per gli appalti sopra 
individuati;

Valutato decorsi due anni dall’avvio della speri men-
tazione, fermo restando l’applicazione negli appalti sopra 
indicati della sperimentazione fi no alla conclusione dei 
lavori, di procedere ad una valutazione sull’attuazione 
del DURC di congruità ai fi ni dell’estensione della sua 
applicazione in via ordinaria negli appalti di lavori;

Visto il parere favorevole espresso dal Comitato di
Direzione nella seduta del 13/02/2020;

Considerato che le presenti disposizioni non compor-
tano oneri a carico del bilancio regionale;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di approvare il documento elaborato per la di-
sciplina della fase di sperimentazione, relativo alle
“Modalità per l’attuazione della sperimentazione per 
l’acquisizione del DURC di congruità”, allegato sotto la 
lettera “A” alla presente delibera;

2) di eff ettuare la sperimentazione con riferimento ai 
seguenti appalti:

1. SRT 2 Cassia - variante all’abitato di Staggia - 
lotto 1;

2. Cassa di espansione sul torrente Stella - Pontassio
- lotto 3;

3) di prevedere la decorrenza dei due anni di durata
della sperimentazione a far data dall’avvio delle attività 
da porre in essere in collaborazione con le Casse Edili,
relativamente alla prima fra le due procedure per la quale
vi sono i presupposti per avviare le attività previste nel 
documento relativamente alla migliore off erta;

4) di prevedere l’applicazione delle modalità previste 
nel documento per tutta la durata dei lavori ai fi ni di 
valutarne l’impatto applicativo;

5) di procedere, decorsi i due anni di sperimentazione,
ad una verifi ca sull’attuazione delle modalità previste ai 
fi ni di valutare l’estensione dell’applicazione del DURC 
di congruità in via ordinaria negli appalti di lavori;

6) le presenti disposizioni non comportano oneri a
carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi dell’articolo 5 della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della medesima l.r. n. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 24 febbraio 2020, n. 195

Termini e modalità per la verifi ca dell’eff ettivo 
esercizio associato delle funzioni da parte delle unioni
di comuni ai sensi degli articoli 91, comma 2, e 82,
comma 6 bis, della legge regionale 27 dicembre 2011,
n. 68.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 27 dicembre 2011, n. 68,
“Norme sul sistema delle autonomie locali”;

Visto l’articolo 90 della l.r. 68/2011, che disciplina la 
concessione di contributi alle unioni di comuni;

Visto l’articolo 91 della l.r. 68/2011, come modifi cato 
in ultimo dalla l.r. 26 luglio 2019, n. 49, che disciplina
la verifi ca di eff ettività dell’esercizio associato da parte 
delle unioni di comuni delle funzioni rilevanti per la con-
cessione dei contributi dell’articolo 90 della l.r. 68/2011 
e i casi di revoca del contributo concesso alle unioni di
comuni;

Considerato che il comma 2 dell’articolo 91 sopraci-
tato stabilisce che con deliberazione della Giunta regio-
nale sono stabiliti i termini e le modalità per lo svolgi-
mento da parte della struttura regionale competente delle
verifi che di eff ettività e individuati, per ogni funzione di 
cui all’articolo 90, comma 1, lettera b) della l.r. 68/2011, 
gli atti o le attività che sono indicatori di eff ettivo eser-
cizio;

Visto, altresì, l’articolo 82, comma 6 bis, della l.r. 
68/2011, inserito con la l.r. 49/2019, che stabilisce che
è soggetto a verifi ca anche l’esercizio associato da parte 
delle unioni di comuni delle funzioni rilevanti per la con-
cessione dei contributi ai piccoli comuni in situazione di
maggior disagio, nei casi previsti dall’articolo 91, com-
ma 7, della l.r. 68/2011 e nei termini e con le modalità 
stabiliti con deliberazione della Giunta regionale;

Vista la deliberazione n. 55 del 29 gennaio 2018, con
la quale con la quale sono stati stabiliti i termini e le mo-
dalità per la verifi ca dell’eff ettivo esercizio associato del-
le funzioni fondamentali comunali da parte delle unioni
di comuni, ai sensi dell’articolo 91, comma 2, e per gli 
eff etti dell’articolo 82 della l.r. 68/2011;

Ritenuto necessario, alla luce delle nuove disposi-
zioni sulle verifi che di eff ettività introdotte con la l.r. 
49/2019, approvare una nuova disciplina operativa;

Ritenuto, inoltre, alla luce dell’esperienza delle ve-
rifi che già eff ettuate, di modifi care in parte il contenuto 
delle attività o dei servizi indicativi dello svolgimento 
delle funzioni, già previsti nella disciplina della delibe-
razione n. 55 del 2018;

Visto il parere favorevole del CD espresso in data 6
febbraio 2020;

Esperita la procedura di cui all’articolo 14 del Pro-
tocollo di Intesa Regione - Enti locali sottoscritto il 6
febbraio 2006;

A voti favorevoli unanimi

DELIBERA

1. E’ approvato l’allegato A alla presente deliberazio-
ne, con il quale sono stabiliti i termini e le modalità per 
la verifi ca dell’eff ettivo esercizio associato delle funzio-
ni comunali da parte delle unioni di comuni, ai sensi e
per gli eff etti dell’articolo 91 e dell’articolo 82 della l.r. 
68/2011.

2. Il Settore Aff ari istituzionali e delle autonomie 
locali della Direzione aff ari legislativi, giuridici ed isti-
tuzionali è individuato quale struttura regionale com-
petente per gli adempimenti e i procedimenti di cui alla
presente deliberazione.

3. La presente deliberazione sostituisce integralmente
la deliberazione della Giunta regionale n. 55 del 29 gen-
naio 2018.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Segreteria della Giunta
Il Direttore generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 24 febbraio 2020, n. 196

Modifi ca delle competenze della Direzione Aff ari 
legislativi, giuridici ed istituzionali e Direzione Orga-
nizzazione e sistemi informativi e sostituzione del re-
sponsabile della prevenzione della corruzione ex art.
1, comma 7, L. 190/2012.

LA GIUNTA REGIONALE

Richiamati gli articoli 3, 4 e 4 ter della L.R. 8 gennaio
2009, n. 1 “Testo unico in materia di organizzazione e 
ordinamento del personale” di disciplina della struttura 
organizzativa regionale e della relativa articolazione;

Richiamato l’articolo 4 bis della L.R. 1/2009 di di-
sciplina delle funzioni del Direttore generale;

Richiamata la propria deliberazione n. 706 del 1° 
luglio 2015, e successive modifi che ed integrazioni, con 
la quale, fra l’altro, vengono individuate le direzioni di 
cui all’articolo 4 ter della sopra richiamata L.R. n. 1/2009 
e ne vengono defi nite le relative competenze;

Valutata la proposta del Direttore generale, al fi ne 
di ottimizzarne il relativo presidio conseguentemente
a sopravvenute esigenze organizzative e funzionali, di
procedere all’assegnazione alla Direzione Aff ari le gi-
slativi, giuridici ed istituzionali delle competenze in
materia di anticorruzione, trasparenza e accesso civico,
attualmente presidiate dalla Direzione Organizzazione e
sistemi informativi;

Ritenuto, pertanto, in accoglimento della proposta del
Direttore generale di cui sopra, di procedere alla revisione,
con decorrenza dal 1 marzo 2020, della declaratoria di
competenze della Direzione Aff ari legislativi, giuridici ed 
istituzionali e della Direzione Organizzazione e sistemi
informativi, come specifi cato all’allegato A al presente 
provvedimento, di cui costituisce parte integrante e so-
stanziale;

Acquisito il parere favorevole, ai sensi dell’art. 5, 
comma 3, della L.R. 1/2009, espresso dal Comitato di
direzione nella seduta del 20 febbraio 2020;

Visto e richiamato l’articolo 1, comma 7, della L. 
6 novembre 2012, n. 190, come modifi cato dal D.Lgs. 
97/2016, relativo all’individuazione da parte dell’organo 
di indirizzo politico, tra i dirigenti di ruolo in servizio, del
responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza;

Richiamata la propria deliberazione n. 1092 del 1
dicembre 2014 con la quale si designa, quale responsabile
della prevenzione della corruzione ai sensi della L.

190/2012, la Dott.ssa Antonella Barlacchi, dirigente
responsabile di struttura dirigenziale aff erente all’allora 
Direzione generale Organizzazione e già responsabile 
per la trasparenza per gli uffi  ci della Giunta regionale ai 
sensi del D.Lgs. 33/2013;

Preso atto che la Dott.ssa Antonella Barlacchi, at-
tualmente dirigente responsabile del Settore “Pre-
venzione della corruzione e trasparenza. Sistema do cu-
mentale e della comunicazione interna” della Direzione 
Organizzazione e sistemi informativi, cesserà dal servizio 
per collocamento in quiescenza dal 1 marzo 2020;

Considerato che si rende pertanto necessario sostituire
l’attuale responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza della Giunta regionale a far data dal
1 marzo 2020;

Ritenuto opportuno, nelle more dell’individuazione 
di dirigente a tempo indeterminato cui attribuire la re-
sponsabilità di uffi  cio preposto, tra l’altro, allo svol-
gimento delle funzioni in esame che, in virtù di detta 
condizione, si trovi in posizione di stabilità idonea al-
l’esercizio del ruolo, di designare, quale responsabile 
temporaneo della prevenzione della corruzione e della
trasparenza della Giunta regionale la Dott.ssa Patrizia
Magazzini, direttore della Direzione Aff ari legislativi, 
giuridici ed istituzionali dal 1 marzo 2020, struttura di
vertice assegnataria da tale data delle funzioni medesime,
secondo quanto disposto dal presente provvedimento;

Dato atto dell’insussistenza di condizioni ostative 
alla nomina quale responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza della Dott.ssa Patrizia
Magazzini, valutata altresì idonea a rivestire l’incarico 
e le relative funzioni in relazione alla sua posizione di
conoscenza dell’organizzazione e del funzionamento 
dell’amministrazione regionale;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di modifi care la declaratoria di competenze della 
Direzione Aff ari legislativi, giuridici ed istituzionali e 
della Direzione Organizzazione e sistemi informativi,
come specifi cato nell’allegato A, parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento;

2. di designare, in sostituzione della Dott.ssa Anto-
nella Barlacchi, il direttore della Direzione Aff ari le gi-
slativi, giuridici ed istituzionali, Dott.ssa Patrizia Ma-
gazzini, quale responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza della Giunta regionale ai
sensi dell’articolo 1, comma 7, della L. 6 novembre 2012, 
n. 190, in via temporanea nelle more dell’individuazione 
di dirigente di ruolo cui attribuire la responsabilità di 
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uffi  cio preposto, tra l’altro, allo svolgimento delle sud-
dette funzioni presso la struttura di vertice;

3. di far decorrere gli eff etti del presente provvedimento 
dalla data del 1 marzo 2020;

4. di provvedere agli adempimenti di pubblicità di cui 
al D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di
pubblicità, trasparenza e diff usione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni) e di comunicare
il presente provvedimento all’Autorità nazionale anticor-
ruzione.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della legge regionale
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della legge 
regionale n. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 24 febbraio 2020, n. 200

Direttive per la concessione ai Comuni dei contri-
buti previsti dall’articolo 3 della L.R. 73/2018, così 
come modifi cato dall’art. 27 della L.R. 80/2019, per 
investimenti rivolti alla qualifi cazione e valorizzazio-
ne dei luoghi del commercio e per la rigenerazione de-
gli spazi urbani di cui all’art. 110 L.R. 62/2018.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge Regionale n. 71 del 12 dicembre
2017 “Disciplina del sistema regionale degli interventi 
di sostegno alle imprese”, che regolamenta, tra l’altro, 
il sostegno alle Infrastrutture pubbliche di servizio alle
imprese;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale del-
la Toscana n. 54 del 31/07/2019 “Approvazione del 
Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR)
2020” e la Deliberazione del Consiglio Regionale della 
Toscana n. 81 del 18/12/2019 “Approvazione della Nota 
di aggiornamento al documento di economia e fi nanza 
re gionale (DEFR) 2020”;

Richiamato, in particolare, il Progetto regionale 10
al cui interno è previsto il sostegno a interventi pubblici 
individuati con procedure negoziali per la valorizzazione
produttiva, turistica e commerciale della Toscana;

Vista la Legge Regionale n. 65 del 10 novembre 2014,
“Norme per il governo del territorio”, in particolare l’art. 
125;

Visto l’articolo 110 della Legge Regionale n. 62 del 
23/11/2018 (Codice del Commercio), il quale prevede
che il comune, previa concertazione con le parti sociali
interessate, può individuare aree del proprio territorio 
nelle quali avviare percorsi innovativi di promozione e
sostegno delle attività economiche e interventi di rige-
nerazione urbana di cui all’ articolo 125 della l.r. 65/2014;

Vista la Legge Regionale n. 73 del 27 dicembre 2018
“Disposizioni di carattere fi nanziario, collegato alla legge 
di stabilità 2019”, che all’art. 3 prevede la concessione 
ai comuni di contributi straordinari per la qualifi cazione 
e valorizzazione dei luoghi del commercio e per la ri-
generazione degli spazi urbani di cui all’art. 110 della 
sopra richiamata L.R. 62/2018, prevedendo a tal fi ne 
l’erogazione, mediante procedura negoziale, di contributi 
straordinari per un importo complessivo massimo di
Euro 300.000 per l’anno 2019 e Euro 300.000 per l’anno 
2020 (capitolo 53272);

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 139 del-
l’11/02/2019 che, in riferimento allo stanziamento 

previsto all’art. 3 della Legge Regionale n. 73/2018 di 
€ 300.000,00 per l’anno 2019 e 300.000,00 per l’anno 
2020, disponibili sul capitolo 53272 del bilancio ge-
stionale 2019-21, detta in Allegato A gli indirizzi per
la concessione dei contributi e dà mandato al settore 
Infrastrutture per Attività Produttive e trasferimento te-
cnologico di attuare i conseguenti atti;

Preso atto che a seguito dell’Avviso approvato con 
Decreto dirigenziale 10219 del 10/06/2019 sono stati
concessi - tramite Accordi di Programma fi rmati con tutti 
i benefi ciari presenti nella graduatoria - contributi per 
un totale di € 520.295,57, già impegnati, residuando per 
l’anno 2020 la disponibilità della somma di € 79.704,43;

Dato atto che l’avviso di cui al punto precedente è 
da considerarsi concluso con la pubblicazione della
graduatoria di cui al Decreto Dirigenziale n. 19970 del
22/11/2019

Ritenendo quindi opportuno riutilizzare la somma
residuale di € 79.704,43, per le fi nalità del presente Atto;

Ritenendo quindi di dover ridurre per pari importo la
prenotazione n. 2019912, assunta sul bilancio fi nanziario 
gestionale 2019-21 con il summenzionato Decreto Di-
rigenziale n. 10219/2019;

Viste le modifi che all’articolo 3 della L.R. 73/2018, 
disposte dalla Legge Regionale 80 del 23 dicembre 2019
(“Legge di stabilità per l’anno 2020”), che, all’art. 27 
provvede al rifi nanziamento dei contributi straordinari 
per la qualifi cazione e valorizzazione dei luoghi del 
commercio e la rigenerazione degli spazi urbani fragili,
prevedendo a tal fi ne, uno stanziamento complessivo di € 
1.400.000,00, così ripartito: 

- per l’anno 2019 la somma di € 300.000,00 (già 
interamente impegnata),

- elevando per l’anno 2020 l’importo massimo con-
cedibile fi no a € 500.000,00 (di cui già impegnati € 
220.295.57),

- e stanziando € 300.000,00 per ciascuno dei suc-
cessivi anni 2021 e 2022,

rimanendo quindi disponibile uno stanziamento
complessivo di € 879.704,43, cifra della quale si intende 
utilizzare per la presente misura la somma di € 579.704,43 
(residuo stanziamento per il 2020 e stanziamento 2021);

Considerato in particolare il comma 3 del sopra citato
art. 3 L.R. 73/2018 che dispone che con Deliberazione
della Giunta Regionale sono disciplinate le modalità di 
erogazione e rendicontazione dei contributi che saranno
concessi;

Ritenuto conseguentemente, nel rispetto della De-
cisione di G.R. n. 4 del 07 Aprile 2014, di dettare gli
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indirizzi di cui all’Allegato A al presente Atto, necessari 
per la prosecuzione degli interventi previsti all’art. 3 
della L.R. 73/2018 e ss.mm.ii.;

Ritenuto opportuno confermare che i contributi di
cui alle presenti direttive, per ciascun benefi ciario siano 
compresi fra l’importo massimo di € 40.000,00 e minimo 
di 10.000,00, pari a non più dell’80% dell’investimento 
ammesso e siano rivolti ai comuni con popolazione fra
10.000 e 50.000 abitanti, non classifi cati come aree 
interne del territorio della Toscana;

Ritenuto opportuno stabilire fi n da ora che la va-
lutazione dei progetti sarà eff ettuata da apposita Com-
missione;

Dato atto che Sviluppo Toscana S.p.A. gestirà il 
bando nell’ambito del proprio piano di attività 2020 
(Attività istituzionali continuative annualità 2020 - Pro-
grammazione Regionale - attività di cui al Punto 2 della 
Programmazione Regionale “Supporto e assistenza 
tecnica per le attività di istruttoria gestione controlli 
e pagamenti interventi in materia di infrastrutture eco-
nomiche e produttive - Annualità 2020”) di cui alla DGR 
n. 1486 del 2/12/2019;

Vista la Legge regionale 23 dicembre 2019, n. 80
“Legge di stabilità per l’anno 2020”;

Vista la Legge regionale 23 dicembre 2019, n. 81
“Bilancio di previsione fi nanziario 2020-2022”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1 del
07-01-2020 “Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento al Bilancio di Previsione 2020-2022
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2020-2022”;

Visto il parere del CD espresso nella seduta del
20/02/2020;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare, ai sensi della Decisione di G.R. n. 4 del
07 Aprile 2014, le “Direttive per la concessione ai Comuni 

dei contributi previsti dall’art. 3 della L.R. 73/2018, come 
modifi cata dall’art. 27 della L.R. 80/2019, per investimenti 
rivolti alla qualifi cazione e valorizzazione dei luoghi del 
commercio e per la ri generazione degli spazi urbani di cui
all’art. 110 L.R. 62/2018” - Allegato A parte integrante e 
sostanziale alla presente Delibera;

2. di stabilire che per la concessione delle agevolazioni
disciplinate dalle presenti direttive di cui all’allegato A, 
saranno utilizzate le risorse fi nanziarie previste dall’art. 3 
della Legge Regionale n. 73 del 27 dicembre 2018, così 
come modifi cato dall’art 27 della Legge Regionale n. 80 
del 23 dicembre 2019, che, al netto dello stanziamento
per il 2022, ammontano a complessivi € 579.704,43, di 
cui:

€ 200.000,00 disponibili sul capitolo 53272 - com-
petenza pura - del bilancio gestionale fi nanziario 2020-
2022 annualità 2020

€ 79.704,43 a valere sulla prenotazione n. 2019912, 
assunta sul bilancio fi nanziario gestionale 2019-21 con 
Decreto dirigenziale n. 10219 del 10/06/2019, preno-
tazione che si provvede a ridurre con il presente atto;

€ 300.000,00 disponibili sul capitolo 53272 - com-
petenza pura - del bilancio gestionale fi nanziario 2020-
2022 annualità 2021;

3. di incaricare il Settore competente della Direzione
Attività Produttive di provvedere all’adozione degli atti 
necessari all’attuazione dell’intervento;

4. di dare atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio,
nonché delle disposizioni operative stabilite dalla Giunta 
Regionale in materia.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale
ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 24 febbraio 2020, n. 205

Art. 182, comma 3, del D.Lgs. 152/2006. Schema
di accordo tra Regione Toscana e Regione Lazio per
il conferimento in impianti situati nel territorio della
Regione Toscana di rifi uti provenienti dalla Regione 
Lazio. Approvazione.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152
“Norme in materia ambientale”, che all’art. 177 “Campo 
di applicazione e fi nalità” commi 1 e 2 prevede:

“1. La parte quarta del presente decreto disciplina la 
gestione dei rifi uti e la bonifi ca dei siti inquinati, anche 
in attuazione delle direttive comunitarie, in particolare
della direttiva 2008/98/CE, prevedendo misure volte a
proteggere l’ambiente e la salute umana, prevenendo o 
riducendo gli impatti negativi della produzione e della
gestione dei rifi uti, riducendo gli impatti complessivi 
dell’uso delle risorse e migliorandone l’effi  cacia.

2. La gestione dei rifi uti costituisce attività di pubblico 
interesse.”;

Visto che il medesimo d.lgs n. 152/2006 all’art. 182 
“Smaltimento dei rifi uti”, comma 3 e 3 bis, prevede che: 

“3. È vietato smaltire i rifi uti urbani non pericolosi 
in regioni diverse da quelle dove gli stessi sono prodotti,
fatti salvi eventuali accordi regionali o internazionali,
qualora gli aspetti territoriali e l’opportunità tecnico 
economica di raggiungere livelli ottimali di utenza
servita lo richiedano.

3-bis. Il divieto di cui al comma 3 non si applica
ai rifi uti urbani che il Presidente della regione ritiene 
necessario avviare a smaltimento, nel rispetto della nor-
mativa europea, fuori del territorio della regione dove
sono prodotti per fronteggiare situazioni di emergenza
causate da calamità naturali per le quali è dichiarato lo 
stato di emergenza di protezione civile ai sensi della
legge 24 febbraio 1992, n. 225”;

Richiamato l’art. 17 della legge regionale 18 maggio 
1998, n. 25 “Norme per la gestione dei rifi uti e la bonifi ca 
dei siti inquinati” della Regione Toscana che dispone 
che “negli impianti localizzati nel territorio regionale 
lo smaltimento dei rifi uti urbani e di materiali di risulta 
della lavorazione degli stessi, prodotti in altre regioni,
può essere consentito esclusivamente previa defi nizione 
di specifi che intese, convenzioni o accordi di programma 
tra la Regione Toscana e le altre Regioni interessate”;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale toscana
n 275 del 20/03/2018 “DGRT 19/2018 - Ulteriori di-
sposizioni per la gestione dei rifi uti urbani e dei rifi uti 
derivanti dal loro trattamento” con la quale si vieta “lo 
smaltimento negli impianti di discarica regionali, fatti

salvi eventuali accordi interregionali ai sensi dell’articolo 
182 comma 3 del d.lgs. 152/2006, dei rifi uti prodotti fuori 
dal territorio regionale di seguito elencati:

- frazione secca di sopravaglio prodotta dai processi
di selezione meccanica eff ettuata sui rifi uti urbani non 
diff erenziati (CER 20.03.01) in impianti autorizzati per 
operazioni di recupero o smaltimento e codifi cata con 
codice CER 19.12.12;

- scarti e sovvalli prodotti dai processi di selezione
meccanica eff ettuata sui rifi uti urbani non diff erenziati 
(CER 20.03.01) in impianti autorizzati per operazioni
di recupero o smaltimento e codifi cati con codice CER 
19.12.12”;

Vista la legge regionale 28 dicembre 2011, n. 69
“Istituzione dell’autorità idrica toscana e delle autorità 
per il servizio di gestione integrata dei rifi uti urbani. Mo-
difi che alle leggi regionali 25/1998, 61/2007, 20/2006, 
30/2005, 91/1998, 35/2011 e 14/2007” della Regione 
Toscana;

Visto il Piano regionale di gestione dei rifi uti e bo-
nifi ca dei siti inquinati (PRB) della Regione Toscana 
approvato con deliberazione del Consiglio regionale 18
novembre 2014, n. 94 e modifi cato con deliberazione del 
Consiglio regionale 26 luglio 2017, n. 55;

Vista la nota della Direzione Politiche Ambientali e
Ciclo dei Rifi uti della Regione Lazio prot. In arrivo n. 
U.7875 del 07-01-2020;

Preso atto che nella suddetta nota la Regione Lazio, ha
richiesto la disponibilità all’approvazione di un accordo 
tra Regione Toscana e Regione Lazio, ai sensi dell’art 
182 comma 3 del dlgs 152/2006, per il conferimento in
impianti situati nel territorio della regione Toscana di
rifi uti urbani provenienti dalla regione Lazio e prodotti 
da Roma Capitale;

Evidenziato che la richiesta di accordo interregionale
riguarda in particolare fl ussi di rifi uti urbani non dif-
ferenziati (CER 20.03.01) che saranno oggetto di
preventivo trattamento presso impianti TMB toscani per
il successivo smaltimento/recupero dei rifi uti esitanti 
dal trattamento in impianti fi nali toscani, nel rispetto di 
titoli autorizzativi posseduti dai singoli impianti e della
normativa vigente;

Rilevato che, facendo seguito alla richiesta della
Regione Lazio, il Settore Servizi pubblici locali, energia
e inquinamenti della Regione Toscana ha provveduto,
con nota protocollo n. 33803 del 28/01/2020, a richiedere
all’AATO Toscana Costa e all’AATO Toscana Sud di 
valutare eventuali disponibilità residue di trattamento da 
destinare a tali fl ussi extra regionali;
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Preso atto delle note pervenute e in particolare della
nota prot. n. 56658 del 13/2/2020 inviata da AATO
Toscana Costa con la quale, tenuto conto della pr o-
grammazione dei fl ussi operata dalla stessa, si co mu-
nicano capacità di trattamento disponibili per fl ussi 
extra regionali presso gli impianti di trattamento siti nei
comuni di Massarosa, loc. Pioppogatto (società Ersu spa) 
e Massa, località Gotara (società Cermec Spa);

Richiamata altresì la nota protocollo n. 63195 del 
18/02/20 del Settore Bonifi che e autorizzazioni rifi uti 
della Regione Toscana con la quale si comunica, per
quanto di competenza, nulla osta ai conferimenti negli
impianti suddetti fermo restando il pieno rispetto dei
limiti autorizzati;

Considerato che l’accordo interregionale dovrà pre-
vedere:

1) una durata di sette mesi dalla data della sotto-
scrizione dello stesso;

2) un quantitativo massimo, nei sette mesi di effi  cacia 
dell’accordo, di 9.000 t per l’impianto della società 
ERSU spa e 4.500 t per l’impianto della società Cermec 
spa di rifi uti urbani non diff erenziati (CER 20.03.01) 
provenienti dalla regione Lazio (Roma Capitale) destinati
a trattamento presso i suddetti impianti;

3) che la gestione dei fl ussi di rifi uti esitanti dal trat-
tamento avvenga a cura del medesimo impianto;

Ritenuto che i quantitativi da conferire nei suddetti
impianti dovranno essere oggetto di specifi ca convenzione 
tra soggetto conferente e gestore dell’impianto toscano, 
sentita l’Autorità di Ambito Toscana Costa;

Rilevato che, attraverso la convenzione di cui alla
precedente alinea dovranno essere verifi cati e garantiti, 
in particolare, i seguenti elementi:

- dovranno essere garantite prioritariamente le esi-
genze di trattamento e smaltimento dei rifi uti della To-
scana;

- dovrà essere garantito il pieno rispetto di quanto 
previsto dalla Circolare del Ministro Orlando prot. n.
0042442/GAB del 6 agosto 2013;

- dovranno essere rispettate tutte le disposizioni nor-
mative vigenti in materia, nonché tutte le condizioni 
previste negli atti autorizzativi degli impianti;

Ritenuto che sussistano i presupposti richiesti dalla
normativa vigente per la sottoscrizione di un accordo tra
la Regione Toscana e la Regione Lazio per il conferimento
di rifi uti urbani non diff erenziati (CER 200301) in im-
pianti di trattamento toscani, ai sensi dell’art. 182, com-
ma 3, del d.lgs. 152/2006;

Considerato, a tal fi ne, di dover procedere all’appro-
vazione di uno schema di accordo tra Regione Toscana e
Regione Lazio;

Visto lo schema di accordo di cui all’allegato A parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

Dato atto che l’accordo oggetto del presente provve-
dimento non comporta ricadute sul bilancio regionale in
termini di spesa;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, lo schema di Accordo tra la Regione Toscana
e la Regione Lazio per le operazioni interregionali di
trattamento e smaltimento di rifi uti urbani ai sensi dell’art 
182 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 “Norme 
in materia ambientale” e dell’articolo 17 della legge 
regionale 18 maggio 1998, n. 25 “Norme per la gestione 
dei rifi uti e la bonifi ca dei siti inquinati”, allegato A parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

2. di prendere atto che lo schema di Accordo di cui
trattasi risponde agli obiettivi e motivazioni di cui al
d.lgs. 152/2006 e alla l.r. 25/1998;

3. che le attività di vigilanza e controllo, ai sensi del-
l’articolo 5 comma 1 lettera d) della l.r. 25/1998, saranno 
svolte con il supporto dell’Agenzia regionale per la pro-
tezione ambientale della Toscana (ARPAT);

4. di inviare copia della presente deliberazione a:
- Presidente della Regione Lazio;
- Sindaci dei Comuni sede degli impianti toscani

interessati;
- Direttore Generale dell’AATO Toscana Costa;
- Gestore degli impianti toscani interessati;
- Direttore Generale di ARPAT;
- Prefetto di Lucca e Massa Carrara.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 24 febbraio 2020, n. 207

Art. 1-sexies D.L. 239/2003, convertito dalla L.
290/2003 e s.m.i. Rilascio Intesa per autorizzazione
alla costruzione ed esercizio di varianti in aereo agli
elettrodotti 132 kV “S. Barbara - Rignano”, “S. Bar-
bara - S. Giovanni” e “S. Barbara - Pirelli” in località 
S. Barbara nel Comune di Cavriglia (AR).

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 1 sexies del decreto legge 29/08/2003 
n. 239 “Disposizioni urgenti per la sicurezza e lo 
sviluppo del sistema elettrico nazionale e per il recupero
di potenza di energia elettrica”, convertito in legge 
27/10/2003 n. 290, per cui: “la costruzione e l’esercizio 
degli elettrodotti facenti parte della rete nazionale di
trasporto dell’energia elettrica sono attività di preminente 
interesse statale e sono soggetti a un’autorizzazione unica 
comprendente tutte le opere connesse e le infrastrutture
indispensabili all’esercizio degli stessi, rilasciata dal 
Ministero dello Sviluppo Economico di concerto con
il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare e previa intesa con la Regione o le Regioni
interessate”;

Vista la legge 23.08.2004 n. 239 “Riordino del settore 
energetico, nonché delega al Governo per il riassetto 
delle disposizioni vigenti in materia di energia”;

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005 n. 39 “Di-
sposizioni in materia di energia”;

Visti il D.P.R. 18/04/1994 n. 383 e la legge regionale
10/11/2014 n. 65 in materia di governo del territorio e
s.m.i.;

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009 n. 1 “Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del
personale”;

Premesso che:
- con istanza rif. TRISPANE/P2015 0004808 datata

01 ottobre 2015 Terna S.p.A. per tramite della controllata
Terna Rete Italia S.p.A. ha presentato al Ministero
dello Sviluppo Economico istanza per l’Autorizzazione 
Unica, ai sensi dell’articolo 1 sexies del richiamato D.L. 
29/08/2003 n. 239, convertito, con modifi cazioni, dalla 
Legge 27 ottobre 2003, n. 290 e s.m.i., per la costruzione
ed esercizio di varianti in aereo agli elettrodotti 132 kV
“S. Barbara - Rignano” “S. Barbara - S. Giovanni” e “S. 
Barbara - Pirelli” in località S. Barbara nel Comune di 
Cavriglia (AR);

- il Ministero dello Sviluppo Economico ha comu-
nicato agli Enti interessati, con nota prot. n. 2342 del
28.01.2016 (prot R.T. n. 29928 del 04.02.2016), l’avvio 

del procedimento per l’autorizzazione in questione ri-
chiedendo contestualmente le intese, concerti e nullaosta
necessari a tal fi ne, invitando contestualmente la società 
proponente ad inviare copia del progetto depositato in
originale cartaceo presso il MISE ai predetti soggetti;

- il Ministero dello Sviluppo Economico, sempre
con nota prot. n. 2342 del 28.01.2016 di avvio del pro-
cedimento, ha evidenziato che l’intervento in oggetto 
era da sottoporre a verifi ca di assoggettabilità a VIA 
sta tale, invitando la Società proponente ad avviare con-
testualmente la relativa procedura presso la competente
Direzione Generale del MATTM;

- la Società Terna SpA con nota TRISPANE/
P2016 0948 datata 23/02/2016 (prot. reg. 86582 del
10 marzo 2016) trasmetteva anche alla Regione e le
altre amministrazioni interessate (fra cui il Comune di
Cavriglia e la Provincia di Arezzo) il progetto in questione,
mentre con istanza del 11.03.2016, acquisita agli atti il
29.03.2016, ha chiesto al Ministero della dell’Ambiente 
e della Tutela del Mare e della Natura (MATTM) l’avvio 
di un procedimento di verifi ca di assoggettabilità a VIA 
per il progetto in oggetto;

- il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con
nota prot. n. 2880 del 25.03.2016, ha chiesto a questa
Regione di pronunciarsi anche in merito all’accertamento 
della conformità delle opere in progetto di cui all’oggetto 
alle prescrizioni dei piani urbanistici ed edilizi vigenti nel
Comune interessato;

Le opere da realizzare rientrano tra gli interventi di
ottimizzazione ambientale a suo tempo individuati in
sede di intesa regionale (delibera G.R. 3/2006) e pre-
scritti dal CIPE nella Deliberazione CIPE n. 73 del 3
agosto 2007 che, in applicazione del “programma delle 
infrastrutture strategiche” di cui alla legge 443/2001, ha 
rilasciato autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio 
degli “elettrodotti 380 kV S. Barbara - Tavarnuzze - 
Casellina ed opere connesse”;

Le opere consistono in varianti aeree ai seguenti
elettrodotti a 132 kV, in ingresso alla Stazione Elettrica
Santa Barbara di Terna SpA, nel Comune di Cavriglia
(AR):

- “Santa Barbara - Rignano n. 414, nel tratto compreso 
tra il Portale Interno alla Stazione Elettrica S. Barbara
e il sostegno n. 59, per una lunghezza complessiva di
1,01 km, comprensivo di un tratto in doppia terna con
l’elettrodotto n. 465 della lunghezza di 0,36 km;

- “Santa Barbara - Pirelli” n. 465, nel tratto compreso 
tra il sostegno portale interno alla Stazione elettrica S.
Barbara e il sostegno n. 53, per una lunghezza complessiva
di 0,92 km, comprensivo di un tratto in doppia terna con
l’elettrodotto n. 414 della lunghezza di 0,36 km;

- “Santa Barbara - San Giovanni” n. 417, nel tratto 
compreso tra il sostegno portale interno alla stazione
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elettrica S. Barbara e il sostegno n. 7, per una lunghezza
complessiva di 1,6 km;

Il progetto interessa il solo territorio del Comune di
Cavriglia (AR) e permetterà l’allontanamento delle linee 
aeree dalle aree urbanizzate dell’abitato di S. Barbara, 
prossimo alla omonima stazione elettrica;

Visto che l’intervento in progetto consiste in:
- realizzazione di opere di fondazione in cls per n. 8

sostegni per linee a 132 kV, con scavi e rinterri;
- montaggio di nuovi sostegni per linee aeree AT, del

tipo a tralicci in acciaio zincati con elementi bullonati,
identifi cati come n. 2, 3, 4, 5, 6, 54, 55, 59;

- rimozione dei conduttori e delle funi di guardia
nei tratti da demolire degli elettrodotti esistenti, per una
lunghezza complessiva di circa 3,2 km;

- tesatura di conduttori e corde di guardia nei nuovi
tratti di linea, con raccordi ai tratti di elettrodotto esistenti,
per una lunghezza complessiva di circa 3,2 km, di cui 2,8
km in semplice terna e 0,36 km in doppia terna;

- demolizione dei sostegni di linea identifi cati come 
n. ex2, ex3, ex4, ex5, ex6, ex54, ex55, ex57, ex58,
ex59, comprese le relative opere di fondazione fi no alla 
profondità di 1,5 m dalla quota del piano campagna;

Viste:
- la nota del Settore “Servizi Pubblici Locali, Energia 

e Inquinamenti” di questa Regione (referente Intesa ai 
sensi del DL 29 agosto 2003, n. 239) prot. n. 209342 del
20.05.2016, con la quale è stato richiesto agli Enti locali 
interessati:

a) di esprimersi in merito all’accertamento di 
conformità urbanistica delle opere in oggetto;

b) di esprimere le proprie determinazioni in merito
al progetto;

- la nota della Provincia di Arezzo (prot. regionale
n. 222987 del 30.05.2016) con la quale la stessa ha
espresso parere favorevole subordinato alle prescrizioni
già formalizzate con la precedente nota prot. n. 40528 
del 11.05.2016 inviata al Settore VIA – VAS, Opere 
Pubbliche di Interesse Strategico Regionale della Regione
Toscana, nonché con la specifi ca nota 27.04.2016 
inerente l’attraversamento della strada Variante SP 14 
delle Miniere;

- la nota del Comune di Cavriglia con prot. n. 8952 del
08.07.2016 (prot. regionale n. 0285218-A del 12.07.16)
con la quale viene trasmessa, ai fi ni dell’Intesa regionale 
ex DL 239/2003, la Delibera di Giunta Comunale n.
134 del 23.06.2016 di espressione positiva in merito
all’accertamento di conformità urbanistica delle opere in 
oggetto alle prescrizioni dei piani urbanistici ed edilizi
vigenti, nonché relativamente agli aspetti programmatici 
e progettuali;

- la nota del Settore “Servizi Pubblici Locali, Energia 
e Inquinamenti” di questa Regione prot. n. 108870 del 

26.02.2018 con la quale è stato comunicato al Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, per quanto richiamato
e per quanto si evince dalle note di cui sopra ricevute
dalla Provincia e dal Comune interessati, che le opere in
progetto risultano accertate e conformi sotto l’esclusivo 
profi lo urbanistico;

- la Delibera di Giunta Regionale n. 1 del 10.01.2017
con la quale, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 152/2006 
e dell’art. 63 della L.R. 10/2010, è stato espresso al 
Ministero dell’Ambiente parere favorevole in merito 
alla esclusione dalla procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale del progetto in questione, subordinatamente
al rispetto delle prescrizioni e raccomandazioni di cui al
Parere del Nucleo regionale di Valutazione n. 132 del
20.12.2016, parte integrante (Allegato A) della stessa
delibera;

- il Provvedimento Direttoriale prot. DVA-
DEC-2017-338 del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del territorio e del Mare che, prendendo atto del
parere della Regione Toscana con prescrizioni espresso
con Delibera della Giunta Regionale n. 1 del 10.01.2017,
ha escluso dalla procedura di VIA nazionale il progetto
in questione;

Vista la nota del Ministero dello Sviluppo Economico
prot. n. 2842 del 06.02.2020 (prot. regionale n. 49345 del
07.02.2010) con la quale viene convocata la riunione della
Conferenza di Servizi decisoria in data 25 febbraio 2020
ai fi ni dell’autorizzazione per il progetto in questione;

Considerato altresì che gli assensi già previsti 
dall’art. 120 del R.D. 1775/33 nonché quelli previsti da 
successiva legislazione sono demandati al procedimento
unico di competenza statale;

Ritenuto pertanto, per quanto sopra premesso e
considerato, tenendo conto della necessità del rispetto 
dei termini di chiusura dell’iter autorizzativo anche in 
funzione della Conferenza di Servizi decisoria con-
vocata dal Ministero dello Sviluppo Economico, di ri-
lasciare l’intesa ai sensi del D.L. 239/2003, convertito 
con modifi cazioni dalla Legge 27 ottobre 2003 n. 290 e 
s.m.i., necessaria ai fi ni della autorizzazione statale alla 
costruzione ed esercizio;

A voti unanimi

DELIBERA

di esprimere l’Intesa di cui all’art. 1-sexies del de-
creto legge n. 239/2003, convertito in legge 290/2003
ai fi ni del rilascio dell’autorizzazione unica, prevista 
dalle stesse disposizioni, inerente l’istanza di cui alle 
premesse, presentata dalla Società Terna S.p.A. ed 
avente ad oggetto la costruzione ed esercizio di va-
rian ti in aereo agli elettrodotti 132 kV “S. Barbara 
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– Rignano” “S. Barbara - S. Giovanni” e “S. Barbara - 
Pirelli” in località S. Barbara nel Comune di Cavriglia 
(AR), subordinatamente al rispetto delle prescrizioni e
raccomandazioni, già espresse in sede di procedimento 
di verifi ca di assoggettabilità a VIA con la delibera GR 
1/2017, contenute nel Parere del Nucleo regionale di
Valutazione n. 132 del 20.12.2016, riportato in Allegato
1, e nella nota della Provincia di Arezzo 27.04.2016,
ri portata in Allegato 2, costituenti parti integranti e so-
stanziali del presente atto.

L’intesa espressa conferma anche l’accertamento, già 
anticipato con nota RT prot. n. 108870 del 26.02.2018,
della conformità delle opere alle prescrizioni dei piani 
urbanistici ed edilizi, adempimento già previsto dall’art 
81 del DPR 616/77 e dal DPR 383/94.

L’intesa è espressa sulla documentazione e gli elaborati 
progettuali trasmessi da Terna con nota prot. n. 948 del
23.02.2016 (prot. regionale 86582 del 10 marzo 2016) su
supporto digitale e conformi a quelli in formato cartaceo
depositati presso il Ministero dello Sviluppo Economico,
così come richiesto dallo stesso Ministero nell’ambito 
della “comunicazione di avvio procedimento” di cui alla 
nota prot. n. 2342 del 28.01.2016.

Resta fermo che, nella eventualità di ulteriore mo-

difi ca progettuale della istanza in oggetto, dovrà essere 
richiesta conferma della presente Intesa.

La presente deliberazione è trasmessa al Ministero 
dello Sviluppo Economico e al Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti per i successivi adempimenti di
loro competenza e per opportuna conoscenza al Comune
di Cavriglia (AR) ed alla Provincia di Arezzo.

E’ fatto salvo l’obbligo, da parte di Terna Rete Italia 
S.p.A., di acquisizione di ogni altro nulla osta o parere
previsto dalle norme, nonché del rispetto di tutte le 
disposizioni vigenti in materia di linee di trasmissione e
distribuzione di energia elettrica.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUONO ALLEGATI
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DELIBERAZIONE 24 febbraio 2020, n. 209

Strategia regionale Industria 4.0. Elementi essen-
ziali per l’adozione dell’avviso pubblico per il fi nan-
ziamento di voucher formativi individuali rivolti a
imprenditori e liberi professionisti.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 reca disposizioni
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo
europeo per gli aff ari marittimi e la pesca e defi nisce 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del
Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo al
Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE)
n. 1081/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013
del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il quadro
fi nanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

Visto il Regolamento (UE, Euratom) 1046/2018 del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018
che stabilisce le regole fi nanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, e modifi ca i regolamenti (UE) n. 
1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE)
n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013,
(UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n.
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE,Euratom) n.
966/2012;

Visto l’Accordo di partenariato 2014-2020, adottato 
il 29.10.2014 dalla Commissione Europea;

Vista la Decisione della Commissione C(2014) n.
9913 del 12.12.2014 che approva il Programma Ope-
rativo “Regione Toscana - Programma Operativo Fondo 
Sociale Europeo 2014 - 2020” per il sostegno del Fondo 
Sociale Europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti 
a favore della crescita e dell’Occupazione” per la Regione 
Toscana in Italia;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 17
del 12.01.2015 con la quale è stato preso atto del testo 
del Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020,

così come approvato dalla Commissione Europea con la
sopra citata decisione;

Vista la DGR n. 1343 del 04 dicembre 2017 “Ap-
provazione procedure di gestione degli interventi for-
mativi oggetto di sovvenzioni a valere sul POR FSE
2014 - 2020”;

Vista la DGR 1033/2015, che approva la modifi ca e 
proroga, per la programmazione FSE 2014-2020, l’ap-
plicazione delle disposizioni di cui alla DGR 391/2013
avente ad oggetto ”Por Cro FSE 2007-2013 Approvazione 
Linee Guida sulla gestione degli interventi individuali
oggetto di sovvenzione”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 361 del
9/04/2018 avente ad oggetto “Proposta di riprogram-
mazione del POR FSE 2014/2020”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1297
del 28.10.2019 avente ad oggetto Regolamento (UE)
1304/2013 - Provvedimento attuativo di dettaglio (PAD)
del POR Obiettivo “ICO” FSE 2014-2020. Versione X. 
Acquisizione della riserva di effi  cacia dell’attuazione del 
programma.

Vista la Legge Regionale n. 32/2002 “Testo unico in 
materia di educazione, istruzione,orientamento, forma-
zione professionale e lavoro”;

Visto il Regolamento di Esecuzione della L.R.
32/2002 emanato con decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 47/R del 8/08/2003 e s.m.i;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
1407/2016, come da ultimo modifi cata con DGR n. 
130 del 10.02.2020, che approva il “Disciplinare del 
Sistema regionale di accreditamento degli organismi che
svolgono attività di formazione - Requisiti e modalità per 
l’accreditamento degli organismi formativi e modalità di 
verifi ca”; 

Vista la Decisione di Giunta regionale n. 4 del
07/04/2014 avente ad oggetto “Direttive per la de-
fi nizione della procedura di approvazione dei bandi per 
l’erogazione di fi nanziamenti”;

Vista la Decisione della Giunta regionale n. 2 del
27 gennaio 2020 con la quale è stato approvato il 
“Cronoprogramma 2020-22 dei bandi e delle procedure 
negoziali a valere sui programmi comunitari”;

Vista la Decisione della Giunta regionale n. 1 del
29 luglio 2019, “Cronoprogramma 2020-22 delle misu-
re Giovanisì a valere sui fondi regionali e statali e de gli 
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interventi eff ettuati con risorse regionali e statali ren-
dicontabili in overbooking sui fondi comunitari”;

Vista la Decisione della Giunta regionale n. 28/2019
“Competenze per l’economia digitale: indirizzi per la 
formazione 4.0. Anno 2019”; 

Vista la DGR n. 898 del 08.07.2019 di approvazione
dell’”Intesa per lo sviluppo della Toscana” e siglata 
con le Associazioni di Categoria e le Organizzazioni
dei lavoratori in data 12 luglio 2019, ed in particolare il
punto 4 Allegato B “Piano formativo e nuove opportunità 
per Industria 4.0”; 

Vista la “Nota di aggiornamento al DEFR 2020” 
di cui alla Deliberazione del Consiglio regionale n. 81
del 18.12.2019 e in particolare l’Allegato A, con parti-
colare riferimento al Progetto regionale n. 11 “Po-
litiche per il diritto e la dignità del lavoro”, linea di 
intervento 1 “Occupazione sostenibile e di qualità, 
competenze, mobilità, inserimento/reinserimento lavo-
rativo e permanenza al lavoro”, che tra gli interventi pre-
vede interventi a sostegno di imprenditori e liberi pro-
fessionisti;

Ritenuto opportuno attivare interventi a sostegno
della formazione di imprenditori e liberi professionisti
fi nalizzato a raff orzare ed aggiornare le competenze ne-
cessarie per la gestione e la conduzione dell’azienda o 
dell’attività professionale, in un’ottica di miglioramento 
delle scelte relative al management e ai percorsi di
innovazione tecnologica, organizzativa, gestionale;

Considerato che l’intervento di cui sopra, si pone 
in continuità con gli Avvisi pubblici approvati con i 
Decreti Dirigenziali n. 11299 del 29.06.2018 (voucher
per imprenditori e professionisti che esercitano atti-
vità in forma associata e societaria), n. 13633 del 
09.08.2019 (voucher formativi individuali destinati a
liberi professionisti under 40) e n. 13634 del 09.08.2018
(voucher formativi individuali destinati a liberi pro-
fessionisti over 40), e che si caratterizza per riportare
in un unico Avviso pubblico le misure precedentemente
contenute nei diff erenti Bandi citati;

Considerato che, per l’attuazione degli interventi di 
cui ai citati avvisi, è stato necessario integrare le risorse 
inizialmente destinate a queste misure con i seguenti atti:

- DGR n. 1437/2019 avente ad oggetto “POR FSE 
2014-2020 Asse A Occupazione. Ulteriore fi nanziamento 
delle domande presentate fi no al 15 luglio 2019 valere 
su Avviso pubblico approvato con DD n. 11299 del
29.06.2018 per l’erogazione di voucher formativi in-
dividuali rivolti a imprenditori e liberi professionisti che
esercitano l’attività in forma associata o societaria”, 

- DGR n. 111/2019 recante “POR FSE 2014-2020, 

asse C “Istruzione e Formazione”. Assegnazione di ul-
teriori risorse, rispetto a quelle precedentemente asse-
gnate con DGR 269 e 1432/2018 per l’erogazione di 
voucher imprenditoriali e liberi professionisti e con DGR
832/2018 per l’erogazione di voucher professionisti 
under e over 40”;

Dato atto che con i Decreti Dirigenziali n. 11171 del
03.07.2019, n. 12070 e n. 12071 del 15.07.2019 sono
stati rispettivamente chiusi gli Avvisi pubblici approvati
con DD n. 11299/2018, n. 13633/2019 e n. 13634/2019;

Ritenuto pertanto di approvare con il presente atto,
ai sensi della decisione della giunta regionale n. 4 del
07.04.2014 sopra richiamata, la “Strategia regionale In-
dustria 4.0. Elementi essenziali per l’adozione dell’avviso 
pubblico per il fi nanziamento di voucher formativi 
individuali rivolti a imprenditori e liberi professionisti ”, 
di cui all’allegato A), parte integrante e sostanziale del 
presene atto;

Ritenuto di destinare allo scopo l’importo complessivo 
di € 1.844.603,92 di cui € 960.240,00 a valere sulle 
risorse del POR FSE 2014-2020 Asse A “Occupazione”, 
Attività A.4.1.1.B) “Azioni di formazione continua 
rivolte ai professionisti e agli imprenditori per sostenere
l’adattabilità delle imprese (anche per favorire i passaggi 
generazionali)” del Provvedimento Attuativo di Dettaglio 
(PAD) ( 2014 € 111.393,00; 2015 € 118.147; 2016 € 
135.506,00; 2017 138.218,00; 2018 € 140.984; 2019 € 
169.279,00; 2020 € 146.713,00) ed € 884.363,92 a valere 
su risorse regionali, e di procedere conseguentemente
all’assunzione delle relative prenotazioni di spesa sui 
capitoli del bilancio regionale 2020-2021 e per gli importi
di seguito specifi cati:

Bilancio regionale 2020:
- Risorse POR FSE 2014-2020 € 934.767,00: 
Capitolo 62046 (quota FSE 50%) -stanziamento

puro- € 467.383,50
Capitolo 62047 (quota Stato 34,33%) -stanziamento

puro- € 320.905,49
Capitolo 62206 (quota Regione 15,67%)

-stanziamento puro- € 146.478,01
Bilancio regionale 2021:
- Risorse POR FSE 2014-2020 € 25.473,00: 
Capitolo 62046 (quota FSE 50%) - stanziamento puro

- € 12.736,50; 
Capitolo 62047 (quota Stato 34,33%) - stanziamento

puro - € 8.744,88
Capitolo 62048 (quota Regione 15,67%) - stanzia-

mento puro - € 826,06
Capitolo 62206 (quota Regione 15,67%) - stan-

ziamento puro - € 3.165,56 
riducendo contestualmente le seguenti prenotazioni

generiche assunte con Delibera Giunta Regionale n. 111
del 04.02.2019:
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prenotazione n. 2019104 Capitolo 62046 (quota FSE
50%) - stanziamento puro - per € 12.736,50;

prenotazione n. 2019105 Capitolo 62047 (quota Stato
34,33%) - stanziamento puro - per € 8.744,88;

prenotazione n. 2019107 Capitolo 62048 (quota
Regione 15,67%) - stanziamento puro - per € 826,06;

prenotazione n. 201106 Capitolo 62206 (quota
Regione 15,67%) - stanziamento puro - per € 3.165,56;

- Risorse regionali € 334.363,92
Capitolo 62571 -stanziamento puro- €334.363,92
riducendo contestualmente la seguente prenotazione

generica assunta con Delibera Giunta Regionale n. 1437
del 25.11.2019:

prenotazione n. 20193770 Capitolo 62580 - stanzia-
mento puro - per € 24.363,92; 

Bilancio regionale 2022:
Capitolo 62571 -stanziamento puro- € 550.000,00;

Dato atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio
e delle disposizioni operative stabilite dalla Giunta re-
gionale in materia;

Visto il D.lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro or-
ganismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
2009, n. 42;

Vista la L.R. n. 1/2015 avente ad oggetto “Disposizioni 
in materia di programmazione economica e fi nanziaria 
regionale e relative procedure contabili;

Richiamato il Regolamento di contabilità D.P.G.R. n. 
61/2001 del 19/12/2001 e ss.mm.ii. in quanto compatibile
con il D.lgs. n. 118/2011;

Vista la Legge regionale 23 dicembre 2019, n. 79
“Disposizioni di carattere fi nanziario. Collegato alla leg-
ge di stabilità per l’anno 2020.”

Vista la Legge regionale 23 dicembre 2019, n.80
“Legge di stabilità per l’anno 2020”;

Vista la Legge Regionale n. 81 del 23/12/2019 con
la quale si approva il Bilancio di Previsione 2020-2022;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1
del 07/01/2020 con cui viene approvato il Documento
Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione
2020-2022 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2020-
2022;

Preso atto dell’informativa data alla Commissione 
regionale dei soggetti professionali di cui alla l.r. 73/2008,
presenti nella riunione del 17 gennaio 2020;

Visto il parere favorevole della Commissione re-
gionale permanente Tripartita nella seduta del 04.02.2020;

Visto il parere favorevole del CD espresso nella
seduta del 13.02.2020;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare, in attuazione della decisione della
Giunta regionale n. 4/2014, la “Strategia regionale Indu-
stria 4.0. Elementi essenziali per l’adozione del l’avviso 
pubblico per il fi nanziamento di voucher formativi 
individuali rivolti a imprenditori e liberi pro fessionisti”, 
di cui all’allegato A),parte integrante e sostanziale del 
presene atto;

2. di destinare all’attuazione del suddetto avviso 
pubblico l’importo complessivo di € 1.844.603,92 di 
cui € 960.240,00 a valere sulle risorse del POR FSE 
2014-2020 Asse A “Occupazione”, Attività A.4.1.1.B) 
“Azioni di formazione continua rivolte ai professionisti 
e agli imprenditori per sostenere l’adattabilità delle 
imprese (anche per favorire i passaggi generazionali)” 
del Provvedimento Attuativo di Dettaglio (PAD) ( 2014
€ 111.393,00; 2015 € 118.147; 2016 € 135.506,00; 2017 
138.218,00; 2018 € 140.984; 2019 € 169.279,00; 2020 € 
146.713,00) ed € 884.363,92 a valere su risorse regionali; 

3. Di assumere le conseguenti prenotazioni di spesa,
secondo la seguente ripartizione e disponibilità per ca-
pitoli del bilancio di previsione 2020-2022:

Bilancio regionale 2020:
- Risorse POR FSE 2014-2020 € 934.767,00: 
Capitolo 62046 (quota FSE 50%) -stanziamento

puro- € 467.383,50
Capitolo 62047 (quota Stato 34,33%) -stanziamento

puro- € 320.905,49
Capitolo 62206 (quota Regione 15,67%) -stan-

ziamento puro- € 146.478,01
Bilancio regionale 2021:
- Risorse POR FSE 2014-2020 € 25.473,00: 
Capitolo 62046 (quota FSE 50%) -stanziamento

puro- € 12.736,50; 
Capitolo 62047 (quota Stato 34,33%) -stanziamento

puro- € 8.744,88
Capitolo 62048 (quota Regione 15,67%) -stan zia-

mento puro- € 826,06
Capitolo 62206 (quota Regione 15,67%) -stanzia-

mento puro- € 3.165,56 
riducendo contestualmente le seguenti prenotazioni

generiche assunte con Delibera Giunta Regionale n. 111
del 04.02.2019:

prenotazione n. 2019104 Capitolo 62046 (quota FSE
50%) -stanziamento puro- per € 12.736,50;
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prenotazione n. 2019105 Capitolo 62047 (quota Stato
34,33%) -stanziamento puro- per € 8.744,88;

prenotazione n. 2019107 Capitolo 62048 (quota Re-
gione 15,67%) -stanziamento puro- per € 826,06;

prenotazione n. 201106 Capitolo 62206 (quota Re-
gione 15,67%) -stanziamento puro- per € 3.165,56;

- Risorse regionali € 334.363,92
Capitolo 62571 -stanziamento puro- €334.363,92
riducendo contestualmente la seguente prenotazione

generica assunta con Delibera Giunta Regionale n. 1437
del 25.11.2019:

prenotazione n. 20193770 Capitolo 62580 stan zia-
mento puro- per € 24.363,92; 

- Bilancio regionale 2022:
Capitolo 62571 -stanziamento puro- € 550.000,00;

3. di dare mandato al Dirigente responsabile del
competente “Programmazione in Materia di IEFP, Ap-
prendistato, Tirocini, Formazione Continua, Territoriale
e individuale. Uffi  ci regionali di Grosseto e Livorno”, ad 

adottare in coerenza con i criteri approvati con la presente
deliberazione, il conseguente Avviso pubblico;

4. di dare atto che l’assunzione degli impegni de-
stinati agli interventi oggetto della presente delibera sono
comunque subordinati al rispetto dei vincoli derivanti
dalle norme in materia di pareggio di bilancio, nonché 
dalle disposizioni operative stabilite dalla Giunta re-
gionale in materia.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli art. 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 24 febbraio 2020, n. 210

Integrazione risorse decreto n.14041/2019 “Avviso 
pubblico per la realizzazione di percorsi di individua-
li/individualizzati a valere su risorse per Programma
Regionale Garanzia Giovani Mis. 2A Az. 3”.

LA GIUNTA REGIONALE

Visti:
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento

Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 pub-
blicato sulla GUE del 20.12.2013 reca disposizioni
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo
europeo per gli aff ari marittimi e la pesca e defi nisce 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del
Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 pub-
blicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo al
Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento
(CE) n. 1081/2006 del Consiglio sostiene, all’art. 16,
l’“Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per 
la lotta alla disoccupazione giovanile”;

- il Regolamento (UE, Euratom) 1046/2018 del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018
che stabilisce le regole fi nanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, e modifi ca i regolamenti (UE) n. 
1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE)
n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013,
(UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n.
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n.
966/2012.

- che la Commissione, con decisione di esecu-
zione C(2014) 4969 dell’11/07/2014, ha approvato
il Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occu-
pazione Giovani” per il sostegno a titolo del Fondo
Sociale Europeo e dello stanziamento specifi co per 
l’iniziativa per l’occupazione giovanile nell’ambito 
dell’obiettivo “Investimenti  a favore della crescita e
dell’occupazione” in Italia;

- l’Accordo di Partenariato, approvato con Decisione 
della CE il 29.10.2014,che individua il Programma
Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa 
Europea per l’Occupazione dei Giovani” (PON YEI) tra 
i Programmi Operativi Nazionali fi nanziati dal FSE;

- che con Decisione di esecuzione C (2017) 8927
del 18.12.2017 che modifi ca la Decisione C (2014)
4969 dell’11.07.2014, la Commissione Europea ha 
approvato la riprogrammazione delle risorse del Pro-
gramma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione
Giovani”;

- il Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Com-
missione del 31 ottobre 2016, pubblicato sulla Gazzetta
Uffi  ciale dell’Unione Europea il 19 gennaio 2017;

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla
protezione delle persone fi siche con riguardo al trat-
tamento dei dati personali, nonché alla libera circola-
zione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (re-
golamento generale sulla protezione dei dati);

Richiamati:
- la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi” e ss.mm.ii;

- il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 recante
il “Codice in materia di protezione dei dati personali” (in 
S.O n. 123 alla G.U. 29 luglio 2003, n. 174);

- il Decreto Legislativo n. 150 del 14 settembre 2015
“Disposizioni per il riordino della normativa in materia 
di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi
dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, 
n. 183”;

- il Decreto del Presidente della Repubblica n. 22
del 5 febbraio 2018 “Regolamento recante i cri teri sul-
l’ammissibilità delle spese per i programmi cofi nan ziati 
dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il
periodo di programmazione 2014/2020”;

- il Decreto Direttoriale, Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali, n. D.D. 237 del 4 aprile 2014, con cui
sono state ripartite le risorse del “Piano di attuazione 
Italiano della Garanzia per i giovani” tra le Regioni e la 
Provincia Autonoma di Trento;

Considerato che dal 1 gennaio 2017 (nota ANPAL
n. 1865 del 15 febbraio 2017) sono state trasferite ad
ANPAL (Agenzia Nazionale per le Politiche Attive
del Lavoro, istituita con D. Lgs. 14 settembre 2015, n.
150, art. 4) le funzioni e i compiti di Autorità di Ge-
stione e di Certifi cazione del PON IOG del ciclo di 
programmazione 2014-2020, così come il personale già 
assegnato alle Autorità di Gestione e Certifi cazione;

Vista la nota ANPAL prot.12078 del 29 settembre
2017, con cui sono state trasmesse le Schede Misura
della Nuova Garanzia Giovani, approvate dal Comitato
Politiche Attive del 20 settembre;

Visto il Decreto Direttoriale di ANPAL. n. 22 del 17
gennaio 2018 che ripartisce le risorse del Programma
Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani” 
e che assegna alla Regione Toscana ulteriori risorse per
l’attuazione della nuova fase di Garanzia Giovani; 

Visto il Decreto Direttoriale di ANPAL. n. 214 del 23
maggio 2018 che integra il citato decreto DD 237/2014 e
smi di assegnazione delle risorse agli Organismi Intermedi
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regionali e provinciali del PON IOG, considerando i saldi
derivanti dall’applicazione del principio di contendibilità 
alle spese certifi cate fi no alla data del 31/12/2017;

Visto il Decreto Direttoriale di ANPAL n. 24 del 23
gennaio 2019 relativo alla riallocazione delle risorse a
valere sul PON “Iniziativa Occupazione Giovani” Fase II 
derivanti dalla riprogrammazione approvata dalla CE con
Decisione di esecuzione C(2017)8927 del 18 dicembre
2017 con il ricorso alla clausola di fl essibilità di cui 
all’articolo 16, par. 4, del Reg. (UE) n. 1304/2013”;

Vista l’adesione dell’’Autorità di Gestione del PON 
IOG, ANPAL, al Regolamento Delegato (UE) 2017/90
della Commissione del 31 ottobre 2016, pubblicato sulla
Gazzetta Uffi  ciale dell’Unione Europea il 19 gennaio 
2017, nel quale all’Allegato VI del Regolamento sono 
specifi cate le condizioni relative al rimborso sulla base 
di tabelle standard di costi unitari delle spese sostenute
dall’Italia nell’ambito del PON IOG;

Considerato che la spesa si ritiene ammissibile,
a seguito della modifi ca apportata al programma ap-
provato dalla Decisione C(2017) 8927 del 18.12.2017,
a decorrere dal 1° dicembre 2017;

Preso atto:
- della Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32, Testo

unico della normativa della Regione Toscana in materia
di educazione, istruzione, orientamento, formazione pro-
fessionale e lavoro e ss.mm.ii;

- della Convenzione tra ANPAL e la Regione To-
scana, relativa all’attuazione delle attività relative alla 
nuova fase del Programma Garanzia Giovani e i relativi
adempimenti, il cui schema è stato approvato con Deli-
berazione di Giunta Regionale n. 221 del 6 marzo 2018 e
sottoscritta in data 16 aprile 2018;

- della deliberazione di Giunta Regionale n. 992 del
10 settembre 2018 che approva il Piano di Attuazione
Regionale del Programma Garanzia Giovani relativo
all’at tuazione della Seconda Fase del PON IOG in coe-
renza con:

- le fi nalità e l’impianto metodologico del Piano Ita-
liano di Attuazione della Garanzia Giovani e del PON
IOG

- le schede di misura approvate dal Comitato Politiche
Attive in data 20 settembre 2018

- la ripartizione fi nanziaria delle sole risorse aggiun-
tive di cui al Decreto Direttoriale ANPAL n. 22 del 17
gennaio 2018;

Richiamata la delibera di Giunta regionale n. 474 del
08/04/2019 (all. A) con la quale sono stati approvati gli
“Elementi essenziali per l’adozione dell’avviso pubblico 
per il fi nanziamento di corsi di formazione individuali/
individualizzati (misura 2A azione 3 programma garanzia
giovani Fase II );

Richiamato il Decreto Dirigenziale n. 14041/2019
avente ad oggetto “Piano Regionale Garanzia Giovani 
Misura 2A Azione 3 (II Fase). Approvazione avviso
pub blico per il fi nanziamento di corsi di formazione in-
dividuali/individualizzati” avente uno stanziamento pari 
a € 2.000.000,00;

Considerato che tale avviso, rivolto a Agenzie for-
mative, Università, Scuole di Alta Specializzazione ed 
altri Enti accreditati dalla Regione per l’erogazione dei 
servizi formativi fi nalizzati all’inserimento lavorativo 
dei giovani Neet, applica la modalità di presentazione dei 
progetti “a sportello” sino ad esaurimento delle risorse 
messe a bando;

Dato atto che dei due milioni di euro stanziati con
l’avviso in oggetto, sono stati ad oggi formalmente 
assegnati € 547.220,00 e che è attualmente presente una 
richiesta di fi nanziamento per ulteriori € 1.377.880,00;

Dato atto quindi della scarsità delle risorse residue a 
valere sull’Avviso e considerata l’attrattiva che tale bando 
ha suscitato nel territorio dimostrata dalla numerosa
partecipazione di Agenzie formative ed imprese coinvolte
attivamente negli interventi proposti;

Ritenuto pertanto opportuno destinare ulteriori
risorse per un importo di € 1.400.000,00 sulle annualità 
di bilancio gestionale 2020-2021 al fi ne di mantenere 
attivo l’Avviso pubblico (approvato con Decreto n. 
14041/2019) e poter fi nanziare gli ulteriori progetti che 
saranno presentati nel corso dell’anno fi no ad esaurimento 
della risorsa complessiva stanziata;

Richiamata la Decisione della Giunta Regionale n.
2/2020, con la quale è stato approvato il cronoprogramma 
dei bandi a valere sui fondi comunitari (2020 - 2022) che
già ha previsto l’ulteriore fi nanziamento destinato a tale 
procedura;

Ritenuto quindi di poter destinare allo scopo l’im-
porto complessivo di euro 1.400.000,00 del bilancio
regionale annualità 2020 - 2021 a valere sulle risorse del 
Programma Garanzia Giovani (PON YEI scheda 2-A),
secondo la seguente ripartizione:

- euro 700.000,00 - capitolo 62540 quota UE (79,59%)
- euro 700.000,00 - capitolo 62541 quota Stato

(20,41);

Ritenuto pertanto di prenotare per gli interventi di cui
alla presente delibera:

- € 700.000,00 a valere sull’annualità di bilancio 
2020:

- € 557.130,00 capitolo 62540 (puro) quota UE 
(79,59%)
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- € 142.870,00 capitolo 62541 (puro) quota Stato
(20,41%)

- € 700.000,00 a valere sull’annualità di bilancio 
2021:

- € 557.130,00 capitolo 62540 (puro) quota UE 
(79,59%)

- € 142.870,00 capitolo 62541 (puro) quota Stato 
(20,41%);

Richiamato il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118
“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

Richiamato altresì il Regolamento di Contabilità 
D.P.G.R. n. 61/R del 19/12/2011 e ss.mm.ii. in quanto
compatibile con il D.Lgs. n. 118/2011;

Vista la Legge Regionale 23/12/2019, n. 80 (Legge di
stabilità per l’anno 2020);

Vista la Legge Regionale 23/12/2019, n. 81 (Bilancio
di Previsione fi nanziario 2020-2022);

Vista la D.G.R. n. 1 del 07/01/2019 avente ad oggetto
“Approvazione del Documento Tecnico di Accom-
pagnamento al Bilancio di Previsione 2020-2022 e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2020-2022.”;

Visto il parere favorevole espresso dalla Commissione
tripartita nella seduta del 04/02/2020;

Visto il parere favorevole del CD espresso nella
seduta del 20/02/2020;

A voti unanimi

DELIBERA

1. Di destinare ulteriori risorse per un importo di
€ 1.400.000,00 al fi ne di mantenere attivo l’Avviso 
pubblico (approvato con Decreto n. 14041/2019) e poter
fi nanziare gli ulteriori progetti che saranno presentati 
nel corso dell’anno fi no ad esaurimento della risorsa 
complessiva stanziata;

2. Di stabilire che l’importo di € 1.400.000,00 è a 
valere sulle risorse del Programma Garanzia Giovani
(PON YEI scheda 2-A) annualità 2020 - 2021, secondo 
la seguente ripartizione:

- euro 700.000,00 - capitolo 62540 quota UE (79,59%)
- euro 700.000,00 - capitolo 62541 quota Stato

(20,41);

3. Di prenotare per gli interventi di cui alla presente
delibera:

- € 700.000,00 a valere sull’annualità di bilancio 
2020:

- € 557.130,00 capitolo 62540 (puro) quota UE 
(79,59%)

- € 142.870,00 capitolo 62541 (puro) quota Stato 
(20,41%)

- € 700.000,00 a valere sull’annualità di bilancio 
2021:

- € 557.130,00 capitolo 62540 (puro) quota UE 
(79,59%)

- € 142.870,00 capitolo 62541 (puro) quota Stato 
(20,41%);

4. Di dare mandato al Dirigente responsabile del
competente “Settore programmazione in materia di 
formazione continua, territoriale e a domanda individuale.
Interventi gestionali per gli ambiti territoriali di Grosseto
e Livorno”, ad adottare gli atti conseguenti;

5. Di dare atto che l’assunzione degli impegni de-
stinati agli interventi oggetto della presente delibera sono
comunque subordinati al rispetto dei vincoli derivanti
dalle norme in materia di pareggio di bilancio, nonché 
dalle disposizioni operative stabilite dalla Giunta
regionale in materia.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli art. 4, 5 e 5bis della L.R. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

DELIBERAZIONE 24 febbraio 2020, n. 211

Integrazione risorse decreto n. 3675/2019 “Avviso 
pubblico per la realizzazione di percorsi di Istruzione
e Formazione Professionale per adulti disoccupati”.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre2013
pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 che reca di-
sposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e defi nisce disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari 
marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio;



112 4.3.2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 10

Visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo al
Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE)
n. 1081/2006 del Consiglio;

Visto l’Accordo di partenariato 2014-2020, adottato 
il 29.10.2014 dalla Commissione Europea;

Vista la Decisione della Commissione C(2014) n.
9913 del 12.12.2014 che approva il Programma Ope-
rativo “Regione Toscana - Programma Operativo Fondo 
Sociale Europeo 2014 - 2020” per il sostegno del Fondo 
Sociale Europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti 
a favore della crescita e dell’Occupazione” per la Regione 
Toscana in Italia;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 17
del 12.01.2015 con la quale è stato preso atto del testo 
del Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020,
così come approvato dalla Commissione Europea con la 
sopra citata decisione;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 197 del
02/03/2015, recante l’approvazione del Provvedimento 
attuativo di dettaglio (PAD) del POR Obiettivo “In-
vestimenti a favore della crescita e dell’occupazione” 
FSE 2014-2020, da ultimo modifi cata con Delibera 
di Giunta regionale n. 1297 del 28/10/2019 avente ad
oggetto “Regolamento (UE) 1304/2013 - Provvedimento 
attuativo di dettaglio (PAD) del POR Obiettivo “ICO” 
FSE 2014-2020. Versione X. Acquisizione della riserva
di effi  cacia dell’attuazione del programma”;

Visti in particolare l’Asse C “Istruzione e Formazione”, 
Attività C.3.1.1B “Formazione per l’inserimento lavo-
rativo, in particolare a livello territoriale e a carattere
ricorrente”del POR FSE2014 - 2020;

Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia
di educazione, istruzione, orientamento, formazione pro-
fessionale e lavoro” e ss.mm.ii;

Visto il Regolamento di esecuzione della L.R.
32/2002 emanato con decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 47/R del 8/08/2003 e ss.mm.ii;

Richiamata la Delibera di Giunta regionale n. 1428
del 17/12/2018 avente ad oggetto “Elementi essenziali 
per l’Adozione di un avviso pubblico per la Realizzazione 
di percorsi di Istruzione e Formazione Professionale per
adulti disoccupati”;

Richiamato il Decreto Dirigenziale n. 3675 del
13/03/2019 avente ad oggetto “POR FSE 2014-2020 

Asse C azione C.3.1.1.B - Approvazione avviso pubblico
per la realizzazione di percorsi di istruzione e formazione
professionale per adulti disoccupati” e successivi Decreti 
dirigenziali n. 4157/2019 e n. 7028/2019 di posticipo
scadenze;

Richiamato il Decreto dirigenziale n. 19899 del
28/11/2019 di approvazione della graduatoria tecnica di
merito di n. 280 progetti ammissibili e non ammissibili
a fi nanziamento, presentati alla scadenza del 30/05/2019 
a valere sull’Avviso pubblico per la realizzazione di 
percorsi di istruzione e formazione professionale per
adulti disoccupati (approvato con Decreto n. 3675/2019 e
s.m.i.), come dettagliata nell’allegato A, parte integrante 
e sostanziale dello stesso decreto;

Tenuto conto che con decreto dirigenziale n. 1375 del
28 Gennaio 2020 sono stati assegnati i fi nanziamenti a 
n. 46 progetti, per un importo di € 4.917.444,01 a fronte 
delle 280 proposte progettuali fi nanziabili per merito, ma 
non fi nanziate per esaurimento delle risorse a bando;

Tenuto conto che, in esito all’approvazione della 
graduatoria di cui al precedente capoverso, sono rimaste
escluse dall’off erta formativa territoriale alcune aree del 
territorio toscano e alcuni settori economici per i quali
è comunque messo in evidenza il relativo fabbisogno 
formativo e lavorativo;

Ritenuto pertanto opportuno destinare ulteriori ri-
sorse per un importo di € 2.400.000,00 sulle annualità 
di bilancio gestionale 2020-2021 al fi ne di fi nanziare gli 
ulteriori progetti della graduatoria, approvata con il citato
decreto dirigenziale n. 1375/2020;

Richiamata la Decisione della Giunta Regionale n.
2/2020, con la quale è stato approvato il cronoprogramma 
dei bandi a valere sui fondi comunitari (2020 - 2022) e
che all’aggiornamento del medesimo (con la previsione 
dello scorrimento della graduatoria di cui al presente atto
per un importo pari a € 2.400.000,00) si provvederà con 
successivo atto della Giunta Regionale;

Ritenuto di destinare allo scopo l’importo complessivo 
di euro 2.400.000,00 del POR FSE 2014-2020, Attività 
C. 3.1.1.B del Provvedimento Attuativo di Dettaglio
(PAD) ripartito secondo i seguenti importi ed annualità: 

- € 476.682,00 annualità 2014 
- € 505.583,00 annualità 2015
- € 579.868,00 annualità 2016
- € 591.473,00 annualità 2017
- € 246.394,00 annualità 2018;
e che la procedura di cui all’oggetto della presente 

delibera trova copertura fi nanziaria sul bilancio di 
previsione fi nanziaria 2020-2022 (annualità 2021-2021) 
secondo la seguente ripartizione:
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- capitolo 62064 quota FSE (50%) euro 1.200.000,00
- capitolo 62065 quota Stato (34,33%) euro

823.920,00
- capitolo 62125 quota Regione (15,67%) euro

376.080,00;

Dato atto che a tale scopo è in corso la predisposizione 
di apposita variazione in via amministrativa per lo storno
delle risorse sopra specifi cate dai capitoli n. 62067-
62068-62126 ai capitoli n. 62064-62065-62125 per la
corretta e coerente classifi cazione economica della spesa;

Ritenuto pertanto di prenotare, per gli interventi di
cui alla presente delibera, le necessarie risorse a valere
sul bilancio di previsione fi nanziaria 2020-2022 secondo 
la seguente ripartizione:

- € 1.800.000,00 annualità 2020:
capitolo 62067 (puro) quota FSE (50%) € 900.000,00
capitolo 62068 (puro) quota Stato (34,33%) € 

617.940,00
capitolo 62126 (puro) quota Regione (15,67%) € 

282.060,00;
- € 600.000,00 annualità 2021:
capitolo 62067 (puro) quota FSE (50%) € 300.000,00 
capitolo 62068 (puro) quota Stato (34,33%) € 

205.980,00
capitolo 62126 (puro) quota Regione (15,67%) € 

94.020,00;

Richiamato il D.Lgs. 23 giugno 2011 n.118 “Dispo-
sizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
legge 5 maggio 2009, n. 42”;

Richiamato altresì il Regolamento di Contabilità 
D.P.G.R. n. 61/R del 19/12/2011 e ss.mm.ii. in quanto
compatibile con il D. Lgs. n. 118/2011;

Vista la Legge Regionale 23/12/2019, n. 80 (Legge di
stabilità per l’anno 2020);

Vista la Legge Regionale 23/12/2019, n. 81 (Bilancio
di Previsione fi nanziario 2020-2022);

Vista la D.G.R. n. 1 del 07/01/2019 avente ad og getto
“Approvazione del Documento Tecnico di Accompa-
gnamento al Bilancio di Previsione 2020-2022 e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2020-2022.”;

Visto il parere favorevole espresso dalla Commissione
tripartita nella seduta del 04/02/2020;

Visto il parere favorevole del CD espresso nella
seduta del 20/02/2020;

A voti unanimi

DELIBERA

1. Di destinare ulteriori risorse per un importo di € 
2.400.000,00 al fi ne di fi nanziare gli ulteriori progetti 
della graduatoria, approvata con il citato decreto dirigen-
ziale n. 1375/2020;

2. Di stabilire che l’importo di € 2.400.000,00 è a 
valere sulle risorse del POR FSE 2014-2020, Attività 
C.3.1.1.B del Provvedimento Attuativo di Dettaglio
(PAD) ripartito secondo i seguenti importi ed annualità:

- € 476.682,00 annualità 2014 
- € 505.583,00 annualità 2015
- € 579.868,00 annualità 2016
- € 591.473,00 annualità 2017
- € 246.394,00 annualità 2018;
e che la procedura di cui all’oggetto della presente 

delibera trova copertura fi nanziaria sul bilancio di pre-
visione fi nanziaria 2020-2022 (annualità 2021-2021) se-
condo la seguente ripartizione:

- capitolo 62064 quota FSE (50%) - euro 1.200.000,00
- capitolo 62065 quota Stato (34,33%) - euro

823.920,00
- capitolo 62125 quota Regione (15,67%) - euro

376.080,00;

3. Di dare atto che è in corso la predisposizione di 
apposita variazione in via amministrativa per lo storno
delle risorse sopra specifi cate dai capitoli 62067-62068-
62126 ai capitoli 62064-62065-62125 per la corretta e
coerente classifi cazione della spesa e di prenotare, per 
gli interventi di cui alla presente delibera, le necessarie
risorse a valere sul bilancio di previsione fi nanziaria 
2020-2022 secondo la seguente ripartizione:

- € 1.800.000,00 annualità 2020:
capitolo 62067 (puro) quota FSE (50%) - € 900.000,00
capitolo 62068 (puro) quota Stato (34,33%) - € 

617.940,00
capitolo 62126 (puro) quota Regione (15,67%) - € 

282.060,00;
- € 600.000,00 annualità 2021:
capitolo 62067 (puro) quota FSE (50%) - € 300.000,00 
capitolo 62068 (puro) quota Stato (34,33%) - € 

205.980,00
capitolo 62126 (puro) quota Regione (15,67%) - € 

94.020,00;

4. Di rinviare a successivo atto l’aggiornamento del 
cronoprogramma di cui alla Decisione della Giunta Re-
gionale n. 2/2020, con la previsione che lo scorrimento
della graduatoria di cui al presente atto abbia luogo per
un importo pari a € 2.400.000,00;

5. Di dare mandato al Dirigente responsabile del
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competente “Settore programmazione in materia di for-
mazione continua, territoriale e a domanda individuale.
Interventi gestionali per gli ambiti territoriali di Grosseto
e Livorno”, ad adottare gli atti conseguenti;

6. Di dare atto che l’assunzione degli impegni destinati 
agli interventi oggetto della presente delibera sono
comunque subordinati al rispetto dei vincoli derivanti
dalle norme in materia di pareggio di bilancio, dalle
disposizioni operative stabilite dalla Giunta regionale in
materia nonché, per le somme oggetto di storno in via 
amministrativa, all’approvazione della corrispondente 
variazione di bilancio.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli art. 4, 5 e 5bis della L.R. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

DELIBERAZIONE 24 febbraio 2020, n. 225

Prezzo di rimborso dei medicinali modifi ca delibe-
ra GRT n. 44 del 20-01-2020.

 LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 7 “Prezzo di rimborso dei farmaci di 
uguale composizione”, comma 1, decreto legge 18 set-
tembre 2001 n. 347, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 16 novembre 2001 n. 405;

Visto l’articolo 10 “Domande semplifi cate di AIC per 
i medicinali generici” decreto legislativo 24 aprile 2006 
n. 219;

Visto l’articolo 48 comma 32 del decreto legge 30 
settembre 2003 n. 269 convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 24 novembre 2003 n. 326;

Viste la determinazioni adottate dall’Agenzia Italiana 
del Farmaco ai sensi dell’articolo 48, comma 5, lettera c), 
del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 326;

Vista la propria deliberazione n. 44 del 22 gennaio
2020 concernente il prezzo di rimborso dei medicinali di
uguale composizione nel canale assistenza farmaceutica
convenzionata;

Preso atto che l’allegato 1 alla delibera n. 44 del 22 
gennaio 2020 necessita di una continua revisione per:

a) variazione del prezzo al pubblico;
b) stati di carenza o di temporanea indisponibilità dei 

medicinali nel circuito distributivo regionale;
c) cessazione della commercializzazione dei medi-

cinali;
d) immissione in commercio di nuovi medicinali che

rispondono ai criteri previsti per l’inclusione nell’elenco 
regionale dei prezzi di rimborso;

Visto il bando di gara pubblicato sulla G.U.R.I. 5° 
serie speciale - n. 124 del 26 ottobre 2016 da Regione
Toscana - Servizio Sanitario della Toscana - E.S.T.A.R.;

Considerato che al punto 8.11 “Prezzi e revisione 
dei prezzi” del capitolato normativo di cui alla 
determinazione dirigenziale ESTAR n. 1204 del 11
ottobre 2016 è riportato che:

- Nel caso in cui il principio attivo sia inserito nella
lista dei prezzi massimi di rimborso della Regione
Toscana, l’aggiudicatario dovrà, entro 15 giorni dalla 
data di adozione dell’atto, in attesa della nuova procedura 
ristretta, adeguare lo sconto di gara al prezzo di rimborso
adottato dalla Regione Toscana nel caso in cui sia più 
conveniente rispetto al prezzo off erto di gara; 

Considerato che l’atto al quale devono far riferimento 
gli aggiudicatari è la delibera con la quale la Regione 
Toscana adegua, con frequenza mensile, il prezzo di
rimborso dei medicinali di uguale composizione;

Ritenuto pertanto, al fi ne di rendere più agevole 
l’attività sia di ESTAR che degli aggiudicatari, suddividere 
l’allegato 1 in due sezioni, la Sezione A e la Sezione B 
includendo nella Sezione B i medicinali ad alto costo
soggetti a prescrizione medica limitativa classifi cati in 
classe “A” di rimborsabilità (L. 537/1993) anche presso 
il canale assistenza farmaceutica convenzionata, inclusi
nel PHT di cui all’allegato 2 della Determina AIFA 29 
ottobre 2004 ed acquisiti da ESTAR per essere impiegati
all’interno delle strutture delle aziende sanitarie regionali 
con possibilità di prescrizione extraospedaliera;

Sentite le Organizzazioni Sindacali delle farmacie
convenzionate pubbliche e private;

A voti unanimi

DELIBERA

Per quanto in premessa riportato

1. di approvare l’allegato 1 alla presente delibera che 
ne costituisce parte integrante e sostanziale;

2. di modifi care, a far data dal quarto giorno succes-
sivo alla data di adozione del presente atto, la delibera
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Giunta Regionale n. 44 del 22 gennaio 2020 sostituendo
l’allegato 1 alla medesima con l’allegato 1 alla presente 
delibera.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della

Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della medesima 
L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 24 febbraio 2020, n. 227

Protocollo d’Intesa per l’elaborazione di un pro-
getto di sviluppo culturale e turistico della Fortezza
Vecchia di Livorno.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42
recante il Codice dei beni culturali e del paesaggio che
stabilisce che lo Stato, le regioni e gli altri enti pubblici
territoriali assicurino la valorizzazione dei beni culturali
di loro pertinenza;

Considerato che ai sensi dell’art. 112 del Codice 
dei Beni culturali e del paesaggio lo Stato, le Regioni
e gli altri Enti territoriali stipulano accordi per defi nire 
strategie ed obiettivi comuni di valorizzazione nonché 
per elaborare i conseguenti piani strategici di sviluppo
culturale e relativi programmi relativamente ai beni di
pertinenza pubblica;

Visto l’art. 5 del D.Lgs 28/5/2010, n. 85 “Attribuzione 
a comuni, province, città metropolitane e regioni di 
un proprio patrimonio, in attuazione dell’articolo 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”, che prevede che, 
nell’ambito di specifi ci accordi di valorizzazione e dei 
conseguenti programmi e piani strategici di sviluppo
culturale, defi niti ai sensi dell’art. 112 del Codice dei 
beni culturali e del paesaggio, lo Stato provvede, dalla
data di presentazione della domanda di trasferimento, al
trasferimento alle Regioni ed agli Enti territoriali, ai sensi
dell’art. 54 comma 3 del citato codice, dei beni e delle 
cose indicati nei suddetti accordi di valorizzazione;

Vista la Legge regionale 25 febbraio 2010 n. 21 “ 
Testo unico delle disposizioni in materia di beni, istituti
e attività culturali” che disciplina gli interventi della 
Regione in materia di tutela e valorizzazione dei beni
culturali e paesaggistici e di promozione e organizzazione
di attività culturali;

Richiamato il Programma Regionale di Sviluppo
2016-2020 approvato con Risoluzione del Consiglio
Regionale n. 47 del 15/03/2017 e in particolare il Progetto
regionale n.4 “Grandi attrattori culturali, promozione del 
sistema delle arti e degli istituti culturali”;

Considerato che il complesso della Fortezza Vecchia
di Livorno in considerazione della sua strategicità e 
valore storico artistico è stato oggetto delle politiche 
regionali degli ultimi anni mediante:

- Interventi per il recupero e la valorizzazione, fi nan-
ziati con risorse dell’Accordo di Programma Quadro Sta-
to/Regione BBCC 1999;

- Inserimento del bene architettonico nel “ Protocollo 
d’Intesa per l’individuazione di priorità territoriali di svi-
luppo” di cui alla DGR n. 102/2012;

- Inserimento nel Protocollo d’Intesa per il rilancio 
e la valorizzazione dell’area livornese di cui alla DGR 
n. 482/2015, che prevede il potenziamento dell’off erta 
culturale degli spazi del complesso;

Considerato che il complesso della Fortezza Vecchia
è stato affi  dato in concessione temporanea all’AdSP 
MTS mediante specifi ci atti dell’Agenzia del Demanio 
Direzione Regionale Toscana-Umbria e della Camera
di Commercio Maremma e Tirreno, enti proprietari del
complesso monumentale;

Rilevato che la concessione sopra citata risulta in
scadenza il 29/2 pv e che l’AdSP MTS ha manifestato la 
volontà di proseguire l’attività di valorizzazione svolta 
negli ultimi anni all’interno della Fortezza Vecchia e a 
tal fi ne intende richiedere la proroga della concessione 
temporanea del complesso;

Considerato opportuno avviare da parte della Re-
gione Toscana e del Comune di Livorno, d’intesa con 
AdSP MTS, le procedure per verifi care se sussistono le 
condizioni affi  nché parte del complesso architettonico 
della Fortezza Vecchia di Livorno, per gli spazi appar-
tenenti al patrimonio culturale statale, possa essere og-
getto di un accordo di valorizzazione, nella prospettiva
di un trasferimento a titolo non oneroso al patrimonio
regionale/comunale;

Ritenuto di dover procedere all’approvazione di un 
protocollo d’intesa tra Regione Toscana, il Comune di 
Livorno e l’Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno 
Settentrionale, allegato A al presente atto quale parte
integrante e sostanziale, per l’elaborazione di un progetto 
di sviluppo culturale e turistico sulla Fortezza Vecchia di
Livorno;

Acquisito il parere del CD nella seduta del 20/02/2020;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di approvare lo schema di protocollo d’intesa tra 
Regione Toscana, il Comune di Livorno e l’Autorità di 
Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, allegato
A al presente atto quale parte integrante e sostanziale
per l’elaborazione di un progetto di sviluppo culturale e 
turistico sulla Fortezza Vecchia di Livorno;

2) di dare atto che il protocollo d’intesa allegato non 
comporta oneri a carico del bilancio regionale.
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Il presente atto è pubblicato integralmente sul 

B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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ALLEGATO A

PROTOCOLLO D'INTESA
TRA

Regione Toscana
Comune di Livorno

AdSP Mar Tirreno Settentrionale

PER L'ELABORAZIONE DI UN PROGETTO DI SVILUPPO CULTURALE E TURISTICO
DELLA FORTEZZA VECCHIA DI LIVORNO

PREMESSO CHE

La valorizzazione e la rifunzionalizzazione della Fortezza Vecchia, il più antico e prestigioso
monumento della città, è un obiettivo da lungo tempo perseguito e centrale nelle strategie attuali e
future di politica culturale, turistica e marittimo-portuale della città di Livorno;

Il riordino delle aree urbano-portuali è visto come occasione di nuovo sviluppo per la città e, come
conseguenza diretta, si rende necessario anche riprogettare l’intera area della Stazione Marittima e
del porto passeggeri comprendente la Fortezza Vecchia e la sua zona di rispetto, riqualificandola e
integrandola con il tessuto urbanistico cittadino, anche per far fronte ai crescenti traffici crocieristici
e dei traghetti;

La maggior parte delle strutture del complesso della Fortezza Vecchia si presenta ad oggi in buono
stato di conservazione, grazie ai lavori eseguiti dalla Soprintendenza di Pisa. Tuttavia, molti altri
interventi, sia di consolidamento che di restauro, dovranno essere ancora realizzati, per arrivare alla
sua completa fruibilità;

Il Complesso della Fortezza Vecchia di Livorno in considerazione della sua strategicità e valore
storico artistico è stato oggetto delle politiche regionali degli ultimi anni con interventi finanziari per
il recupero e la valorizzazione (Accordo di programma BBCC 1999 – investimento € 970.000
contributo € 855.000), con l'inserimento nel “ Protocollo d'Intesa per l'individuazione di priorità
territoriali di sviluppo” di cui alla DGR n. 102/2012, ed infine con il Protocollo d'Intesa per il
rilancio e la valorizzazione dell'area livornese di cui all DGR n. 482/2015 ;

Dopo le precedenti esperienze gestionali succedutesi tra il 2009 ed il 2012, dall’agosto 2013 ad oggi
il complesso monumentale è stato affidato in concessione temporanea all’AdSP MTS (all’epoca
Autorità Portuale di Livorno) mediante specifici atti rilasciati dall’Agenzia del Demanio Direzione
Regionale Toscana-Umbria e dalla Camera di Commercio Maremma e Tirreno (Atto di Concessione
nr. 932 del 17/02/2016, sottoscritto da Agenzia del Demanio e Atto di Concessione del 15/06/2017
sottoscritto da CCIAA Maremma e Tirreno), enti proprietari del complesso monumentale;

Le linee guida della gestione dell’AdSP MTS sono state espresse in un Protocollo di Intesa tra
Comune di Livorno, Camera di Commercio di Livorno ed Autorità Portuale di Livorno, siglato il 18
aprile 2013 e sulla base del quale l’Autorità Portuale di Livorno ha avanzato domanda di
concessione temporanea per il periodo 2013-2019 che ha portato tra l’altro a:

apertura del Livorno Port Center, struttura didattico-espositiva dedicata al porto di
Livorno (www.livornoportcenter.it) affiliata al network internazionale AIVP Association
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International Villes et Ports, ubicata presso la Palazzina del Capitano, con conseguente
recupero degli spazi, ripristino e adeguamento degli impianti, ecc.;
rifunzionalizzazione di uno spazio ad uso auditorium/sala convegni denominato Sala
“Mario Ferretti”, mediante manutenzioni straordinarie, ripristino degli impianti esistenti
e collocamento di nuovi, acquisto di arredi;
affidamento di un servizio bar-ristoro in funzione per tutto l’orario di apertura al
pubblico della struttura, collocato presso una struttura provvisoria adeguatamente
autorizzata sia dal Comune di Livorno che dalla Soprintendenza;
svolgimento di iniziative istituzionali, di promozione del porto e dei traffici del sistema
portuale del Mar Tirreno Settentrionale, quale, ad esempio, l’evento organizzato dalla
Compagnia di crociere Viking Cruises che, nel giugno 2018, ha scelto Livorno per
celebrare il battesimo della nuova nave Orion.

Che la gestione degli spazi della Fortezza Vecchia per lo svolgimento di iniziative ed eventi è
disciplinata dal “Regolamento per utilizzo temporaneo degli spazi della Fortezza Vecchia” elaborato
dall’AdSP MTS, approvato con provvedimento del Presidente n° 100 del 26/06/2014 e
periodicamente aggiornato;

Che l’esperienza gestionale dell’AdSP MTS ha accolto il favore delle istituzioni locali e dei
rappresentanti della comunità portuale, come si evince dalle attestazioni  pervenute, le quali pongono
l’accento sull’efficacia della strategia di promozione della cultura marittima e portuale attraverso la
Fortezza Vecchia perseguita attraverso la rifunzionalizzazione e riapertura al pubblico della struttura
tra il 2013 ed il 2019, in riferimento all’aumento dei traffici portuali, al potenziamento della sinergia
porto-città ed al rilancio del waterfront (Allegato);

Come previsto dall’art. 5 comma 1-ter della Legge 84/1994 e s.m.i., la pianificazione delle aree con
funzione di interazione porto-città è stabilita dai Comuni previo parere delle competenti AdSP. Di
conseguenza il complessivo progetto di rifunzionalizzazione della Fortezza Vecchia (d’ora in poi
Progetto Fortezza Vecchia), finalizzato a completare il percorso di restauro e recupero dei volumi
avviato dalla Soprintendenza a seguito dei bombardamenti del Secondo Conflitto Mondiale e in
parte riproposto e aggiornato nel 2013 con il “Programma di valorizzazione” dell’Amministrazione
Comunale, è da considerarsi parte integrante del generale processo di riqualificazione del
waterfront;

Il Progetto Fortezza Vecchia concorre pertanto a ridisegnare l’assetto complessivo delle aree di
interazione porto-città, recuperandone le funzioni, integrandole e liberando le aree urbane dalle
interferenze con le attività portuali di trasporto e movimentazioni merci. In questa direzione si
muove la razionalizzazione dell’area porto passeggeri per navi traghetto e per la crocieristica, che, in
base al nuovo P.R.P., è collocato nella parte del porto più antica e vicina al centro storico della città.
L’ubicazione degli approdi turistici (traghetti/crociere) nell’area del Porto Antico, di cui la Fortezza
Vecchia costituisce uno degli elementi principali, crea le condizioni per un inserimento adeguato di
quest’ultima all’interno di un’area portuale consona, in un reciproco rapporto di valorizzazione;

Con riferimento al succitato Progetto Fortezza Vecchia, si ravvisa la necessità di procedere alla sua
attuazione, all’interno di un quadro generale di funzioni e competenze, che tenga conto delle linee
guida espresse dalla Soprintendenza negli anni in cui ha tenuto in custodia il bene (attuandoli
parzialmente), del progetto già elaborato dal Comune di Livorno in relazione al percorso, poi
interrotto, di acquisizione in proprietà del complesso monumentale, accoglibile nella sua massima
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parte, e dell’esperienza gestionale maturata dall’AdSP MTS, che tra i 2013 ed il 2019 ha evidenziato
criticità e necessità da tradurre in un piano complessivo e definitivo di intervento;

Tenuto conto che la Fortezza Vecchia si configura come asset della politica territoriale di attrazione
dei traffici dei passeggeri, fulcro di un’operazione che mira all’incremento delle presenze sia dei
crocieristi che dei traghettisti e che in tal senso risponde alle previsioni dell’art. 6 c. 4 della L.
84/1994 e s.m.i., che attribuisce alle Autorità di Sistema Portuale, tra le altre, funzioni di promozione
delle operazioni e dei servizi portuali;

Al fine di stringere una rete di alleanze formative tra istituzioni scolastiche, agenzie di formazione,
imprese, università, e altri soggetti pubblici e privati nel settore della logistica, della portualità e
della navigazione marittima come previsto dalla L. 84/94 e s.m.i, è stato siglato un protocollo di
intesa tra AdSP MTS, Regione Toscana, Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno e
Direzione Marittima della Toscana. Tale iniziativa, denominata forMARE, è finalizzata a mettere a
disposizione dei cittadini toscani un insieme integrato di opportunità per l’acquisizione,
l’aggiornamento e l’adeguamento delle competenze professionali e promette di elevare la capacità di
risposta del sistema formativo ai fabbisogni di professionalità e competenze legate all’economia del
mare. All’interno del Protocollo di intesa, la Fortezza Vecchia è stata individuata come sede
formativa di particolare pregio data la sua posizione strategica all’interno del porto passeggeri, e
come potenziale sede operativa del gruppo di coordinamento di forMare;

L’Agenzia del Demanio con nota 4090 in data 31 gennaio 2020 ha proposto tre percorsi fra cui il
federalismo culturale di cui all’art.5 c.5 del Decreto Legislativo 85/2010, nell’ambito del quale ai
sensi dell’art.54 c.3 del Codice per i Beni culturali ed il paesaggio è previsto che “ i beni e le cose
inalienabili possano essere oggetto di trasferimento tra lo Stato, le Regioni e gli altri Enti pubblici
territoriali”;

l'Agenzia del Demanio, come risulta dal verbale della riunione del 12 febbraio 2020 agli atti del
Settore, si è resa disponibile a prorogare la concessione in atto con l’AdSP Mar Tirreno
Settentrionale subordinatamente alla presentazione di richiesta formale di avvio del percorso di
federalismo demaniale culturale;

La Regione Toscana e il Comune di Livorno con nota Prot. 0061930 Data 17/02/2020  hanno
richiesto la convocazione del Tavolo Tecnico Operativo per l' avvio del procedimento  di cui al
D.lgs 28/5/2010 n. 85, art. 5 comma 5 per il trasferimento della proprietà della Fortezza Vecchia di
Livorno nell’ambito del Federalismo demaniale culturale;

TUTTO CIÒ PREMESSO TRA LE PARTI SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

A) Avvio da parte della Regione Toscana e Comune di Livorno, del percorso di federalismo demaniale
culturale ai sensi dell’art. 5 comma 5 D.Lgs. 85/2010, per il trasferimento della proprietà del complesso
monumentale della Fortezza Vecchia di Livorno;

b) Costituzione di un Comitato tecnico composto da due rappresentanti per ciascun ente sottoscrittore
del presente Protocollo rappresentativi dei settori cultura e turismo, che curerà l’elaborazione di un
progetto di sviluppo culturale che definisca criteri e requisiti dell’attività culturale, sviluppi un’analisi
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della sostenibilità gestionale, indichi le linee per il recupero e restauro del complesso monumentale
garantendone la piena  accessibilità, valuti i fabbisogni economici e finanziari che ne derivano, tutto ciò
ai fini della valorizzazione culturale ed economica del territorio;

c) Per un periodo ponte, funzionale al completamento della procedura e preliminarmente individuato
fino al 31.12.2020, l’AdSP MTS si impegna a richiedere la proroga della concessione attualmente in
essere, contestualmente alla sottoscrizione del suddetto Protocollo di Intesa e previo parere positivo del
proprio Ministero vigilante;

d) Eventuali specifici aspetti o problematiche connesse alla gestione del bene durante il periodo ponte
saranno valutate dal comitato tecnico e potranno essere oggetto di successivi accordi tra le parti;

e) Nel periodo di elaborazione del progetto, le parti concordano sull'importanza del mantenimento delle
attività e servizi presenti all’interno della Fortezza Vecchia, in continuità con l'esperienza gestionale
degli ultimi anni, ed in particolare:

- attività del Livorno Port Center presso la Palazzina del Capitano e del potenziamento
delle funzioni promozionali e didattiche;
- realizzazione di eventi culturali e turistici;
- iniziative ed eventi di varia tipologia e natura principalmente a carattere pubblico,  finalizzate

alla promozione culturale turistica della città e dei traffici della sua area portuale;
-servizi relativi all'utilizzo e fruizione della struttura.

REGIONE TOSCANA

L’ASSESSORE ALLA CULTURA E RICERCA

MONICA BARNI

REGIONE TOSCANA

L’ASSESSORE ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE,
AL CREDITO, AL TURISMO, AL COMMERCIO

STEFANO CIUOFFO

COMUNE DI LIVORNO

IL SINDACO LUCA SALVETTI

ASDP MAR TIRRENO SETTENTRIONALE

IL PRESIDENTE STEFANO CORSINI
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CONSIGLIO REGIONALE
UFFICIO DI PRESIDENZA
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 19 febbraio 2020, n. 18

Attuazione della deliberazione Consiglio regionale
26 luglio 2016, n. 59 ai sensi dell’art. 53, comma 1 bis 
della l.r. 8 gennaio 2009, n. 1. Adeguamento delibera
Giunta regionale 10 febbraio 2020, n. 142.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA 

Viste le norme che defi niscono le competenze dell’Uf-
fi cio di presidenza ed in particolare: 

- l’articolo 15 dello Statuto; 
- la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia

dell’Assemblea legislativa regionale); 
- l’articolo 2 del Regolamento interno 27 giugno 

2017, n. 28 (Regolamento interno di amministrazione e
contabilità RIAC); 

- l’articolo 11 del regolamento 24 febbraio 2015, n. 
27 (Regolamento interno dell’Assemblea legislativa re-
gionale);

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo
unico in materia di organizzazione e ordinamento del
personale) e successive modifi cazioni, ed in particolare: 

a) l’articolo 49, comma 1, nel quale si prevede che: 
“Il Presidente del Consiglio regionale dispone di un uf-
fi cio di gabinetto per lo svolgimento delle funzioni di 
diretto supporto, ivi comprese le attività di segreteria or-
ganizzativa e le relazioni interne ed esterne”; 

b) l’articolo 49, comma 4 “Per ogni legislatura, il 
Consiglio regionale, entro novanta giorni dall’insedia-
mento, determina con propria deliberazione, modifi ca-
bile nel corso della legislatura, su proposta dell’Uffi  cio 
di Presidenza, tenuto conto dell’analoga determinazione 
della Giunta regionale, la dotazione di personale che può 
essere assegnata agli uffi  ci di cui ai commi 1 e 2 ed il 
relativo trattamento economico che comprende, per il
personale con trattamento economico non equiparato a
dirigente, la corresponsione mensile, per tutta la durata
dell’assegnazione, a fronte dell’attività svolta, di uno 
specifi co emolumento che integra le altre voci stipendia-
li fi sse e continuative nonché l’eventuale equiparazione 
ad un livello economico superiore a quello iniziale della
categoria di riferimento e che esclude l’attribuzione di 
ogni altro benefi cio economico. Fino all’adozione di tale 
provvedimento si applicano le determinazioni adottate
nella precedente legislatura con la corrispondente deli-
berazione”; 

c) l’articolo 53, comma 1 bis “Gli autisti in servi-
zio a tempo indeterminato sono assegnati all’Uffi  cio di 
gabinetto del Presidente del Consiglio regionale. Tale
personale è scelto con le modalità di cui all’articolo 53, 

comma 1, lettere a) e b), e ad esso, in deroga all’articolo 
53, comma 8 bis, non si applica l’articolo 51, comma 8”; 

Vista la deliberazione del Consiglio regionale 7 luglio
2015, n. 44 (Dotazione organica delle strutture di suppor-
to degli organismi politici del Consiglio regionale della
X legislatura in attuazione dell’articolo 49, comma 4, 
della legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1), con la quale
è stata approvata la dotazione organica delle strutture di 
supporto degli organismi politici del Consiglio regionale
della X legislatura in attuazione dell’articolo 49, comma 
4, della l.r. 1/2009, ed in particolare è stata determinata 
la dotazione di personale dell’Uffi  cio di Gabinetto del 
Presidente del Consiglio regionale;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 12 luglio
2016, n. 678 (Modifi ca alla dotazione organica Strutture 
di supporto agli organi di governo (Uffi  cio di Gabinetto 
del Presidente della Giunta regionale) ai sensi dell’artico-
lo 4 della legge regionale del 19 febbraio 2016, n. 12 che
ha modifi cato la legge regionale 8 gennaio 2009, n.1) re-
lativa alla dotazione organica delle strutture di supporto
agli organi di governo della Regione, con la quale è stato 
incrementato il numero dei posti della dotazione organi-
ca dell’Uffi  cio di Gabinetto del Presidente della Giunta 
regionale, relativamente allo svolgimento delle funzioni
di autista e determinato l’ammontare dell’emolumento 
omnicomprensivo spettante agli autisti;

Richiamata la deliberazione del Consiglio regionale
26 luglio 2016, n. 59 (Disposizioni sulla dotazione orga-
nica delle strutture di supporto degli organismi politici
del Consiglio regionale della X Legislatura. Modifi ca 
della deliberazione 7 luglio 2015, n. 44, ai sensi dell’ar-
ticolo 53, comma 1 bis della legge regionale 8 gennaio
2009, n. 1, modifi cato dalla legge regionale 19 febbraio 
2016, n. 12);

Considerato che con la citata deliberazione n. 59/2016
si prevede quanto segue:

- l’incremento, con riferimento alle unità di personale 
a tempo indeterminato con funzioni di autista, dal 1 ago-
sto 2016 del numero dei posti della dotazione organica
dell’Uffi  cio di Gabinetto del Presidente del Consiglio re-
gionale, nella misura di n. 4 unità, di cui n. 3 di categoria 
B e n. 1 di categoria C;

- l’integrazione dell’allegato C della deliberazione del 
Consiglio regionale 44/2015 stabilendo che al personale
autista assegnato all’Uffi  cio di Gabinetto del Presidente 
del Consiglio regionale, sia attribuito, in considerazione
dello svolgimento delle funzioni relative al servizio di
auto con autista, lo stesso trattamento economico onni-
comprensivo stabilito dalla Giunta regionale, con la sopra
citata delibera G.R. 678/2016, per il personale che svolge
funzioni di autista assegnato all’Uffi  cio di Gabinetto del 
Presidente della Giunta regionale;
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- che eventuali cessazioni dal servizio del personale
a tempo indeterminato che svolge funzioni di autista per
pensionamento o altre cause, determina la riduzione dei
posti;

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale 10
febbraio 2020, n. 142 (Modifi ca delle DGR n.678/2016 
sulla Dotazione organica Uffi  cio di Gabinetto del 
Presidente della Giunta regionale del personale con fun-
zioni di autista e DGR n.710/2016 sul disciplinare per
la gestione del servizio auto con autista) con la quale, a
seguito della cessazione dal rapporto di lavoro di alcuni
autisti, è stata approvata la diminuzione della dotazione 
organica dell’Uffi  cio di Gabinetto della Giunta regionale 
in riferimento al personale che svolge funzioni di autista,
ed è stato ridefi nito, in considerazione del maggior carico 
di lavoro conseguente all’incremento dei servizi istitu-
zionali, l’emolumento omnicomprensivo defi nito dalla 
DGR n. 678/2016 incrementando lo stesso di un impor-
to di euro 1.600,00, con erogazione in tredici mensilità, 
dando altresì atto che la maggior spesa per l’emolumento 
è comunque fi nanziata dai posti soppressi; 

Dato atto che anche presso il Consiglio regionale, a
seguito della cessazione del rapporto di lavoro di n. 1
autista, si rende necessario, in attuazione della citata de-
liberazione del Consiglio regionale 59/2016, una riduzio-
ne della dotazione organica dell’Uffi  cio di Gabinetto del 
Presidente del Consiglio regionale di n. 1 posto, da n. 4
unità a n. 3 unità di personale; 

Dato atto del maggior carico di lavoro conseguente
all’incremento dei servizi istituzionali che implica un 
maggiore numero di uscite per ciascun autista;

Dato atto che sulla base di quanto previsto nella de-
liberazione del Consiglio regionale 59/2016 al personale
autista assegnato all’Uffi  cio di Gabinetto del Presidente 
del Consiglio regionale, è attribuito, in considerazione 
dello svolgimento delle funzioni relative al servizio di
auto con autista, lo stesso trattamento economico onni-
comprensivo stabilito dalla Giunta regionale per il per-
sonale autista assegnato all’Uffi  cio di gabinetto della 
Giunta regionale;

Ritenuto necessario anche per il Consiglio regionale,
in considerazione della diminuzione di n. 1 unità del per-
sonale autista in servizio e del maggior carico di lavoro
conseguente all’incremento dei servizi istituzionali, in 
attuazione della deliberazione del Consiglio regionale n.
59/2016, ridefi nire con le stesse modalità stabilite dalla 
citata deliberazione della Giunta regionale n. 142/2020,
l’emolumento omnicomprensivo spettante al personale 
autista disponendo l’incremento dello stesso di un impor-
to di euro 1.600,00, con erogazione in tredici mensilità, 

dando altresì atto che la maggior spesa per l’emolumento 
è comunque fi nanziata dal posto soppresso; 

Data informazione alle rappresentanze sindacali dei
lavoratori;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di stabilire, in attuazione deliberazione del Con-
siglio regionale 26 luglio 2016, n. 59 (Disposizioni sulla
dotazione organica delle strutture di supporto degli orga-
nismi politici del Consiglio regionale della X Legislatura.
Modifi ca della deliberazione 7 luglio 2015, n. 44, ai sen-
si dell’articolo 53, comma 1 bis della legge regionale 8 
gennaio 2009, n. 1, modifi cato dalla legge regionale 19 
febbraio 2016, n. 12), a seguito della risoluzione del rap-
porto di lavoro di n. 1 unità di personale autista, la ridu-
zione della dotazione organica dell’Uffi  cio di Gabinetto 
del Presidente del Consiglio regionale di n. 1 posto, da n.
4 unità a n. 3 unità di personale; 

2. di stabilire, in attuazione della citata deliberazione
del Consiglio regionale n. 59/2016, in considerazione della
diminuzione di n. 1 unità del personale autista in servizio 
e del maggior carico di lavoro conseguente l’incremento 
dei servizi istituzionali, la ridefi nizione, alla luce della 
deliberazione della Giunta regionale 10 febbraio 2020,
n. 142 (Modifi ca delle DGR n. 678/2016 sulla Dotazione 
organica Uffi  cio di Gabinetto del Presidente della Giunta 
regionale del personale con funzioni di autista e DGR
n.710/2016 sul disciplinare per la gestione del servizio
auto con autista) che ha modifi cato la DGR. 678/2016, 
dell’emolumento omnicomprensivo spettante al personale 
autista, nelle stesse modalità del citato atto della Giunta 
regionale, disponendo l’incremento dello stesso di un im-
porto di euro 1.600,00, con erogazione in tredici mensilità, 
dando altresì atto che la maggior spesa per l’emolumento 
è comunque fi nanziata dal posto soppresso;

3. di trasmettere il presente atto alla Giunta regionale
per gli adempimenti conseguenti.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’arti-
colo 5, comma 1, della l.r. 23/2007, e nella banca dati
de gli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, 
comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

Il Segretario
Silvia Fantappiè 
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GIUNTA REGIONALE
- Dirigenza-Decreti

Direzione Ambiente ed Energia
Settore Valutazione Impatto Ambientale
Valutazione Ambientale Strategica - Opere
Pubbliche di Interesse Strategico Regionale

DECRETO 18 febbraio 2020, n. 2199
certifi cato il 18-02-2020

Art. 19 del D.Lgs. 152/2006, art. 48 della L.R.
10/2010. Procedimento di verifi ca di assoggettabilità 
di competenza regionale relativo al progetto di attivi-
tà temporanea di recupero di rifi uti speciali inerti non 
pericolosi tramite impianto di frantumazione mobile,
nel Comune di Castellina in Chianti (SI). Proponente:
Vangi S.r.l. Provvedimento conclusivo.

IL DIRIGENTE

Vista la Direttiva VIA 2011/92/UE, come modifi cata 
dalla Direttiva 2014/52/UE;

Vista la parte seconda del D.Lgs. 152/2006;

Vista la L.R. 10/2010;

Visto il D.M. 30.3.2015;

Vista la D.G.R. n. 1196 del 1.10.2019;

Visto l’art. 208 comma 15 del d.lgs. 152/2006; 

Visto il Piano regionale rifi uti e bonifi che di cui alla 
d.c.r. n. 94/2014;

Premesso che:
il Proponente Vangi S.r.l. (sede legale: via di Le

Prata n. 65, Calenzano - FI; P.IVA: 06400890486), con
istanza pervenuta al protocollo regionale il 30/12/2019
(n.0480288), ha richiesto alla Regione Toscana, Settore
VIA, VAS, Opere pubbliche di interesse strategico regio-
nale (Settore VIA), l’avvio del procedimento di verifi ca 
di assoggettabilità, ai sensi dell’art. 48 l.r. 10/2010 e art. 
19 del d.lgs. 152/2006, relativamente al progetto di cam-
pagna temporanea di recupero di rifi uti speciali inerti non 
pericolosi, tramite impianto di frantumazione mobile, nel
Comune di Castellina in Chianti (SI), trasmettendo i rela-
tivi elaborati progettuali ed ambientali;

il progetto in esame rientra tra quelli di cui all’alle-
gato IV alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006, punto 7
lettera zb) “Impianti di smaltimento e recupero di rifi uti 
non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 t/
giorno, mediante operazioni di cui all’Allegato C, lettere 
da R1 a R9, della parte quarta del d.lgs. 152/2006”ed è 

quindi da sottoporre alla procedura di verifi ca di assog-
gettabilità di competenza della Regione Toscana, ai sensi 
dell’art. 45 della L.R. 10/2010; 

il proponente ha provveduto al versamento degli one-
ri istruttori, di cui all’art. 47 ter della L.R. 10/2010, per 
un importo di € 500, come da nota di accertamento n. 
18602 del 22/01/2020;

il procedimento di verifi ca di assoggettabilità è stato 
avviato in data 31/12/2019;

sul sito web della Regione Toscana sono stati pubbli-
cati il previsto avviso al pubblico e la documentazione
presentata dal proponente, fatte salve le esigenze di ri-
servatezza;

non sono pervenute osservazioni da parte del pubbli-
co;

il Settore VIA, ai sensi dell’art. 19 comma 3 del 
D.lgs 152/2006, ha comunicato con nota n.0481597 del
31/12/2019 ai soggetti competenti in materia ambientale
l’avvenuta pubblicazione della documentazione trasmes-
sa sul sito web della Regione Toscana, chiedendo altresì 
un contributo tecnico istruttorio;

sono pervenuti i seguenti contributi tecnici istrutto-
ri: Comune di Castellina in Chianti (Prot. 0014079 del
14/01/2020); ARPAT (Prot. 0010492 del 13/01/2020);
Acquedotto del Fiora (Prot. 0031327 del 27/01/2020);
Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Settentrionale (Prot. 0048984 del 07/02/2020), Settore
bonifi che autorizzazioni rifi uti (Prot. 0055436 del 
12/02/2020);

Dato atto che la documentazione depositata dal pro-
ponente è composta dagli elaborati progettuali e ambien-
tali allegati alla istanza di avvio del procedimento, perve-
nuta al protocollo regionale in data 30/12/2019;

Preso atto che, in base alla documentazione presenta-
ta dal proponente, emerge, tra l’altro, quanto segue: 

la Società proponente Vangi Srl ha avuto incarico dal-
la Società Castellina Futura Srl di realizzare una campa-
gna di recupero di rifi uti non pericolosi mediante impian-
to mobile, presso un’area ubicata nel Comune 

di Castellina in Chianti, in viale della Rimembranza,
di proprietà della stessa Società Castellina Futura Srl. 
Verranno eff ettuate attività di demolizione e le successi-
ve attività di frantumazione delle macerie derivanti dalla 
stessa demolizione. Le strutture da demolire e l’area di 
ubicazione dell’impianto risultano di proprietà Castellina 
Futura S.r.l.;

le attività di progetto consistono nella frantumazione 
delle macerie prodotte dai lavori di demolizione inerenti
il Piano di Recupero “Ex Molini Niccolai”, al fi ne del 
riutilizzo degli inerti ottenuti come aggregati riciclati nel-
le lavorazioni previste dallo stesso piano di recupero (ad
es.: viabilità, parcheggi); 

per lo svolgimento delle suddette attività è prevista 
l’installazione e l’esercizio di un impianto di recupero di 
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rifi uti non pericolosi, con capacita complessiva superiore 
a 10 t/giorno, mediante operazione R5 “Riciclo/recupero 
di altre sostanze inorganiche” dell’Allegato C parte IV del 
D. Lgs. 152/2006. L’impianto mobile di recupero inerti è 
costituito da un frantoio a taglio, un gruppo elettrogeno,
un’unita di triturazione con tramoggia di alimentazione, 
un deferrizzatore magnetico ed un trasportatore a nastro;

i rifi uti derivanti dalla demolizione sono classifi cabi-
li con codice CER 170904 “Rifi uti misti dell’attività di 
costruzione e demolizione”; il CER verrà confermato a 
seguito di specifi ca caratterizzazione analitica eff ettuata 
dal produttore;

il proponente stima una quantità di rifi uti da tratta-
re pari a circa 10.500 tonnellate, valore calcolato su un
volume di circa 6.100 mc (1.6 t/mc). La durata delle
operazioni eff ettive di frantumazione e vagliatura sono 
previste in circa 10 giorni lavorativi, considerando un
quantitativo medio di 1.000 ton di rifi uti trattati al gior-
no. La durata complessiva della campagna di recupero è 
prevedibilmente di circa 15 giorni lavorativi (comprensi-
vi della fase di allestimento e dismissione del cantiere);

l’area su cui sarà ubicato l’impianto di frantumazione 
e nella quale saranno cumulati i rifi uti in ingresso ed i 
materiali in uscita dall’impianto stesso, è distante circa 
800 m dal cantiere in cui verranno prodotte le macerie;

il proponente fa presente di aver depositato in data
30/09/2019 istanza di autorizzazione dell’impianto mo-
bile, ai sensi dell’art. 208 comma 15 del d.lgs. 152/2006, 
presso il SUAP del Comune di Calenzano (FI). Ha ri-
chiesto, in particolare, l’autorizzazione alle operazioni di 
recupero R5 “riciclaggio/recupero di altre sostanze inor-
ganiche” e R13 “messa in riserva di rifi uti per sottoporli 
ad una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12” 
di cui all’allegato C alla parte IV del D. Lgs. 152/2006, 
per i rifi uti non pericolosi; 

l’area dove è ubicato l’intervento è soggetta a vincolo 
paesaggistico ai sensi dell’art. 136 del D. Lgs 42/2004; 

il progetto non interessa aree naturali protette, Siti
della rete Natura 2000, pSIC e siti di interesse regionale
(sir);

il proponente oltre gli aspetti progettuali ha preso in
esame le norme, i piani e i programmi pertinenti con l’in-
tervento in esame, ha preso in considerazione le alter-
native progettuali ed in particolare l’alternativa zero, ha 
inoltre individuato, a livello preliminare, le componenti
ambientali interessate dalle attività previste ed i possibili 
impatti determinati dal progetto, nonché ha evidenziato 
alcune misure per evitare, ridurre e mitigare eventuali
impatti negativi signifi cativi; 

il proponente ha eff ettuato inoltre una valutazione 
delle ricadute socio-economiche del progetto;

il proponente ha predisposto specifi che elaborazioni 
per quanto riguarda le acque meteriche dilavanti e la pro-
duzione di polveri;

Dato atto che:

il Comune di Castellina in Chianti nella nota del
14/01/2020, esprime posizione favorevole e suggerisce
alcune indicazioni relative alla tutela della quiete pub-
blica e all’intralcio della circolazione stradale; ricorda la 
normativa in materia di autorizzazione paesaggistica ex
art. 146 D.Lgs 42/2004;

Arpat (nota del 13/01/2020), fa presente che “[...] da 
una prima verifi ca dei contenuti della istanza pervenuta 
si segnala che la stessa è carente dell’atto autorizzativo 
dell’impianto mobile di recupero rifi uti inerti non peri-
colosi ai sensi dell’art. 208 comma 15 D.Lgs. 152/2006, 
incluse eventuali prescrizioni [...]”; 

l’Acquedotto del Fiora Spa (nota del 27/01/2020) fa 
presente che dalla documentazione non risulta chiaro se
il funzionamento dell’impianto mobile comporterà sca-
richi di refl ui in pubblica fognatura né se avrà necessità 
di prelevare acqua dalla pubblico acquedotto; nel qual
caso sarà necessario acquisire il parere del Gestore del 
Servizio Idrico Integrato. Ricorda la vigente normativa
per lo scarico in pubblica fognatura o altro recapito, in
quanto attività ricompresa in quelle di cui alla tab. 5, 
all.5, del D.P.G.R. 46/R/2008;

l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Settentrionale, nel proprio contributo del 07/02/2020,
evidenzia che l’area, in riferimento al PGRA, non rica-
de in aree classifi cate a pericolosità idraulica e che in 
riferimento al PAI, l’impianto in esame è posto in aree 
classifi cate a pericolosità da frana come Pf1, discipli-
nate dall’art. 12 della normativa di PAI ed in cui “sono 
consentiti ogni tipologia di intervento prevista dagli
strumenti urbanistici purché l’intervento garantisca la 
sicurezza, non determini condizioni di instabilità e non 
modifi chi negativamente le condizioni ed i processi ge-
omorfologici nell’area e nella zona potenzialmente inte-
ressata dall’opera e dalle sue pertinenze”; l’Autorità di 
Bacino raccomanda l’adozione di tutti gli accorgimenti 
necessari al fi ne di evitare impatti negativi sui corpi idri-
ci, deterioramento dello stato qualitativo o quantitativo
degli stessi e mancato raggiungimento degli obiettivi di
qualità, secondo il Piano di gestione delle acque (PGA) 
del Distretto appennino settentrionale;

il Settore bonifi che ed autorizzazioni rifi uti prende 
in esame la produzione e la propagazione i polveri, la
corretta gestione delle acque meteoriche dilavanti, le ca-
ratteristiche dell’impianto mobile e le attività di recupero 
dei rifi uti; esprime una posizione favorevole; 

Visto che le prescrizioni e le raccomandazioni emer-
se nel corso dell’istruttoria vengono recepite nel quadro 
prescrittivo del presente provvedimento;

Dato atto che il proponente, con nota n.43571 del
04/02/2020, ha chiesto che il provvedimento di verifi ca 
rechi, ove necessario, specifi che prescrizioni; 

Considerato quanto segue, in merito alla documenta-
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zione depositata dal proponente nonché in merito ai con-
tributi acquisiti:

l’attività in progetto prevede il recupero (operazione 
R5) di una serie di rifi uti inerti derivanti dalla demoli-
zione di strutture edilizie, al fi ne di produrre aggregati 
riciclati, materie prime seconde;

il progetto, nell’ottica della economia circolare, ha la 
fi nalità di minimizzare la quantità di rifi uti prodotti dal 
cantiere destinati ad impianti esterni di recupero autoriz-
zati e di massimizzare l’attività di riutilizzo e recupero 
degli stessi come materie prime secondarie in sito, contri-
buendo quindi, oltre a ridurre il traffi  co indotto di mezzi 
pesanti, a ridurre il fabbisogno di materie prime;

per quanto riguarda la componente atmosfera, al fi ne 
di prevenire e limitare fenomeni di emissioni diff use il 
proponente ha previsto l’adozione di alcuni accorgimen-
ti tecnici e organizzativi. L’impianto di frantumazione 
è inoltre dotato di un impianto di abbattimento polveri 
costituito da pompa ad acqua attraverso l’impiego di 
sprinkler mobili. In considerazione della tipologia di la-
vorazione e granulometria dei materiali, e degli accorgi-
menti adottati, non si prevede la formazione di emissioni
diff use tali da arrecare impatti signifi cativi sulla matrice 
atmosfera, fatta salva la puntuale adozione delle misure
mitigative previste. Durante l’attività di frantumazione, 
stoccaggio e movimentazione dei materiali saranno prese
le necessarie misure di mitigazione per il contenimento
delle polveri diff use nel rispetto nell’allegato V alla parte 
quinta del D.Lgs. n. 152/2006;

per quanto riguarda la componente ambiente idrico
suolo e sottosuolo, nel territorio in esame, l’unico cor-
so d’acqua signifi cativo monitorato è il torrente Arbia 
Monte che risulta in uno stato ecologico e chimico buo-
no. Considerata la tipologia di progetto in esame si ritie-
ne che le condizioni attuali non potranno essere alterate
in maniera signifi cativa e non si prevedono impatti si-
gnifi cativi sul suolo e sulle acque sotterranee. Tuttavia 
saranno adottate dal proponente tutte le possibili misu-
re tecnico-gestionali e operative al fi ne di evitare ogni 
possibile infi ltrazione nel terreno di sostanze inquinanti 
generate dall’attività di recupero; 

in riferimento al PGRA l’area non ricade in aree clas-
sifi cate a pericolosità idraulica e in riferimento al PAI, 
l’impianto in esame è posto in aree classifi cate a perico-
losità da frana come Pf1; 

per quanto riguarda la componente rumore, il
Proponente ha eff ettuato un’esame dell’impatto acustico 
mediante il software di predizione acustica IMMI 2017,
considerando un funzionamento dell’impianto di 6 su 8 
ore lavorative, compatibilmente con la metodologia di
utilizzo dello stesso. In considerazione delle lavorazio-
ni previste, delle potenze acustiche dei mezzi impiegati,
delle elaborazioni previsionali condotte e della localiz-
zazione dei ricettori nelle classi acustiche assegnate alla
zona circostante l’area nella quale sarà ubicato l’impian-
to di frantumazione, si evince:

il pieno rispetto dei limiti di emissione e dei limiti
assoluti di immissione per i ricettori R1, R3 e R4;

il superamento dei limiti di emissione e dei limiti as-
soluti di immissione per il ricettore R2;

il superamento del limite diff erenziale, essendo supe-
rato il limite di 5 dB presso tutti i ricettori considerati.

Al fi ne di consentire l’esecuzione delle attività, si ren-
derà necessaria la richiesta di autorizzazione comunale 
in deroga alle attività rumorose per tutti i ricettori dove 
sono stati riscontrati i superamenti dei limiti previsti;

Esaminati i criteri per la verifi ca di assoggettabi-
lità, di cui all’allegato V alla parte seconda del D.Lgs. 
152/2006, con riferimento alle caratteristiche progettuali,
alla localizzazione ed agli impatti prevedibili e rilevato
che, anche alla luce dei contributi pervenuti, i medesimi
sono stati tenuti di conto nell’ambito del presente atto; 

Tenuto conto dei principi di prevenzione e di precau-
zione di cui all’art.3 ter del D.Lgs. 152/2006; 

Rilevato che dall’esame istruttorio svolto sul proget-
to, sulla base della documentazione presentata, dell’os-
servazione, dei pareri e dei contributi tecnici pervenuti,
può essere esclusa la presenza di eff etti negativi signifi -
cativi sull’ambiente; 

Ritenuto non necessario sottoporre il progetto alla
procedura di valutazione dell’impatto ambientale e ri-
tenuto tuttavia necessario ricordare le seguenti norme e
le seguenti disposizioni di piano, come emerse in sede
istruttoria:

la normativa in materia di autorizzazione paesaggisti-
ca (art. 146 D.Lgs 42/2004), per quanto attiene l’installa-
zione dell’impianto mobile; 

nella comunicazione ex comma 15 dell’art. 208 
del d.lgs.152/2006, il proponente dovrà dare evidenza 
dell’Autorizzazione all’esercizio dell’impianto mobile, 
in corso di rilascio, con i relativi codici CER previsti e
le operazioni autorizzate, nonché le specifi che modali-
tà operative; si ricorda che non sarà possibile avviare la 
campagna mobile in assenza della suddetta autorizzazio-
ne;

ai fi ni della cessazione della qualifi ca di rifi uto (end 
of waste), devono essere prese in esame le caratteristiche
prestazionali dei prodotti ottenuti, in rapporto al relativo
utilizzo e deve essere rispettato quanto previsto: dal D.M.
05/02/1998; dall’allegato C della circolare del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio 15 luglio 2005, 
n.UL/2005/5205; dal Regolamento UE n.305/2011;

in applicazione dell’art. 10 del vigente Regolamento 
di Polizia Urbana e Norme per la Convivenza Civile di
Castellina in Chianti, approvato con Deliberazione del
Consiglio Comunale n. 33 del 30/07/2019, al fi ne di tute-
lare la pubblica quiete e la tranquillità delle persone, tutte 
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le lavorazioni devono essere eff ettuate esclusivamente
nella fascia oraria 07:00 - 20:00 dei giorni feriali;

in applicazione del Codice della strada e del relativo
Regolamento attuativo, le operazioni previste devono es-
sere condotte in modo da non intralciare la circolazione
stradale e creare pericoli per gli utenti della strada;

si ricorda quanto indicato da Acquedotto del Fiora
Spa, nel contributo riportato in premessa al presente atto;

si ricorda la necessità di prevedere tutte le possibili 
misure di mitigazione acustica, prima della richiesta di
deroga acustica ai limiti di cui al D.P.C.M. 14/11/1997,
ai sensi dell’art.6 della L. 447/1995, secondo le modalità 
previste dal vigente Regolamento Comunale per la limi-
tazione delle emissioni sonore nell’ambiente prodotte da 
attività temporanee e dal regolamento di cui al D.P.G.R. 
n. 2R/2014;

durante l’attività di frantumazione, stoccaggio e mo-
vimentazione dei materiali devono essere prese le neces-
sarie misure di mitigazione per il contenimento delle pol-
veri diff use nel rispetto nell’allegato V alla parte quinta 
del D.Lgs. n. 152/2006, quali ad esempio la bagnatura,
tenuto conto dell’allegato 2, paragrafo 6, del vigente 
Piano regionale della qualità dell’aria, approvato con 
d.c.r. n.72/2018;

si richiamano le indicazioni fornite dalla competente
Autorità di bacino, nel contributo indicato in premessa al 
presente atto, con riferimento ai Piani di pertinenza;

Ritenuto inoltre opportuno raccomandare al propo-
nente quanto segue:

l’adozione delle buone pratiche previste dalle “Linee 
guida per la gestione dei cantieri ai fi ni della protezione 
ambientale” (ARPAT, gennaio, 2018); 

l’adozione delle buone pratiche previste dal docu-
mento “Criteri ed indirizzi tecnici condivisi per il recu-
pero di rifi uti inerti” (SNPA, delibera 89/16-CF); 

Dato atto che:
il proponente, nelle successive fasi progettuali e

dell’iter amministrativo, è comunque tenuto all’acquisi-
zione di tutti gli atti autorizzativi previsti dalla vigente
normativa;

l’esecuzione delle attività previste si deve conformare 
alle norme tecniche di settore, nonché alla disciplina nor-
mativa degli atti di pianifi cazione territoriale e settoriale; 

sono fatte salve le vigenti disposizioni in materia di
tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori;

Ritenuto, per quanto sopra, di adottare le opportune
determinazioni;

DECRETA

1) di escludere, ai sensi e per gli eff etti dell’art.19 
del D.Lgs. 152/2006, dalla procedura di valutazione di
impatto ambientale il progetto della campagna per il

recupero di rifi uti speciali inerti non pericolosi trami-
te impianto di frantumazione mobile, nel Comune di
Castellina in Chianti (SI), proposto da Vangi S.r.l. (sede
legale: via di Le Prata n. 65, Calenzano - FI; Partita IVA:
06400890486), per le motivazioni e le considerazioni
espresse in premessa, con l’indicazione delle raccoman-
dazioni appositamente formulate in narrativa;

2) di stabilire che la campagna mobile deve essere
portata a termine entro 5 anni a far data dalla pubblica-
zione sul B.U.R.T. del presente provvedimento, fatta sal-
va la possibilità di motivata richiesta di proroga da parte 
del proponente;

3) di dare atto che, presso la sede del Settore VIA in
Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile pren-
dere visione della documentazione relativa al presente
procedimento;

4) di notifi care il presente decreto alla Società Vangi 
S.r.l.;

5) di comunicare il presente decreto ai Soggetti inte-
ressati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’Autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente
Carla Chiodini

Direzione Ambiente ed Energia
Settore Valutazione Impatto Ambientale
Valutazione Ambientale Strategica - Opere
Pubbliche di Interesse Strategico Regionale

DECRETO 24 febbraio 2020, n. 2546
certifi cato il 25-02-2020

D.Lgs. n. 152/2006, artt. 24-bis e 27-bis; L.R. n.
10/2010, art. 53. Approvazione dell’elenco di soggetti 
competenti in materia ambientale idonei a svolgere le
funzioni di presidente di Inchiesta pubblica di VIA ai
sensi dell’art. 53 comma 2-bis L.R. n. 10/10.

IL DIRIGENTE

Vista la L.R. 1/2009 - “Testo unico in materia di orga-
nizzazione e ordinamento del personale”; 
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Visto il Dlgs. n.152/2006 - “Norme in materia am-
bientale” Parte seconda-Procedure per la VAS, per la 
VIA e per l’AIA - come integrato e modifi cato dal Dlgs. 
104/2017 “Attuazione della direttiva 2014/52/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014,
che modifi ca la direttiva 2011/92/UE, concernente la va-
lutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti 
pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge
9 luglio 2015, n. 114.” ed, in particolare, gli artt. 24-bis 
e, comma 6, 27-bis riguardanti l’istituto partecipativo 
dell’inchiesta pubblica; 

Vista la L.R. 10/2010 - “Norme in materia di valu-
tazione ambientale strategica(VAS), di valutazione di
impatto ambientale (VIA), di autorizzazione integrata
ambientale (AIA) e di autorizzazione unica ambientale
(AUA)” ed, in particolare, l’art. 53 concernente la disci-
plina regionale dell’inchiesta Pubblica come innovato 
dalla L.R. n. 25/2018;

Vista la L. 241/90 - “Nuove norme sul procedimento 
amministrativo”; 

Vista la L.R. n. 40/2009 - “Nuove norme sul procedi-
mento amministrativo, per la semplifi cazione e la traspa-
renza dell’attività amministrativa”. 

Richiamato, in particolare, il disposto del comma 2
dell’art. 53 sopra citato ove è stabilito: “…2. “L’inchiesta 
pubblica è condotta da un comitato composto dal 
Presidente e da almeno due commissari.” prevedendo 
allo scopo che “Il Presidente è indicato dall’autorità com-
petente, tra soggetti in possesso di adeguate competenze
in materia ambientale...”; 

Visto in particolare il conseguente comma 2- bis
dell’art. 53 che così dispone: “… 2 bis. Per i fi ni di cui al 
comma 2, l’autorità competente provvede alla formazio-
ne di un elenco dei soggetti che possono essere indicati
al ruolo di Presidente. Per i procedimenti di competenza
regionale, con deliberazione della Giunta regionale, ven-
gono defi niti i requisiti dei candidati, i criteri di valuta-
zione, le modalità di formazione dell’elenco e le modalità 
per assicurare i principi di trasparenza, di competenza e
di rotazione e la parità di genere. I comuni e gli enti parco 
regionali provvedono in conformità con i rispettivi ordi-
namenti; resta ferma la facoltà, da parte dei comuni e de-
gli enti parco regionali, di avvalersi dell’elenco formato 
dalla Regione.”;

Viste le suindicate disposizioni di cui al comma 2-bis
secondo le quali il nominativo del soggetto professioni-
sta qualifi cato allo svolgimento del ruolo di Presidente di 
inchiesta pubblica di VIA deve individuarsi nell’ambito 
di apposito elenco di soggetti che l’Autorità competente 
di VIA provvede a formare a tal fi ne con riferimento ai
procedimenti regionali di VIA;

Vista la Delibera G.R. n 1161 del 24/09/2019 con la
quale la Giunta ha provveduto a defi nire e disciplinare i 
requisiti, i criteri e le modalità ex comma 2-bis dell’art. 
53 citato, in applicazione dei quali occorre procedere
quindi a formare l’elenco di soggetti in possesso di ade-
guate competenze in materia ambientale e, pertanto, qua-
lifi cati per il ruolo di Presidente delle Inchieste pubbliche 
di VIA;

Rilevato che nell’ambito della disciplina disposta dal-
la delibera G.R. n. 1161 del 24/09/2019 sopracitata sono
state defi nite, anche, le specifi che modalità per procedere 
concretamente alla formazione dell’Elenco in questione, 
con mandato al Settore VIA regionale circa la formaliz-
zazione ed approvazione dei necessari atti;

Visto il Decreto Dirigenziale del Settore VIA n. 18388
del 11/11/2019, con il quale, in conformità alle previsioni 
espresse dalla Giunta nella delibera sopra citata, veniva
approvato l’Avviso Pubblico contenente l’indicazione di 
tutti gli elementi necessari per la formazione dell’elen-
co di soggetti competenti in materia ambientale idonei
a svolgere il ruolo di Presidente di inchiesta pubblica di
VIA ai sensi dell’art. 53 comma 2- bis L.R. 10/10 e ap-
posito fac-simile di Domanda di domanda di iscrizione
nell’elenco di professionisti qualifi cati a svolgere il ruolo 
di Presidente di inchiesta pubblica manifestazione di in-
teresse;

Dato atto che l’avviso pubblico è stato pubblicato sul 
B.U.R.T. del 20/11/2019, Parte Terza n. 47, nonché, nella 
medesima data, nel sito web di Regione Toscana, nella
sezione della Valutazione di Impatto Ambientale (alla
voce “in evidenza”) e nella sezione Amministrazione 
Tra sparente (alla voce “altri avvisi”); 

Rilevato che, nei trenta giorni di pubblicazione
dell’Avviso sono pervenute 14 domande: 

1) Luca Gardone (AOOGRT / AD Prot. 0434911 Data
22/11/2019);

2) Alessandro Franchi (AOOGRT / AD Prot. 0434932
Data 22/11/2019);

3) Giovanna Pizzanelli (AOOGRT / AD Prot.
0437259 Data 25/11/2019);

4) Andrea Meo (AOOGRT / AD Prot. 0441896 Data
27/11/2019, come perfezionata, a seguito di richiesta di
chiarimenti, con nota AOOGRT / AD Prot. 0024125 Data
21/01/2020);

5) Matteo Bertoneri (AOOGRT / AD Prot. 0454931
Data 06/12/2019);

6) Luca Sbrilli (AOOGRT / AD Prot. 0456062 Data
06/12/2019);

7) Nicola Serini (AOOGRT / AD Prot. 0456753 Data
09/12/2019);

8) Carlo Di Gianfrancesco (AOOGRT / AD Prot.
0457665 Data 09/12/2019);
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9) Luca Gentili (AOOGRT / AD Prot. 0460005 Data
10/12/2019);

10) Ottavia Cardillo (AOOGRT / AD Prot. 0460724
Data 11/12/2019);

11) Agostino Zanelli Quarantini (AOOGRT / AD
Prot. 0463382 Data 12/12/2019);

12) Claudio Fortini (AOOGRT / AD Prot. 0462285
Data 12/12/2019, come perfezionata, a seguito di

richiesta di chiarimenti, in data 23/01/2020
prot.0026440);

13) Anna Maria Maggiore (AOOGRT / AD Prot.
0468840 Data 17/12/2019);

14) Manuele Bellonzi (AOOGRT / AD Prot. 0475345
Data 20/12/2019);

Verifi cato, a seguito di specifi ca istruttoria condotta a 
cura del Settore VIA - VAS - OO.PP. Di interesse strate-
gico regionale, che tutti i soggetti che hanno presentato
domanda sono in possesso dei requisiti generali e dei re-
quisiti professionali come riportati nell’avviso pubblico 
di cui al D.D. 18388 del 11/11/2019 e come stabiliti nella
DGR n. 1161 del 24/09/2019 dei soggetti che hanno pre-
sentato domanda;

Ritenuto quindi di dover procedere all’approvazione 
dell’elenco di soggetti competenti in materia ambientale 
idonei a svolgere le funzioni di presidente di Inchiesta
pubblica di VIA ai sensi dell’art. 53 comma 2-bis L.R. 
10/10 formalmente costituitisi ai sensi dell’Avviso di cui 
al D.D. 18388 del 11/11/2019, come risulta dall’allegato 
A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

DECRETA

1. di procedere all’approvazione dell’elenco di sog-
getti competenti in materia ambientale idonei a svolgere
le funzioni di presidente di Inchiesta pubblica di VIA ai
sensi dell’art. 53 comma 2-bis L.R. 10/10 formalmente 
costituitisi ai sensi dell’avviso di cui al D.D. 18388 del 
11/11/2019, come risulta dall’allegato A, parte integrante 
e sostanziale del presente atto;

2. di procedere a pubblicare tale elenco sul sito web
della Regione Toscana, alla pagina https://www.regione.
toscana.it/-/via-atti-delle-inchieste-pubbliche;

3. di stabilire, ai sensi della DGR 1161/2019, la vali-
dità del presente elenco in anni 5 (cinque) e di provvede-
re al suo aggiornamento almeno ogni 3 (tre) anni; come
previsto al paragrafo n. 4 dell’Allegato 1 al Decreto n. 
18388 del 11/11/2019, l’aggiornamento avverrà con la 
pubblicazione di uno specifi co avviso in cui saranno pre-
viste le medesime modalità utilizzate nel presente proce-
dimento;

4. di dare atto che la scelta del soggetto da nomina-
re avverrà di volta in volta con le modalità e nel rispet-
to dei criteri stabiliti al paragrafo n. 5 dell’Allegato 1 
alla Delibera n. 1161 del 24/09/2019 e al paragrafo n. 5
dell’Allegato 1 al Decreto n. 18388 del 11/11/2019. 

Avverso il presente provvedimento può essere pro-
posto ricorso al TAR della Toscana o, in alternativa, al
Presidente della Repubblica entro i termini, rispettiva-
mente, di 60 e 120 giorni dalla data di pubblicazione o di
piena conoscenza dello stesso.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’art. 5bis della L.R. 23/2007, sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della medesima legge regionale, 
nonché nella sezione “Amministrazione trasparente/altri 
contenuti/avvisi pubblici” del portale di Regione Toscana 
e nella sezione della Valutazione di Impatto Ambientale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente
Carla Chiodini

SEGUE ALLEGATO
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Direzione Ambiente ed Energia
Settore Valutazione Impatto Ambientale
Valutazione Ambientale Strategica - Opere
Pubbliche di Interesse Strategico Regionale

DECRETO 25 febbraio 2020, n. 2617
certifi cato il 26-02-2020

D.Lgs. 152/2006, art. 19; L.R. 10/2010, art. 48.
Procedimento di verifi ca di assoggettabilità relativo al 
progetto della strada regionale n. 2 “Cassia”, variante 
dell’abitato di Staggia Senese nel Comune di Poggi-
bonsi (SI), proposto dal Settore regionale Progetta-
zione e realizzazione viabilità regionale Pisa, Livorno, 
Lucca e Massa Carrara. Provvedimento conclusivo.

IL DIRIGENTE

Vista la Direttiva VIA 2011/92/UE, come modifi cata 
dalla Direttiva 2014/52/UE;

Vista la parte seconda del D.Lgs. 152/2006;

Visto il d.m. Ambiente 30.3.2015, in materia di veri-
fi ca di assoggettabilità; 

Vista la L.R. 10/2010;

Vista le d.g.r. n. 410 del 10.5.2016 e n. 1196 del
1.10.2019, recanti disposizioni attuative in materia di
procedure di VIA;

Vista la deliberazione C.R. n. 18 del 12.2.2014 rela-
tiva al Piano regionale integrato infrastrutture e mobilità 
(PRIIM);

Visti il D.M. 05/11/2001 “Norme funzionali e ge-
ometriche per la costruzione delle strade” ed il D.M. 
19/04/2006 “Norme funzionali e geometriche per la co-
struzione delle intersezioni stradali”; 

Vista la l.r. 22/2015, in merito al trasferimento di
competenze dalle province e dalla città metropolitana 
alla Regione Toscana;

Ricordato che, con Determina n. 1797 del 31.12.2011,
la Provincia di Siena ha disposto di escludere dalla pro-
cedura di Valutazione di Impatto Ambientale il “Progetto 
defi nitivo per la realizzazione della variante all’abitato 
di Staggia Senese, Comune di Poggibonsi” proposto dal 
Settore opere pubbliche della stessa Provincia;

Premesso che:
il proponente Settore regionale Progettazione e Rea-

lizzazione Viabilità Regionale, Pisa - Livorno - Lucca - 
Massa Carrara, con istanza prot 0283109 del 19/7/2019,

ha richiesto al Settore “Valutazione Impatto Ambientale, 
Valutazione Ambientale Strategica, Opere pubbliche
di interesse strategico regionale” (Settore VIA) l’avvio 
del procedimento di verifi ca di assoggettabilità, ai sensi 
dell’art. 48 della L.R. 10/2010 e dell’art. 19 del D.Lgs. 
152/2006, relativo al progetto della variante stradale alla
strada regionale n.2 “Cassia” per il superamento del cen-
tro abitato di Staggia Senese, in Comune di Poggibonsi
(SI);

il proponente ha presentato una nuova istanza di av-
vio del procedimento di verifi ca, per l’opera di cui alla 
sopracitata determina provinciale n.1797/2011, in ragio-
ne del tempo intercorso dal provvedimento di verifi ca, 
della sopravvenuta normativa e di alcune modifi che pro-
gettuali resesi necessarie;

ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006, in data 
24.07.2019 è stato pubblicato un avviso sul sito web del-
la Regione Toscana;

il procedimento di verifi ca di assoggettabilità è stato 
avviato in data 24.07.2019;

la documentazione depositata dal proponente è stata 
pubblicata sul sito web della Regione Toscana;

non sono pervenute osservazioni da parte del pubbli-
co;

il progetto in esame rientra tra quelli di cui al pun-
to 7, lettera h) strade extraurbane secondarie non com-
prese nell’Allegato II-bis e strade urbane con lunghezza 
superiore a 1.500 metri non comprese nell’allegato III 
all’Allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs 152/2006 
ed è quindi da sottoporre alla procedura di verifi ca di as-
soggettabilità ai sensi dell’art. 43, comma 2 della L.R. 
10/2010, di competenza della Regione Toscana ai sensi
dell’art. 45, comma 1 della citata legge regionale; 

il Settore VIA con nota del 24.07.2019, ha richiesto i
contributi tecnici istruttori dei Soggetti interessati;

sono pervenuti i contributi tecnici istruttori di: Co-
mune di Poggibonsi, Azienda USL Toscana Sud Est,
ARPAT, Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Settentrionale, Centria Reti Gas Srl, Acque Spa;

tenuto conto degli esiti istruttori - ed in particolare del
contributo di ARPAT - il Settore VIA, in data 20.09.2019,
ha chiesto al proponente integrazioni e chiarimenti;

con nota del 07.10.2019 prot. 0371431 il proponen-
te ha chiesto la sospensione dei termini di 90 giorni per
la presentazione della documentazione integrativa e dei
chiarimenti richiesti;

la documentazione di integrazione e chiarimento è 
stata depositata dal proponente in data 24.01.2020 ed è 
stata pubblicata sul sito web della Regione Toscana;

in merito alla documentazione di cui al capoverso
precedente, è stato acquisito il contributo tecnico istrut-
torio di ARPAT;

Dato atto che la documentazione depositata dal pro-
ponente è composta dagli elaborati progettuali e am-
bientali allegati alla istanza di avvio del procedimento,
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pervenuti in data 19.07.2019, e dalla documentazione di
integrazione e chiarimento depositata il 24.01.2019;

Preso atto che, in base alla documentazione comples-
sivamente presentata dal proponente, emerge, tra l’altro, 
quanto segue:

il progetto in esame è fi nalizzato a bypassare l’abitato 
storico di Staggia Senese nel Comune di Poggibonsi. La
nuova viabilità di lunghezza pari a 1891 m appartiene 
alla Categoria C2 (strada extraurbana secondaria ex D.M.
n.5 del 5 novembre 2001); ha larghezza piattaforma L=
9,50 m (composta da: 2 corsie di marcia da 3,50 m e ban-
chine laterali da 1,25 m); interessa aree poste ai margini
dell’abitato di Staggia e prevede la realizzazione di 4 ro-
tatorie e 3 tronconi di raccordo con le medesime;

relativamente agli aspetti programmatici, la S.R. n.2
“Cassia”, nel tratto in questione, è classifi cata dal PIT- 
PPR (Piano di indirizzo territoriale con valenza di pia-
no paesaggistico regionale) come rete di penetrazione e
di distribuzione e supporto ai sistemi locali. La variante
in esame costituisce il completamento in Provincia di
Siena degli interventi di cui al Piano Pluriennale degli
Investimenti sulla Viabilità di Interesse Regionale 2002-
2007, approvato tramite D.C.R. 35/2002 e successive
modifi che e integrazioni; 

l’intervento è inoltre previsto nel Piano Regionale 
Integrato Infrastrutture e Mobilità (PRIIM); 

le fi nalità dell’intervento in esame aff eriscono a: 
- miglioramento della sicurezza stradale, attraverso

interventi specifi ci nei punti critici; 
- interventi di variante ai centri abitati congestionati

dal traffi  co di attraversamento che consentano particolari 
benefi ci in rapporto ai costi di intervento; 

il progetto prevede la realizzazione di un asse strada-
le che si sviluppa prevalentemente in rilevato con alcuni
tratti in trincea, suddiviso in due lotti funzionali:

Lotto 1 - Il tracciato si sviluppa dall’innesto a nord 
con l’attuale SR 2 nei pressi del distributore carburanti 
per una lunghezza complessiva di 522 m, alla nuova rota-
toria con la SP 70 del Castello di Staggia. Partendo dalla
rotatoria con la SP 70, il tracciato presenta un rettifi lo di 
circa 60 m, seguito da una curva a destra di raggio 400 m
e sviluppo 65 m, una clotoide di raccordo di parametro A
= 150 e sviluppo 56 m, un rettifi lo di 206 m, una clotoide 
di raccordo di parametro A = 140 e sviluppo 65 m, una
curva a destra di raggio 300 m e sviluppo 61 m e un ret-
tifi lo di 35 m. Il tracciato risulta inizialmente a raso, poi 
attraverso una trincea modesta, ritorna ad essere a raso
per poi trasformarsi in rilevato in prossimità della rotato-
ria con la SP 70. Il tracciato risulta posizionato all’interno 
del corridoio infrastrutturale previsto dal Piano Operativo
del Comune di Poggibonsi, eccezion fatta per le opere di
collettamento delle acque meteoriche;

Lotto 2 - Il tracciato principale si sviluppa dalla ro-
tatoria con la SP 70 fi no all’innesto con la SR 2 in lo-
calità Caduta. Esso è suddiviso da un’ulteriore rotatoria 

di innesto in prossimità dell’innesto con la strada per la 
Verrucola; la lunghezza complessiva del tracciato circa
1011 m.

Partendo dalla rotatoria con la SP 70, il tracciato pre-
senta un primo tratto in rettilineo di lunghezza 207 metri,
seguito da una curva a sinistra di raggio 220 m, prece-
duta e seguita da clotoidi di parametro A = 120, per uno
sviluppo complessivo della curva di circa 279 m. Allo
scopo di allontanare la rotatoria dalle abitazioni presenti
a ridosso della strada provinciale, il posizionamento del-
la rotatoria sulla SP70, e conseguentemente della strada
provinciale, è stata leggermente disassata verso nord. In 
particolare, la rotatoria è sostanzialmente alla stessa quo-
ta della SP 70 ed è orientata secondo la pendenza della 
strada provinciale. Dalla rotatoria per circa 160 m verso
sud il tracciato è sostanzialmente a raso o in trincea di 
profondità massima un metro. Procedendo verso sud il 
tracciato è stato posizionato al piede della collina della 
Verrucola con una sezione in trincea, di profondità lato 
Verrucola variabile tra i 3 e i 6 metri circa. La profondità 
scelta per la trincea in questo tratto deriva dal compro-
messo di non scavare troppo il piede della collina e al
contempo nascondere il più possibile la sede stradale sul 
versante est nei confronti delle abitazioni. Lato Verrucola
la trincea è prevista mediante paratia di pali di diame-
tro 0,80 m per un’estensione orientativa di circa 114 m. 
Sul lato delle abitazioni la trincea è chiusa tramite mu-
retto di sostegno al fi ne di limitare l’ingombro verso gli 
edifi ci. Dalla fi ne della paratia fi no alla rotatoria con la 
Verrucola, il tracciato è in rilevato con altezza crescen-
te fi no a raggiungere l’altezza di circa 2.50 m in corri-
spondenza della rotatoria. Partendo dalla rotatoria della
Verrucola, il tracciato presenta un primo tratto in retti-
lineo di lunghezza 186 m circa, seguito da una curva a
sinistra di raggio 200 m, preceduta e seguita da clotoidi
di parametro A =120, per uno sviluppo complessivo della
curva di circa 297 m. Il posizionamento della rotatoria
consente il collegamento stradale con la strada bianca
che conduce alla Verrucola. La rotatoria della Verrucola
è realizzata in rilevato di circa 2 m ed ha una pendenza 
della piattaforma unica; fi no alla rotatoria sulla SR 2 a 
sud, il tracciato si sviluppa per un primo tratto di circa
200 m in rilevato con altezza massima pari a 1.7 m cir-
ca, per il rimanente tratto in trincea con una profondità 
massima pari a 1.4 m circa. La rotatoria sud è realizzata 
in rilevato di circa 2.3 m nella parte centrale. Infatti, allo
stato attuale, la SR 2 presenta, proprio nel punto in cui
è realizzata la rotatoria, una depressione nel suo profi lo 
altimetrico: la realizzazione della rotatoria consentirà di 
alzare il piano viario della SR 2 in modo che il profi lo 
altimetrico sia sostanzialmente uniforme, con un sostan-
ziale miglioramento in termini di visibilità e quindi di 
sicurezza della circolazione;

relativamente alle caratteristiche planimetriche del
corpo stradale, il tracciato presenta curve circolari di rag-
gio variabile da 200 m sino a 600 m, raccordate ai rettifi -
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li con clotoidi di lunghezza adeguata alle caratteristiche
previste dalle norme tecniche. La sezione adottata preve-
de una piattaforma stradale con pendenza trasversale del
2,5% verso l’esterno in rettifi lo, mentre in curva la pen-
denza della piattaforma, uguale per tutta la sua larghez-
za, è sempre rivolta verso il centro della curva stessa. La 
variazione tra le due sagome avviene lungo la clotoide di
raccordo tra rettifi lo e curva circolare. Il profi lo longitu-
dinale della strada presenta livellette largamente inferiori
al valore limite del 7% previsto dalle norme per il tipo di
strada in oggetto. Le livellette sono raccordate tra loro
con raccordi circolari aventi raggio minimo 500 m per i
raccordi concavi e 4600 m per quelli convessi. La pen-
denza delle scarpate è stata assunta pari a 3/2. All’esterno 
della banchina è presente un margine esterno dove tro-
vano sede gli elementi di ritenuta, i cigli, le cunette o gli
arginelli. Secondo quanto previsto dalla norma la sezione
rimane invariata anche in sede artifi ciale senza alcuna ri-
duzione di larghezza. Per tener conto dell’ostacolo alla 
visibilità costituito dalle barriere di ritenuta sono stati 
introdotti opportuni allargamenti del ciglio interno così 
come previsto dal DM 5/11/2001;

la velocità di percorrenza della nuova infrastruttura è 
assunta pari a 70 km/h;

per la viabilità minore di accesso ai poderi esistenti ed 
ai fondi agricoli sono state adottate le seguenti sezioni:

- viabilità secondaria, su rotatoria SR2 sud, di accesso 
ad alcuni poderi e fondi agricoli: L= 5 m, due corsie di
marcia da 2 m e banchine da 0,5 m;

- viabilità secondaria su rotatoria della Verrucola per 
l’accesso alla strada bianca che conduce alla omonima 
località: L= 5 m, due corsie di marcia da 2 m e banchine 
da 0,5 m;

per quanto riguarda le acque provenienti dalla piatta-
forma stradale è prevista la realizzazione di un sistema 
di drenaggio e collettamento che raccoglie e separa total-
mente i defl ussi di piattaforma dall’ambiente circostante 
convogliandoli, attraverso una rete di pozzetti e tubi col-
lettori, ai fi ni della loro restituzione nei ricettori fi nali, 
i quali conducono nel torrente Staggia. Lungo i rilevati
sono previste a distanze regolari, canalette prefabbricate
in calcestruzzo, embricate e ruvide al fi ne di ridurre la ve-
locità delle acque piovane, che convoglieranno le acque 
sino ai fossi situati ai piedi del rilevato. Nei tratti in trin-
cea o a raso si è previsto l’utilizzo di caditoie, pozzetti e 
fognature di varie dimensioni. Le scarpate sono profi late 
con pendenza non superiore ai 2/3 (verticale/orizzontale)
e sono dotate di fossi di guardia al piede atti al rapido
allontanamento delle acque meteoriche. E’ previsto il 
trattamento delle acque meteoriche di prima pioggia di
piattaforma;

le principali lavorazioni da eseguire per la realizza-
zione dell’opera, sono le seguenti: 

- scotico del terreno e preparazione del piano di posa
del rilevato;

- scavi di sbancamento;

- opere di consolidamento del terreno (tra cui la para-
tia nel tratto in trincea);

- opere in conglomerato cementizio armato;
- scatolari per attraversamento fossi e altre opere d’ar-

te;
- rilevati in terra;
- ricoprimento con strato di terreno vegetale per l’i-

nerbimento delle scarpate laterali;
- escavazione delle cunette e fossi di guardia;
- massicciata stradale in misto granulare;
- strato di base; strato di collegamento (binder); strato

di usura (tappeto);
- opere accessorie e complementari come canalette,

griglie, chiusini, aiuole, cordonati;
- dispositivi di ritenuta laterali;
- predisposizione degli impianti di illuminazione;
- segnaletica orizzontale e verticale;
- inerbimento scarpate;
in merito al cronoprogramma degli interventi il pro-

ponente prevede circa 12 mesi per il lotto 1 e circa 20
mesi per il lotto 2;

in merito alla componente rumore, il proponente, a
seguito delle richieste di integrazione, ha predisposto un
aggiornamento dei dati di traffi  co ai fi ni della valutazio-
ne di impatto acustico derivante dalla realizzazione della
variante stradale. Inoltre ha eff ettuato nuove analisi per 
la fase di realizzazione dell’opera per la caratterizzazione 
delle sorgenti e la determinazione dei valori di emissione;

per illustrare le modalità di individuazione del dato 
di traffi  co, il proponente ha analizzato i dati della posta-
zione di rilevo del traffi  co regionale denominata P4 - po-
sta al Km 250 nella SR 2 - ubicata a Nord di Staggia
Senese (a circa 4 km), dopo l’insediamento di Bellavista. 
Quest’ultimo è un centro manifatturiero oltre che una 
zona abitata. Pertanto, Bellavista risulta essere “Origine e 
Destinazione” di una rilevante quota parte del traffi  co mi-
surato dalla stessa postazione P4, tale località è raggiun-
gibile da nord direttamente dall’uscita Campostaggia 
sulla Superstrada Firenze-Siena senza pertanto intaccare
il traffi  co in prossimità di staggia. 

Successivamente, per eff ettuare una adeguata stima 
dell’aliquota di traffi  co che gravita su Staggia Senese, 
il proponente ha utilizzato lo studio di traffi  co sulla rete 
principale di viabilità della Toscana eff ettuato nel 2015 
per conto della Regione Toscana. I valori di veicoli as-
sociati ad ogni tratta viaria del grafo della rete princi-
pale indicano i valori numerici ottenuti dal modello
matematico nell’ora di punta della mattina ovvero tra le 
7,00 e le 8,00. Il modello è stato calibrato sui rilevi di 
traffi  co eseguiti per una settimana, nei giorni 28.09.2015, 
29.09.2015, 30.09.2015, 1.10.2015 e 2.10.2015 mediante
la rete di monitoraggio regionale e confrontato con i va-
lori relativi alla stazione P4.

I dati rilevati nel successivo triennio 2016-2017-2018
consentono di aff ermare che il traffi  co medio sulla tratta, 
con buona approssimazione, è rimasto costante ovvero 
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in questo tratto della SR 2 Cassia, non sono riscontrabili
variazioni signifi cative di volumi di traffi  co. 

In base ai dati rilevati nell’ora di punta del mattino, la 
composizione del traffi  co è risultata la seguente: il 94,4% 
dei veicoli classifi cati è costituito da veicoli leggeri; i 
veicoli industriali leggeri sono il 1,9% ed i veicoli pe-
santi il 3,7%. Inoltre il valore medio dei veicoli rilevati
dalla stazione P4, in direzione Sud nell’ora di punta presa 
a riferimento, risulta di 271 veicoli; il proponente rileva
che di questi, sono solo 178 i veicoli diretti verso Staggia
Senese, ovvero il 65,7% del totale;

ai fi ni di maggiore tutela ambientale, precauzional-
mente, il proponente ha massimizzato gli eff etti prenden-
do come riferimento delle varie componenti di traffi  co 
i valori massimi e li ha attributi per entrambi i sensi di
marcia, attribuendo alla nuova variante stradale l’intero 
valore medio dei veicoli rilevati dalla stazione suddetta;

relativamente alla cantierizzazione dell’opera, il pro-
ponente, nelle integrazioni, ha fatto una stima dei livel-
li di emissioni delle macchine operatrici, ha analizzato
l’attività di ogni giornata lavorativa tipo di 8 ore nella 
progressione temporale del cantiere, dettagliando le mo-
dalità di svolgimento delle lavorazioni che compongono 
ciascuna attività o fase lavorativa. Dalla potenza sonora 
della sorgente fi ttizia costituita dalle lavorazioni nella 
giornata lavorativa, dopo aver scelto la posizione rispetto
ad essa di un possibile ricettore giunge, mediante calcolo,
al livello di pressione sonora medio percepito da detto
ricettore durante il periodo della lavorazione considera-
ta. Il calcolo tiene conto cautelativamente soltanto della
distanza del ricettore dalla sorgente, ma non dell’atte-
nuazione aggiuntiva introdotta dall’eventuale presenza 
di ostacoli che si frappongono alla libera propagazione
delle onde sonore né a quella dovuta all’assorbimento 
dell’aria; 

nel lotto 1, l’area di cantiere è vicina ai ricettori R23 
e R24. Per quanto riguarda il lotto 2, l’area di cantiere è 
localizzata nei pressi della SR 2 e la zona più vicina ai 
ricettori R4 e R5 è adibita al transito degli automezzi e 
non comporta lavorazioni. Per ciascun lotto previsto, le
fasi lavorative più rumorose sono le fasi 2, 3 e 4 che pre-
vedono pressoché le medesime lavorazioni. Sono state 
calcolate le distanze dei ricettori dalle diverse posizioni
delle macchine nei vari stati di avanzamento. Le distanze
minime sono risultate le seguenti:

- Ricettore R26: 38 m;
- Ricettore R24: 24 m;
- Ricettore R21: 15 m;
- Ricettore R8: 32 m;
- Ricettore R34: 21 m;
- Ricettore Scuola: 190 m;
in base ai risultati dei calcoli emerge che, per la fase

di cantiere, i valori assoluti di emissione vengono supera-
ti per tutti i ricettori (per il ricettore sensibile della scuola
il superamento è di soli 0,2 dB) pertanto sarà necessario 
richiedere autorizzazione in deroga per attività tempora-

nee di cantiere, secondo quanto previsto Regolamento
regionale D.P.G.R. n. 2/R del 08.01.2014. Il proponente,
per l’edifi cio sensibile della scuola, ha previsto la posa di 
barriere mobili fonoassorbenti da mantenersi durante le
fasi di cantiere per le quali si verifi ca il superamento dei 
limiti di emissione. Si tratta di un pannello antirumore,
modulare e versatile, nato per realizzare barriere acusti-
che mobili e recinzioni antirumore nei cantieri che non
necessita di opere fondazionali;

relativamente alla componente atmosfera, nelle inte-
grazioni, il proponente ha eff ettuato l’analisi dello stu-
dio dei dati di monitoraggio eff ettuato nel 2017 dalla 
Regione Toscana, secondo le indicazioni di cui al D.Lgs
155/2010, confrontandoli con i dati di qualità dell’aria in 
possesso di ARPAT per il periodo di osservazione 2011-
2018, Il proponente evince che i dati analizzati hanno
variazioni poco signifi cative: in particolare i valori medi 
annuali 2018 registrano valori inferiori al 50% del li-
mite, mentre gli indicatori ( SO2-NO2-PM10- CO-Pb-
Benzene-O3) sono conformi ai relativi valori limiti fi ssati 
a tutela della salute umana;

è previsto il monitoraggio dei pertinenti parametri di 
qualità dell’aria. Contemporaneamente al rilevamento 
dei parametri di qualità dell’aria saranno essere rilevati 
su base oraria i parametri meteorologici;

il proponente ha presentato uno specifi co elaborato 
relativo agli aspetti geologici e geomorfologici;

è stata svolta una campagna di indagini preliminari 
mediante esecuzione di 5 sondaggi a carotaggio continuo
di varia profondità e di 5 stendimenti di sismica a rifra-
zione. Sono stati eseguiti ulteriori 3 sondaggi a carotag-
gio continuo, con prelievo di 8 campioni indisturbati, 5
prove penetrometriche statiche della profondità di 10 m e 
due linee MASW da 69 m;

il proponente ha presentato una verifi ca preliminare 
dell’interesse archeologico delle aree interessate dal pro-
getto;

dal punto di vista vincolistico, il progetto ricade in
aree interessate dal vincolo idrogeologico, ma non rica-
de in aree tutelate dal vincolo paesaggistico né interessa 
aree naturali protette, Siti della rete natura 2000, Siti pro-
posti o Siti di interesse regionale;

non interessa aree perimetrate dal Piano di gestione
del rischio alluvioni del distretto appenino settentrionale;

interessa la zona sismica 3;
il proponente ha preso in esame, inoltre gli strumenti

di piano a livello regionale, provinciale e comunale; oltre
agli aspetti progettuali, ha preso in esame le componen-
ti ambientali interessate dal progetto, i relativi impatti e
le misure di mitigazione e di monitoraggio, nonché gli 
aspetti socio-economici;

ha preso in esame le interferenze con le infrastrutture
ed i sottoservizi;

Dato atto che, con riferimento ai contributi tecnici
istruttori acquisiti:
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il Comune di Poggibonsi (prot.351117 del 20.9.2019)
rileva:

“[…] Considerato che sono stati forniti le proposte 
ove necessario di mitigazione degli impatti di progetto
sui vari aspetti e varie componenti ambientali;

Evidenziato, quindi, che si dovranno attuare gli inter-
venti di mitigazione e di monitoraggio previsti che hanno
concorso alla formazione del presente parere;

Ritenuto inoltre nel particolare comunque la necessità 
di:

- sottoporre, come già contemplato negli elaborati, ad 
una verifi ca acustica in corso di esercizio della strada per 
l’eventuale necessità di barriere anti – rumore; 

- subordinare gli interventi alla verifi ca di quanto 
disposto dal Piano Operativo, approvato con D.C.C. n.
41 del 31/07/2019, in merito al rischio archeologico se-
condo la classifi cazione indicata dalla Tav. 2 del Quadro 
Conoscitivo.

Tenuto conto di quanto sopra si esprime, ai fi ni del 
procedimento indicato in oggetto, un contributo tecnico
istruttorio favorevole con le seguenti indicazioni:

- attuare gli interventi di mitigazione e di monitorag-
gio proposti nel progetto;

- verifi care il rischio archeologico sulla base della 
tav. 2 - Quadro Conoscitivo “Rischio Archeologico” e 
dell’art. 18, comma 11 delle NTA del Piano Operativo 
approvato con D.C.C. n. 41 del 31/07/2019, di prossima
pubblicazione sul B.U.R.T.”; 

l’Azienda USL Toscana Sud Est (prot.334875 del 
9.9.2019) rileva:

“[…] Alla luce di una valutazione degli impatti si-
gnifi cativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione del 
progetto come illustrati, si esprime, relativamente agli
aspetti igienico sanitari di competenza e per i motivi in
premessa esposti, un giudizio favorevole sul procedi-
mento proposto, ritenendo di poter escludere lo stesso
dal procedimento di valutazione di impatto ambientale
a condizione che:

- vengano adottate tutte le misure di minimizzazio-
ne e mitigazione degli impatti e di compensazione de-
gli eff etti descritti previste nello Studio di Prefattibilità 
Ambientale, dandone successivamente riscontro attra-
verso adeguato monitoraggio

- devono essere adottate tutte le misure necessa-
rie per evitare possibili inquinamenti del suolo, nonché 
delle acque superfi ciali e sotterranee (ove si verifi chi un 
evento che sia potenzialmente in grado di contaminare il
sito di progetto oppure qualora, all’atto dell’esecuzione 
dei lavori, siano ritrovati terreni e/o acque contaminate,
si ricorda quanto previsto dalla parte quarta del D. Lgs
152/2006)

- che vengano rispettate le aree di salvaguardia (zone
di tutela assoluta e zone di rispetto) così come previste 
dal D. Lgs 152/2006

- l’area di stoccaggio delle terre (cumuli) e degli altri 
materiali polverulenti, sia collocata distante rispetto ai ri-
cettori residenziali e non

- che sia indagata e valutata la componente ambienta-
le energia in considerazione al potenziale incremento del
fabbisogno energetico prodotto dagli interventi program-
mati, dovranno essere incentivate forme tese al risparmio
energetico e all’eventuale produzione di energia da fonti 
rinnovabili

- siano adottati tutti gli accorgimenti strutturali, tec-
nologici ed organizzativi fi nalizzati ad impedire o ridurre 
a livelli accettabili eventuali molestie e/o inconvenienti
per l’igiene degli abitati.

Si ricorda comunque che siano attuati tutti gli accorgi-
menti tecnici necessari per non creare disturbo all’abitato 
limitrofo e che devono essere assolti gli obblighi e gli
adempimenti previsti dal D.L.gs n.81/2008 in materia di
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

l’Autorità di bacino distretto appennino settentrionale 
(prot.325528 del 29.8.2019) segnala quanto segue:

“[...] 
- in riferimento al PGRA, il tracciato della variante

non ricade tra le aree a pericolosità da alluvione; 
- in riferimento al PGRA, l’area in esame ricade nella 

mappa della pericolosità da alluvioni di tipo Flash Floods 
- “Aree predisposte al verifi carsi di eventi intensi e con-
centrati”, in classe di pericolosità P1; 

- in riferimento al PAI, il tracciato della variante rica-
de tra le aree a pericolosità da frana “P1” e “P2” entram-
be disciplinate dall’ art. 12 delle norme di piano, ove il 
parere dell’Autorità di Bacino non è dovuto; 

- in riferimento al PGA, i corpi idrici di interesse
sono:

corpo idrico superfi ciale “Torrente Staggia Valle”, 
con stato ecologico SCARSO e stato chimico BUONO,
con l’obiettivo del raggiungimento dello stato “buono” al 
2021 per quanto riguarda lo stato ecologico e del mante-
nimento dello stato “buono” per quanto riguarda lo stato 
chimico;

corpo idrico sotterraneo NON DEFINITO;
- in riferimento al Piano di bacino, stralcio Bilancio

Idrico del fi ume Arno, l’area in esame, per quanto ri-
guarda le acque superfi ciali ricade in classe di criticità 
superfi ciale “C3” – Interbacini a defi cit idrico elevato, 
disciplinati dall’art. 22 delle misure di piano; 

- in riferimento al Piano di bacino, stralcio Bilancio
Idrico del fi ume Arno, l’area in esame, per quanto riguar-
da le acque sotterranee, è esterna agli acquiferi signifi ca-
tivi di cui all’art. 12 delle misure di piano. 

Si ricorda che relativamente al PGA non è prevista 
l’espressione di parere da parte di questo ente ma, consi-
derati gli obiettivi del Piano e della Direttiva 200/60/CE,
dovrà essere assicurata, oltre alla coerenza con la vigente 
normativa di settore, l’adozione di tutti gli accorgimenti 
necessari al fi ne di evitare impatti negativi sui corpi idri-
ci, deterioramento dello stato qualitativo o quantitativo
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degli stessi e mancato raggiungimento degli obiettivi di
qualità.”; 

l’Azienda Centria Reti Gas Srl (prot.318109 del 
22.8.2019) segnala le interferenze con le infrastrutture ed
i sottoservizi di competenza e ravvisa la necessità della 
preventiva risoluzione

l’Azienda Acque Spa (prot.314541 del 14.8.2019) se-
gnala le interferenze con le infrastrutture ed i sottoservizi
di competenza e ravvisa la necessità della preventiva ri-
soluzione;

ARPAT (prot.331646 del 5.9.2019) prende in esame
le matrici ambientali di competenza e ravvisa la neces-
sità di integrazioni e chiarimenti. Nel contributo fi nale 
(prot.69903 del 21.2.2020): ritiene che il progetto pos-
sa essere escluso dalla procedura di VIA richiamando la
presenza di elementi che escludono eff etti negativi signi-
fi cativi sull’ambiente tali da richiedere l’elaborazione di 
uno SIA.

Per quanto riguarda le emissioni in atmosfera:
1) ricorda che la classifi cazione riferita al Comune 

di Poggibonsi è superata; segnala refusi nella documen-
tazione depositata dal proponete, relativi ai piani e pro-
grammi di risanamento riferiti al Comune di Poggibonsi;
alla DGR 528/2013 (Requisiti tecnici delle postazioni in
altezza per il prelievo e la misura delle emissioni in atmo-
sfera), al D.Lgs. 183/2004; alla tabella riepilogativa degli
inquinanti misurati riferita all’unità di misura (μg/ m3), 
al periodo di osservazione riferito al campionamento ed
alla elaborazione dei dati del materiale particolato PTS e
PM10 (da riferirsi a 24 h), alla menzione dei parametri
O3 ed SO2;

2) raccomanda: per quanto attiene il monitoraggio del
PM10 in prossimità del Lotto 1, che la postazione ubi-
cata fra le due rotatorie da realizzare, sia spostata mag-
giormente verso l’area residenziale; di confrontare i dati 
relativi alle misure indicative con quelli relativi alla sta-
zione di qualità dell’aria appartenente alla rete regionale 
ubicata nell’area di studio (SI-Poggibonsi De Amicis); di 
confrontare il parametro PTS con valori di riferimento
defi niti da linee guida; in merito alla fase di cantiere, di 
integrare i sistemi di abbattimento proposti con la limi-
tazione della velocità di transito dei mezzi operativi (25 
Km/h) e di comunicare ad ARPAT le frequenze previste
per le attività di bagnatura del nuovo tracciato e dei cu-
muli di stoccaggio del materiale inerte stoccato tempo-
raneamente; per la piantumazione di specie arboree tra
la nuova strada ed il centro abitato, di tenere conto delle
linee di indirizzo del piano regionale della qualità dell’a-
ria, di cui alla d.g.r. n. 1269/2018, riguardanti la limi-
tazione dell’inquinamento atmosferico (assorbimento di 
materiale particolato ed ozono);

3) suggerisce le seguenti prescrizioni:
- comunicare preventivamente ad ARPAT l’ubicazio-

ne dei punti di misura individuati;
- prevedere piani di misurazione relativi alle campa-

gne ante operam e post operam equivalenti riferiti a 15

giorni distribuiti equamente nelle quattro stagioni meteo
dell’anno per complessivi 60 giorni di misura a campa-
gna;

- estendere il piano di misura del PM10 in fase di can-
tiere a 15 giorni al mese;

- trasmettere ad ARPAT prima dell’attivazione delle 
misurazione di qualità dell’aria un documento recante: 

a) elenco strumenti utilizzati, compresi sensori meteo
(marca, modello, anno fabbricazione, numero di serie e
metodo di riferimento);

b) cronoprogramma del piano delle misurazioni di
qualità dell’aria (ante, post operam e fase di costruzione); 
c) procedure gestionali (manutenzione, taratura, controlli
QA/QC e validazione dati) della strumentazioni redatte
secondo i criteri defi niti dal DM 30/3/2017 indicando i 
criteri di elaborazione degli indicatori di qualità dell’a-
ria (riferimento Linee Guida Decisione Unione Europea
850/2011);

d) modalità di trasmissione e comunicazione dei dati 
misurati.

Per quanto riguarda il rumore: l’Agenzia segnala le 
seguenti prescrizioni:

1) con riferimento ai recettori R21-R22-R25, relati-
vamente alla fase di esercizio (sia nello scenario indicato
con traffi  co regione che maggiori con il traffi  co massi-
mo), in considerazione: di librerie di calcolo adottate,
coeffi  ciente di rifl essione impostato per le facciate degli 
edifi ci, tipologia di asfalto fonoassorbente previsto, giu-
stifi cazione su condizioni meteo sfavorevoli impostate, 
considerazione incertezza estesa sulle stime eff ettuate, 
presenza di dati in tabella non coerenti con le tavole; de-
vono essere previste misure di mitigazione acustiche sul-
la base di un approfondimento delle stime sonore;

2) il proponente segnala: “Si precisa che questa fase 
di progettazione è aff erente alla sfera della progettazio-
ne preliminare. Pertanto, i valori di traffi  co veicolare e 
le conseguenti simulazioni acustiche, saranno oggetto di
successivi approfondimenti progettuali nel corso dei li-
velli di progettazione defi nitiva ed esecutiva. In questo 
modo eventuali misure aggiuntive per il contenimento
delle emissioni sonore saranno attentamente valutate,
prima della defi nizione progettuale completa e dell’aper-
tura al transito della nuova arteria”. A tal proposito devo-
no essere previste soluzioni di mitigazione con barriere
(anche per la scuola di Staggia) e, ove non suffi  cienti, con 
interventi di tipo passivo al recettore. Tali interventi po-
tranno essere realizzati preventivamente oppure in base
all’esito delle misure post-operam; in ogni caso dovrà 
essere disponibile la relativa provvista fi nanziaria; 

3) il proponente segnala inoltre che “emergono situa-
zioni nelle quali pur in assenza di superamento dei limiti
della fascia di pertinenza dell’infrastruttura di progetto, 
si prevede comunque un certo peggioramento in termini
di comfort acustico e per le quali è opportuno interveni-
re. Tale situazione è costituita in particolare dall’edifi cio 
della scuola costituente un ricettore sensibile, classifi cato 
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in classe II e che con la realizzazione della variante rica-
de nella fascia di pertinenza della nuova infrastruttura.
L’impiego di asfalto fonoassorbente produce benefi ci ef-
fetti anche per tale ricettore, come risulta dai dati delle
simulazioni”; sono quindi presenti infatti peggioramenti 
di clima acustico in vari recettori, pur nei limiti. Al fi ne 
di contenere tali peggioramenti la scelta dell’asfalto fo-
noassorbente andrà eff ettuata in base alla effi  cacia e alla 
durabilità dei benefi ci acustici. 

L’agenzia ricorda inoltre quanto segue: 
- per quanto riguarda la richiesta di autorizzazione

in deroga relativa al rumore in fase di cantiere, ai sensi
dell’Allegato 4 del DPGR 2/R 2014, visti i livelli sonori 
richiesti in deroga (80 dBA) deve essere acquisito il pa-
rere della USL territorialmente competente; si ricorda, a
tal fi ne, che devono comunque essere indicati gli accor-
gimenti tecnici e procedurali da adottare per contenere il
disagio della popolazione esposta al rumore, tra cui an-
che barriere fonoassorbenti;

- con la realizzazione dell’opera stradale dovrà essere 
aggiornato il Piano comunale di classifi cazione acustica 
(PCCA) da parte del Comune di Poggibonsi, in modo da
classifi care in classe IV l’intero nuovo corridoio infra-
strutturale della variante stradale in oggetto;

Visto che il proponente ha richiesto che il provve-
dimento di verifi ca ove necessario, contenga specifi che 
condizioni ambientali (prescrizioni);

Visto altresì che le prescrizioni e le raccomandazioni 
emerse in sede istruttoria sono state prese in esame nelle
conclusioni del presente provvedimento;

Considerato che il progetto in esame prevede la re-
alizzazione della variante stradale al centro abitato di
Staggia che, in linea con la programmazione regionale di
settore, consente l’allontanamento del traffi  co - e quindi 
delle relative emissioni acustiche ed atmosferiche - dal
centro abitato;

Esaminati i criteri per la verifi ca di assoggettabi-
lità, di cui all’allegato V alla parte seconda del D.Lgs. 
152/2006, con riferimento alle caratteristiche progettuali,
alla localizzazione ed agli impatti prevedibili e rilevato
che, anche alla luce dei contributi pervenuti, i medesimi
sono stati tenuti di conto nell’ambito del presente atto; 

Tenuto conto dei principi di prevenzione e di precau-
zione di cui all’art.3 ter del D.Lgs. 152/2006; 

Rilevato che dall’esame istruttorio svolto sul proget-
to, sulla base della documentazione presentata e dei con-
tributi tecnici pervenuti, può essere esclusa la presenza 
di eff etti negativi signifi cativi sull’ambiente ed è emersa 
l’indicazione di misure fi nalizzate alla mitigazione e al 

monitoraggio degli impatti nonché a incrementare la so-
stenibilità dell’intervento in esame; 

Ritenuto non necessario sottoporre il progetto alla
procedura di valutazione dell’impatto ambientale, e rite-
nuto tuttavia necessario, al fi ne di mitigare e monitorare 
gli impatti ed incrementare la sostenibilità dell’interven-
to, formulare le seguenti prescrizioni e raccomandazioni:

1. ai fi ni della approvazione del progetto defi nitivo 
il proponente deve dare conto delle prescrizioni in ma-
teria di emissioni di atmosfera e di rumore, indicate da
ARPAT nel contributo istruttorio fi nale (prot.69903 del 
21.2.2020), citato in premessa al presente atto;

(la presente prescrizione 1. è soggetta a verifi ca di 
ottemperanza a cura di ARPAT, che ne comunicherà gli 
esiti al proponente ed al Settore scrivente)

Ritenuto che, per motivate esigenze connesse allo
sviluppo della progettazione ed all’affi  damento dei lavo-
ri, la verifi ca di ottemperanza alla suddetta prescrizione 
1. potrà avvenire ai fi ni della approvazione del progetto 
esecutivo o prima dell’avvio dei lavori, limitatamente ai 
casi in cui sia necessario l’apporto collaborativo dell’im-
presa appaltatrice, previo nulla osta del Settore VIA re-
gionale;

Ritenuto altresì opportuno raccomandare al pro-
ponente quanto indicato da ARPAT, relativamente alle
emissioni in atmosfera, come evidenziato nel relativo
contributo istruttorio fi nale (prot.69903 del 21.2.2020), 
citato in premessa al presente atto;

Ritenuto inoltre necessario ricordare quanto segue al
proponente, con riferimento alle norme ed alle disposi-
zioni di piano così come emerse in sede istruttoria: 

le indicazioni di ARPAT, relative al rumore ed alle
emissioni in atmosfera, come evidenziate nel contributo
istruttorio fi nale (prot.69903 del 21.2.2020), citato in pre-
messa al presente atto;

le disposizioni in materia di tutela dei beni archeolo-
gici previste dalla parte seconda del d.lgs.42/2004 e dal
Codice dei contratti pubblici, con riferimento alla rea-
lizzazione di opere pubbliche. A tal fi ne si raccomanda 
di tenere conto delle indicazioni fornite dal Comune di
Poggibonsi nel contributo indicato in premessa, agli atti
del proponente;

le misure e buone pratiche per la tutela della salute e
del benessere della popolazione interessata dagli inter-
venti, riportate nel contributo della Azienda sanitaria, in-
dicato in premessa, agli atti del proponente;

considerati gli obiettivi del Piano di gestione del-
le acque del distretto appennino settentrionale e della
Direttiva 200/60/CE, deve essere assicurata, oltre alla
coerenza con la vigente normativa di settore, l’adozione 
di tutti gli accorgimenti necessari al fi ne di evitare im-
patti negativi sui corpi idrici, deterioramento dello stato
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qualitativo o quantitativo degli stessi e mancato raggiun-
gimento degli obiettivi di qualità; 

le norme di PAI del bacino dell’Arno (Piano di assetto 
idrogeologico, art.12) per quanto riguarda gli interventi
da realizzarsi in aree a pericolosità da frana P1 e P2; 

la necessità di risoluzione delle interferenze con le in-
frastrutture ed i sottoservizi, ivi inclusi quelli in gestione
ad Acque Spa ed a Centria Srl, riportate nei contributi
indicati in premessa, agli atti del proponente;

fatto salvo quanto previsto dal vigente Piano regio-
nale della qualità dell’aria con riferimento alle polveri 
(d.c.r. 72/2018, allegato 2, parte prima, par.6), di tenere
conto delle indicazione di cui alle “Linee guida per la 
gestione dei cantieri ai fi ni della protezione ambientale” 
(ARPAT, gennaio 2018), pubblicate sul sito istituzionale
dell’Agenzia; 

nell’ambito dei piani di sicurezza di cui al d.lgs. 
81/2008, devono essere presi in esame, tra l’altro, i ri-
schi e le misure di prevenzione relativi ai lavori da svol-
gersi in prossimità di linee elettriche, di infrastrutture 
di trasporto, di condotte del gas, di aree a rischio frana.
Devono essere adottate misure per evitare l’acceso dei 
non addetti alle aree di cantiere;

le disposizioni del regolamento di cui al D.P.G.R. n.
46/R/2008, art.40ter, relative alla corretta gestione delle
acque meteoriche dilavanti le aree di cantiere;

in applicazione della parte quarta del d.lgs. 152/2006,
il proponente deve individuare le varie tipologie di rifi u-
to da allontanare dal cantiere nonché la relativa area di 
deposito temporaneo e, all’interno di dette aree, i rifi uti 
devono essere depositati in maniera separata per codice
CER e stoccati in contenitori idonei atti ad evitare impatti
sulle matrici ambientali (in aree di stoccaggio o depositi
preferibilmente al coperto con idonee volumetrie e avvio
periodico a smaltimento/recupero). Si ricorda inoltre che
costituiscono rifi uto tutti i materiali di demolizione, i re-
sidui fangosi del lavaggio betoniere e del lavaggio ruote;

qualora dovessero verifi carsi sversamenti accidentali, 
l’attivazione delle procedure di bonifi ca ai sensi dell’art. 
242 del D.lgs. 152/2006 e seguenti. In caso di ritrova-
mento di terreni inquinati, l’attivazione delle misure di 
prevenzione di cui alla parte quarta del d.lgs. 152/2006;

al termine dei lavori tutte le aree di cantiere devono
essere ripristinata e devono essere allontanati e rimossi
i rifi uti e qualsiasi macchinario o attrezzatura o installa-
zione utilizzati;

le immissioni della viabilità di cantiere sulla viabilità 
ordinaria devono avvenire nel rispetto del Codice della
strada e del relativo regolamento attuativo, senza creare
pericolo o intralcio alla circolazione;

le lavorazioni previste in fase di cantiere devono ri-
spettare i valori limite previsti dal Piano comunale di
classifi cazione acustica, fatta salva la possibilità per il 
proponente di chiedere al Comune di Poggibonsi una de-
roga acustica per lo specifi co cantiere e per la specifi ca 

attività rumorosa, privilegiando comunque la messa in
opere di misure di mitigazione;

con riferimento alla corretta gestione delle terre
e rocce da scavo, fatto salvo quanto previsto dal d.p.r.
120/2017, di tenere conto delle “Linee guida sull’appli-
cazione della disciplina per l’utilizzo delle terre e rocce 
da scavo” (Linee guida SNPA, n.22/2019), pubblicate sul 
sito istituzionale del Sistema nazionale della protezione
ambientale;

Ritenuto infi ne opportuno ricordare al Comune di 
Poggibonsi quanto segnalato da ARPAT in merito al
PCCA, nel contributo istruttorio fi nale (prot.69903 del 
21.2.2020), citato in premessa al presente atto;

Ritenuto congruo un periodo di sette anni, salva la
proroga, per l’effi  cacia del provvedimento di verifi ca, in 
considerazione dell’articolazione del progetto in 2 lotti 
funzionali, delle lavorazioni da svolgersi in prossimità 
di infrastrutture stradali (quindi soggette ad esigenze di
tutela della continuità della circolazione), dei tempi pre-
sumibili per la redazione dei livelli successivi di proget-
tazione, per la loro approvazione e per la gara di appalto;

Dato atto che:
il proponente, nelle successive fasi progettuali e

dell’iter amministrativo, è comunque tenuto all’acquisi-
zione di tutti gli atti autorizzativi previsti dalla vigente
normativa;

la realizzazione degli interventi previsti ed il loro
esercizio si devono conformare alle norme tecniche di
settore, nonché alla disciplina normativa degli atti di pia-
nifi cazione territoriale e settoriale; 

sono fatte salve le vigenti disposizioni in materia di
tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori;

Ritenuto, per quanto sopra, di adottare le opportune
determinazioni;

DECRETA

1) di escludere, ai sensi e per gli eff etti dell’art. 19 
del D.Lgs. 152/2006, dalla procedura di valutazione di
impatto ambientale il progetto della strada regionale n.
2 “Cassia”, variante dell’abitato di Staggia Senese nel 
Comune di Poggibonsi (SI), proposto dal Settore regiona-
le Progettazione e realizzazione viabilità regionale Pisa, 
Livorno, Lucca e Massa Carrara, per le motivazioni e le
considerazioni riportate in premessa, subordinatamen-
te al rispetto delle prescrizioni e con l’indicazione delle 
raccomandazioni appositamente formulate in narrativa;

2) di individuare, ai sensi dell’art. 55 della L.R. 
10/2010 e della D.G.R. 1196/2019 allegato F, quali
Soggetti competenti al controllo dell’adempimento delle 
prescrizioni di cui al precedente punto 1) del dispositivo,
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quelli indicati nelle singole prescrizioni. Sono fatte sal-
ve le competenze di controllo stabilite dalla normativa
vigente;

3) di stabilire che gli interventi previsti dal progetto
in esame devono essere realizzati entro 7 anni a far data
dalla pubblicazione sul B.U.R.T. del presente provvedi-
mento, fatta salva la possibilità di motivata richiesta di 
proroga da parte del proponente. Sono fatti salvi i tempi
più stringenti imposti dalle norme che accompagnano il 
fi nanziamento del progetto in esame; 

4) di dare atto che presso la sede del Settore VIA,
Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile pren-
dere visione della documentazione relativa al presente
procedimento;

5) di notifi care il presente decreto al proponente 
Settore regionale Progettazione e realizzazione viabili-
tà regionale Pisa, Livorno, Lucca e Massa Carrara e di 
trasmettere al medesimo, per le motivazioni riportate
in premessa, il contributo istruttorio fi nale di ARPAT 
(prot.69903 del 21.2.2020);

6) di comunicare il presente decreto ai Soggetti inte-
ressati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’Autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente
Carla Chiodini

Direzione Generale della Giunta Regionale

DECRETO 26 febbraio 2020, n. 2671
certifi cato il 26-02-2020

Interventi attuativi deliberazione GR n. 196 del
24/02/2020.

IL DIRETTORE GENERALE

Richiamata la deliberazione GR n. 706 del 1° luglio 
2015, e successive modifi che ed integrazioni, con la qua-
le vengono individuate le direzioni ex articolo 4 ter della
L.R. 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di or-
ganizzazione e ordinamento del personale) e ne vengono
defi nite le relative competenze; 

Richiamata in particolare la deliberazione GR n. 196
del 24 febbraio 2020 che dispone, con decorrenza 1 mar-
zo 2020, l’assegnazione delle competenze in materia di 
anticorruzione, trasparenza e accesso civico, presidiate
dalla Direzione Organizzazione e sistemi informativi,
alla Direzione Aff ari legislativi, giuridici ed istituzionali; 

Ritenuto di dover disporre, ai sensi dell’articolo 4 bis, 
comma 3, lettera l) della L.R. 1/2009, gli interventi at-
tuativi di quanto disposto dalla sopra richiamata DGR n.
196/2020 di seguito esplicitati e dettagliatamente riporta-
ti nell’allegato al presente provvedimento, di cui costitu-
isce parte integrante e sostanziale:

a) il trasferimento presso la Direzione Aff ari legislati-
vi, giuridici ed istituzionali del Settore “Prevenzione del-
la corruzione e trasparenza. Sistema documentale e della
comunicazione interna” (addetto allo “svolgimen to di at-
tività riferite ad un complesso omogeneo di competenze 
regionali ripartite per materia, per obiettivo o per tipo di
funzioni”) della Direzione Organizzazione e sistemi in-
formativi, modifi candone, come da intesa con il direttore 
di riferimento, la denominazione in “Prevenzione della 
corruzione e trasparenza. Supporto giuridico-amministra-
tivo agli organi di vertice” nonché la relativa declaratoria, 
in ragione del mantenimento in capo alla seconda strut-
tura di vertice delle competenze in materia di archivi e
comunicazione interna e l’integrazione di funzioni di at-
tuale presidio diretto della stessa Direzione Aff ari legisla-
tivi, giuridici ed istituzionali ed attribuendone la relativa
responsabilità ad interim in via temporanea al direttore 
Dott.ssa Patrizia Magazzini, in virtù dell’altrettanto tem-
poranea designazione a responsabile della prevenzione
della corruzione e della trasparenza della Giunta regionale
ai sensi della L. 190/2012, nelle more dell’individuazio-
ne di dirigente di ruolo cui attribuire l’incarico ai sensi 
dell’art. 17, comma 1, della L.R. 1/2009; 

b) il contestuale trasferimento presso la Direzione
Aff ari legislativi, giuridici ed istituzionali della Posizione 
organizzativa di 2° livello “Strumenti per la prevenzione 
della corruzione, la trasparenza e il diritto di accesso”, 
vacante dalla data di decorrenza del passaggio di compe-
tenze per cessazione del rapporto di lavoro della dipen-
dente incaricata, aff erente al Settore “Prevenzione della 
corruzione e trasparenza. Sistema documentale e della
comunicazione interna”; 

c) l’allocazione presso il Settore “Prevenzione del-
la corruzione e trasparenza. Supporto giuridico- ammi-
nistrativo agli organi di vertice”, come risultante dalle 
modifi che disposte dal presente provvedimento, delle 
posizioni organizzative addette allo svolgimento delle
funzioni di diretto presidio della Direzione Aff ari legisla-
tivi, giuridici ed istituzionali che vengono assegnate alla
struttura dirigenziale, ovvero:

- PO “Analisi giuridica e adempimenti amministra-
tivi in materia di anticorruzione e privacy” (incaricata 
Giorgetti Annalisa);
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- PO “Segreteria della Giunta” (incaricata Minuti 
Alessandra);

- PO “Segreteria del CD” (incaricata Perini Carla); 
- PO “Attività generali della Direzione (incaricato 

Bazzani Gianfranco);
- PO “Assistenza giuridica e legislativa 1” (incaricato 

Sciola Fabio);
- PO “Rapporti con il Consiglio regionale” (incaricata 

De Paola Maria Antonia Carmen);
- PO “Programmazione, gestione e monitoraggio del-

le risorse. Valutazione della prestazione (Ristori Ilaria);
d) la riconduzione, tra le attività di diretto presidio 

della Direzione Organizzazione e sistemi informativi,
delle funzioni in materia di archivi, sistema documentale
e relativi servizi, nonché di uffi  cio unico di protocollo, 
e correlata collocazione, parimenti a diretto riferimento,
della Posizione organizzativa “Archivi e sistema docu-
mentale” (incaricata Pescini Ilaria) aff erente al Settore 
“Prevenzione della corruzione e trasparenza. Sistema 
documentale e della comunicazione interna” oggetto di 
trasferimento;

e) l’assegnazione al Settore “Organizzazione e svi-
luppo risorse umane” della Direzione Organizzazione e 
sistemi informativi delle funzioni in materia di comunica-
zione organizzativa, con conseguente integrazione della
relativa declaratoria; in virtù delle esigenze organizzative 
e funzionali correlate al presidio delle nuove competenze
attribuite, la modifi ca ai sensi del paragrafo 8 rubricato 
“Interventi di modifi ca” del disciplinare dell’istituto di 
cui al decreto n. 20669/2019, nel rispetto del budget di
competenza della stessa Direzione, della Posizione orga-
nizzativa “Analisi e monitoraggio delle azioni e delle po-
litiche del personale” aff erente al Settore, integrandone le 
attività presidiate con quelle relative ai processi di comu-
nicazione organizzativa attraverso la Intranet e l’espleta-
mento di indagini e rilevazioni rivolte al personale inter-
no, con conseguente adeguamento della denominazione
e passaggio del relativo livello di graduazione da “3° li-
vello”, valutato in fase di individuazione, a “2° livello”, 
per rivalutazione ad un valore più elevato dei parametri 
riferiti alla complessità organizzativa e gestionale, al li-
vello di autonomia nonché alla rilevanza organizzativa, 
con conferma dell’incarico alla dipendente attualmente 
titolare (Rosati Carla);

Dato atto che è demandato a specifi co ordine di servi-
zio il trasferimento alla Direzione Aff ari legislativi, giu-
ridici ed istituzionali di nr. 2 unità di personale di catego-
ria D addetto allo svolgimento delle attività relative alle 
competenze trasferite dalla Direzione Organizzazione e
sistemi informativi;

Visto il punto 1 del dispositivo della delibera di
Giunta regionale n. 585 del 4 maggio 2018 recante “Re-
golamento (UE) 2016/679 “Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati” (GDPR) - Indicazioni alle strutture 

regionali per la formulazione di linee guida in materia
di protezione dati al fi ne di garantire la compliance dei 
trattamenti al GDPR”; 

Dato atto della partecipazione a fi ni conoscitivi alle 
rappresentanze sindacali dei lavoratori dell’Ente; 

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa:

1. di disporre, ai sensi dell’articolo 4 bis, comma 3, 
lettera l), della L.R. 8 gennaio 2009, n. 1, gli interventi
attuativi del passaggio di competenze in materia di anti-
corruzione, trasparenza e accesso civico, disposto dalla
deliberazione GR n. 196 del 24/02/2020 dalla Direzione
Organizzazione e sistemi informativi alla Direzione Af-
fari legislativi, giuridici ed istituzionali, di seguito espli-
citati e dettagliatamente riportati nell’allegato al presente 
provvedimento, di cui costituisce parte integrante e so-
stanziale:

a) il trasferimento presso la Direzione Aff ari legisla-
tivi, giuridici ed istituzionali del Settore “Prevenzione 
della corruzione e trasparenza. Sistema documentale
e della comunicazione interna” (addetto allo “svolgi-
mento di attività riferite ad un complesso omogeneo di 
competenze regionali ripartite per materia, per obiettivo
o per tipo di funzioni”) della Direzione Organizzazione 
e sistemi informativi, modifi candone, come da inte-
sa con il direttore di riferimento, la denominazione in
“Prevenzione della corruzione e trasparenza. Supporto 
giuridico-amministrativo agli organi di vertice” nonché 
la relativa declaratoria, in ragione del mantenimento in
capo alla seconda struttura di vertice delle competenze
in materia di archivi e comunicazione interna e l’integra-
zione di funzioni di attuale presidio diretto della stessa
Direzione Aff ari legislativi, giuridici ed istituzionali, ed 
attribuendone la relativa responsabilità ad interim in via 
temporanea al direttore Dott.ssa Patrizia Magazzini, in
virtù dell’altrettanto temporanea designazione a respon-
sabile della prevenzione della corruzione e della traspa-
renza della Giunta regionale ai sensi della L. 190/2012,
nelle more dell’individuazione di dirigente di ruolo cui 
attribuire l’incarico ai sensi dell’art. 17, comma 1, della 
L.R. 1/2009;

b) il contestuale trasferimento presso la Direzione
Aff ari legislativi, giuridici ed istituzionali della Posizione 
organizzativa di 2° livello “Strumenti per la prevenzione 
della corruzione, la trasparenza e il diritto di accesso”, 
vacante dalla data di decorrenza del passaggio di compe-
tenze per cessazione del rapporto di lavoro della dipen-
dente incaricata, aff erente al Settore “Prevenzione della 
corruzione e trasparenza. Sistema documentale e della
comunicazione interna”; 

c) l’allocazione presso il Settore “Prevenzione del-
la corruzione e trasparenza. Supporto giuridico- ammi-
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nistrativo agli organi di vertice”, come risultante dalle 
modifi che disposte dal presente provvedimento, delle 
posizioni organizzative addette allo svolgimento delle
funzioni di diretto presidio della Direzione Aff ari legisla-
tivi, giuridici ed istituzionali che vengono assegnate alla
struttura dirigenziale, ovvero:

- PO “Analisi giuridica e adempimenti amministra-
tivi in materia di anticorruzione e privacy” (incaricata 
Giorgetti Annalisa);

- PO “Segreteria della Giunta” (incaricata Minuti 
Alessandra);

- PO “Segreteria del CD” (incaricata Perini Carla); 
- PO “Attività generali della Direzione (incaricato 

Bazzani Gianfranco);
- PO “Assistenza giuridica e legislativa 1” (incaricato 

Sciola Fabio);
- PO “Rapporti con il Consiglio regionale” (incaricata 

De Paola Maria Antonia Carmen);
- PO “Programmazione, gestione e monitoraggio del-

le risorse. Valutazione della prestazione (Ristori Ilaria);
d) la riconduzione tra le attività di diretto presidio 

della Direzione Organizzazione e sistemi informativi,
delle funzioni in materia di archivi, sistema documentale
e relativi servizi, nonché di uffi  cio unico di protocollo, 
e correlata collocazione, parimenti a diretto riferimento,
della Posizione organizzativa “Archivi e sistema docu-
mentale” (incaricata Pescini Ilaria) aff erente al Settore 
“Prevenzione della corruzione e trasparenza. Sistema 
documentale e della comunicazione interna” oggetto di 
trasferimento;

e) l’assegnazione al Settore “Organizzazione e svi-
luppo risorse umane” della Direzione Organizzazione e 
sistemi informativi delle funzioni in materia di comunica-
zione organizzativa, con conseguente integrazione della
relativa declaratoria; in virtù delle esigenze organizzative 
e funzionali correlate al presidio delle nuove competenze
attribuite, la modifi ca ai sensi del paragrafo 8 rubricato 

“Interventi di modifi ca” del disciplinare dell’istituto di 
cui a decreto n. 20669/2019, nel rispetto del budget di
competenza della stessa Direzione, della posizione orga-
nizzativa “Analisi e monitoraggio delle azioni e delle po-
litiche del personale” aff erente al Settore, integrandone le 
attività presidiate con quelle relative ai processi di comu-
nicazione organizzativa attraverso la Intranet e l’espleta-
mento di indagini e rilevazioni rivolte al personale inter-
no, con conseguente adeguamento della denominazione
e passaggio del relativo livello di graduazione da “3° li-
vello”, valutato in fase di individuazione, a “2° livello”, 
per rivalutazione ad un valore più elevato dei parametri 
riferiti alla complessità organizzativa e gestionale, al li-
vello di autonomia nonché alla rilevanza organizzativa, 
con conferma dell’incarico alla dipendente attualmente 
titolare (Rosati Carla);

2. di dare atto che con specifi co ordine di servizio 
verrà disposto il trasferimento alla Direzione Aff ari le-
gislativi, giuridici ed istituzionali di n. 2 unità di perso-
nale di categoria D addetto allo svolgimento delle atti-
vità relative alle competenze trasferite dalla Direzione 
Organizzazione e sistemi informativi;

3. di far decorrere gli eff etti del presente provvedi-
mento dalla data del 1 marzo 2020.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Direttore Generale
Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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DIREZIONE DIREZIONE GENERALE DELLA GIUNTA REGIONALE
01-03-2020

STRUTTURE MODIFICATE

Attuale denominazione: (04995) PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA. SISTEMA
DOCUMENTALE E DELLA COMUNICAZIONE INTERNA
Nuova denominazione: PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA. SUPPORTO
GIURIDICO-AMMINISTRATIVO AGLI ORGANI DI VERTICE

Tipologia: SETTORE ORGANICO

Attuale padre: (50115) ORGANIZZAZIONE E SISTEMI INFORMATIVI
Nuovo padre: (50113) AFFARI LEGISLATIVI, GIURIDICI ED ISTITUZIONALI

Attuale declaratoria: Funzioni di responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza.
Regolazione delle attività relative al diritto di accesso. Archivi cartacei e digitali, sistema documentale
(protocollo, archivi correnti e flussi) e relativi servizi. Ufficio unico di protocollo. Gestione della
comunicazione organizzativa interna all'Ente tramite la Intranet della Giunta regionale. Presidio giuridico
legislativo sulle materie di competenza. Rapporti a livello tecnico negli organismi nazionali e interregionali.
Nuova declaratoria: Funzioni di responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza.
Regolazione delle attività relative al diritto di accesso. Presidio degli adempimenti connessi alle sedute
della Giunta regionale e del Comitato di Direzione. Supporto giuridico-amministrativo al Direttore
generale. Rapporti con il Consiglio regionale. Attività generali della Direzione.

Missione: (01) SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

Attuale programma: (10) RISORSE UMANE
Nuovo programma: (02) SEGRETERIA GENERALE

Attuale responsabile:
Attuale Incarico:
Data fine incarico:

Nuovo responsabile: (0008309) MAGAZZINI PATRIZIA
Nuovo Incarico: RESPONSABILE DI SETTORE - INCARICO A SCAVALCO/INTERIM

Nuova data fine incarico: 31-07-2020
-.-.-.-.-.-

Denominazione: (05867) ORGANIZZAZIONE E SVILUPPO RISORSE UMANE

Tipologia: SETTORE COMPLESSO

Padre: (50115) ORGANIZZAZIONE E SISTEMI INFORMATIVI

Attuale declaratoria: Organizzazione e razionalizzazione delle strutture e sviluppo del modello organizzativo.
Analisi e reingegnerizzazione dei processi di lavoro. Programmazione dei fabbisogni, gestione dei processi
di acquisizione e mobilità delle risorse umane. Definizione e gestione delle dotazioni organiche. Sistema
professionale e delle competenze e progetti per lo sviluppo organizzativo e del personale. Piani e programmi
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Allegato al Decretodi formazione per il personale regionale, degli enti strumentali e per gli organi di governo. Programmazione,
gestione, rendicontazione delle risorse comunitarie, nazionali, regionali nelle materie attinenti al settore.
Progettazione, gestione, sviluppo e monitoraggio del sistema di misurazione e valutazione della qualità della
prestazione individuale. Collaborazione e supporto alla Direzione generale della Giunta in merito a: piano
della qualità della prestazione organizzativa, relativa relazione conclusiva e correlato sistema di misurazione
e valutazione. Supporto tecnico alle funzioni dell'organismo indipendente di valutazione (OIV). Ufficio
centrale gestione presenze-assenze e telelavoro. Azioni positive e di pari opportunità. Relazioni sindacali.
Rapporti con gli enti del sistema regionale per l'armonizzazione delle politiche del personale e degli istituti
contrattuali. Presidio giuridico legislativo sulle materie di competenza. Referente tecnico per gli organismi di
coordinamento interregionali e nazionali in materia di organizzazione degli uffici, politiche del personale e
contratti.
Nuova declaratoria: Organizzazione e razionalizzazione delle strutture e sviluppo del modello
organizzativo. Analisi e reingegnerizzazione dei processi di lavoro. Programmazione dei fabbisogni,
gestione dei processi di acquisizione e mobilità delle risorse umane. Definizione e gestione delle dotazioni
organiche. Sistema professionale e delle competenze e progetti per lo sviluppo organizzativo e del
personale. Piani e programmi di formazione per il personale regionale, degli enti strumentali e per gli
organi di governo. Programmazione, gestione, rendicontazione delle risorse comunitarie, nazionali,
regionali nelle materie attinenti al settore. Progettazione, gestione, sviluppo e monitoraggio del sistema
di misurazione e valutazione della qualità della prestazione individuale. Collaborazione e supporto
alla Direzione generale della Giunta in merito a: piano della qualità della prestazione organizzativa,
relativa relazione conclusiva e correlato sistema di misurazione e valutazione. Supporto tecnico alle
funzioni dell'organismo indipendente di valutazione (OIV). Ufficio centrale gestione presenze-assenze
e telelavoro. Azioni positive e di pari opportunità. Relazioni sindacali. Rapporti con gli enti del sistema
regionale per l'armonizzazione delle politiche del personale e degli istituti contrattuali. Comunicazione
organizzativa. Presidio giuridico legislativo sulle materie di competenza. Referente tecnico per gli
organismi di coordinamento interregionali e nazionali in materia di organizzazione degli uffici, politiche
del personale e contratti.

Missione: (01) SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

Programma: (10) RISORSE UMANE

Responsabile: (0015208) VOLTERRANI SIMONA

Data fine incarico:
Incarico: RESPONSABILE DI SETTORE

-.-.-.-.-.-

Attuale denominazione: (06238) ANALISI E MONITORAGGIO DELLE AZIONI E DELLE POLITICHE
DEL PERSONALE
Nuova denominazione: ANALISI E MONITORAGGIO DELLE AZIONI E DELLE POLITICHE DEL
PERSONALE. PROCESSI DI COMUNICAZIONE INTERNA

Attuale tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI
PARTICOLARE COMPLESSITA' (3° LIVELLO)
Nuova tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI
PARTICOLARE COMPLESSITA' (2° LIVELLO)

Padre: (05867) ORGANIZZAZIONE E SVILUPPO RISORSE UMANE

Attuale declaratoria: Assicura la ricerca e l'analisi sulle banche dati interne a supporto dell'organizzazione e per
il monitoraggio delle politiche del personale. Assicura, in collaborazione con le altre strutture, la definizione
dei cruscotti di monitoraggio e le elaborazioni ai fini delle analisi sui processi di gestione e sviluppo del
personale, sulle pari opportunità, sugli organici e sull'organizzazione del lavoro. Assicura, in collaborazione con
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Allegato al Decretola struttura competente in materia di sistemi informativi, l'analisi funzionale per il ridisegno delle procedure che
attengono ai processi e procedimenti di competenza del Settore, in ottica di semplificazione e digitalizzazione.
Nuova declaratoria: Assicura la ricerca e l'analisi sulle banche dati interne a supporto dell'organizzazione
e per il monitoraggio delle politiche del personale. Assicura, in collaborazione con le altre strutture, la
definizione dei cruscotti di monitoraggio e le elaborazioni ai fini delle analisi sui processi di gestione e
sviluppo del personale, sulle pari opportunità, sugli organici e sull'organizzazione del lavoro. Assicura,
in collaborazione con la struttura competente in materia di sistemi informativi, l'analisi funzionale per
il ridisegno delle procedure che attengono ai processi e procedimenti di competenza del Settore, in ottica
di semplificazione e digitalizzazione. Assicura i processi di comunicazione interna attraverso la Intranet.
Cura, in collaborazione con le altre strutture, l'espletamento di eventuali indagini e rilevazioni rivolte al
personale interno.

Missione: (01) SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

Programma: (10) RISORSE UMANE

Responsabile: (0006186) ROSATI CARLA

Data fine incarico: 30-06-2020
Incarico: RESPONSABILE POSIZIONE ORGANIZZATIVA

-.-.-.-.-.-

Denominazione: (06247) ARCHIVI E SISTEMA DOCUMENTALE

Tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI PARTICOLARE
COMPLESSITA' (1° LIVELLO)

Attuale padre: (04995) PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA. SISTEMA
DOCUMENTALE E DELLA COMUNICAZIONE INTERNA
Nuovo padre: (50115) ORGANIZZAZIONE E SISTEMI INFORMATIVI

Declaratoria: Normazione e regolamentazione in materia di gestione documentale e di archivi, cartacei
e digitali. Predisposizione di strumenti e standard per la gestione e la dematerializzazione del sistema
documentale e degli archivi e collaborazione alla progettazione di sistemi informativi documentali.
Regolamentazione e trattamento per la conservazione degli archivi digitali. Organizzazione dell'Ufficio
unico di protocollo. Coordinamento e organizzazione dell'Archivio generale. Gestione e valorizzazione del
patrimonio storico. Coordinamento di attività di erogazione di servizi archivistici verso i soggetti del sistema
regionale. Coordinamento sulla produzione e gestione documentale e sugli archivi della Area Organizzativa
Omogenea Giunta Regionale Toscana (AOOO-GRT), con responsabilità di RGD - Responsabile della Gestione
documentale (Servizio per la gestione informatica dei documenti, dei flussi documentali e degli archivi) e RDC
(Responsabile della conservazione). Responsabilità della "Sezione separata di archivio".

Missione: (01) SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

Programma: (10) RISORSE UMANE

Responsabile: (0015276) PESCINI ILARIA
Data fine incarico: 31-10-2022
Incarico: RESPONSABILE POSIZIONE ORGANIZZATIVA

-.-.-.-.-.-

Denominazione: (06443) SEGRETERIA DEL CD

Tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA PER ATTIVITA' CON CONTENUTI DI ALTA
PROFESSIONALITA' (2° LIVELLO)
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Attuale padre: (50113) AFFARI LEGISLATIVI, GIURIDICI ED ISTITUZIONALI
Nuovo padre: (04995) PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA. SUPPORTO
GIURIDICO-AMMINISTRATIVO AGLI ORGANI DI VERTICE

Declaratoria: Assicura il supporto tecnico - giuridico e le attività di coordinamento, interno ed esterno per le
funzioni del CD. Cura il coordinamento dei pareri istruttori ai fini della redazione dei pareri unitari sugli atti
all'esame del CD. Cura la redazione dell'ordine del giorno del CD e la redazione del verbale della seduta del
CD.

Missione: (01) SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

Programma: (02) SEGRETERIA GENERALE

Responsabile: (0010551) PERINI CARLA
Data fine incarico: 31-10-2022
Incarico: RESPONSABILE POSIZIONE ORGANIZZATIVA

-.-.-.-.-.-

Denominazione: (06456) SEGRETERIA DELLA GIUNTA

Tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI PARTICOLARE
COMPLESSITA' (2° LIVELLO)

Attuale padre: (50113) AFFARI LEGISLATIVI, GIURIDICI ED ISTITUZIONALI

Nuovo padre: (04995) PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA. SUPPORTO
GIURIDICO-AMMINISTRATIVO AGLI ORGANI DI VERTICE

Declaratoria: Acquisisce l'istruttoria sugli atti proposti all'esame della giunta; cura la redazione del relativo
ordine del giorno. Garantisce funzioni di assistenza alle strutture regionali per l'iter procedurale degli atti.
Assicura l'assistenza tecnica alle sedute della giunta e ne cura la verbalizzazione; cura i necessari collegamenti
con il consiglio regionale.

Missione: (01) SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

Programma: (02) SEGRETERIA GENERALE

Responsabile: (0015372) MINUTI ALESSANDRA
Data fine incarico: 31-10-2022
Incarico: RESPONSABILE POSIZIONE ORGANIZZATIVA

-.-.-.-.-.-

Denominazione: (06466) RAPPORTI CON IL CONSIGLIO REGIONALE

Tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI PARTICOLARE
COMPLESSITA' (2° LIVELLO)

Attuale padre: (50113) AFFARI LEGISLATIVI, GIURIDICI ED ISTITUZIONALI

Nuovo padre: (04995) PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA. SUPPORTO
GIURIDICO-AMMINISTRATIVO AGLI ORGANI DI VERTICE

Declaratoria: Assicura il supporto tecnico-amministrativo per i rapporti tra Giunta e Consiglio regionale. Cura
la promulgazione delle leggi e l'emanazione dei regolamenti. Cura gli adempimenti connessi alla gestione delle
interrogazioni, interpellanze e mozioni del Consiglio regionale.

Missione: (01) SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE
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Programma: (02) SEGRETERIA GENERALE

Responsabile: (0014617) DE PAOLA MARIA ANTONIA CARMEN
Data fine incarico: 31-10-2022

Incarico: RESPONSABILE POSIZIONE ORGANIZZATIVA
-.-.-.-.-.-

Denominazione: (06467) ATTIVITÀ GENERALI DELLA DIREZIONE

Tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI PARTICOLARE
COMPLESSITA' (1° LIVELLO)

Attuale padre: (50113) AFFARI LEGISLATIVI, GIURIDICI ED ISTITUZIONALI
Nuovo padre: (04995) PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA. SUPPORTO
GIURIDICO-AMMINISTRATIVO AGLI ORGANI DI VERTICE

Declaratoria: Cura gli adempimenti relativi ai processi trasversali di competenza della Direzione; cura gli
adempimenti connessi alla funzione di referente di direzione per la programmazione degli obiettivi. Cura
gli adempimenti istruttori in materia di risorse organizzative, strumentali e formative, la gestione degli
adempimenti relativi agli atti amministrativi di competenza del direttore. Svolge il ruolo di amministratore
regionale per la gestione delle procedure S.A.N.I e S.A.R.I in materia di Aiuti di Stato. Svolge le funzioni
di segretario del Distinct Body regionale. Assicura il supporto amministrativo al Direttore generale per la
predisposizione degli atti di competenza.

Missione: (01) SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

Programma: (02) SEGRETERIA GENERALE

Responsabile: (0014462) BAZZANI GIANFRANCO
Data fine incarico: 31-10-2022

Incarico: RESPONSABILE POSIZIONE ORGANIZZATIVA
-.-.-.-.-.-

Denominazione: (06468) ANALISI GIURIDICA E ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI IN MATERIA DI
ANTICORRUZIONE E PRIVACY.

Tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA PER ATTIVITA' CON CONTENUTI DI ALTA
PROFESSIONALITA' (3° LIVELLO)

Attuale padre: (50113) AFFARI LEGISLATIVI, GIURIDICI ED ISTITUZIONALI
Nuovo padre: (04995) PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA. SUPPORTO
GIURIDICO-AMMINISTRATIVO AGLI ORGANI DI VERTICE

Declaratoria: Presidia l'aggiornamento normativo e giurisprudenziale in materia di privacy e anticorruzione,
assicurando il relativo supporto giuridico alle strutture della direzione. Cura la predisposizione dei
provvedimenti amministrativi e gli adempimenti di competenza del direttore in materia di anticorruzione e
privacy. Assicura il supporto giuridico al responsabile anticorruzione per quanto di competenza della Direzione.
Referente privacy della Direzione.

Missione: (01) SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

Programma: (02) SEGRETERIA GENERALE

Responsabile: (0018194) GIORGETTI ANNALISA
Data fine incarico: 31-10-2022
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Incarico: RESPONSABILE POSIZIONE ORGANIZZATIVA

-.-.-.-.-.-

Denominazione: (06469) PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E MONITORAGGIO DELLE RISORSE.
VALUTAZIONE DELLA PRESTAZIONE.

Tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI PARTICOLARE
COMPLESSITA' (3° LIVELLO)

Attuale padre: (50113) AFFARI LEGISLATIVI, GIURIDICI ED ISTITUZIONALI
Nuovo padre: (04995) PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA. SUPPORTO
GIURIDICO-AMMINISTRATIVO AGLI ORGANI DI VERTICE

Declaratoria: Presidio delle attività di programmazione e gestione finanziaria della Direzione. Referente della
programmazione e del controllo di gestione. Gestione del sistema di valutazione della prestazione delle strutture
dirigenziali.

Missione: (01) SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

Programma: (02) SEGRETERIA GENERALE

Responsabile: (0014763) RISTORI ILARIA

Data fine incarico: 31-10-2022
Incarico: RESPONSABILE POSIZIONE ORGANIZZATIVA

-.-.-.-.-.-

Denominazione: (06471) ASSISTENZA LEGISLATIVA E GIURIDICA 1

Tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA PER ATTIVITA' CON CONTENUTI DI ALTA
PROFESSIONALITA' (2° LIVELLO)

Attuale padre: (50113) AFFARI LEGISLATIVI, GIURIDICI ED ISTITUZIONALI
Nuovo padre: (04995) PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA. SUPPORTO
GIURIDICO-AMMINISTRATIVO AGLI ORGANI DI VERTICE

Declaratoria: Svolge attività di studio ed elaborazione legislativa per proposte di legge e regolamento di
iniziativa della Giunta regionale e assicura l'assistenza giuridica durante il relativo iter procedimentale.
Garantisce assistenza legislativa e giuridica agli organi politici e alle strutture regionali. Istruttoria di legittimità
degli atti del Presidente e della Giunta regionale.

Missione: (01) SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

Programma: (02) SEGRETERIA GENERALE

Responsabile: (0016233) SCIOLA FABIO

Data fine incarico: 31-10-2022
Incarico: RESPONSABILE POSIZIONE ORGANIZZATIVA
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Direzione Ambiente ed Energia
Settore Valutazione Impatto Ambientale
Valutazione Ambientale Strategica - Opere
Pubbliche di Interesse Strategico Regionale

DECRETO 26 febbraio 2020, n. 2723
certifi cato il 27-02-2020

D.Lgs. 152/2006, art. 19; L.R. 10/2010, art. 48.
Procedimento di verifi ca di assoggettabilità relativo 
all’esistente impianto di autodemolizione, posto in lo-
calità Torre del Lago, via Aurelia Sud, km 388, del 
Comune di Viareggio (LU), istanza presentata in ap-
plicazione dell’art. 43, comma 6, L.R. 10/2010, propo-
sto da ADORNI e BERNARDINI S.r.l. Provvedimen-
to conclusivo.

IL DIRIGENTE

Vista la Direttiva VIA 2011/92/UE, come modifi cata 
dalla Direttiva 2014/52/UE;

Vista la parte seconda del D.Lgs. 152/2006;

Vista la L.R. 10/2010;

Visto il D.M. 30.3.2015, in materia di verifi ca di as-
soggettabilità; 

Viste la D.G.R. n. 410 del 10.5.2016 e la D.G.R. n.
1196 del 1.10.2019, recanti disposizioni attuative in ma-
teria di VIA;

Visti l’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 ed il d.lgs. 
290/2003 in materia di impianti di autodemolizione;

Visto il vigente piano regionale rifi uti e bonifi che, di 
cui alla d.c.r. n. 94 del 18.11.2014;

Premesso che:
il proponente Adorni e Bernardini S.r.l., (sede legale

in Via Aurelia Sud al Km 388, località Torre del Lago nel 
Comune di Viareggio - LU; c.f. e p.iva: 01055580466),
con istanza pervenuta alla Regione Toscana il 08.10.2019
protocollo n. 373233, ha richiesto al Settore VIA, VAS,
Opere pubbliche di interesse strategico regionale (Settore
VIA), l’avvio del procedimento di verifi ca di assoggetta-
bilità, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e dell’art. 
48 della L.R. 10/2010, relativamente all’impianto esi-
stente di autodemolizione, per il quale non sono previste
modifi che, sito in Via Aurelia Sud al Km 388, località 
Torre del Lago nel Comune di Viareggio (LU);

l’istanza è stata presenta in applicazione dell’art. 43 
comma 6 della L.R. 10/2010, in occasione del rinnovo
autorizzativo, ai sensi dell’art. 208 del d.lgs. 152/2006; 

in data 10.10.2019 è stato pubblicato un avviso sul 

sito web della Regione Toscana. Il procedimento di veri-
fi ca di assoggettabilità è stato avviato in data 10.10.2019; 

la documentazione depositata dal proponente è stata 
pubblicata sul sito web della Regione Toscana, fatte salve
le esigenze di riservatezza;

non sono pervenute osservazioni da parte del pubbli-
co;

il proponente, in data 04.10.2019, ha provveduto al
versamento degli oneri istruttori, di cui all’art. 47 ter del-
la L.R. 10/2010, come da nota di accertamento n. 18181
del 26.11.19;

il progetto in esame rientra tra quelli di cui all’alle-
gato IV alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006 al punto
7 lett. z.a) “impianti di smaltimento e recupero di rifi uti 
pericolosi, mediante operazioni di cui all’allegato B, let-
tere D2, D8 e da D13 a D15, ed all’allegato C, lettere da 
R2 a R9, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile
2006, n.152” ed è quindi da sottoporre alla procedura di 
verifi ca di assoggettabilità di competenza della Regione 
Toscana ai sensi dell’art. 45 della L.R. 10/2010; 

l’impianto è in possesso di autorizzazione di cui 
all’art. 208 del D.Lgs. 152/2006; 

il Settore VIA, ai sensi dell’art. 19 comma 3 del D.lgs 
152/2006, ha comunicato con nota del 10.10.2019 (prot.
AOOGRT/376952) ai soggetti competenti in materia am-
bientale l’avvenuta pubblicazione della documentazione 
trasmessa sul sito web della Regione Toscana, chiedendo
altresì un contributo tecnico istruttorio; 

sono pervenuti i seguenti contributi tecnici istruttori:
Settore Genio Civile Toscana Nord prot.

AOOGRT/0403011 del 29/10/2019;
Settore Bonifi che ed autorizzazioni rifi uti prot. 

AOOGRT/0440120 del 26/11/2019;
Autorità Bacino Distrettuale Appennino Settentrionale 

prot. AOOGRT/0439327 del 26/11/2019;
ARPAT prot. AOOGRT 0448591 del 02/12/2019;
Consorzio 1 Toscana Nord prot. AOOGRT/0382832

del 15/10/2019;
Gaia spa prot. AOOGRT/0384542 del 16/10/2019;
il Settore VIA, sulla base degli esiti istruttori, con

nota del 03.12.2019 (prot. AOOGRT/0450654) ha avan-
zato al proponente una richiesta di integrazioni e chiari-
menti in merito alla documentazione presentata all’avvio 
del procedimento e comunicato, ai sensi del comma 7
dell’art.19 del D.Lgs 152/2006, la proroga di 30 giorni 
del termine per l’adozione del provvedimento di verifi ca, 
che pertanto dovrà essere adottato entro 60 giorni a far 
data dal deposito della documentazione integrativa e di
chiarimento da parte del proponente;

il proponente, in data 30.12.2019 (prot.
AOOGRT/0480446) ha provveduto a depositare le inte-
grazioni ed i chiarimenti richiesti; detta documentazione
è stata pubblicata sul sito web della Regione Toscana, 
fatte salve le esigenze di riservatezza;

il Settore VIA, con nota del 08.01.2020 (prot.
AOOGRT/0005598), ha richiesto un contributo tecnico
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istruttorio ai Soggetti interessati sulle integrazioni e chia-
rimenti presentati dal proponente;

sono pervenuti i seguenti contributi tecnici istruttori:
Settore Bonifi che ed autorizzazioni rifi uti prot. 

AOOGRT/0046132 del 05/02/2020;
Consorzio 1 Toscana Nord prot. AOOGRT/0033506

del 28/01/2020;
ARPAT prot. AOOGRT/0046472 del 06/02/2020;

Dato atto che la documentazione depositata dal pro-
ponente è composta dagli elaborati progettuali e ambien-
tali allegati alla istanza di avvio del procedimento, pre-
venuta al protocollo regionale in data 08.10.2019, e dalla
documentazione integrativa e di chiarimento presentata
in data 30.12.2019;

Preso atto che, in base alla documentazione presenta-
ta dal proponente, emerge, tra l’altro, quanto segue: 

l’impianto si sviluppa su di una superfi cie totale di 
3.546 mq;

una parte, 1.980 mq, è usata per le attività operative 
di autodemolizione, è completamente impermeabilizza-
ta con pavimentazione in cemento industriale, ospita un
piccolo fabbricato destinato a uffi  cio, servizi e magazzi-
no ricambi di 90 mq e una tettoia coperta di 45 mq adibita
ad area di smontaggio e deposito di materiali pericolosi;
il resto dell’area è suddiviso in zone in ognuna delle quali 
è localizzato un settore destinato a specifi che operazioni 
di trattamento dei veicoli;

la restante parte (1566 mq) costituisce area drenante
permeabile ai fi ni dell’invarianza idraulica e fu prevista 
ai sensi del Delibera del Consiglio Regione Toscana n.
230/1994;

il ciclo tecnologico prevede la scomposizione di un
rifi uto complesso quale il veicolo fuori uso, classifi cato 
pericoloso (CER 160104*) in classi omogenee di mate-
riali, al fi ne di permettere una corretta gestione di questo 
rifi uto favorendo il reimpiego dei componenti suscettibili 
di riutilizzo, il riciclaggio dei materiali e altre forme di
recupero;

prima della demolizione del veicolo vengono esegui-
te le operazioni di messa in sicurezza e di smontaggio,
con la quale sono rimosse e allontanate selettivamente le
varie componenti pericolose così da prevenire fenomeni 
di contaminazione successivi, i rifi uti pericolosi rimossi 
sono collocati in depositi attrezzati fi no a conferimento 
a soggetti autorizzati. Nella successiva operazione di
smontaggio il veicolo è sottoposto a disassemblaggio 
delle varie componenti: qui avviene la rimozione delle
parti di ricambio destinate alla vendita e dei rifi uti desti-
nati al recupero e riciclaggio, il veicolo poi è avviato alla 
pressatura per il semplice adeguamento volumetrico, in
modo da far assumere alla carcassa la caratteristica forma
a “pacco”, più idonea al trasporto verso impianti esterni 
(frantumatori) per il recupero della frazione metallica;

l’impianto è suddiviso nei seguenti settori: 

SETTORE A Conferimento e stoccaggio veicoli fuori
uso

SETTORE B Trattamento dei veicoli fuori uso
SETTORE C Magazzino ricambi
SETTORE D Riduzione volumetrica
SETTORE E Stoccaggio rifi uti pericolosi 
SETTORE F Stoccaggio rifi uti recuperabili 
SETTORE G Deposito veicoli trattati;
la superfi cie dell’impianto usata per le operazioni di 

autodemolizione è dotata di pavimentazione impermea-
bile in cemento dotata di un sistema di griglie collegate
tramite tubazioni interrate a un impianto di

depurazione delle acque meteoriche di prima pioggia.
È presente un deposito per le sostanze da usare per l’as-
sorbimento di liquidi in caso di sversamenti accidentali
e per la neutralizzazione di soluzioni acide fuoriuscite
dagli accumulatori. I settori di trattamento, di deposito di
parti di ricambio e di stoccaggio di rifi uti pericolosi sono 
dotati di copertura. L’area è completamente recintata e 
vi si accede da un cancello carrabile e da uno pedonale
chiusi nei periodi di non attività della ditta; 

il proponente ha preso in esame le norme, i piani ed i
programmi pertinenti con l’intervento in esame, dai quali 
emerge, tra l’altro, quanto segue: 

nell’ambito del Regolamento Urbanistico del Comune 
di Viareggio, l’area dell’impianto si trova all’interno del 
Sistema aree agricole nella zona classifi cata ED ”Aree da 
recuperare” e rientra nei morfotipi dell’urbanizzazione 
classifi cata TR 11 “Campagna urbanizzata”; 

in merito alla pericolosità geologica l’area dell’im-
pianto si trova in classe G.2 “Aree con elementi geo-
morfologici, litologici e giaciturali dalla cui valutazione
risulta una bassa propensione al dissesto”; 

in merito alla pericolosità idraulica l’area dell’im-
pianto si trova in classe di pericolosità idraulica I2, “ 
Pericolosità idraulica media Aree di fondovalle con Tr 
>200;

l’area in esame risulta vincolata paesaggisticamente 
ai sensi del D.lgs 42/2004, art. 136 “Immobili ed aree di 
notevole interesse pubblico”; 

nell’ambito del Piano di classifi cazione acustica del 
Comune di Viareggio l’impianto ricade in classe IV: aree 
di intensa attività umana; 

nell’ambito del Piano di Gestione del rischio di 
Alluvioni (PRGA) del Distretto idrografi co del fi ume 
Serchio, l’area in esame ricade in area a pericolosità da 
alluvione bassa “P1”disciplinata dall’art. 11 delle norme 
di piano;

Dato atto che:
Gaia Spa nel proprio contributo istruttorio, del

16/10/2019, richiama le indicazioni per quanto riguarda
la fornitura di acqua potabile specifi cando che “sarà ne-
cessario presentare domanda di allaccio secondo le mo-
dalità del nostro regolamento al momento vigente e che 
eventuali limitazioni potranno essere prescritte in tale



176 4.3.2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 10

fase. Più in particolare, in fase di richiesta all’allaccio, 
sarà necessario defi nire nel dettaglio i fabbisogni idrici 
complessivi.

Si ricorda la necessità di richiedere puntuale segna-
lazione di ns. sotto servizi, sia in fase di progettazione
defi nitiva, sia durante l’esecuzione dei lavori, nel caso si 
debbano eseguire opere di scavo, per la realizzazione di
parti dell’insediamento. Questo al fi ne di evitare possibili 
interruzioni di pubblico servizio.

Si ricorda infi ne che eventuali oneri per creazione o 
spostamento di condotte interrate o quant’altro si ren-
desse necessario per consentire l’insediamento in parola 
deve essere ricompreso all’interno del quadro economico 
del progetto (...)”; 

l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Settentrionale, nel proprio contributo istruttorio del
26/11/2019, rileva quanto segue“[...]- in riferimento al 
PGRA e al Piano di bacino del fi ume Serchio, stralcio 
Assetto Idrogeologico (PAI) - “Variante generale funzio-
nale all’adeguamento del PAI del fi ume Serchio al Piano 
di gestione del rischio di alluvioni del distretto idrografi -
co dell’Appennino Settentrionale”, l’area in esame ricade 
in area a pericolosità da alluvione bassa “P1”, disciplina-
ta dall’art. 11 delle norme di piano; nelle aree P1 sono 
consentiti gli interventi previsti dagli strumenti urbanisti-
ci garantendo il rispetto delle condizioni di mitigazione
e gestione del rischio idraulico. La regione disciplina le
condizioni di gestione del rischio idraulico per la realiz-
zazione degli interventi nelle aree P1. Il parere dell’Au-
torità di Bacino non è dovuto. 

- in riferimento al PAI SERCHIO, settore Rischio
Frana, l’area in esame ricade in zona “G” – Aree di 
fondovalle e/o pianeggianti - disciplinate dall’articolo 15 
del PAI.

- in riferimento al PGA, i corpi idrici di interesse
sono:

corpo idrico superfi ciale “Canale Burlamacca”, con 
stato ecologico SCARSO e stato chimico NON BUONO,
con l’obiettivo del raggiungimento dello stato “suffi  cien-
te” al 2021 per quanto riguarda lo stato ecologico e del 
raggiungimento dello stato “buono” al 2021 per quanto 
riguarda lo stato chimico;

corpo idrico sotterraneo denominato “Corpo idrico 
della Versilia e della Riviera Apuana”, con stato quan-
titativo NON BUONO e stato Chimico NON BUONO,
con l’obiettivo del raggiungimento dello stato “buono” al 
2021 per entrambi.

Si ricorda infi ne che relativamente al PGA non è 
prevista l’espressione di parere da parte di questo ente 
ma, considerati gli obiettivi del Piano e della Direttiva
200/60/CE, dovrà essere assicurata, oltre alla coerenza 
con la vigente normativa di settore, l’adozione di tutti gli 
accorgimenti necessari al fi ne di evitare impatti negativi 
sui corpi idrici, deterioramento dello stato qualitativo o
quantitativo degli stessi e mancato raggiungimento degli
obiettivi di qualità.”; 

il Settore Genio Civile Toscana nord nel proprio con-
tributo istruttorio del 29.10.2019, specifi ca che “ (….) 
L’area in cui si trova l’impianto non è interferente con i 
fossi del reticolo di cui alla L.R. 79/2012 e lo scarico esi-
stente, rappresentato da acque meteoriche dilavanti dei
piazzali coperti, viene convogliato in fognatura bianca
esterna all’impianto lungo Via Aurelia Sud.”; 

ARPAT, nel proprio contributo istruttorio conclusivo
del 06/02/2020, dopo avere preso in esame le matrici am-
bientali di competenze ed avere esaminato la documen-
tazione integrativa presentata dal proponente, ritiene di
non assoggettare il progetto a procedura di VIA;

il Settore Bonifi che e Autorizzazioni Rifi uti nel pro-
prio contributo istruttorio conclusivo del 05.02.2020,
“(...)per quanto riguarda la componente rifi uti, preso atto 
che il progetto presentato non prevede modifi che né im-
piantistiche né in termini di quantitativi di rifi uti stoccati 
e movimentati rispetto a quanto precedentemente auto-
rizzato, non si rilevano impatti negativi signifi cativi da 
segnalare”; 

il Consorzio 1 Toscana Nord nel proprio contribu-
to istruttorio conclusivo del 28/01/2020, confermando
il precedente contributo del 15/10/2019, specifi ca che 
l’impianto in oggetto non rientra nelle fasce di vincolo 
delle pertinenze delle opere di bonifi ca ai sensi del R.D. 
368/1904 e del regolamento consortile in vigore, né inter-
ferisce con canali di competenza dello stesso consorzio;

Visto che le prescrizioni e le raccomandazioni emer-
se nel corso dell’istruttoria vengono recepite nel quadro 
prescrittivo del presente provvedimento;

Dato atto che il proponente ha chiesto, con nota del
30/12/2019, che il provvedimento di verifi ca di assog-
gettabilità, ove necessario, specifi chi le condizioni am-
bientali necessarie per evitare o prevenire quelle che
potrebbero altrimenti rappresentare impatti ambientali
signifi cativi e negativi, ai sensi dell’art. 19 comma 8 del 
D.lgs. 152/2006;

il presente procedimento attiene ad un impianto esi-
stente per il quale non sono previste modifi che gestionali 
ne modifi che strutturali o del perimetro impiantistico; 

Considerato quanto segue, in merito alla documen-
tazione depositata dal proponente, nonché in merito ai 
pareri ed ai contributi tecnici istruttori acquisiti:

in relazione alla componente atmosfera, per quanto
concerne le emissioni, considerata la tipologia di rifi uti 
trattati e le operazioni svolte nell’impianto, nella docu-
mentazione presentata viene evidenziato che non sono
prodotte emissioni in atmosfera. Le fasi di lavorazione
consistono nella messa in sicurezza, smontaggio a pres-
satura dei veicoli per la loro riduzione volumetrica ma
non la frantumazione che è un’operazione nella quale si 
possono formare emissioni di polveri. I gas refrigeranti
dei veicoli sono estratti con apposite attrezzature e stoc-
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cati per un successivo smaltimento come rifi uti speciali. 
L’inquinamento atmosferico determinato dagli scarichi 
dei veicoli che confl uiscono all’impianto è costituito dai 
camion in dotazione alla ditta (sono due e ognuno può 
trasportare un veicolo ) o da camion di terzi che arrivano
per consegnare i veicoli fuori uso e ripartono per traspor-
tare ad altra destinazione i pacchi dei veicoli pressati. Si
stima che i transiti complessivi dei camion siano media-
mente di 1/giorno. A questi si aggiungono i veicoli dei 4
addetti e di 4-6 clienti/giorno. Pertanto il traffi  co com-
plessivo correlato esclusivamente all’esercizio dell’im-
pianto viene considerato ininfl uente sull’inquinamento 
atmosferico del sito e dell’area circostante. In merito alle 
emissioni odorigene si dichiara che l’attività è condotta 
senza produrre emissioni di odori nelle vane fasi di tratta-
mento dei veicoli specifi cando comunque che viene dedi-
cata particolare attenzione alla gestione degli stoccaggi al
fi ne di evitare comunque accumuli eccessivi di materiali 
per tempi troppo lunghi;

in merito alla componente tutela dell’ambiente idri-
co, scarichi e gestione AMD, l’esercizio dell’attività non 
comporta l’uso di acqua. Gli unici refl ui liquidi che la 
ditta è obbligata a trattare, perché rientrante nelle atti-
vità di cui all’art. 39 del regolamento di cui al D.P.G.R. 
46/R/2008, indicate nella Tabella 5 dell’Allegato 5 dello 
stesso decreto, sono costituiti della acque meteoriche di-
lavanti dei piazzali scoperti che, nel caso specifi co, ven-
gono convogliati ad apposito impianto di depurazione
e, su specifi ca autorizzazione rilasciata dal Comune di 
Viareggio, in fognatura bianca esterna all’impianto situa-
to lungo la via Aurelia Sud;

per quanto concerne le acque superfi ciali e sotterra-
nee, l’impianto ricade all’interno di: 

Corpo idrico superfi ciale “Canale Burlamacca”, con 
stato ecologico SCARSO e stato chimico NON BUONO,
con l’obiettivo del raggiungimento dello stato “suffi  cien-
te” al 2021 per quanto riguarda lo stato ecologico e del 
raggiungimento dello stato “buono” al 2021 per quanto 
riguarda lo stato chimico;

Corpo idrico sotterraneo denominato “Corpo idrico 
della Versilia e della Riviera Apuana”, con stato quan-
titativo NON BUONO e stato Chimico NON BUONO,
con l’obiettivo del raggiungimento dello stato “buono” al 
2021 per entrambi;

per quanto riguarda la componente suolo e sottosuo-
lo, l’esercizio dell’attività di autodemolizione è eff ettua-
ta su pavimentazione impermeabile in cemento in modo
da evitare contaminazioni, anche accidentali, del suolo e
conseguentemente del sottosuolo, in conformità a quan-
to previsto dal D.Lgs. 209/2003. Alcune operazioni più 
delicate, quali la messa in sicurezza dei veicoli, lo stoc-
caggio di rifi uti pericolosi rimossi dai veicoli quali oli e 
lubrifi canti in genere, carburanti, batterie, accumulatori. 
fi ltri, gas refrigeranti sono eff ettuati in ambienti coper-
ti con uso di attrezzature specifi che e contenitori dotati 
di bacini di contenimento e chiudibili. Per controllare

eventuali inquinamenti del sottosuolo sono presenti due
piezometri, uno a monte e uno a valle de| l’impianto. In 
caso di cessazione dell’attività, la ditta continuerà ad ef-
fettuare controlli su questa matrice con controlli seme-
strali per un anno dalla conclusione delle operazioni di
smaltimento rifi uti, come previsto nell’atto di rinnovo 
dell’autorizzazione (D.D. n. 76 del 2/11/2009, rilasciata 
dalla Provincia di Lucca);

per quanto riguarda l’impatto acustico, durante l’e-
sercizio dell’attività vengono generate emissioni sonore 
determinate dall’uso di mezzi e attrezzature impiegati 
nelle varie fasi di demolizione e trattamento dei veico-
li. Nella valutazione di impatto acustico, VIAC, fi rmata 
da tecnico abilitato eff ettuata in data 06/07/2019 sono 
stati presi in esame i valori di pressione sonora emessi
dall’impianto, nell’area in cui vengono svolte le attività 
più rumorose, rispetto ai due recettori posti ad una di-
stanza di circa 40 m, ricettore 1 e di circa 65m, ricettore 2
tenendo conto anche l’impatto derivante dal traffi  co vei-
colare della zona. Nelle conclusioni viene indicato che
la rumorosità prodotta dall’attività di autodemolizione 
rispetta i limiti di emissione, immissione assoluti e diff e-
renziali previsti dal Piano di classifi cazione acustica del 
Comune di Viareggio, zona IV, in cui ricade l’Impianto; 

in merito alla componente salute pubblica, le opera-
zioni di trattamento dei veicoli sono eff ettuate da operato-
ri dotati di DPI idonei allo scopo previsti dal Documento
di Valutazione dei Rischi aziendali redatto dal datore di
lavoro ai sensi del D.Lgs 81/2008;

Esaminati i criteri per la verifi ca di assoggettabi-
lità, di cui all’allegato V alla parte seconda del D.Lgs. 
152/2006, con riferimento alle caratteristiche progettuali,
alla localizzazione ed agli impatti prevedibili e rilevato
che, anche alla luce dei contributi pervenuti, i medesimi
sono stati tenuti di conto nell’ambito del presente atto; 

Tenuto conto dei principi di prevenzione e di precau-
zione di cui all’art. 3-ter del D.Lgs. 152/2006; 

Rilevato che dall’esame istruttorio svolto sul proget-
to, sulla base della documentazione presentata, dei con-
tributi tecnici istruttori pervenuti, può essere esclusa la 
presenza di eff etti negativi signifi cativi sull’ambiente; 

Ritenuto non necessario sottoporre il progetto alla
procedura di valutazione dell’impatto ambientale; 

Ritenuto tuttavia necessario ricordare quanto segue
al proponente, con riferimento alle pertinenti norme ed
alle pertinenti disposizioni di piano, come emerse in sede
istruttoria:

- con riferimento al Piano di gestione delle acque del
distretto idrografi co dell’Appennino Settentrionale, ri-
cordare, oltre alla necessaria coerenza delle modalità ge-
stionali dell’impianto con la vigente normativa di settore, 
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la necessità di prevedere tutti gli accorgimenti necessari 
al fi ne di evitare eventuali impatti negativi si corpi idri-
ci, deterioramento dello stato qualitativo o quantitativo
degli stessi e mancato raggiungimento degli obiettivi di
qualità; 

- quanto indicato da GAIA Spa, nel contributo indica-
to in premessa al presente atto, con riferimento alle infra-
strutture del servizio idrico integrato;

- gli adempimenti e le azioni descritti dalle Circolari
del Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e 
del Mare n. 1121 del 21.1.2019 e n.2730 del 13.2.2019
in materia di prevenzione dei rischi negli impianti di ge-
stione dei rifi uti; 

Dato atto che:
il proponente nelle successive fasi progettuali e

dell’iter amministrativo previsto è comunque tenuto 
all’acquisizione degli atti autorizzativi previsti dalla vi-
gente normativa;

l’esercizio dell’impianto si deve conformare alle nor-
me tecniche di settore, nonché alla pertinente disciplina 
normativa degli atti di pianifi cazione territoriale e di set-
tore;

sono fatte salve le vigenti disposizioni in materia di
tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori;

Ritenuto, per quanto sopra, di adottare le opportune
determinazioni;

DECRETA

1) di escludere, ai sensi e per gli eff etti dell’art. 19 
del D.Lgs. 152/2006, dalla procedura di valutazione di
impatto ambientale l’impianto esistente di autodemo-
lizione, per il quale non sono previste modifi che, sito 
in Via Aurelia Sud al Km 388, località Torre del Lago, 
nel Comune di Viareggio (LU), gestito da Adorni e
Bernardini S.r.l. (sede legale: Via Aurelia Sud al Km 388,
località Torre del Lago, Comune di Viareggio - LU; c.f. e 
partita iva: 01055580466), per le motivazioni e le consi-
derazioni riportate in premessa;

2) di dare atto che, presso la sede del Settore VIA in
Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile pren-
dere visione della documentazione relativa al presente
procedimento;

3) di notifi care il presente decreto al proponente 
Adorni e Bernardini S.r.l.;

4) di comunicare il presente decreto ai Soggetti inte-
ressati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’Autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente
Carla Chiodini

Direzione Ambiente ed Energia
Settore Valutazione Impatto Ambientale
Valutazione Ambientale Strategica - Opere
Pubbliche di Interesse Strategico Regionale

DECRETO 26 febbraio 2020, n. 2766
certifi cato il 27-02-2020

Art. 19 del D.Lgs. 152/2006, art. 48 della L.R.
10/2010. Istanza di avvio del procedimento di verifi ca 
di assoggettabilità di competenza regionale relativo 
alle attività di ricerca di risorsa geotermica denomi-
nate “Macie” nei comuni di Pomarance (PI) e Volter-
ra (PI). Proponente: Gesto Italia S.r.l. Improcedibilità 
ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L. 241/1990.

IL DIRIGENTE

Vista la Direttiva VIA 2011/92/UE, come modifi cata 
dalla Direttiva 2014/52/UE;

Vista la parte seconda del D.Lgs. 152/2006;

Vista la L.R. 10/2010;

Visto il D.M. 30/03/2015;

Vista la D.G.R. n. 1196 del 1/10/2019, recante dispo-
sizioni attuative delle procedure in materia di valutazione
di impatto ambientale;

Visto il regolamento approvato con D.P.G.R. 19/R
del 11/04/2017, come modifi cato dal D.P.G.R. 62/R del 
09/10/2019;

Viste la L. 241/1990, ed in particolare l’art. 2 comma 
1, e la L.R. 40/2009, in materia di procedimento ammi-
nistrativo;

Premesso che:
in data 18/02/2020 il proponente Gesto Italia S.r.l.

(sede legale: Via Alto Adige 40/VII, Nalles - BZ; partita
IVA: 10619261000) ha depositato, presso il Settore VIA
- VAS - Opere pubbliche di interesse strategico regiona-
le (Settore VIA) della Regione Toscana, una istanza di
avvio del procedimento di verifi ca di assoggettabilità, ai 
sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e dell’art. 48 del-
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la L.R. 10/2010, relativa alle attività di ricerca di risorsa 
geotermica denominate “Macie”, interessanti i comuni di 
Pomarance (PI) e Volterra (PI);

il proponente ha provveduto a versare gli oneri istrut-
tori di cui all’art.47-ter della L.R. 10/2010, nella misura 
di € 12,50; 

le attività previste si suddividono in attività indirette, 
che consistono in un approfondimento bibliografi co delle 
conoscenze geologiche, idrogeologiche e geochimiche
realizzato mediante analisi dei testi e dei dati esistenti
con eventuali rielaborazioni alfanumeriche, e dirette, che
consistono in attività di rilevamento geologico-struttura-
le, realizzate al fi ne di aggiornare il modello geologico-
stratigrafi co e geotermico profondo dell’area. Tali attività 
si esauriranno in circa 3 mesi. Il proponente evidenzia
che i rilevamenti in campagna saranno del tutto non in-
vasivi e senza alcuna occupazione di suolo.

Preso atto che il punto 2, lettera a), dell’allegato IV 
alla parte seconda del D.Lgs.152/2006 (progetti sottopo-
sti alla procedura di verifi ca di assoggettabilità) prevede 
le “attività di ricerca sulla terraferma delle sostanze mi-
nerali di miniera di cui all’articolo 2, comma 2 del regio 
decreto 29 luglio 1927 n. 1443, ivi comprese le risorse
geotermiche con esclusione degli impianti geotermici
pilota di cui all’articolo 1, comma 3-bis, del decreto legi-
slativo 11 febbraio 2010, n. 22 e successive modifi cazio-
ni, incluse le relative attività minerarie”. 

Dato atto che:
la direttiva VIA 2011/92/UE, come modifi cata dalla 

direttiva 2014/52/UE, si applica ai progetti che possono
avere un impatto ambientale signifi cativo (art. 1 comma 
1);

la parte seconda del D.Lgs. 152/2006 (normativa na-
zionale in materia di VIA), articoli 5 e 6, reca disposizio-
ni analoghe a quelle di cui al capoverso precedente.

Rilevato che:
lo svolgimento delle attività previste nella suddetta 

istanza di Gesto Italia S.r.l. non determina alcun impatto
sull’ambiente, secondo la defi nizione di impatto di cui 
all’art. 5 comma 1 del D.Lgs. 152/2006; 

le attività previste, ai sensi dell’art. 6 comma 5 del 
D.Lgs. 152/2006, non rientrano nel campo di applicazio-
ne delle procedure di valutazione di impatto ambientale.

Ritenuto, per quanto sopra, di adottare le opportune
determinazioni;

DECRETA

1) di ravvisare, ai sensi dell’art. 2 comma 1 della 
L. 241/1990, l’improcedibilità dell’istanza depositata 
da Gesto Italia S.r.l. (sede legale: Via Alto Adige 40/
VII, Nalles - BZ; partita IVA: 10619261000) in data

18/02/2020 presso la Regione Toscana al prot. n. 62963,
inerente l’avvio del procedimento di verifi ca di assogget-
tabilità, ai sensi dell’art. 48 della L.R. 10/2010 e dell’art. 
19 del D.Lgs. 152/2006, relativo alle attività di ricerca 
di risorsa geotermica denominate “Macie”, nei comuni 
di Pomarance (PI) e Volterra (PI), per le motivazioni e le
considerazioni riportate in premessa e di disporne pertan-
to l’archiviazione; 

2) di richiedere al proponente Gesto Italia S.r.l., entro
30 giorni dalla notifi ca del presente decreto, la trasmis-
sione al Settore scrivente di copia della attestazione del
versamento di € 37,50, ad integrazione degli oneri istrut-
tori di cui all’art. 47-ter della L.R. 10/2010, già dal me-
desimo versati, in applicazione della D.G.R. 1196/2019,
allegato A, articoli 5 comma 3 e 9 comma 3, con le mo-
dalità previste nel medesimo allegato A; 

3) di dare atto che, presso la sede del Settore VIA in
Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile pren-
dere visione della documentazione relativa all’istanza 
oggetto del presente atto;

4) di notifi care il presente decreto al proponente Ge-
sto Italia S.r.l.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’Autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente
Carla Chiodini

DIREZIONI E UFFICI REGIONALI
- Comunicati

Direzione Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale
Settore Prevenzione Collettiva

Pubblicazione dati inerenti il decreto legislativo 19
novembre 2008, n. 194 - anno 2019.

Ai sensi dell’articolo 8, comma 1 del Decreto Le-
gislativo 19 novembre 2008, n. 194 “Disciplina delle 
modalità di rifi nanziamento dei controlli sanitari uffi  -
ciali in attuazione del Regolamento (CE) n. 882/2004” 
e in base alle comunicazioni pervenute dalle Aziende
U.S.L.,

SI RENDE NOTO



180 4.3.2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 10

- che, nell’anno 2019, le somme eff ettivamente ri-

scosse dalle Aziende U.S.L. sono pari a € 2.123.162,53 

(vedi tabella allegata).

Il Responsabile
Emanuela Balocchini

SEGUE ALLEGATO
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Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Nord

R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA
PUBBLICA. Domanda di concessione in Comune di
San Giuliano Terme. PRATICA n. 2712 (PI), Azienda
agricola Pelamatti Fabio.

L’Azienda Agricola Pelamatti Fabio con sede legale 
in via di Campolungo n. 6, loc. Gello nel comune di
San Giuliano Terme, ha presentato in data 21/01/2020,
prot. 23944 la domanda per ottenere il rinnovo della
concessione per il prelievo e l’ utilizzo di acqua pubblica 
sotterranea per una quantità media di acqua pari a 
0,2315 l/s, per un volume annuo di 7.300 mc, con una
portata massima pari a 1,2 l/s, per l’intero anno solare, 
ad uso agricolo (abbeveramento bestiame ed irrigazione
orto) senza restituzione delle acque, mediante un pozzo
ubicato in località Gello, via di Campolungo n. 6 in 
comune di San Giuliano Terme, su terreni in proprietà 
contraddistinti al Catasto dei terreni dello stesso comune
rispettivamente al foglio 67, mappale 351.

Il responsabile del procedimento è il Dott. Giorgio 
Mazzanti.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono
essere presentate alla Regione entro 30 giorni dalla
data di pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino
Uffi  ciale della Regione Toscana, mediante PEC in-
dirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o tra-
mite sistema web Apaci con indirizzo http:// regione.
toscana.it/apaci, o in forma cartacea con invio a Regione
Toscana, Genio Civile Toscana Nord, sede di Lucca, via
della Quarquonia, 2.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio
Civile Toscana Nord di Lucca in via della Quarquonia, 2.

La visita locale d’istruttoria o l’eventuale conferenza 
d’istruttoria verranno fi ssate in un secondo momento 
provvedendo ad invitare tutti gli interessati.

Il Dirigente
Enzo Di Carlo

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA
PUBBLICA. Domanda di concessione di derivazione
acqua pubblica superfi ciale dal Fosso Valpazza con 
sbarramento mediante diga di ritenuta in loc. Val-
pazza nel Comune di Gavorrano per uso agricolo -
Ditta S. Beatrice S.r.l. Società Agricola. PRATICA n. 
24041/19.

Il Sig. Marcora Enrico in qualità di Legale Rappre-

sentante della Società Agricola S. Beatrice S.r.l. con 
sede in Follonica (GR), p.zza U. Salti n. 13 - C.F.
01601100538, ha presentato in data 02/12/2019, prot.
Reg. n. 447639 richiesta di concessione di derivazione
ed utilizzo di acqua pubblica dal Fosso Valpazza con
sbarramento mediante diga di ritenuta per un volume
annuo pari a 16.461 mc, una portata media annua pari a
0,52 l/s (mod. 0,0052) ed una portata massima pari a 3,80
l/s (mod. 0,038) per uso agricolo in località Valpazza 
nel comune di Gavorrano (GR), nel punto indicato negli
elaborati grafi ci allegati all’istanza.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana ed all’albo pretorio del comune di 
Gavorrano, per 15 giorni consecutivi a partire dal giorno
04/03/2020 al 18/03/2020 compreso e sul B.U.R.T.
L’originale della domanda ed i documenti allegati sono 
depositati per la visione presso la sede del Genio Civile
Toscana Sud di Grosseto, uffi  cio Acque in Corso Carducci 
n. 57, e potranno essere visionati nell’orario d’uffi  cio dalle 
ore 9:30 alle ore 13:00 dal lunedì al venerdì. Le eventuali 
osservazioni ed opposizioni possono essere presentate, in
forma scritta, alla Regione Toscana entro 45 giorni dalla
data di pubblicazione del presente Avviso sul B.U.R.T.
mediante PEC indirizzata a regionetoscana@postacert.
toscana.it, o tramite sistema web Apaci con indirizzo
http://regione.toscana.it/apaci

La visita locale d’istruttoria è fi ssata per il giorno 
20/04/2020 con ritrovo alle ore 09:00 in loc. Valpazza
nel comune di Gavorrano.

In caso di ammissione di domande concorrenti la vi-
sita potrà essere rinviata ad altra data mediante spe cifi co 
avviso pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana, sul sito uffi  ciale della Regione Toscana e 
sull’albo pretorio del comune interessato. 

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque inte-
ressato e possono essere presentate osservazioni ed
opposizioni in merito.

Il presente avviso costituisce comunicazione avvio
procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento
istrut torio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA
PUBBLICA. Ricerca e concessione di derivazione ac-
qua pubblica sotterranea in loc. Podere Osteriaccia
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nel Comune di Montalcino per uso agricolo. PRATI-
CA n. 78192/20.

Il Sig. Andrea Pacciani in qualità di Legale Rappre-
sentante della Ditta Podere Osteriaccia Soc. Agricola con
sede in Montalcino, loc. Podere Osteriaccia, ha presen-
tato in data 13/02/2020, prot. Reg. n. 57352 richiesta di
concessione di derivazione ed utilizzo di acqua pubbli-
ca sotterranea per una quantità di acqua con una portata 
media di 0,25 l/s e un volume annuo pari 7765 mc, per
uso agricolo, in loc. Podere Osteriaccia nel comune di
Montalcino (SI), su terreno contraddistinto al Catasto
Terreni con la Particella n. 33 del Foglio n. 137.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul B.U.R.T. ed 
all’albo pretorio del comune di Montalcino, per 15 giorni 
consecutivi a partire dal giorno 04/03/2020. L’originale 
della domanda ed i documenti allegati sono depositati per
la visione presso la sede del Genio Civile Toscana Sud
di Siena, uffi  cio Acque in Piazzale Rosselli n. 23, e po-
tranno essere visionati nell’orario d’uffi  cio dalle ore 9:30 
alle ore 13:00 dal lunedì al venerdì. Le eventuali osserva-
zioni ed opposizioni possono essere presentate, in forma
scritta, alla Regione Toscana entro 45 giorni dalla data di
pubblicazione del presente Avviso sul B.U.R.T. mediante
PEC indirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o
tramite sistema web Apaci con indirizzo http://regione.
toscana.it/apaci

La visita locale d’istruttoria è fi ssata per il gior-
no 28/04/2020 con ritrovo alle ore 11,00 presso la casa
Comunale di Montalcino.

In caso di ammissione di domande concorrenti la vi-
sita potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co 
avviso pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana, sul sito uffi  ciale della Regione Toscana e sull’al-
bo pretorio del comune interessato.

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque inte-
ressato e possono essere presentate osservazioni ed op-
posizioni in merito.

Il presente avviso costituisce comunicazione avvio
procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento
istrut torio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA
PUBBLICA. Ricerca e concessione di derivazione ac-
qua pubblica sotterranea in loc. Podere La Montagna

nel Comune di Rapolano Terme per uso Civile e Pota-
bile. PRATICA n. 78188/20.

Il Sig. Andrew Christopher Roberts in qualità di 
Legale Rappresentante della Soc. Castello di Modanella
srl con sede in Rapolano Terme, loc. Modanella, ha pre-
sentato in data 06/02/2020, prot. Reg. n. 47272 richiesta
di concessione di derivazione ed utilizzo di acqua pubbli-
ca sotterranea per una quantità di acqua con una portata 
media di 0,21 l/s e un volume annuo pari 6500 mc, per
uso Civile e Potabile, in loc. Podere La Montagna nel co-
mune di Rapolano Terme (SI), su terreno contraddistinto
al Catasto Terreni con la Particella n. 59 del Foglio n. 64.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul B.U.R.T. ed 
all’albo pretorio del comune di Rapolano Terme, per 
15 giorni consecutivi a partire dal giorno 04/03/2020.
L’originale della domanda ed i documenti allegati sono 
depositati per la visione presso la sede del Genio Civile
Toscana Sud di Siena, uffi  cio Acque in Piazzale Rosselli 
n. 23, e potranno essere visionati nell’orario d’uffi  cio 
dalle ore 9:30 alle ore 13:00 dal lunedì al venerdì. Le 
eventuali osservazioni ed opposizioni possono essere
presentate, in forma scritta, alla Regione Toscana entro
45 giorni dalla data di pubblicazione del presente Avviso
sul B.U.R.T. mediante PEC indirizzata a regionetosca-
na@postacert.toscana.it, o tramite sistema web Apaci
con indirizzo http://regione.toscana.it/apaci

La visita locale d’istruttoria è fi ssata per il gior-
no 24/04/2020 con ritrovo alle ore 11,00 presso la casa
Comunale di Rapolano Terme.

In caso di ammissione di domande concorrenti la vi-
sita potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co 
avviso pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana, sul sito uffi  ciale della Regione Toscana e sull’al-
bo pretorio del comune interessato.

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque inte-
ressato e possono essere presentate osservazioni ed op-
posizioni in merito.

Il presente avviso costituisce comunicazione avvio
procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

Avviso di istruttoria ex art. 45 regolamento re-
gionale d.p.g.r. 61/r/2016 e successive modifi che nuo-
va concessione di captazione di acque pubbliche ex
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r.d. 1775/1933. Richiedente: L’ORTO DI LEONIDA 
SOC. AGR. S.r.l. Pratica: concessione n. 4445 - CAM-
PO POZZI.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DELLA REGIONE TOSCANA

RENDE NOTO CHE

CITTI LEONARDO in qualità di legale rappresentante 
della L’ORTO DI LEONIDA SOC. AGR. S.r.l., con 
sede in SESTO FIORENTINO (FI) (Codice fi scale 
06542520488) ha presentato la domanda per ottenere
Concessione di acque pubbliche per uso AGRICOLO
da prelevare mediante di n.2 POZZI in terreno di sua
proprietà, posto nel Comune di BORGO SAN LORENZO 
(FI), località LA FANGOSA, e individuato nei mappali 
del N.C.T. al foglio di mappa n. 84 particella n.11 e n.221,
per un quantitativo annuo massimo di 25.115 mc/anno e
per una portata massima istantanea di 4,00 l/s e per una
portata media annua di concessione (PMA) di 0,80 l/s.

L’acqua è restituita per infi ltrazione nel sottosuolo.
Il terreno da irrigare ha una sup. di 41.700 mq.
La visita locale di istruttoria di cui agli artt. 8 e 95 del

R.D. 1775/1933, alla quale potrà intervenire chiunque 
abbia interesse, è fi ssata per le ore 10:00 del giorno 
11/03/2020, con ritrovo sul posto.

Nel caso di ammissione di domande concorrenti, la
visita locale può essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato nell’Albo Pretorio telematico 
del comune di BORGO SAN LORENZO (FI).

Il presente Avviso è pubblicato presso l’Albo Pretorio 
del comune di BORGO SAN LORENZO (FI) per 15
gg. consecutivi dal 27/02/2020; sulla pagina web della
Regione Toscana per 15 giorni e sul B.U.R.T.

Per il periodo di 30 giorni decorrenti dalla data di
pubblicazione al Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana (B.U.R.T.), la domanda e i documenti ad essa
allegati resteranno depositati presso la Regione Toscana
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore - Via San Gallo, 34/a

Firenze a disposizione di chiunque intenda prenderne
visione nei giorni di ricevimento al pubblico (martedì e 
giovedì) o in altri giorni previo appuntamento telefonico.

Le eventuali osservazioni e opposizioni dovranno
essere recapitate in forma scritta al suddetto settore
competente entro 45 giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso sul B.U.R.T.; invece le eventuali
domande in concorrenza (di cui all’art. 46 del D.P.G.R. 
16 agosto 2016, n. 61/R e successive modifi che) do-
vranno essere recapitate, con le stesse modalità delle 
osservazioni e opposizioni, entro 30 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T.

La presente pubblicazione costituisce comunicazione
di avvio del procedimento del rilascio della concessione
ai sensi e per gli eff etti dell’art. 8, comma 3 della L. 
241/1990.

Il competente Uffi  cio della Regione Toscana, Dire-
zione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Genio Ci-
vile Valdarno Superiore con sede in Via San Gallo 34/a
in Firenze è aperto al pubblico nei giorni di martedì e 
giovedì. Il responsabile del procedimento è il Geol. 
Francesco Vannini. La durata del procedimento è di 180 
giorni.

per il Dirigente
Il Responsabile P.O.

F. Vannini

ALTRI ENTI

A.S.A. AZIENDA SERVIZI AMBIENTALI S.P.A.

Decreto motivato di occupazione d’urgenza pre-
ordinata all’espropriazione e determinazione urgen-
te della indennità di espropriazione ex art. 22 bis del 
d.p.r. 327 dell’8 giugno 2001 con contestuale decreto 
di asservimento coattivo per adeguamento dell’ac-
quedotto del comune di Cecina. Nuovo pozzo preselle
n. 4. Rep. n. 27 del 22 febbraio 2020.

SEGUE ALLEGATO
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DISPONE
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che l’esecuzione del decreto ai fini della immissione in possesso è fissata per il giorno 31.03.2020 a
partire dalle ore 9.30

Si invita la S.V. a voler far sapere allo scrivente, entro trenta (30) giorni dalla immissione in possesso, se condivide la
determinazione urgente della indennità nella misura indicata
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A.S.A. AZIENDA SERVIZI AMBIENTALI S.P.A. -
LIVORNO

Atto di rettifi ca CRISI IDRICA 2017 - adegua-
mento Acquedotto Ponteginori-Saline di Volterra.
Collegamento centrale Ponteginori - serbatoio di Sa-

line e collettamento acque refl ue da Ponteginori al de-
puratore di Saline. REP. n. 26 del 22 febbraio 2020.

SEGUE ALLEGATO
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ASA SPA DECRETA L' INEFFICACIA

ORDINA
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ACQUE S.p.A.

Approvazione del Progetto defi nitivo relativo al 
“Collettore Fognario di Collegamento tra il Depu-

ratore di Fattoria e quello di Pieve a Nievole Nuova
Condotta di Scarico del Depuratore di Pieve a Nie-
vole”.

SEGUE ALLEGATO
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ACQUE S.p.A.

Approvazione del Progetto defi nitivo relativo al 
“SISTEMAZIONE GENERALE FOGNATURE 

PISA CENTRO/NORD” - comunicazione avvio del 
procedimento.

SEGUE ALLEGATO
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SISTEMAZIONE GENERALE FOGNATURE PISA CENTRO/NORD
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ACQUE S.p.A.

Approvazione del Progetto defi nitivo relativo al 
“SISTEMAZIONE GENERALE FOGNATURE 

PISA SUD/EST” - comunicazione avvio del procedi-
mento.

SEGUE ALLEGATO
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SISTEMAZIONE GENERALE FOGNATURE PISA SUD/EST
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ACQUE S.p.A.

Approvazione del Progetto defi nitivo relativo al 
“SISTEMAZIONE GENERALE FOGNATURE 

PISA SUD/OVEST” - comunicazione avvio del pro-
cedimento.

SEGUE ALLEGATO
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AUTORITA’ IDRICA TOSCANA

Avviso ex art. 34 l.r. 65/2014 di approvazione pro-
getto con variante allo strumento urbanistico del co-
mune di Barberino del Mugello. Progetto defi nitivo 
“Ampliamento del deposito di Cavallina - comune di 
Barberino del Mugello”.

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO PROGETTI

E CONTROLLO INTERVENTI

Visto l’art. 158bis del D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art. 22 della L.R. 69/2011;

Visto l’art. 34 della L.R. 65/2014;

ACCERTATO CHE

- l’avviso per variante allo strumento urbanistico del 
Comune di Barberino del Mugello mediante approvazio-
ne progetto. è stato pubblicato sul B.U.R.T. numero n. 
49, Parte Seconda del 4/12/2019;

- nei termini di legge non sono pervenute osservazio-
ni;

RENDE NOTO CHE

- con Decreto del Direttore Generale dell’Autorità 
Idrica Toscana n. 14 del 20/02/2020 è stato approvato il 
progetto defi nitivo “AMPLIAMENTO DEL DEPOSITO 
DI CAVALLINA - COMUNE DI BARBERINO DEL
MUGELLO” in comune di Barberino del Mugello con 
contestuale variante urbanistica ex art. 34 L.R. 65/2014;

- la variante diverrà effi  cace dalla data di pubblicazio-
ne sul B.U.R.T. del presente avviso;

- Il Decreto è consultabile sul sito dell’Autorità Idrica 
Toscana, nella sezione Albo pretorio On Line all’indiriz-
zo

http://autoritaidricatoscana.trasparenza-valutazione-
merito.it/web/trasparenza/albo-pretorio

Il Responsa bile
Barbara Ferri

AUTORITA’ IDRICA TOSCANA

Avviso ex art. 34 l.r. 65/2014 per variante allo stru-
mento urbanistico mediante approvazione progetto.
Progetto defi nitivo denominato “Estensione condotta 
fognaria Centro Nord di Capannori dalla S.P. 29 alla
frazione di Paganico (LU)”.

L’AUTORITA’ IDRICA TOSCANA

Visto il D.lgs. 152/2006 ed in particolare l’art. 158 
bis che prevede che l’approvazione dei progetti defi nitivi 
delle opere e degli interventi previsti nei piani di investi-
menti comporta dichiarazione di pubblica utilità e costi-
tuisce titolo abilitativo e, ove occorra, variante agli stru-
menti di pianifi cazione urbanistica e territoriale, esclusi i 
piani paesaggistici;

Vista la L.R. 69/2011 ed in particolare l’art. 22 che 
prevede che i progetti defi nitivi di cui al precedente ca-
poverso sono approvati dall’Autorità Idrica Toscana che 
provvede alla convocazione di apposita conferenza di
servizi, ai sensi e per gli eff etti della vigente normativa 
nazionale e regionale;

Vista la L.R. 65/2014 ed in particolare l’art. 34 che 
prevede l’approvazione del progetto di un’opera pubblica 
o di pubblica utilità, costituisca variante allo strumento di 
pianifi cazione territoriale o urbanistica del Comune e che 
l’am ministrazione competente pubblica il relativo avviso 
sul B.U.R.T. e rende accessibili gli atti in via telematica;

Vista la Deliberazione Assembleare AIT n. 5 del 12
febbraio 2013 - “Legge regionale 69/2011, art. 22 comma 
4 - Delega ai Gestori del SII dei poteri espropriativi per la
realizzazione degli interventi previsti dai Piani d’ambito” 
ed il suo recepimento nella Convenzione di Affi  damento 
del Servizio di ACQUE S.p.A.;

Vista la comunicazione di ACQUE S.p.A., in atti
di AIT al prot. 2049/2020 del 13/02/2020 e successiva
integrazione in data 25/02/2020, relativa alla richiesta
di approvazione del progetto defi nitivo ESTENSIONE 
CONDOTTA FOGNARIA CENTRO NORD DI
CAPANNORI DALLA S.P.29 ALLA FRAZIONE DI
PAGANICO (LU);

Verifi cato che l’intervento in questione è previsto 
nel vigente Piano degli Interventi di ACQUE S.p.A.,
approvato con Delibera del Consiglio Direttivo AIT n.
6/2018, e rientra nel codice identifi cativo MI_FOG-
DEP_01_02_0072 (POTENZIAMENTO, ESTEN-
SIONE ED ELIMINAZIONE ACQUE PA RASSITE
DEL DELLA RETE FOGNARIA NEI CO MUNI DI CA-
PANNORI E PORCARI);

Visto che ai sensi dell’art. 6 della L.R. 10/2010 la va-
riante in oggetto è esclusa dalla VAS per quanto attiene la 
localizzazione degli interventi proposti, ricadendo nelle
fattispecie escluse dalla legge;

Ritenuto che il progetto trasmesso contenga tutti gli
elementi conoscitivi, descrittivi e progettuali idonei per
l’approvazione anche ai fi ni della contestuale variante 
agli strumenti urbanistici comunali;

AVVISA
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Che sul sito di AIT all’indirizzo https://www.autoritai-
drica.toscana.it/documenti-e-normativa/approvazione-
progetti/ct-2-nuova-condotta-fognaria-centro-nord-ca-
pannori-dalla-sp-29-alla-frazione-di-paganico è disponi-
bile la documentazione riguardante il progetto defi nitivo 
denominato ESTENSIONE CONDOTTA FOGNARIA
CENTRO NORD DI CAPANNORI DALLA S.P.29
ALLA FRAZIONE DI PAGANICO (LU);

Che con riferimento alla variante in oggetto essa
consiste nel rendere urbanisticamente conformi agli stru-
menti vigenti l’area di localizzazione del nuovo solleva-
mento fognario “Pieraccini”, nel Comune di Capannori 
(Foglio n. 68 Particella n. 124), ovvero nella trasforma-
zione della destinazione urbanistica dalla attuale “Aree a 
prevalente uso agricolo” - art.46 NTA, alla destinazione 
“Aree per impianti tecnologici” - art. 37 NTA, come in-
dicato negli elaborati progettuali (Tavole presenti nella
cartella VARIANTE URBANISTICA al percorso sopra
indicato);

Che gli interessati alla procedura di variante urbani-
stica possono presentare osservazioni all’Autorità Idrica 
Toscana nei trenta giorni successivi alla pubblicazione
sul B.U.R.T., inviandole per PEC all’indirizzo protocol-
lo@pec.autoritaidrica.toscana.it ovvero per posta (racco-
mandata A/R) all’indirizzo Casella Postale 1485 Uffi  cio 
Postale 7 di Firenze;

Che a seguito della decorrenza del periodo previsto
per l’invio delle osservazioni l’AIT provvederà ad indi-
re apposita conferenza di servizi per l’approvazione del 
progetto defi nitivo in essere, con dichiarazione di pubbli-
ca utilità, e contestuale variante urbanistica e imposizio-
ne del vincolo preordinato all’esproprio, ex art. 34 L.R. 
65/2014.

Il Responsabile del Servizio
Barbara Ferri

CONSORZIO DI BONIFICA 3 MEDIO
VALDARNO

DETERMINAZIONE 20 febbraio 2020, n. 60

Rif. 13_1_107. “Interventi urgenti di manuten-
zione straordinaria del Fosso Acqualunga Opere
di mitigazione idraulica sul fosso Settola di Agliana
nel comune di Agliana - Lotto 1”; codice regionale 
DODS2019PT0114-DODS2019PT0109. Liquidazione
delle indennità di espropriazione ai sensi dell’art. 22 
del D.P.R. 8.06.2001 n. 327, accettate dai proprietari
dei terreni interessati dalle opere.

IL DIRIGENTE

Omissis

Richiamati:
- il progetto relativo alle” Opere di mitigazione sul 

Fosso Settola nei Comuni di Agliana e Pistoia - Area di
Laminazione di Castelletto in Via Garcigliana - Cassa 1” 
codice regionale DODS2019PT0109 con il titolo “Opere 
di mitigazione idraulica sul fosso Settola di Agliana nel
Comune di Agliana - Lotti 1” Rif. 13_1_107;

- il progetto relativo agli Interventi urgenti di manu-
tenzione straordinaria del Fosso Acqualunga a valle del
ponticello di Via Garcigliana per una estesa di circa 250
ml vulnerato dell’evento alluvionale del 09/12/2017” 
codice regionale DODS2019PT0114 con il titolo “Inter-
venti urgenti di manutenzione straordinaria del Fosso
Acqualunga” - Rif. 13_1_375;

- la Deliberazione della Giunta Regionale n.1127
del 09/09/2019 con la quale, tra l’altro, è stato stabilito 
a partire dalla progettazione esecutiva, l’accorpamen-
to degli interventi in questione nel seguente interven-
to: DODS2019PT0114-DODS2019PT0109 “Interventi 
urgenti di manutenzione straordinaria del Fosso
Acqualunga Opere di mitigazione idraulica sul fosso
Settola di Agliana nel comune di Agliana - Lotto 1”;

- il documento operativo per la difesa del suolo per
l’anno 2019 approvato con Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 224 del 25/02/2019 rimodulato con D.G.R.
n. 1127 del 09/09/2019 che individua il Consorzio di bo-
nifi ca 3 Medio Valdarno quale ente attuatore, previa sti-
pula di convenzione con il Settore Genio Civile Valdarno
Centrale e Tutela dell’Acqua ai sensi della L.R. 80/2015 
art. 2 c. 2, sottoscritta in data 31/05/2019;

- le Determine del Dirigente n. 504 e 505 del
29.07.2019 con le quale sono stati emessi i provvedi-
menti conclusivi della conferenza dei servizi indetta ai
sensi dell’art.14-ter comma 7 della L. 241/1990, sono 
stati approvati i progetti defi nitivi delle opere, dando atto 
che gli stessi costituiscono, ai sensi dell’art. 3 comma 11 
della L.R. 80/2015, variante agli strumenti urbanistici dei
Comuni di Agliana e Pistoia e, per gli eff etti di dette va-
rianti, sono stati apposti i vincoli preordinati agli espropri
sui terreni come prescritto dal D.P.R. 327/2001 all’art. 9 
comma 1, con le medesime Determine è stata dichiarata 
la pubblica utilità, indiff eribilità ed urgenza delle opere;

- I Decreti defi nitivi di esproprio con determina-
zione urgente dell’indennità provvisoria ex art. 22 del 
D.P.R. 327/2001 prot. n. 12887/1/A del 14.10.2019 e n.
12885/1/A del 14.10.2019 con il quale è stata stabilita 
in via d’urgenza, la misura dell’indennità provvisoria di 
espropriazione da corrispondere a ciascuna proprietà dei 
terreni interessati dalle opere in questione, invitandole a
comunicare entro i 30 giorni successivi all’immissione in 
possesso, l’eventuale condivisione dell’indennità come 
determinata dalla tabella allegata al suddetto atto;

- i verbali di immissione in possesso con contestua-
le redazione dello stato di consistenza redatti in data
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7/11/2019 acquisiti al protocollo consortile con il n.
14299/1/A del 11/11/2019 n. 14231/1/A del 11/11/2019
con i quali veniva data esecuzione ai citati Decreti di
esproprio prot. n. 12885/1/A del 14/10/2019 e prot. n.
12887/1/A del 14/10/2019;

Omissis

DETERMINA

1. liquidare ai  proprietari dei terreni interessati da-
gli “Interventi urgenti di manutenzione straordinaria del 
Fosso Acqualunga Opere di mitigazione idraulica sul fos-
so Settola di Agliana nel comune di Agliana - Lotto 1” co-
dice regionale DODS2019PT0114-DODS2019PT0109
-Rif. 13_1_107 le somme dovute a titolo di indennità 
defi nitiva di esproprio, a seguito dell’accettazione delle 
indennità determinate in via d’urgenza con Decreti defi -
nitivi di esproprio ex art. 22 del D.P.R. 327/2001 prot. n.
12885/1/A e prot. 12886/1/A del 14.10.2019, provveden-
do al pagamento delle singole somme a favore di ciascun
benefi ciario così come indicato e descritto nel prospetto 
allegato al presente atto quale parte integrante dello stes-
so per un importo complessivo di € 171.885,00 tramite le 
modalità come dall’allegato predetto prospetto; 

2. Di dare atto che le somme suddette non sono grava-
te dalle ritenute fi scali previste dall’art.11 della Legge n. 
413/91, in quanto i terreni in questione non sono compre-
si in zone di tipo A, B, C, D come defi nite dagli strumenti 
urbanistici;

3. Di imputare le somme così come indicate e descrit-
te nel citato prospetto allegato al presente atto, per un im-
porto totale di € 171.885,00 Assegnazione 5073 impegno 
5073.013 #IS.2019.00878;

4. Di provvedere alla pubblicazione del presente
provvedimento, per estratto, nel Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana ai sensi dell’art. 26 comma 7 del D.P.R. 
n. 327/2001 nonché all’inoltro al Settore Contabilità ai 
fi ni degli adempimenti conseguenti;

5. La pubblicazione del presente atto all’albo onli-
ne del Consorzio di bonifi ca, con modalità telematiche, 
omettendo l’allegato per motivi di riservatezza.

Il Dirigente
Alessandra Deri

TERNA RETE ITALIA S.P.A.

Elettrodotti S. Barbara - Tavarnuzze - Casellina
ed opere connesse. Variante alla linea elettrica a 132
kV Figline - Pirelli. Interramento della linea nel Co-
mune di Figline e Incisa Valdarno, opera autorizzata
con Delibera del Comitato Interministeriale per la
Programmazione Economica (CIPE) n. 88 del 22 di-
cembre 2017 a favore di TERNA S.p.A.

SEGUE ALLEGATO
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Decreto di asservimento ai sensi degli artt. 22 e 23, DPR 8 giugno 2001, n. 327, come modificato dal D.Lgs.

27 dicembre 2002, n. 302 e dal D. Lgs. 27 dicembre 2004, n. 330, dei fondi da asservire nei Comuni di Figline

e Incisa Valdarno, in Provincia di Firenze.

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 22 e 23 del vigente Decreto del Presidente della Repubblica sulle

espropriazioni per causa di Pubblica Utilità n. 327 del 8 giugno 2001, si rende noto a chi può avervi interesse

che, ai fini della costruzione e dell’esercizio delle opere elettriche indicate in oggetto, è stato emesso il Decreto

di Asservimento Rep. n. 0951 in data 21/02/2020, con il quale è stato imposto a favore della TERNA – Rete

Elettrica Nazionale S.p.A., l’asservimento degli immobili situati nel territorio dei Comuni di Figline e Incisa

Valdarno, in Provincia di Firenze, di proprietà delle Ditte di seguito riportate, con indicazione delle superfici

asservite e delle relativa indennità:

COMUNE DI  FIGLINE E INCISA VALDARNO

BEKAERT FIGLINE S.P.A., con sede in MILANO (MI), P.IVA  08277780964, sez.A Foglio 42 particella

77, ente urbano, superficie asservita mq. 333,37, Indennità provvisoria di asservimento € 8.656,46 (Euro

ottomilaseicentocinquantasei/46).

PASQUINI GIULIANA, C.F. PSQGLN52D64D583O, nata a FIGLINE VALDARNO (FI) 24/04/1952,

PASQUINI GIULIANO, C.F. PSQGLN47E04D583L, FIGLINE VALDARNO (FI) 04/05/1947,

PASQUINI VALERIA, C.F. PSQVLR50P70D583U, nata a FIGLINE VALDARNO (FI) 30/09/1950, sez.

A, Foglio 42 particella 466, seminativo arborato, superficie asservita mq. 32,07. Indennità provvisoria di

asservimento € 879,00 (Euro ottocentosettantanove/00). ANGELILLO FRANCESCO, C.F.

NGLFNC09C04F656R, nato a  MONTEVARCHI (AR) il 04/03/2009, ANGELILLO IRENE, C.F.

NGLRNI05A61F656Y, nata il MONTEVARCHI (AR) il 21/01/2005, ARNETOLI MARINA, C.F.

RNTMRN35A45L123O, nata a TERRANUOVA BRACCIOLINI (AR) il 05/01/1935, BRUSCHETINI

ANGIOLINO, C.F. BRSNLN65E18D583J, nato a FIGLINE VALDARNO (FI) 18/05/1965,

BRUSCHETINI DINO, C.F. BRSDNI34H05D583C, nato a FIGLINE VALDARNO (FI) 05/06/1934,

BRUSCHETINI EDO, C.F. BRSDEO62D01D583G, nato a FIGLINE VALDARNO (FI) 01/04/1962,

BRUSCHETINI FRANCESCO, C.F. BRSFNC75R01D583N, nato a FIGLINE VALDARNO (FI)

01/10/1975, BRUSCHETINI STEFANO, C.F. BRSSFN60S15D583P, nato a FIGLINE VALDARNO (FI)

15/11/1960, CANTELLI MARGHERITA, C.F. CNTMGH24C71Z110K, nata in FRANCIA (EE) il

31/03/1924, CAPRELLA MASSIMO, C.F. CPRMSM81H18Z112W, nato in GERMANIA (EE) il

18/06/1981, CHELLINI AMERIGO, C.F. CHLMRG46D06D583G, nato a FIGLINE VALDARNO (FI)
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06/04/1946, COSTRUZIONI CAPASSO SRL UNIPERSONALE, con sede in FIGLINE E INCISA

VALDARNO (FI), P.IVA 06138000481, F.LLI PANCRAZZI COSTRUZIONI S.R.L., con sede in

FIGLINE E INCISA VALDARNO (FI), P.IVA 06447340487, FARELTRI GIANNA, C.F.

FRLGNN70S59D583D, nata a FIGLINE VALDARNO (FI) 19/11/1970, FARELTRI GIOVANNI, C.F.

FRLGNN29L25C112K, nato a CASTELFRANCO DI SOPRA (AR) 25/07/1929, FARELTRI LUCIA,

C.F. FRLLCU59H60D583R, nata a FIGLINE VALDARNO (FI) 20/06/1959, GIANI IVANA, C.F.

GNIVNI48M43D583R, nata a FIGLINE VALDARNO (FI) 03/08/1948, MELANI LEONETTA, C.F.

MLNLTT37D54D583D, nata a FIGLINE VALDARNO (FI) 14/04/1937, P.M. DI PANCRAZZI UGO E

C. S.N.C., con sede in FIGLINE E INCISA VALDARNO (FI), P.IVA 04181430481, PALOMBO CARLA,

C.F. PLMCRL61S69H222X, nata a REGGELLO (FI) il 29/11/1961, PARIGI LIA, C.F.

PLMCRL61S69H222X, nata a TERRANUOVA BRACCIOLINI (AR) il 10/06/1939, SALVINI BRUNA,

C.F. SLVBRN41H64B243K, nata a BUCINE (AR) il 24/06/1941, SICE TOSCANA - S.R.L., con sede in

FIGLINE E INCISA VALDARNO (FI), P.IVA 00786540484, STADERINI LIONELLO, C.F.

STDLLL38B13D583O, nato a FIGLINE VALDARNO (FI) 13/02/1938, VALENTINI SANTI, C.F.

VLNSNT21S01E933V, MARCIANO DELLA CHIANA (AR) il 01/11/1921, , sez. A, Foglio 42 particelle

670-669-1098-582-1100-1109-1115-1142 , seminativo arborato, superficie asservita mq. 1.871,70. Indennità

provvisoria di asservimento € 27.576,56 (Euro ventisettemilacinquecentosettantasei/56).

PAOLETTI ANGIOLO, FU EMILIO, QUERCIOLI ALBERTO, FU ALFREDO, QUERCIOLI

BRUNETTA, FU ALFREDO, QUERCIOLI DINA, FU ALFREDO, QUERCIOLI OLGA, FU

ALFREDO, irreperibile, sez. A Foglio 13 particelle 254-164, seminativo arborato, superficie asservita mq.

25,18. Indennità provvisoria di asservimento € 633,16 (Euro seicentotrentatre/16).

Il Responsabile del procedimento per eventuali ulteriori informazioni di terzi interessati, è l’Ing. Nicola

Ferracin presso Terna Rete Italia S.p.A. Direzione Territoriale Nord Est – Unità Progettazione e

Realizzazione Impianti - Via S. Crispino, 22 – 35129 Padova.

I terzi interessati dal procedimento possono proporre opposizione, ai sensi dell’art. 23, comma 5, del DPR n.

327/2001 entro 30 giorni dalla data della presente pubblicazione.

Roma, lì 21.02.2020

Il Dirigente dell’Ufficio Espropri

  (Luca Piemonti)
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SEZIONE II

- Deliberazioni

COMUNE DI CAMPAGNATICO (Grosseto)

DELIBERAZIONE 30 dicembre 2019, n. 56

Piano Strutturale Intercomunale Comuni di
Cinigiano - Civitella P.co e Campagnatico. Adozione
ai sensi degli artt. 19 e 23 della L.R. 65/2014 e s.m.i.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1) di adottare, secondo la procedura degli articoli 19 e
23 della L.R. 65/2014 il Piano Strutturale Intercomunale,
ed ai sensi dell’art. 24 della L.R. 10/2010 il rapporto 
ambientale, la relazione di incidenza e la sintesi non
tecnica, redatti dall’Uffi  cio Associato di Piano e costituito 
dai seguenti elaborati, debitamente sottoscritti con fi rma 
digitale, che si intendono allegati alla presente quale parte
integrante e sostanziale, disponibili ai seguenti links:

www.pianocinigianocivitellacampagnatico.it/wp/
uploads/PSIurb.zip (elaborati urbanistici)

www.pianocinigianocivitellacampagnatico.it/wp/
uploads/VASPSI.zip (VAS)

www.pianocinigianocivitellacampagnatico.it/wp/
uploads/GenioCivileDeposito.zip (indagini geologiche
e studio idraulico) e depositati agli atti presso l’Uffi  cio:

2) QUADRO CONOSCITIVO
QC1_Periodizzazione dell’edifi cato e della viabilità 

scala 1:35.000
QC2_Sistema insediativo industriale scala 1:35.000
QC3_Uso del suolo 2016 scala 1:35.000
STATUTO
ST1_Invariante I PIT/PPR scala 1:35.000 (tavola A0)
ST2_Invariante II PIT/PPR scala 1:35.000 (tavola

A0)
ST3_Invariante III PIT/PPR scala 1:35.000 (tavola

A0)
ST4_Invariante IV PIT/PPR scala 1:35.000 (tavola

A0)
ST5_Sistemi territoriali P.S.I. e PTCP scala 1:35.000

(tavola A0)
ST6_Struttura insediativa scala 1:35.000 (tavola A0)
ST7_Struttura agro-forestale scala 1:35.000 (tavola

A0)
ST8_Patrimonio culturale, paesaggistico e ambientale

scala 1:35.000 (tavola A0)
ST_Perimetrazione del territorio urbanizzato (album

A4)

STRATEGIE
STR1_U.T.O.E. Scala 1:35.000 (tavola A0)
STR2_Scenario strategico scala 1:35.000 (tavola A0)
RELAZIONE GENERALE
DISCIPLINA
Allegato:
Perimetrazione territorio urbanizzato
Schede delle azioni di trasformazione esterne al

territorio urbanizzato
V.A.S.
Rapporto Ambientale PSI ai sensi art. 24 della LRT

10/10 / Sintesi non tecnica ai sensi art. 24 della LRT
10/10 (parte aff erente ai Comuni di Cinigiano e Civitella 
Paganico)

Rapporto Ambientale PSI ai sensi art. 24 della LRT
10/10 / Sintesi non tecnica ai sensi art. 24 della LRT
10/10 (parte aff erente al Comune di Campagnatico) 

INDAGINI GEOLOGICHE COMUNE DI CAM-
PAGNATICO

1) Carta geologica
2) Carta litologico-tecnica e dei dati di base
3) Carta geomorfologica
4) Carta idrogeologica
5) Carta delle pendenze
6) Carta della Pericolosità geologica
7) Carta della Pericolosità idraulica – redatta da ing. 

Moretti
8) Carta delle Aree con problematiche idrogeologiche
10) Carta della MOPS
11) Carta della Pericolosità sismica
12) RELAZIONE GEOLOGICO-TECNICA DI

SUPPORTO AL PSI (CAMPAGNATICO), con i
seguenti allegati
ALLEGATO 1: INDAGINI SISMICHE HVSR e

TAVOLE A3
ALLEGATO 2: SCHEDE GROTTE
ALLEGATO 3: INDAGINI SISMICHE PREGRESSE
ALLEGATO 4: UNITA’ MOPS
ALLEGATO 5: SCHEDE DI FATTIBILITA’ territorio 

esterno al TU
STUDIO IDROLOGICO E IDRAULICO

RELATIVAMENTE AL TERRITORIO DEL COMUNE
DI CAMPAGNATICO

Tav. I.01 Battenti idraulici scenario per alluvioni
frequenti (Tr 30 anni)

Tav. I.02 Battenti idraulici scenario per alluvioni poco
frequenti (Tr 200 anni)

Tav. I.03 Battenti idraulici scenario per alluvioni con
Tr 500 anni

Tav. I.04 Velocità scenario per alluvioni frequenti (Tr 
30 anni)

Tav. I.05 Velocità scenario per alluvioni poco 
frequenti (Tr 200 anni)

Tav. I.06 Velocità scenario per alluvioni con Tr 500 
anni
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Tav. I.07 Magnitudo idraulica scenario per alluvioni
frequenti (Tr 30 anni)

Tav. I.08 Magnitudo idraulica scenario per alluvioni
poco frequenti (Tr 200 anni)

RII Relazione Idrologica e Idraulica a supporto degli
studi idraulici

INDAGINI GEOLOGICHE CINIGIANO/
CIVITELLA PAGANICO

Tav.G.01 N/C/S (Civitella Paganico) – Carta 
Geologica

Tav.G.01 N/S (Cinigiano) – Carta Geologica
Tav.G.02 N/C/S (Civitella Paganico) – Carta delle 

Pendenze
Tav.G.02 N/S (Cinigiano) – Carta delle Pendenze
Tav.G.03 N/C/S (Civitella Paganico) – Carta 

Geomorfologica
Tav.G.03 N/S (Cinigiano) – Carta Geomorfologica
Tav.G.04 N/C/S (Civitella Paganico) – Carta 

Litotecnica
Tav.G.04 N/S (Cinigiano) – Carta Litotecnica
Tav.G.05 N/C/S (Civitella Paganico) – Carta 

Idrogeologica
Tav.G.05 N/S (Cinigiano) – Carta Idrogeologica
Tav.G.06 N/C/S (Civitella Paganico) – Carta 

Geologico-Tecnica – Quadro d’Unione
Tav.G.06 N/S (Cinigiano) – Carta Geologico-Tecnica 

– Quadro d’Unione
Tav.G.06A (Casal di Pari) – Carta Geologico-Tecnica
Tav.G.06B (Pari) – Carta Geologico-Tecnica
Tav.G.06C (Monte Antico) – Carta Geologico-

Tecnica
Tav.G.06D (Civitella Paganico) – Carta Geologico-

Tecnica
Tav.G.06E (Paganico) – Carta Geologico-Tecnica
Tav.G.06F (Civitella Paganico) – Carta Geologico-

Tecnica
Tav.G.06G (Borgo Santa Rosa) – Carta Geologico-

Tecnica
Tav.G.06H (Sasso d’Ombrone) – Carta Geologico-

Tecnica
Tav.G.06I (Poggi del Sasso) – Carta Geologico-

Tecnica
Tav.G.06L (Cinigiano) – Carta Geologico-Tecnica
Tav.G.06M (Castiglioncello Bandini) – Carta 

Geologico-Tecnica
Tav.G.06N (Castiglioncello Monticello Amiata) – 

Carta Geologico-Tecnica
Tav.G.07A (Casal di Pari) – Carta Geologico-Tecnica
Tav.G.07A (Casal di Pari) – Carta Delle indagini
Tav.G.07B (Pari) – Carta Delle indagini
Tav.G.07C (Monte Antico) – Carta Delle indagini
Tav.G.07D (Civitella Paganico) – Carta Delle indagini
Tav.G.07E (Paganico) – Carta Delle indagini
Tav.G.07F (Civitella Paganico) – Carta Delle indagini
Tav.G.07G (Borgo Santa Rosa) – Carta Delle indagini

Tav.G.07H (Sasso d’Ombrone) – Carta Delle indagini
Tav.G.07I (Poggi del Sasso) – Carta Delle indagini
Tav.G.07L (Cinigiano) – Carta Delle indagini
Tav.G.07M (Castiglioncello Bandini) – Carta Delle 

indagini
Tav.G.07N (Castiglioncello Monticello Amiata) – 

Carta Delle indagini
Tav.G.08A (Casal di Pari) – Carta Delle frequenze 

caratteristiche
Tav.G.08B (Pari) – Carta Delle frequenze 

caratteristiche
Tav.G.08C (Monte Antico) – Carta Delle frequenze 

caratteristiche
Tav.G.08D (Civitella Paganico) – Carta Delle 

frequenze caratteristiche
Tav.G.08E (Paganico) – Carta Delle frequenze 

caratteristiche
Tav.G.08F (Civitella Paganico) – Carta Delle 

frequenze caratteristiche
Tav.G.08G (Borgo Santa Rosa) – Carta Delle 

frequenze caratteristiche
Tav.G.08H (Sasso d’Ombrone) – Carta Delle 

frequenze caratteristiche
Tav.G.08I (Poggi del Sasso) – Carta Delle frequenze 

caratteristiche
Tav.G.08L (Cinigiano) – Carta Delle frequenze 

caratteristiche
Tav.G.08M (Castiglioncello Bandini) – Carta Delle 

frequenze caratteristiche
Tav.G.08N (Castiglioncello Monticello Amiata) – 

Carta Delle frequenze caratteristiche
Tav.G.09A (Casal di Pari) – Carta Delle MOPS
Tav.G.09B (Pari) – Carta Delle MOPS
Tav.G.09C (Monte Antico) – Carta Delle MOPS
Tav.G.09D (Civitella Paganico) – Carta Delle MOPS
Tav.G.09E (Paganico) – Carta Delle MOPS
Tav.G.09F (Civitella Paganico) – Carta Delle MOPS
Tav.G.09G (Borgo Santa Rosa) – Carta Delle MOPS
Tav.G.09H (Sasso d’Ombrone) – Carta Delle MOPS
Tav.G.09I (Poggi del Sasso) – Carta Delle MOPS
Tav.G.09L (Cinigiano) – Carta Delle MOPS
Tav.G.09M (Castiglioncello Bandini) – Carta Delle 

MOPS
Tav.G.09N (Castiglioncello Monticello Amiata) – 

Carta Delle MOPS
Tav.G.10 N/C/S (Civitella Paganico) – Carta delle 

Problematiche Idrogeologiche
Tav.G.10 N/S (Cinigiano) – Carta delle Problematiche 

Idrogeologiche
Tav.G.11 N/C/S (Civitella Paganico) – Carta della 

Pericolosità Geologica
Tav.G.11 N/S (Cinigiano) – Carta della Pericolosità 

Geologica
Tav.G.12 N/C/S (Civitella Paganico) – Carta della 

Pericolosità Sismica Locale
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Tav.G.12 N/S (Cinigiano) – Carta della Pericolosità 
Sismica Locale

Relazione geologica
Relazione a supporto dello studio di microzonazione

sismica di Livello 1 (Cinigiano e Civitella Paganico) e di
Livello 2 (Civitella Paganico)

RELAZIONE GENERALE
STUDIO IDROLOGICO E IDRAULICO

PER L’AGGIORNAMENTO DELLE MAPPE DI 
PERICOLOSITÀ IDRAULICA DEL RETICOLO 
MINORE A SUPPORTO DEL PIANO STRUTTURALE
INTERCOMUNALE RELATIVAMENTE AL
TERRITORIO DEI COMUNI DI CIVITELLA-
PAGANICO E CINIGIANO

Elaborati testuali
L68501S02TRII_A - Relazione Idrologica - Idraulica
L68501S02ARII1A - Allegato 1 - Modellistica

Idrologica
Elaborati grafi ci
L68501S02D001AA 1:20.000 Tavola 1A -

Inquadramento - Quadro 1
L68501S02D001BA 1:20.000 Tavola 1B -

Inquadramento - Quadro 2
L68501S02D002AA 1:25.000 Tavola 2A - Modello

Idrologico - Gerarchizzazione
L68501S02D002BA 1:25.000 Tavola 2B - Modello

Idrologico - Coeffi  ciente di Infi ltrazione a saturazione
L68501S02D002CA 1:25.000 Tavola 2C - Modello

Idrologico - Aree boscate
L68501S02D003_A Tavola 3 - Modello Idraulico

Analitico - Planimetria
L68501S02D004_A Tavola 4 - Modello Idraulico

Analitico - Battenti Idrometrici massimi TR 30 anni
L68501S02D005_A Tavola 5 - Modello Idraulico

Analitico - Battenti Idrometrici massimi TR 200 anni
L68501S02D006_A Tavola 6 - Modello Idraulico

Analitico - Velocità massime TR 30 anni
L68501S02D007_A Tavola 7 - Modello Idraulico

Analitico - Velocità massime TR 200 anni
L68501S02D008_A Tavola 8 - Modello Idraulico

Analitico - Aree Allagate
L68501S02D009_A Tavola 9 - Modello Idraulico

Qualitativo - Planimetria
L68501S02D010_A Tavola 10 - Modello Idraulico

Qualitativo - Aree Allagate
L68501S02D011_A Tavola 11 - Planimetria della

Pericolosità Idraulica ai sensi del DPGR 53R/2011;

3) di prendere atto della Relazione del Responsabile
del Procedimento, debitamente sottoscritta con fi rma 
digitale, allegata alla presente quale parte integrante
e sostanziale, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 65/2014 e 
s.m.i., e depositata agli atti presso l’Uffi  cio;

4) di prendere atto del Rapporto del Garante
dell’Informazione e della Partecipazione, debitamente 
sottoscritto, che descrive dettagliatamente il percorso
partecipativo svolto, allegato alla presente quale parte
integrante e sostanziale, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 
65/2014 e s.m.i., e depositato agli atti presso l’Uffi  cio;

5) di precisare che il quadro conoscitivo del  Piano
Strutturale Intercomunale assume come propri i quadri
conoscitivi dei Piani Strutturali dei tre Comuni, per le
parti non aggiornate dal P.S.I.;

6) di demandare al Responsabile del Procedimento di
disporre la trasmissione del presente atto e dei relativi
allegati ai soggetti individuati dall’art. 20 comma 4 della 
L.R. 65/2014, nonché all’Autorità Competente la VAS ai 
sensi dell’art. 25 della L. 10/2010, allo scopo di eff ettuare 
le consultazioni previste dalla legge;

7) di dare atto che il presente provvedimento, con
i relativi allegati, sarà depositato presso l’uffi  cio e 
pubblicato sul sito web del Comune per 60 giorni dalla
data di pubblicazione sul BURT del relativo avviso,
durante i quali chiunque avrà la facoltà di prenderne 
visione e presentare osservazioni, così come previsto 
dall’art. 19 della L.R. 65/2014 e dall’art. 25 della L. 
10/2010;

8) di dare comunicazione, ai sensi dell’art. 38 della L.R. 
65/2014 e s.m.i., al Garante regionale dell’informazione 
e della partecipazione della pubblicazione del Rapporto
sull’Attività svolta, di cui al punto 3) che precede;

9) di dare atto che le osservazioni saranno presentate
all’Ente responsabile dell’esercizio associato (Comune 
di Cinigiano), come disposto dall’art. 23 comma 8 della 
L.R. 65/2014;

10) di dare atto che le osservazioni attinenti al
procedimento di Valutazione Ambientale Strategica
saranno presentate al team interdisciplinare composto
dal Responsabile del Procedimento Paesaggistico
individuato nell’ambito della convenzione per la gestione 
associata dei servizi urbanistica, edilizia privata e
ambiente, che si avvarrà del supporto dei membri esterni 
della Commissione per il Paesaggio in carica (Autorità 
Competente) e al Comune di Cinigiano in qualità di Ente 
responsabile dell’esercizio associato, come disposto 
dall’art. 25 comma 3 della LR. 10/2010;

11) di dare atto che per mero errore materiale all’interno 
delle norme relative al Comune di Campagnatico ed in
particolare la scheda di copianifi cazione n. 9 in Località 
Fontepietri – “Fabbricato polivalente a servizio di una 
attività sportiva di equiturismo”, l’intervento è stato 
inserito come attività connessa ad attività agricola, ma 
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che in realtà trattasi di intervento riconducibile ad attività 
sportiva all’aperto, spazi attrezzati per la pratica sportiva 
di base e/o lo sport agonistico all’aperto, come da scheda 
allegata alla presente;

12) di dare atto che alla data di adozione del presente
PSI, relativamente agli interventi che ricadono al di
fuori del territorio urbanizzato in assenza di valido titolo
abilitativo o interventi già convenzionati, ed in particolare 
relativamente agli alberghi di campagna previsti nei
precedenti strumenti urbanistici per il territorio del
Comune di Campagnatico, tali previsioni sono da
intendersi decadute così come specifi cato nell’art. 49 
“Salvaguardie” del Piano Strutturale Intercomunale di 
seguito integralmente riportato:

Art. 49 - Salvaguardie
Dall’esecutività della Delibera di Consiglio 

Comunale di adozione del presente P.S.I., fi no 
all’esecutività dell’atto di approvazione del medesimo, 
l’organo comunale competente può sospendere ogni 
determinazione su pratiche edilizie e urbanistiche
qualora riconosca che i loro contenuti siano in contrasto
con i contenuti del presente P.S.I. Le misure di
salvaguardia sono immediatamente effi  caci dal momento 
della pubblicazione dell’avviso di adozione del piano 
strutturale, fi no all’approvazione o all’adeguamento dei 
Piani Operativi Comunali e, comunque, per un periodo
non superiore a tre anni dalla pubblicazione dell’avviso 
di approvazione del Piano Strutturale Intercomunale.

Per il Comune di Campagnatico fi no all’approvazione 
del P.O.C. sono ammesse esclusivamente le trasformazioni
fuori dal territorio urbanizzato approvate in conferenza di
copianifi cazione, di cui al verbale del 12.2019.

Le altre previsioni del RU vigente del Comune
di Campagnatico esterne al territorio urbanizzato,
non approvate nella conferenza di cui sopra, sono da
intendersi decadute.

13) di dare atto che la presente delibera è soggetta a 
pubblicazione in ottemperanza alle disposizioni dell’art. 
39 del D. Lgs. 33/2013;

DELIBERA ALTRESÌ

di dichiarare il presente atto immediatamente
eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D. Lgs. n. 
267/2000.

COMUNE DI CIVITELLA PAGANICO (Grosseto)

DELIBERAZIONE 30 dicembre 2019, n. 67

Piano Strutturale Intercomunale Comuni di
Cinigiano - Civitella P.co e Campagnatico.. Adozione
ai sensi degli artt. 19 e 23 della L.R. 65/2014 e s.m.i.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1) di adottare, secondo la procedura degli articoli 19 e
23 della L.R. 65/2014 il Piano Strutturale Intercomunale,
ed ai sensi dell’art. 24 della L.R. 10/2010 il rapporto 
ambientale, la relazione di incidenza e la sintesi non
tecnica, redatti dall’Uffi  cio Associato di Piano e costituito 
dai seguenti elaborati, debitamente sottoscritti con fi rma 
digitale, che si intendono allegati alla presente quale parte
integrante e sostanziale, disponibili ai seguenti links:

www.pianocinigianocivitellacampagnatico.it/wp/
uploads/PSIurb.zip (elaborati urbanistici)

www.pianocinigianocivitellacampagnatico.it/wp/
uploads/VASPSI.zip (VAS)

www.pianocinigianocivitellacampagnatico.it/wp/
uploads/GenioCivileDeposito.zip (indagini geologiche
e studio idraulico) e depositati agli atti presso l’Uffi  cio:

2) QUADRO CONOSCITIVO
QC1_Periodizzazione dell’edifi cato e della viabilità 

scala 1:35.000
QC2_Sistema insediativo industriale scala 1:35.000
QC3_Uso del suolo 2016 scala 1:35.000
STATUTO
ST1_Invariante I PIT/PPR scala 1:35.000 (tavola A0)
ST2_Invariante II PIT/PPR scala 1:35.000 (tavola

A0)
ST3_Invariante III PIT/PPR scala 1:35.000 (tavola

A0)
ST4_Invariante IV PIT/PPR scala 1:35.000 (tavola

A0)
ST5_Sistemi territoriali P.S.I. e PTCP scala 1:35.000

(tavola A0)
ST6_Struttura insediativa scala 1:35.000 (tavola A0)
ST7_Struttura agro-forestale scala 1:35.000 (tavola

A0)
ST8_Patrimonio culturale, paesaggistico e ambientale

scala 1:35.000 (tavola A0)
ST_Perimetrazione del territorio urbanizzato (album

A4)
STRATEGIE
STR1_U.T.O.E. Scala 1:35.000 (tavola A0)
STR2_Scenario strategico scala 1:35.000 (tavola A0)
RELAZIONE GENERALE
DISCIPLINA
Allegato:
Perimetrazione territorio urbanizzato
Schede delle azioni di trasformazione esterne al

territorio urbanizzato
V.A.S.
Rapporto Ambientale PSI ai sensi art. 24 della LRT

10/10 / Sintesi non tecnica ai sensi art. 24 della LRT
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10/10 (parte aff erente ai Comuni di Cinigiano e Civitella 
Paganico)

Rapporto Ambientale PSI ai sensi art. 24 della LRT
10/10 / Sintesi non tecnica ai sensi art. 24 della LRT
10/10 (parte aff erente al Comune di Campagnatico) 

INDAGINI GEOLOGICHE COMUNE DI
CAMPAGNATICO

1) Carta geologica
2) Carta litologico-tecnica e dei dati di base
3) Carta geomorfologica
4) Carta idrogeologica
5) Carta delle pendenze
6) Carta della Pericolosità geologica
7) Carta della Pericolosità idraulica – redatta da ing. 

Moretti
8) Carta delle Aree con problematiche idrogeologiche
10) Carta della MOPS
11) Carta della Pericolosità sismica
12) RELAZIONE GEOLOGICO-TECNICA DI

SUPPORTO AL PSI (CAMPAGNATICO), con i
seguenti allegati
ALLEGATO 1: INDAGINI SISMICHE HVSR e

TAVOLE A3
ALLEGATO 2: SCHEDE GROTTE
ALLEGATO 3: INDAGINI SISMICHE PREGRESSE
ALLEGATO 4: UNITA’ MOPS
ALLEGATO 5: SCHEDE DI FATTIBILITA’ territorio 

esterno al TU
STUDIO IDROLOGICO E IDRAULICO

RELATIVAMENTE AL TERRITORIO DEL COMUNE
DI CAMPAGNATICO

Tav. I.01 Battenti idraulici scenario per alluvioni
frequenti (Tr 30 anni)

Tav. I.02 Battenti idraulici scenario per alluvioni poco
frequenti (Tr 200 anni)

Tav. I.03 Battenti idraulici scenario per alluvioni con
Tr 500 anni

Tav. I.04 Velocità scenario per alluvioni frequenti (Tr 
30 anni)

Tav. I.05 Velocità scenario per alluvioni poco 
frequenti (Tr 200 anni)

Tav. I.06 Velocità scenario per alluvioni con Tr 500 
anni

Tav. I.07 Magnitudo idraulica scenario per alluvioni
frequenti (Tr 30 anni)

Tav. I.08 Magnitudo idraulica scenario per alluvioni
poco frequenti (Tr 200 anni)

RII Relazione Idrologica e Idraulica a supporto degli
studi idraulici

INDAGINI GEOLOGICHE CINIGIANO/
CIVITELLA PAGANICO

Tav.G.01 N/C/S (Civitella Paganico) – Carta 
Geologica

Tav.G.01 N/S (Cinigiano) – Carta Geologica
Tav.G.02 N/C/S (Civitella Paganico) – Carta delle 

Pendenze

Tav.G.02 N/S (Cinigiano) – Carta delle Pendenze
Tav.G.03 N/C/S (Civitella Paganico) – Carta 

Geomorfologica
Tav.G.03 N/S (Cinigiano) – Carta Geomorfologica
Tav.G.04 N/C/S (Civitella Paganico) – Carta 

Litotecnica
Tav.G.04 N/S (Cinigiano) – Carta Litotecnica
Tav.G.05 N/C/S (Civitella Paganico) – Carta 

Idrogeologica
Tav.G.05 N/S (Cinigiano) – Carta Idrogeologica
Tav.G.06 N/C/S (Civitella Paganico) – Carta 

Geologico-Tecnica – Quadro d’Unione
Tav.G.06 N/S (Cinigiano) – Carta Geologico-Tecnica 

– Quadro d’Unione
Tav.G.06A (Casal di Pari) – Carta Geologico-Tecnica
Tav.G.06B (Pari) – Carta Geologico-Tecnica
Tav.G.06C (Monte Antico) – Carta Geologico-

Tecnica
Tav.G.06D (Civitella Paganico) – Carta Geologico-

Tecnica
Tav.G.06E (Paganico) – Carta Geologico-Tecnica
Tav.G.06F (Civitella Paganico) – Carta Geologico-

Tecnica
Tav.G.06G (Borgo Santa Rosa) – Carta Geologico-

Tecnica
Tav.G.06H (Sasso d’Ombrone) – Carta Geologico-

Tecnica
Tav.G.06I (Poggi del Sasso) – Carta Geologico-

Tecnica
Tav.G.06L (Cinigiano) – Carta Geologico-Tecnica
Tav.G.06M (Castiglioncello Bandini) – Carta 

Geologico-Tecnica
Tav.G.06N (Castiglioncello Monticello Amiata) – 

Carta Geologico-Tecnica
Tav.G.07A (Casal di Pari) – Carta Geologico-Tecnica
Tav.G.07A (Casal di Pari) – Carta Delle indagini
Tav.G.07B (Pari) – Carta Delle indagini
Tav.G.07C (Monte Antico) – Carta Delle indagini
Tav.G.07D (Civitella Paganico) – Carta Delle indagini
Tav.G.07E (Paganico) – Carta Delle indagini
Tav.G.07F (Civitella Paganico) – Carta Delle indagini
Tav.G.07G (Borgo Santa Rosa) – Carta Delle indagini
Tav.G.07H (Sasso d’Ombrone) – Carta Delle indagini
Tav.G.07I (Poggi del Sasso) – Carta Delle indagini
Tav.G.07L (Cinigiano) – Carta Delle indagini
Tav.G.07M (Castiglioncello Bandini) – Carta Delle 

indagini
Tav.G.07N (Castiglioncello Monticello Amiata) – 

Carta Delle indagini
Tav.G.08A (Casal di Pari) – Carta Delle frequenze 

caratteristiche
Tav.G.08B (Pari) – Carta Delle frequenze 

caratteristiche
Tav.G.08C (Monte Antico) – Carta Delle frequenze 

caratteristiche
Tav.G.08D (Civitella Paganico) – Carta Delle 

frequenze caratteristiche
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Tav.G.08E (Paganico) – Carta Delle frequenze 
caratteristiche

Tav.G.08F (Civitella Paganico) – Carta Delle 
frequenze caratteristiche

Tav.G.08G (Borgo Santa Rosa) – Carta Delle 
frequenze caratteristiche

Tav.G.08H (Sasso d’Ombrone) – Carta Delle 
frequenze caratteristiche

Tav.G.08I (Poggi del Sasso) – Carta Delle frequenze 
caratteristiche

Tav.G.08L (Cinigiano) – Carta Delle frequenze 
caratteristiche

Tav.G.08M (Castiglioncello Bandini) – Carta Delle 
frequenze caratteristiche

Tav.G.08N (Castiglioncello Monticello Amiata) – 
Carta Delle frequenze caratteristiche

Tav.G.09A (Casal di Pari) – Carta Delle MOPS
Tav.G.09B (Pari) – Carta Delle MOPS
Tav.G.09C (Monte Antico) – Carta Delle MOPS
Tav.G.09D (Civitella Paganico) – Carta Delle MOPS
Tav.G.09E (Paganico) – Carta Delle MOPS
Tav.G.09F (Civitella Paganico) – Carta Delle MOPS
Tav.G.09G (Borgo Santa Rosa) – Carta Delle MOPS
Tav.G.09H (Sasso d’Ombrone) – Carta Delle MOPS
Tav.G.09I (Poggi del Sasso) – Carta Delle MOPS
Tav.G.09L (Cinigiano) – Carta Delle MOPS
Tav.G.09M (Castiglioncello Bandini) – Carta Delle 

MOPS
Tav.G.09N (Castiglioncello Monticello Amiata) – 

Carta Delle MOPS
Tav.G.10 N/C/S (Civitella Paganico) – Carta delle 

Problematiche Idrogeologiche
Tav.G.10 N/S (Cinigiano) – Carta delle Problematiche 

Idrogeologiche
Tav.G.11 N/C/S (Civitella Paganico) – Carta della 

Pericolosità Geologica
Tav.G.11 N/S (Cinigiano) – Carta della Pericolosità 

Geologica
Tav.G.12 N/C/S (Civitella Paganico) – Carta della 

Pericolosità Sismica Locale
Tav.G.12 N/S (Cinigiano) – Carta della Pericolosità 

Sismica Locale
Relazione geologica
Relazione a supporto dello studio di microzonazione

sismica di Livello 1 (Cinigiano e Civitella Paganico) e di
Livello 2 (Civitella Paganico)

RELAZIONE GENERALE
STUDIO IDROLOGICO E IDRAULICO

PER L’AGGIORNAMENTO DELLE MAPPE DI 
PERICOLOSITÀ IDRAULICA DEL RETICOLO 
MINORE A SUPPORTO DEL PIANO STRUTTURALE
INTERCOMUNALE RELATIVAMENTE AL
TERRITORIO DEI COMUNI DI CIVITELLA-
PAGANICO E CINIGIANO

Elaborati testuali
L68501S02TRII_A - Relazione Idrologica - Idraulica
L68501S02ARII1A - Allegato 1 - Modellistica

Idrologica
Elaborati grafi ci
L68501S02D001AA 1:20.000 Tavola 1A -

Inquadramento - Quadro 1
L68501S02D001BA 1:20.000 Tavola 1B -

Inquadramento - Quadro 2
L68501S02D002AA 1:25.000 Tavola 2A - Modello

Idrologico - Gerarchizzazione
L68501S02D002BA 1:25.000 Tavola 2B - Modello

Idrologico - Coeffi  ciente di Infi ltrazione a saturazione
L68501S02D002CA 1:25.000 Tavola 2C - Modello

Idrologico - Aree boscate
L68501S02D003_A Tavola 3 - Modello Idraulico

Analitico - Planimetria
L68501S02D004_A Tavola 4 - Modello Idraulico

Analitico - Battenti Idrometrici massimi TR 30 anni
L68501S02D005_A Tavola 5 - Modello Idraulico

Analitico - Battenti Idrometrici massimi TR 200 anni
L68501S02D006_A Tavola 6 - Modello Idraulico

Analitico - Velocità massime TR 30 anni
L68501S02D007_A Tavola 7 - Modello Idraulico

Analitico - Velocità massime TR 200 anni
L68501S02D008_A Tavola 8 - Modello Idraulico

Analitico - Aree Allagate
L68501S02D009_A Tavola 9 - Modello Idraulico

Qualitativo - Planimetria
L68501S02D010_A Tavola 10 - Modello Idraulico

Qualitativo - Aree Allagate
L68501S02D011_A Tavola 11 - Planimetria della

Pericolosità Idraulica ai sensi del DPGR 53R/2011;

3) di prendere atto della Relazione del Responsabile
del Procedimento, debitamente sottoscritta con fi rma 
digitale, allegata alla presente quale parte integrante
e sostanziale, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 65/2014 e 
s.m.i., e depositata agli atti presso l’Uffi  cio;

4) di prendere atto del Rapporto del Garante
dell’Informazione e della Partecipazione, debitamente 
sottoscritto, che descrive dettagliatamente il percorso
partecipativo svolto, allegato alla presente quale parte
integrante e sostanziale, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 
65/2014 e s.m.i., e depositato agli atti presso l’Uffi  cio;

5) di precisare che il quadro conoscitivo del  Piano
Strutturale Intercomunale assume come propri i quadri
conoscitivi dei Piani Strutturali dei tre Comuni, per le
parti non aggiornate dal P.S.I.;

6) di demandare al Responsabile del Procedimento di
disporre la trasmissione del presente atto e dei relativi
allegati ai soggetti individuati dall’art. 20 comma 4 della 
L.R. 65/2014, nonché all’Autorità Competente la VAS ai 
sensi dell’art. 25 della L. 10/2010, allo scopo di eff ettuare 
le consultazioni previste dalla legge;
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DITTA 1 Calastri Rolando
nato a Montaione (FI) il 11/10/1938
Podere Colombaia San Dalmazio, 56045 Pomarance (PI)
C.F.: CLSRND38R11F398C
Proprietà: 1/1

N.C.T. COMUNE DI POMARANCE
FOGLIO DI MAPPA MAPPALE Mq

122 317 ex 7 285

122 327 ex 22 264
122 323 ex 21 909

122 320 ex 20 864

Indennità di esproprio €. 3134,70.

7) di dare atto che il presente provvedimento, con
i relativi allegati, sarà depositato presso l’uffi  cio e 
pubblicato sul sito web del Comune per 60 giorni dalla
data di pubblicazione sul BURT del relativo avviso,
durante i quali chiunque avrà la facoltà di prenderne 
visione e presentare osservazioni, così come previsto 
dall’art. 19 della L.R. 65/2014 e dall’art. 25 della L. 
10/2010;

8) di dare comunicazione, ai sensi dell’art. 38 della L.R. 
65/2014 e s.m.i., al Garante regionale dell’informazione 
e della partecipazione della pubblicazione del Rapporto
sull’Attività svolta, di cui al punto 3) che precede;

9) di dare atto che le osservazioni saranno presentate
all’Ente responsabile dell’esercizio associato (Comune 
di Cinigiano), come disposto dall’art. 23 comma 8 della 
L.R. 65/2014;

10) di dare atto che le osservazioni attinenti al
procedimento di Valutazione Ambientale Strategica
saranno presentate al team interdisciplinare composto
dal Responsabile del Procedimento Paesaggistico
individuato nell’ambito della convenzione per la gestione 
associata dei servizi urbanistica, edilizia privata e
ambiente, che si avvarrà del supporto dei membri esterni 
della Commissione per il Paesaggio in carica (Autorità 
Competente) e al Comune di Cinigiano in qualità di Ente 
responsabile dell’esercizio associato, come disposto 
dall’art. 25 comma 3 della LR. 10/2010;

11) di dare atto che la presente delibera è soggetta a 
pubblicazione in ottemperanza alle disposizioni dell’art. 
39 del D. Lgs. 33/2013;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con separata votazione dal seguente esito proclamato
dal Sindaco;

DELIBERA ALTRESÌ

di dichiarare il presente atto immediatamente
eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D. Lgs. n. 
267/2000.

- Decreti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PISA

DECRETO 4 febbraio 2020, n. 135

Interventi di ripristino movimento franoso lungo
SP n. 27 Di Montecastelli dal Km 2+850 al Km 3+050.
Decreto di esproprio e di imposizione di servitù.

IL SEGRETARIO GENERALE
DIRIGENTE U.O. PATRIMONIO

Omissis

DECRETA

1) L’espropriazione, ai sensi e per gli eff etti degli 
articoli 23 e 26, comma 11, del DPR 8/06/2001, n. 327 e
ss.mm.ii, a favore della Provincia di Pisa degli immobili
interessati dai lavori denominati “Interventi di ripristino 
movimento franoso lungo SP27 dal Km 2+850 al Km
3+050”, di seguito analiticamente indicati:
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DITTA 1 Calastri Rolando
nato a Montaione (FI) il 11/10/1938
Podere Colombaia San Dalmazio, 56045 Pomarance (PI)
C.F.: CLSRND38R11F398C
Proprietà: 1/1

N.C.T. COMUNE DI POMARANCE
FOGLIO DI MAPPA MAPPALE Mq

122 324 ex 21 270
122 322 ex 21 1418
122 319 ex 20 2273

da movimenti franosi lungo la SP 27 di Montecastelli
nel tratto compreso tra il km 2+850 ed il km 3+050
comprendenti, tra le altre cose, la realizzazione di sistemi
di drenaggio delle acque profonde al fi ne di alleggerire 
la spinta dei terreni; immobili di seguito analiticamente
elencati ed indicati nell’estratto di mappa (All. “A”), con 
campitura di colore verde/rosso:

2) L’imposizione di servitù, ai sensi e per gli eff etti 
degli articoli 23 e 26, comma 11, e 44 del D.P.R. n.
327/2001 e ss.mm.ii., a favore della Provincia di Pisa
per passaggio di drenaggi profondi, sugli immobili
interessati dai lavori denominati “Interventi di ripristino 
movimento franoso lungo SP27 dal Km 2+850 al Km
3+050” – per la sistemazione di un tratto interessato 

3) Di costituire a carico dei fondi interessati
l’imposizione di servitù di drenaggi profondi di cui al 
precedente punto 2), con le seguenti prescrizioni:

- l’obbligo di non costruire opere di qualsiasi 
genere, come pure fognature e canalizzazioni chiuse,
nell’area interessata dai drenaggi, nonché di mantenere 
la superfi cie asservita a terreno agrario, con la possibilità 
di eseguire sulla stessa le normali coltivazioni senza
alterazione della profondità di posa dei drenaggi;

- la facoltà della Provincia di Pisa di accedere 
liberamente in ogni tempo alle proprie opere con il
personale ed i mezzi necessari per la sorveglianza,
la manutenzione, l’esercizio, le eventuali modifi che, 
rifacimenti, riparazioni, sostituzioni e recuperi;

- l’inamovibilità dei manufatti di proprietà della 
Provincia di Pisa, la quale pertanto avrà anche la facoltà 
di rimuoverli;

- l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi 
atto che ostacoli il libero passaggio, diminuisca o renda
più scomodo l’uso e l’esercizio della servitù;

- i danni prodotti alle cose, alle piantagioni ed ai
frutti pendenti in occasione di eventuali riparazioni,
modifi che, recuperi, sostituzioni, manutenzione, saranno 
determinati di volta in volta a lavori ultimati e liquidati
dalla Provincia di Pisa a chi di ragione;

- la permanenza a carico dei proprietari, dei tributi e
degli altri oneri gravanti sui fondi.

4) Di dare atto che, ai sensi dell’art. 23 del citato DPR 
327/2001, e ss.mm.ii.,

- il presente decreto è emanato entro il termine di 
scadenza dell’effi  cacia della pubblica utilità

- con Determinazione Dirigenziale n. 94 del
24/07/2015 sono stati approvati progetto defi nitivo e 
dichiarata la pubblica utilità dell’opera ai sensi dell’art. 
12 del DPR 327/2001;

- con determinazione n. 1924 del 12.12.2017 è 
stata determinata l’indennità defi nitiva di esproprio, 
occupazione temporanea e servitù a favore della Ditta 
Catastale concordataria 1 Calastri Rolando;

- con determinazione n. 16 del 8/01/2018 è stata 
eff ettuata la liquidazione delle indennità dovute;

- l’importo totale di € 1.100,00, per le spese di 
registrazione trascrizione e volturazione del presente
decreto di esproprio, trova copertura sul bilancio
2020 in gestione provvisoria al Capitolo 202996,
all’Impegno356/2020 PCF livello V: U.2.02.01.09.012, 
con esigibilità dalla data di repertorio del presente 
decreto di esproprio;

- l’importo totale di € 1.050,00, per le spese di 
registrazione e di trascrizione del presente decreto di
imposizione di servitù di passaggio di drenaggi profondi, 
trova copertura sul bilancio 2020 in gestione provvisoria
al Capitolo 202996, all’Impegno 357/2020 PCF livello V: 
U.2.02.01.09.012, con esigibilità dalla data di repertorio 
del presente decreto espropriativo di imposizione di
servitù.

5) Di dare atto altresì che l’esecuzione del 
presente decreto deve intendersi avvenuta per eff etto 
dell’immissione nel possesso delle aree in questione da 
parte della Provincia di Pisa, quale soggetto benefi ciario 
dell’esproprio, di cui al relativo verbale redatto in data 
8/7/2016, ai sensi dell’art. 24 del citato DPR 327/2001.

6) Di pubblicare il presente decreto per estratto nel
bollettino uffi  ciale della Regione Toscana, di notifi carlo 
ai proprietari, registrarlo a termini di legge nonché 
trascriverlo presso l’agenzia del territorio, uffi  cio registri 
immobiliari. Dopo la trascrizione del decreto di esproprio
tutti i diritti relativi al bene espropriato possono essere
fatti valere esclusivamente sulle indennità.
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3+00. Decreto espropriativo di imposizione di servitù 
di passaggio di drenaggi profondi.

IL SEGRETARIO GENERALE
DIRIGENTE U.O. PATRIMONIO

Omissis

DECRETA

1) Ai sensi degli articoli 23, 26, comma 11, e 44 del
DPR 8/06/2001, n. 327 e ss.mm.ii., l’imposizione di 
servitù a favore della Provincia di Pisa, sugli immobili 
interessati dai lavori di realizzazione di n. 3 sistemi di
drenaggio delle acque profonde, fi nalizzati ad alleggerire 
la spinta dei terreni, di cui al progetto denominato
“Interventi di regimazione idraulica profonda S.P. n. 27 
di Montecastelli - Km 3+000”, di seguito analiticamente 
elencati ed indicati nell’estratto di mappa (All. “A”), con 
campitura di colore verde:

7) Di dare atto infi ne che, salvo specifi che disposizioni 
normative speciali, contro il presente provvedimento
possono essere proposte le azioni innanzi al TAR
Toscana ai sensi del Decreto Legislativo 02/07/2010
n. 104 “Attuazione dell’art. 44 della legge 18/06/2009 
n. 69 recante delega al Governo per il riordino del
processo amministrativo”, nei termini e nei modi in esso 
previsti; può essere altresì proposto ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica, per soli motivi di
legittimità, entro 120 giorni dalla data di scadenza della 
pubblicazione.

Il Segretario Generale
Marzia Venturi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PISA

DECRETO 4 febbraio 2020, n. 136

Lavori denominati: Interventi di regimazione
idraulica profonda S.P. n. 27 di Montecastelli Km

- la permanenza a carico dei proprietari dei tributi e
degli altri oneri gravanti sui fondi.

3) Di dare atto che, ai sensi dell’art. 23 del citato DPR 
327/2001, e ss.mm.ii.:

- il presente decreto è emanato entro il termine di 
scadenza dell’effi  cacia della pubblica utilità;

- con determinazione n. 967 del 30/06/2017, è stato 
approvato il progetto esecutivo e dichiarata la pubblica
utilità dell’opera ai sensi dell’art. 12 del dpr 327/2001;

- con determinazione n. 55 del 16/01/2018 è stata 
quantifi cata l’indennità defi nitiva di occupazione 
temporanea e servitù di passaggio di drenaggi profondi 
a favore della Ditta Catastale Concordataria 1 di Calastri
Rolando, impegnate le relative risorse e disposto di
procedere con successivo atto alla liquidazione degli
importi ivi indicati;

- con determinazione n. 79 del 24/10/2018 è stata 
eff ettuata la liquidazione delle indennità dovute;

- l’importo totale di € 1.050,00, per le spese di 
registrazione e di trascrizione del presente decreto di
imposizione di servitù, trova copertura sul bilancio 2020 
in gestione provvisoria al Capitolo 202996, Impegno
n. 355/2020 - PCF livello V: U.2.02.01.09.012, con
esigibilità dalla data di repertorio del presente decreto di 
imposizione di servitù.

2) Di costituire a carico dei fondi interessati la
servitù di passaggio di drenaggi profondi con le seguenti 
prescrizioni:

- l’obbligo di non costruire opere di qualsiasi 
genere, come pure fognature e canalizzazioni chiuse,
nell’area interessata dai drenaggi, nonché di mantenere 
la superfi cie asservita a terreno agrario, con la possibilità 
di eseguire sulla stessa le normali coltivazioni senza
alterazione della profondità di posa dei drenaggi;

- la facoltà della Provincia di Pisa di accedere 
liberamente in ogni tempo alle proprie opere con il
personale ed i mezzi necessari per la sorveglianza,
la manutenzione, l’esercizio, le eventuali modifi che, 
rifacimenti, riparazioni, sostituzioni e recuperi;

- l’inamovibilità dei manufatti di proprietà della 
Provincia di Pisa la quale pertanto avrà anche la facoltà 
di rimuoverli;

- l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi 
atto che ostacoli il libero passaggio, diminuisca o renda
più scomodo l’uso e l’esercizio della servitù;

- i danni prodotti alle cose, alle piantagioni ed ai
frutti pendenti in occasione di eventuali riparazioni,
modifi che, recuperi, sostituzioni, manutenzione, saranno 
determinati di volta in volta a lavori ultimati e liquidati
dalla Provincia di Pisa a chi di ragione;

DITTA 1 Calastri Rolando nato a Montaione (Pi) il 11/10/1938,
     Podere Colombaia San Dalmazio, 56045 Pomarance (PI)

                 C.F.:CLSRND38R11F398C
     proprietà 1/1

N.C.T. COMUNE DI POMARANCE
FOGLIO DI MAPPA MAPPALE Mq

122 316 ex 7 413
122 326 ex 22 395

Indennità di servitù €. 888,80
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servitù di passaggio di drenaggi profondi, determinazione 
n. 135 del 4/2/2020 - repertorio n. 976 del 4/2/2020, con
l’indicazione dell’ammontare dell’indennità di servitù 
di passaggio di drenaggi profondi pari a complessivi € 
4.357,10;

Accertata la propria competenza, ai sensi del
combinato disposto dall’art. 22 del vigente Regolamento 
sull’Ordinamento degli Uffi  ci e dei Servizi dell’Ente, 
e dall’art. 107 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., giusta 
nomina di cui al Decreto Presidenziale n. 128 del
8/11/2019;

DECRETA

Per tutte le motivazioni espresse in premessa ed
integralmente richiamate in questa parte dispositiva di:

Integrare il punto 2) dispositivo del decreto di
esproprio e di imposizione di servitù di passaggio di 
drenaggi profondi, determinazione n. 135 del 4/2/2020
- repertorio n. 976 del 4/2/2020, con l’indicazione 
dell’ammontare dell’indennità di servitù di passaggio di 
drenaggi profondi pari a complessivi € 4.357,10.

Pubblicare il presente decreto per estratto nel
bollettino uffi  ciale della Regione Toscana, di notifi carlo 
ai proprietari, registrarlo a termini di legge nonché 
trascriverlo presso l’agenzia del territorio, uffi  cio registri 
immobiliari. Dopo la trascrizione del decreto di esproprio
tutti i diritti relativi al bene espropriato possono essere
fatti valere esclusivamente sulle indennità.

Dare atto che, salvo specifi che disposizioni normative 
speciali, contro il presente provvedimento possono
essere proposte le azioni innanzi al TAR Toscana ai sensi
del Decreto Legislativo 02/07/2010 n. 104 “Attuazione 
dell’art. 44 della legge 18/06/2009 n. 69 recante delega 
al Governo per il riordino del processo amministrativo”, 
nei termini e nei modi in esso previsti; può essere 
altresì proposto ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di scadenza della pubblicazione.

Il Segretario Generale
Marzia Venturi

- Determinazioni

COMUNE DI SAN GIOVANNI VALDARNO
(Arezzo)

DETERMINAZIONE 25 febbraio 2020, n. 86

Realizzazione del sistema integrato di ciclopista
dell’Arno_sentiero della bonifi ca nel tratto da ponte 
Acquaborra al confi ne con la provincia di Firenze da 

5) Di dare atto altresì che l’esecuzione del 
presente decreto deve intendersi avvenuta per eff etto 
dell’immissione nel possesso delle aree in questione da 
parte della Provincia di Pisa, quale soggetto benefi ciario 
dell’esproprio, di cui al relativo verbale redatto in data 
28/8/2017, ai sensi dell’art. 24 del citato DPR 327/2001.

4) Di pubblicare il presente decreto per estratto nel
bollettino uffi  ciale della Regione Toscana, di notifi carlo 
ai proprietari, registrarlo a termini di legge nonché 
trascriverlo presso l’agenzia del territorio, uffi  cio registri 
immobiliari. Dopo la trascrizione del decreto di esproprio
tutti i diritti relativi al bene espropriato possono essere
fatti valere esclusivamente sulle indennità.

5) Di dare atto infi ne che, salvo specifi che disposizioni 
normative speciali, contro il presente provvedimento
possono essere proposte le azioni innanzi al TAR
Toscana ai sensi del Decreto Legislativo 02/07/2010
n. 104 “Attuazione dell’art. 44 della legge 18/06/2009 
n. 69 recante delega al Governo per il riordino del
processo amministrativo”, nei termini e nei modi in esso 
previsti; può essere altresì proposto ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica, per soli motivi di
legittimità, entro 120 giorni dalla data di scadenza della 
pubblicazione.

Il Segretario Generale
Marzia Venturi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PISA

DECRETO 6 febbraio 2020, n. 148

Interventi di ripristino movimento franoso lungo
SP n. 27 di Montecastelli dal Km 2+850 al Km 3+050.
Integrazione Decreto di esproprio e di imposizione
di servitù, determinazione n. 135 del 4/2/2020 - 
repertorio n. 976 del 4/2/2020.

IL SEGRETARIO GENERALE
DIRIGENTE U.O. PATRIMONIO

Richiamata la propria precedente determinazione n.
135 del 4/2/2020 – decreto di esproprio Repertorio n. 976 
del 4/2/2020, con la quale sono stati disposti l’esproprio 
e l’imposizione di servitù di passaggio di drenaggi 
profondi riferiti all’intervento di cui all’oggetto;

Atteso che nel decreto di cui sopra, al punto 2)
dispositivo, non è stato specifi cato l’ammontare 
dell’indennità di servitù di passaggio di drenaggi 
profondi, pari a complessivi € 4.357,10, come peraltro già 
quantifi cati con determinazione n. 1924 del 12/12/2017;

Rilevata pertanto la necessità di integrare il punto 2) 
dispositivo del decreto di esproprio e di imposizione di
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Vista la determinazione dirigenziale n. 298 del
12.04.2019 con la quale è stata determinata in via 
provvisoria l’indennità per l’espropriazione ai sen-
si dell’art. 20 comma 3 del D.P.R. 327/2001 assumen-
do impegno di spesa nel capitolo 20801013137/0 de-
nominato “REALIZZAZIONE PISTE CICLABILI 
CONTRIBUTI”, codice di bilancio 1005 e 5° livello: 
2020109012 Codice identifi cativo di transazione UE 
8, COFOG 45 – per un importo complessivo pari ad € 
33.230,81 dei quali € 28.400,81 relativi alle indennità;

Precisato che nella soprarichiamata determina n. 298
del 12.04.2019 è stata erroneamente indicato, a seguito di 
un errore materiale, per la proprietà KRI Spa il foglio 5 
particella 1264 anziché la corretta indicazione del foglio 
15 particella 1264 come riportato nel Piano Particellare
d’esproprio facente parte del Progetto Defi nitivo; 

Richiamato l’art. 26 del DPR 327/2001 Testo Unico 
Espropriazione per Pubblica Utilità.

Visto/I:
- il D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327, Testo unico delle di-

sposizioni legislative regolamentari in materia di espro-
priazione per pubblica utilità;

- l’art. 57 del citato decreto;
- il D.Lgs. 267/2000, Testo Unico degli Enti Locali;
- l’art. 54 dello Statuto Comunale;
- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del

24/02/1993 con la quale è stato approvato il regolamento 
che individua gli atti di competenza del Dirigente;

DETERMINA

1. di dare atto, per quanto richiamato nella premes-
sa ed ai sensi dell’art. 20 comma 14) del DPR 327/2001 
Testo Unico Espropriazione per Pubblica Utilità, che 
l’indennità di espropriazione si intende non concordata 
per le seguenti proprietà:

SEGUE TABELLA

realizzarsi nei comuni di Bucine, Montevarchi e San
Giovanni Valdarno - costituzione deposito presso il
MEF e liquidazione di indennità di esproprio.

IL DIRIGENTE DI AREA

Premesso che
- con deliberazione G.M. n. 21 del 31.01.2019 è stato 

approvato il progetto defi nitivo per la “REALIZZAZIONE 
DEL SISTEMA INTEGRATO DI CICLOPISTA
DELL’ARNO_SENTIERO DELLA BONIFICA NEL 
TRATTO DA PONTE ACQUABORRA AL CONFINE
CON LA PROVINCIA DI FIRENZE DA REALIZZARSI
NEI COMUNI DI BUCINE, MONTEVARCHI E SAN
GIOVANNI VALDARNO”;

- Tale approvazione equivale, ai sensi di Legge, a di-
chiarazione di pubblica utilità dell’opera in esso previsto;

Dato atto che
- dalla data di pubblicazione è divenuta effi  cace la di-

chiarazione di pubblica utilità dell’opera ai sensi e per gli 
eff etti dell’art. 12 comma 1 del D.P.R. 327/2001;

- in ottemperanza alle disposizioni di cui agli artt. 11 e
17 del D.P.R. 327/2001 risulta conservata agli atti, presso
l’Uffi  cio Lavori Pubblici, la comunicazione di avvio del 
procedimento e di avvenuta approvazione del progetto
defi nitivo notifi cata a tutti gli interessati nei termini e 
nelle forme previste dalla normativa vigente in materia
di espropriazione per pubblica utilità;

Preso atto che
- sono stati sottoscritti, da parte di alcuni interessa-

ti, accordi bonari aventi per oggetto la “Dichiarazione di 
cessione volontaria di beni immobili” con i quali si auto-
rizzava l’autorità espropriante all’immissione nel posses-
so e la contestuale accettazione di indennità provvisoria;

- alcuni degli interessati, a seguito della comunica-
zione di cui agli artt. 20 e 26 del D.P.R. 327/2001 – co-
municazioni depositate agli atti presso il Comune di San
Giovanni Valdarno, non hanno comunicato entro i termi-
ni di Legge, la condivisione dell’indennità di accettazio-
ne e che pertanto la stessa, ai sensi dell’art. 20 comma 14, 
si intende non concordata;
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3. avendo accettato l’indennità di pagamento e rila-
sciato le dichiarazioni sulla libera disponibilità del bene 
di cui all’art. 20 comma 8 del D.P.R. 327/2001, di dispor-
re il pagamento degli importi come di seguito specifi cato:

SEGUE TABELLA

2. di disporre il deposito defi nitivo presso il MEF 
della somma complessiva di € 4.005,60 corrispondente 
all’indennità determinata in via provvisoria per l’espro-
priazione sulle aree interessanti il foglio 15 part. 1264,
di proprietà della ditta Kri Spa per € 3.213,33; foglio 
15 part. 495, 350, 23 e 186 di proprietà di Posfortunati 
Alessandro, Posfortunati Maurizio e Posfortunati Nanda
per € 264,09 a ciascun proprietario;
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3. di dare atto che la spesa sopra indicata di pari
a complessivi € 26.398,22 - di cui € 4.005,60 qua-
li somme da depositare presso il MEF ed € 22.392,62 
quali somme da corrispondere in seguito alla sotto-
scrizione degli accordi bonari trova già imputazio-
ne sul – al capitolo 20801013137/0 R. 787/19 de-
nominato “REALIZZAZIONE PISTE CICLABILI 
CONTRIBUTI”, codice di bilancio 1005 e 5° livello: 
2020109012 Codice identifi cativo di transazione UE 8, 
COFOG 45 – per un importo come indicato nella deter-
minazione dirigenziale n. 298 del 12.04.2019;

4. di disporre, in conformità all’art. 26 comma 7) del 
D.P.R. 327/2001, la pubblicazione dell’estratto del pre-
sente atto sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana;

5. di dare atto che il presente provvedimento am-
ministrativo diviene esecutivo trascorsi 30 giorni dalla

pubblicazione per estratto sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana;

6. di dare atto che, in ottemperanza dell’art. 9 comma 
2 del DL 78/2009, la spesa in oggetto è compatibile con 
gli stanziamenti di bilancio.

Il Dirigente
Antonella Romano

- Disposizioni

COMUNE DI CALENZANO (Firenze)

Secondo Regolamento Urbanistico - Variante per
la modifi ca normativa dell’art.44 - zona D5 delle 
Norme (Zone D5 Depositi a cielo aperto).
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2. di dare atto che il presente avviso è soggetto a pub-
blicazione in ottemperanza alle disposizioni del D.Lgs.
14.3.2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diff usione di in-
formazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.

Il Responsabile
Gianna Paoletti

- Avvisi

COMUNE DI CAPANNOLI (Pisa)

Avviso di approvazione variante ai sensi dell’art. 
30 della L.R.T. n. 65/2014 modifi ca normativa dell’art 
15 comma 4 delle N.T.A. del Regolamento Urbanistico.

IL RESPONSABILE
SERVIZIO URBANISTICA

Vista la delibera di C.C. di adozione n. 83 del
23/12/2019;

Preso atto che durante il periodo delle osservazioni
non sono pervenute istanze da parte di cittadini, associa-
zioni ed enti;

Visto l’art. 32 comma 3 della L.R.T. 65/2014;

DA’ ATTO

- che la variante semplifi cata di cui all’oggetto, adot-
tata ai sensi dell’art. 32 comma 1 della L.R.T. n. 65/2014 
con deliberazione Consiliare n. 83 del 23/12/2019, di-
venta effi  cace dalla pubblicazione del presente avviso sul 
B.U.R.T.

- che il Comune provvederà all’adempimento dell’art. 
32 comma 4 della L.R.T. n. 65/2014 con l’invio alla 
Regione Toscana del presente avviso.

Il Responsabile
Michele Borsacchi

COMUNE DI CAPANNORI (Lucca)

Aggiornamento sull’attività di trasporto sanitario.

IL DIRIGENTE

Richiamato l’art. 3 comma 7 del Regolamento regio-
nale di attuazione della L.R. n. 25 del 22/05/2001, ap-
provato con D.P.G.R. n. 46/R del 01/10/2001 entro il 31
gennaio di ogni anno l’azienda USL trasmette ad ogni 

IL RESPONSABILE DELL’AREA
PIANIFICAZIONE URBANISTICA

Premesso che con Deliberazione C.C. 23 dicembre
2019, n. 137 è stata adottata, ai sensi e con le procedure 
dell’articolo 32 della Legge Regionale n. 65/14, la va-
riante semplifi cata al Regolamento Urbanistico vigente;

Dato atto che, a seguito dell’adozione, si è provve-
duto a:

- trasmettere alla Regione Toscana e alla Città metro-
politana di Firenze, ai sensi del comma 1 dell’articolo 32 
della LR. 65/14 copia della citata deliberazione completa
degli elaborati, con prot. n. 349 del 07.01.2020;

- depositare in forma cartacea la suddetta delibera-
zione, esecutiva ai sensi di legge, completa dei suoi al-
legati, così come prescritto dall’articolo 32 della citata 
legge regionale, presso la sede comunale, Sportello del
Cittadino a libera visione del pubblico per 30 (trenta)
giorni decorrenti dal 15.01.2020, giorno di pubblicazione
sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana n. 3 parte 
seconda, nonché a pubblicarla sul sito web del comune 
(sezione “Amministrazione Trasparente”);

Dato atto, altresì, che
- nel periodo di deposito, e cioè entro il 14.02.2020, 

non sono pervenute osservazioni;
- la Regione Toscana e la Città metropolitana di 

Firenze non hanno presentato contributi /osservazioni in
merito alla variante adottata;

- ai sensi del regolamento regionale n. 53/R approva-
to con DPGR 25.10.2011 in attuazione dell’ex articolo 
62, comma 4, della ex L.R. 1/05, è stata depositata presso 
l’Uffi  cio del Genio Civile Valdarno Centrale con prot. n. 
464353 del 13.12.2019 la certifi cazione di esenzione (de-
posito n. 34/19);

Vista la comunicazione di esito del controllo eff et-
tuato dal Genio civile Valdarno Centrale, pervenuto con
prot. n. 5716 del 20.02.2020, dal quale risulta l’esito po-
sitivo del controllo delle indagini ai sensi dell’art. 9 del 
D.P.G.R. 53/R/2011 e la relativa conclusione del proce-
dimento;

Visto il comma 3 dell’articolo 32 della legge regio-
nale 10 novembre 2014 n. 65 “Norme per il governo del 
Territorio”;

DISPONE

1. la pubblicazione del presente avviso, ai sensi e per
gli eff etti dell’articolo 32, comma 3 della legge regionale 
n. 65/14, sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, 
ai fi ni dell’effi  cacia della variante adottata con delibera-
zione del Consiglio comunale n. 137 del 23.12.2019;
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Vista la Legge Regionale del 22/05/2001 n. 25;

Visto il Regolamento regionale di attuazione della
L.R. n. 25 del 22/05/2001, approvato con D.P.G.R. n° 
46/R del 01/10/2001;

Visto l’art. 107 del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000; 

AGGIORNA

ai sensi dell’at. 2 comma 3 della L.R. n. 25 del 
22/05/2001 e dell’art. 3 comma 7 del Regolamento regio-
nale, le segutenti autorizzazioni all’attività di trasporto 
sanitario di soccorso e rianimazione:

- Autorizzazione al trasporto sanitario di soccorso
e rianimazione all’Ente Fraternita di Misericordia di 
Capannori mediante l’utilizzo delle seguenti ambulanze: 

- Ambulanza di tipo “B” modello FIAT Ducato targa-
ta CP633RX

- Ambulanza di tipo “A” modello FIAT Ducato tar-
gata CB756ZB

- Ambulanza di tipo “A” modello FIAT Ducato tar-
gata DR292GF

- Ambulanza di tipo “A” modello FIAT Ducato targa-
ta EH101WZ

- Ambulanza di tipo “A” modello FIAT Ducato tar-
gata FL000VT

- Ambulanza di tipo “A” modello FIAT Ducato tar-
gata FR058KN

- Autorizzazione al trasporto sanitario di soccorso
e rianimazione all’Ente Fraternita di Misericordia di 
Marlia mediante l’utilizzo delle seguenti ambulanze:

- Ambulanza di tipo “A” modello Fiat Ducato targata 
DC910CP

- Ambulanza di tipo “A” modello Fiat Ducato targata 
DV556YF

- Ambulanza di tipo “A” modello Fiat Ducato targata 
FE843AM.

Si dà che il dirigente, il responsabile del procedimen-
to e l’istruttore, fi rmatari del presente atto, dichiarano, ai 
sensi dell’art. 6-bis della legge 241/90, l’insussistenza a 
proprio carico di ipotesi di confl itto di interessi. 

Copia del presente atto sarà trasmessa alle 
Associazioni suddette e all’Azienda USL Toscana nord 
ovest, competente per territorio, tenuta ad esercitare l’at-
tività di vigilanza e controllo di cui all’art. 5 della L.R.T. 
n. 25/01.

Il presente provvedimento, soggetto a pubblicità 
è pubblicato per estratto sul Bollettino Uffi  ciale del-
la Regione Toscana ai sensi dell’art. 3 comma 7 del 
D.P.G.R.T. 01/10/2001, n. 46/R.

Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso: 
- entro 60 giorni dalla notifi ca al TAR della Toscana, 
- entro 120 giorni dalla notifi ca al Presidente della 

Repubblica.

Comune del proprio ambito di competenza, in cui si tro-
vano i soggetti in possesso di autorizzazione al trasporto
sanitario, le notizie relative a tutte le variazioni interve-
nute nell’anno solare precedente. Il Comune provvede, 
entro 30 giorni, all’aggiornamento, con l’inserimento 
delle nuove autoambulanze e la cancellazione di quelle
non più utilizzate, mediante l’adozione di un appostito 
atto di recepimento, da pubblicare sul B.U.R.T.;

Dato atto che dai titolari delle autorizzazioni al tra-
sporto sanitario sono pervenute le seguenti notizie relati-
ve alle modifi che del parco mezzi in dotazione degli Enti: 

- Fraternita di Misericordia di Capannori in data
11/07/2018 prot. n. 47697/2018, comunicazione relativa
all’acquisto di una nuova ambulanza con le caratteristi-
che di tipo “A” da adibire all’attività di trasporto ordina-
rio e rianimazione Fiat Ducato targata FR058KN;

- Fraternita di Misericordia di Capannori in data
08/01/2019 prot. n. 1233/2019 comunicazione relativa
alla dismissione dell’ambulanza con le caratteristiche 
tecniche di tipo “A” Fiata Ducato targata FA946YJ; 

- Confraternita di Misericordia di Marlia in data
05/06/2019 prot. n. 38605/2019 comunicazione relativa
alla dismissione dell’ambulanza con le caratteristiche di 
tipo “B” Fiat Ducato targata BE672VA. 

Vista la nota dell’Azienda USL Toscana nord ovest 
relativamente all’Ente Fraternita di Misericordia di 
Capannori prot. n. 36950/2019 del 29/05/2019 con la qua-
le conferma che l’ambulanza di tipo A targata FA946YJ 
non è più da considerare nell’elenco dei mezzi in dota-
zione all’Ente e vista la successiva nota del 05/06/2019 
Prot. n. 38605/2019 relativamente all’Ente Misericordia 
di Marlia, con la quale conferma che l’ambulanza tipo 
“B” Fiat Ducato targata BE672VA non è più da conside-
rare nell’elenco dei mezzi in dotazione dell’Ente; 

Visto che per l’Ente Fraternita di Misericordia di 
Capannori non è pervenuta da parte dell’Azienda USL 
Toscana nord ovest la comunicazione dell’avvenuto so-
prallugo sul possesso dei requisiti stabiliti dall’art. 7 del-
la L.R. 25/2001 relativi all’ambulanza targata FR058KN; 

Richiamato l’art. 3 comma 3 del Regolamento di attua-
zione della L.R. 25/2001 prevede che La Commissione di
Vigilanza dell’Azienda U.S.L. eff ettua la verifi ca sul pos-
sesso dei requisiti stabilita dall’art 7 della L.r. 25/2001 
entro il termine di 20 giorni dal ricevimento della comu-
nicazione. Se il termine suddetto trascorre senza l’esecu-
zione del soprallugo, il titolare dell’autorizzazione può 
utilizzare il mezzo, previa comunicazione al Comune;

Considerato che l’Ente Fraternita di Misericordia 
di Capannori ha comunicato, in data 26/09/2018 prot.
n. 64376 l’utilizzo della nuova ambulanza targata 
FR058KN ai sensi dell’art. 3 comma 3) del Regolamtno 
di attuazione della L.R. 25/2001;
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Urbanistica, previo appuntamento telefonando ai numeri
0578 652307 o 0578 652320, il lunedì e il venerdì dalle 
11,00 alle 13,00 e il martedì pomeriggio dalle 15,00 alle 
16,30;

Il presente avviso è reso noto al pubblico mediante 
pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune.

Il Responsabile del procedimento
Anna Maria Ottaviani

COMUNE DI CINIGIANO (Grosseto)

Piano Strutturale Intercomunale Comuni di
Cinigiano - Civitella P.co e Campagnatico. Adozione
ai sensi degli artt. 19 e 23 della L.R. 65/2014 e s.m.i.
Avviso di deposito atti.

IL RESPONSABILE URBANISTICA
EDILIZIA - AMBIENTE

RENDE NOTO CHE

con deliberazione n. 83 del 30/12/2019, il Consiglio
Comunale di Cinigiano ha adottato, ai sensi degli artt. 19
e 23 della L.R. n. 165/2014 e s.m.i., il Piano Strutturale
Intercomunale in oggetto e, ai sensi dell’art. 24 della L.R. 
n. 10/2010 e s.m.i., il Rapporto Ambientale, la Relazione
di Incidenza e la Sintesi non Tecnica.

La suddetta deliberazione, completa dei relativi alle-
gati, è depositata in libera visione al pubblico presso l’uf-
fi cio Urbanistica-Edilizia- Ambiente del Comune e resa 
disponibile sul sito internet raggiungibile dal seguente
link: https://www.pianocinigianocivitellacampagnatico.
it/ per 60 giorni dalla data di pubblicazione sul BURT del
relativo avviso;

entro la scadenza del periodo di deposito, e pertanto
entro e non oltre 60 giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso, chiunque ha facoltà di prendere visio-
ne e presentare osservazioni, così come previsto dall’art. 
19 della L.R. 65/2014 e s.m.i. e dall’art. 25 dellas L.R. 
10/2010 e s.m.i.;

Le osservazioni devono essere presentate presso
l’Ente responsabile dell’esercizio associato (Comune di 
Cinigiano), come disposto dall’art. 23 comma 8 della 
L.R. 65/2014 e s.m.i.;

le osservazioni attinenti al procedimento di
Valutazione Ambientale Strategica devono essere presen-
tate all’Autorità Competente e al Comune di Cinigiano 
in qualità di Ente Responsabile dell’esercizio associato, 
come disposto dall’art. 25 comma 3 della L.R. 10/2010 
e s.m.i.

Il Responsabile
Lara Faenzi

L’Esperto amministrativo Il Responsabile del 
Procedimento Laura Peschiera Dott.ssa Elisa Ragghianti.

Il Dirigente
Maria Caterina Gallo

COMUNE DI CHIANCIANO TERME (Siena)

Approvazione variante semplifi cata al Piano 
Operativo art. 30 L.R. n. 65/2014 individuazione
area di completamento produttivo zona artigianale
Astrone artt. 26 e 53 Norme Tecniche del P.O.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 32, comma 3 della 
L.R.65/2014

PREMESSO

- che con atto n. 87 del 30.12.2019 il Consiglio
Comunale, ai sensi dell’articolo 32 della L.R. n. 65/2014, 
ha adottato la Variante Semplifi cata al Piano Operativo 
Comunale art. 30 L.R. n. 65/2014 - Individuazione area
di completamento produttivo zona artigianale Astrone-
Artt. 26 e 53 Norme Tecniche del P.O.;

- che la predetta deliberazione n. 87/2019 con i rela-
tivi allegati è stata trasmessa via PEC in data 08/01/2019 
- Prot. Generale. n. 252 - alla Regione Toscana e alla
Provincia di Siena;

Tutti gli atti relativi sono stati resi accessibili sul sito
del Comune e per la durata di 30 (TRENTA) giorni con-
secutivi dalla data di pubblicazione del relativo avviso
nel Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana n. 3 del 15 
gennaio 2020, durante i quali chiunque ha avuto facoltà 
di prenderne visione e presentare al Comune le proprie
osservazioni per scritto su carta legale;

Rilevato che nel termine di 30 giorni dalla pubblica-
zione dell’avviso sul Burt - come risulta da certifi cazione 
del Segretario Comunale in data 20.02.2019 - non sono
pervenute osservazioni scritte;

Visto l’art. 32 comma 3 L.R. n.65 del 10.11.2014; 

RENDE NOTO

La variante al Piano Operativo approvata acquista ef-
fi cacia, ai sensi dell’art. 32 della LR 65/2014, dalla pub-
blicazione del presente avviso sul BURT.

La delibera è altresì liberamente consultabile in for-
mato cartaceo presso il servizio Urbanistica Edilizia
Privata, nei giorni e negli orari di apertura al pubblico
lunedì e venerdì dalle 11,00 alle 13,00. La consultazione 
assistita può essere eff ettuata sempre presso il Servizio 
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e Incisa Valdarno, all’indirizzo: http://www.comunefi v.it/
varianti

Il Dirigente
Roberto Calussi

COMUNE DI LORO CIUFFENNA (Arezzo)

Avviso di approvazione defi nitiva della variante 
semplifi cata n. 6 al Regolamento Urbanistico secondo 
le indicazioni dell’art. 32 della L.R. 65/2014.

UFFICIO URBANISTICA
IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

Vista la Legge Regionale n. 65 del 10/11/2014 e
s.m.i.,

Vista la deliberazione C.C. n. 70 del 26/11/2019,
divenuta esecutiva ai sensi di legge, con cui è stata 
adottata la Variante Semplifi cata n. 6 al Regolamento 
Urbanistico vigente ai sensi degli articoli 30 e 32 della
L.R. 65/2014;

Dato atto che l’avviso di avvenuta adozione della 
suddetta variante è stato pubblicato sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana n. 3 del 15/01/2020;

Dato atto che la suddetta Variante Semplifi cata è stata 
pubblicata per trenta giorni consecutivi presso la casa
comunale e che durante il periodo di pubblicazione non
sono pervenute osservazioni al protocollo dell’ente;

Ricordato che ai sensi dell’art. 32 comma 3 della 
L.R. 65/2014, dispone che “Qualora non siano pervenute 
osservazioni, la variante diventa effi  cace a seguito della 
pubblicazione sul B.U.R.T. dell’avviso che ne dà atto”;

RENDE NOTO

- Che la Variante Semplifi cata n. 6 al Regolamento 
Urbanistico vigente secondo le indicazioni dell’art. 32 
della L.R. 65/2014, adottata con deliberazione C.C.
n. 70 del 26/11/2019, acquisterà effi  cacia dalla data 
di pubblicazione sul B.U.R.T. del presente avviso di
approvazione defi nitiva.

Il Responsabile
Sandro Antichi

COMUNE DI LORO CIUFFENNA (Arezzo)

Avviso di approvazione defi nitiva della variante 
semplifi cata n. 7 al Regolamento Urbanistico secondo 
le indicazioni dell’art. 32 della L.R. 65/2014.

COMUNE DI FIGLINE E INCISA VALDARNO
(Firenze)

Variante al Regolamento Urbanistico dell’ex 
Comune di Incisa in Val d’Arno adottata con DCC n. 
81 del 04.11.2019, contestualmente all’approvazione 
linea tecnica del progetto defi nitivo-esecutivo per 
la demolizione e ricostruzione locali ex Macelli e
realizzazione di sala polivalente e biblioteca comunale
in Incisa, via D. Alighieri-piazza Mazzanti. Effi  cacia 
ai sensi dell’art. 34 della LR n. 65/2014.

IL DIRIGENTE DELL’AREA
SVILUPPO E GESTIONE DEL TERRITORIO

Vista la deliberazione n. 81 del 04.11.2019 del
Consiglio Comunale, immediatamente eseguibile, con
la quale è stato approvato in linea tecnica il progetto 
defi nitivo-esecutivo per la demolizione e ricostruzione 
locali ex Macelli, per la realizzazione di sala polivalente
e biblioteca comunale in Incisa, via D. Alighieri-piazza
Mazzanti, ed è stata contestualmente adottata la Variante 
al Regolamento Urbanistico dell’estinto Comune di 
Incisa in Val d’Arno, ai sensi dell’articolo 34 della L.R. 
n. 65/2014;

Visto l’avviso di adozione della suddetta variante 
urbanistica sul BURT n. 47 del 20.11.2019;

Dato atto che, nei 30 giorni decorrenti dalla data di
pubblicazione dell’avviso di adozione della Variante 
Urbanistica sopra citata sul BURT n. 47 del 20.11.2019,
non sono pervenute osservazioni;

Visto l’esito positivo con prescrizioni del controllo 
delle indagini geologico-tecnico della variante
urbanistica, pervenuto dalla Regione Toscana – Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore, acquisito in data
18.02.2020 con protocollo n. 6816;

Vista la determinazione dirigenziale n. 36 del
19.02.2020 (R.G. 274), di accertamento della mancata
presentazione di osservazioni;

RENDE NOTO CHE

l’effi  cacia della suddetta Variante al Regolamento 
Urbanistico dell’estinto Comune di Incisa in Val d’Arno 
decorre dalla data di pubblicazione sul BURT del presente
avviso, ai sensi dell’art. 34 della LR n. 65/2014;

la deliberazione n. 81 del 04.11.2019 del Consiglio
Comunale, confermata stante il mancato ricevimento di
osservazioni sulla Variante al Regolamento Urbanistico,
è consultabile sul sito istituzione del Comune di Figline 
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ai sensi dell’art. 111 della L.R. 65/2014, con contestuale 
Variante Semplifi cata n. 9 al Regolamento Urbanistico 
secondo le indicazioni dell’art. 32 della L.R. 65/2014;

Dato atto che l’avviso di avvenuta adozione della 
suddetta variante è stato pubblicato sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana n. 3 del 15/01/2020;

Dato atto che il suddetto Piano di Recupero e la
contestuale Variante Semplifi cata n. 9 al Regolamento 
Urbanistico, è stata pubblicata per trenta giorni 
consecutivi presso la casa comunale e che durante il
periodo di pubblicazione non sono pervenute osservazioni
al protocollo dell’ente;

Ricordato che ai sensi dell’art. 111 comma 5 della 
L.R. 65/2014, dispone che “Qualora non siano pervenute 
osservazioni, il piano diventa effi  cace a seguito della 
pubblicazione sul B.U.R.T. dell’avviso che ne dà atto”;

Ricordato che ai sensi dell’art. 32 comma 3 della 
L.R. 65/2014, dispone che “Qualora non siano pervenute 
osservazioni, la variante diventa effi  cace a seguito della 
pubblicazione sul B.U.R.T. dell’avviso che ne dà atto”;

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007;

RENDE NOTO

- Che il Piano di Recupero della frazione di San
Clemente in Valle ai sensi dell’art. 111 della L.R. 
65/2014 e la contestuale Variante Semplifi cata n. 9 al 
Regolamento Urbanistico secondo le indicazioni dell’art. 
32 della L.R. 65/2014, acquisteranno effi  cacia dalla data 
di pubblicazione sul B.U.R.T. del presente avviso di
approvazione defi nitiva.

Il Responsabile
Sandro Antichi

COMUNE DI LORO CIUFFENNA (Arezzo)

Avviso di approvazione defi nitiva del Piano 
Attuativo del comparto 4.3.B “Macinarino 3” nel 
Capoluogo ai sensi dell’art. 111 della L.R. 65/2014.

UFFICIO URBANISTICA
IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

Vista la Legge Regionale n. 65 del 10/11/2014 e
s.m.i.,

UFFICIO URBANISTICA
IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

Vista la Legge Regionale n. 65 del 10/11/2014 e
s.m.i.,

Vista la deliberazione C.C. n. 71 del 26/11/2019,
divenuta esecutiva ai sensi di legge, con cui è stata 
adottata la Variante Semplifi cata n. 7 al Regolamento 
Urbanistico vigente ai sensi degli articoli 30 e 32 della
L.R. 65/2014;

Dato atto che l’avviso di avvenuta adozione della 
suddetta variante è stato pubblicato sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana n. 3 del 15/01/2020;

Dato atto che la suddetta Variante Semplifi cata è stata 
pubblicata per trenta giorni consecutivi presso la casa
comunale e che durante il periodo di pubblicazione non
sono pervenute osservazioni al protocollo dell’ente;

Ricordato che ai sensi dell’art. 32 comma 3 della 
L.R. 65/2014, dispone che “Qualora non siano pervenute 
osservazioni, la variante diventa effi  cace a seguito della 
pubblicazione sul B.U.R.T. dell’avviso che ne dà atto”;

RENDE NOTO

- Che la Variante Semplifi cata n. 7 al Regolamento 
Urbanistico vigente secondo le indicazioni dell’art. 32 
della L.R. 65/2014, adottata con deliberazione C.C.
n. 71 del 26/11/2019, acquisterà effi  cacia dalla data 
di pubblicazione sul B.U.R.T. del presente avviso di
approvazione defi nitiva.

Il Responsabile
Sandro Antichi

COMUNE DI LORO CIUFFENNA (Arezzo)

Avviso di approvazione defi nitiva del Piano di 
Recupero della frazione di San Clemente in Valle ai
sensi dell’art. 111 della L.R. 65/2014, con contestuale 
Variante Semplifi cata n. 9 al Regolamento Urbanistico 
secondo le indicazioni dell’art. 32 della L.R. 65/2014.

UFFICIO URBANISTICA
IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

Vista la Legge Regionale n. 65 del 10/11/2014 e
s.m.i.,

Vista la deliberazione C.C. n. 68 del 26/11/2019,
divenuta esecutiva ai sensi di legge, con cui è stata adottato 
Piano di Recupero della frazione di San Clemente in Valle
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- che la delibera di approvazione ed i relativi elaborati
allegati, sono consultabili oltre che presso l’Uffi  cio 
Strumenti http://www.comune.lucca.it/piano_attuativo_
massa_pisana

Il Dirigente
Antonella Giannini

COMUNE DI SAN ROMANO GARFAGNANA
(Lucca)

Approvazione defi nitiva del Regolamento 
Urbanistico ai sensi della L.R. 65/2014.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
TERRITORIO E AMBIENTE

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 19 della L.R. 65/2014 
e dell’art. 28 della L.R. 10/2010

RENDE NOTO

1. con deliberazione del Consiglio Comunale n. 14
del 10/04/2019 è stato controdedotto alle osservazioni 
pervenute ed approvato il Regolamento Urbanistico ai
sensi dell’art. 19 della L.R. 65/2014 e della L.R. 10/2010;

2. con delibera n. 50 del 26/11/2019 il Consiglio
Comunale ha concluso il procedimento pianifi catorio 
del Regolamento Urbanistico a seguito degli esiti della
Conferenza Paesaggistica del 11/09/2019, indetta per la
verifi ca e la conformazione del R.U. alla disciplina del 
PIT-PPR ai sensi dell’art. 21 della medesima disciplina e 
dell’art. 31 della L.R. 65/2014;

3. che la predetta deliberazione n. 50/2019 con i rela-
tivi allegati è stata trasmessa, con Pec protocollo n. 6804 
del 05/12/2019, ai soggetti partecipanti alla Conferenza
Paesaggistica;

4. che tale procedimento di conformazione alla disci-
plina del PIT-PPR si è concluso con esito positivo come 
da verbale della seduta del 13/02/2020 e quindi e’ possi-
bile procedere alla pubblicazione sul BURT;

5. che il Regolamento Urbanistico così come appro-
vato e conformato e la relativa documentazione allegata
sono depositati, per la consultazione, presso il Settore
Territorio e Ambiente, Via Roma n. 9 – San Romano in 
Garfagnana (LU), e sono altresì consultabili sul sito in-
ternet istituzionale del Comune di San Romano in Garfa-
gnana www.comune.san-romano-in-garfagnana.lu.it;

6. ai sensi dell’art. 19, comma 7, della L.R. 65/2014, 
il Regolamento Urbanistico così approvato acquisterà ef-
fi cacia decorsi trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul BURT.

Il Responsabile
Roberto Ciuff ardi

Vista la deliberazione C.C. n. 89 del 23/12/2019,
divenuta esecutiva ai sensi di legge, con cui è stata adottato 
Piano Attuativo del comparto 4.3.B. “Macinarino 3” nel 
Capoluogo, ai sensi dell’art. 111 della L.R. 65/2014;

Dato atto che l’avviso di avvenuta adozione del 
suddetto Piano Attuativo è stato pubblicato sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana n. 3 del 15/01/2020;

Dato atto che il suddetto Piano Attuativo è stato 
pubblicato per trenta giorni consecutivi presso la casa
comunale e che durante il periodo di pubblicazione non
sono pervenute osservazioni al protocollo dell’ente;

Ricordato che ai sensi dell’art. 111 comma 5 della 
L.R. 65/2014, dispone che “Qualora non siano pervenute 
osservazioni, il piano attuativo diventa effi  cace a seguito 
della pubblicazione sul B.U.R.T. dell’avviso che ne dà 
atto”;

RENDE NOTO

- Che il Piano Attuativo del comparto 4.3.B.
“Macinarino 3” nel Capoluogo acquisterà effi  cacia dalla 
data di pubblicazione sul B.U.R.T. del presente avviso di
approvazione defi nitiva.

Il Responsabile
Sandro Antichi

COMUNE DI LUCCA

Approvazione ai sensi dell’art. 111 della LR n. 
65/2014 del Piano di recupero di iniziativa privata
fi nalizzato alla ristrutturazione edilizia e sostituzione 
edilizia di immobili in località Massa Pisana.

IL DIRIGENTE

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 111 comma 5 della 
Legge Regionale 65/2014

RENDE NOTO

- che il Consiglio Comunale con deliberazione n. 92
del 26 novembre 2019 ha approvato il Piano di recupero di
iniziativa privata ai sensi dell’art. 111 della L.R. 65/2014 
relativo alla ristrutturazione edilizia e sostituzione
edilizia di immobili in località Massa Pisana; 

- che la delibera e i relativi allegati sono stati pubblicati
sul sito web dell’Ente in data 24.02.2020 e trasmessi in 
data 24.02.2020 alla Provincia di Lucca e alla Regione
Toscana ai sensi dell’art. 111 della L.R. 65/2014; 

- che il Piano di Recupero acquisterà effi  cacia 
immediata al momento della pubblicazione sul Bollettino
Uffi  ciale della Regione Toscana; 
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COMUNE DI SANSEPOLCRO (Arezzo)

Variante al R.U. n. 11.g.1 per modifi che alla 
disciplina di aree con destinazione prevalentemente
residenziale - Avviso di conclusione della procedura
di verifi ca di assoggettabilità a VAS semplifi cata e di 
adozione.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Visti
- l’art. 30, comma 2, della L.R.T. n. 65/2014 in cui 

sono precisate le tipologie di varianti urbanistiche da
inquadrare come varianti semplifi cate al piano operativo;

- l’art. 32 della L.R.T. n. 65/2014 che defi nisce la 
procedura per l’approvazione di tali varianti semplifi cate;

- la L.R. 10/2010 e, in particolare, l’art. 5, comma 
3 ter, della L.R. 10/2010, che disciplina la procedura di
assoggettabilità a VAS semplifi cata;

RENDE NOTO CHE

- con provvedimento della Autorità comunale 
competente per le procedure di VAS, Pf/V_Vas n. 2/2020
del 13/02/2020, si è conclusa la procedura semplifi cata 
di assoggettabilità a VAS dello strumento urbanistico 
denominato “Variante al R.U. n. 11.g.1 per modifi che 
alla disciplina di aree con destinazione prevalentemente
residenziale” che ha escluso lo stesso dalla procedura di 
VAS;

- con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 11
del 18/02/2020 è stato quindi adottato lo strumento 
urbanistico sopra citato. La Deliberazione Consiliare di
adozione ed i relativi elaborati allegati saranno depositati
presso la Segreteria comunale e il Servizio Urbanistica
del Comune di Sansepolcro a libera visione del pubblico
per 30 giorni consecutivi dalla data di pubblicazione del
presente avviso nel B.U.R.T.

Gli elaborati facenti parte del citato strumento
urbanistico saranno inoltre consultabili nel sito web del
Comune di Sansepolcro ai seguenti indirizzi:

https://www.comune.sansepolcro.ar.it/it/page/
procedimenti -di-veri fica-di-assogget tabili ta-a-
v-a--a9fe979b-8457-42e0-9246-251efed5cd3a
(documentazione di VAS);

http://www2.comune.sansepolcro.ar.it/varianti-al-
ru/adottati (tutta la documentazione dello strumento
urbanistico).

Entro il suddetto periodo di deposito (30 giorni dalla
data di pubblicazione del presente avviso sul BURT)
chiunque potrà presentare osservazioni in carta semplice 
e debitamente fi rmate. Per le osservazioni pervenute 
a mezzo servizio postale farà fede il timbro postale 
dell’uffi  cio accettante. 

Il Responsabile del Procedimento
Maria Luisa Sogli

COMUNE DI SANSEPOLCRO (Arezzo)

Variante al R.U. n. 11.f per modifi che alla disciplina 
di aree con destinazione prevalentemente residenziale
- Avviso di conclusione della procedura di verifi ca di 
assoggettabilità a VAS semplifi cata e di adozione.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Visti
- l’art. 30, comma 2, della L.R.T. n. 65/2014 in cui 

sono precisate le tipologie di varianti urbanistiche da
inquadrare come varianti semplifi cate al piano operativo;

- l’art. 32 della L.R.T. n. 65/2014 che defi nisce la 
procedura per l’approvazione di tali varianti semplifi cate;

- la L.R. 10/2010 e, in particolare, l’art. 5, comma 
3 ter, della L.R. 10/2010, che disciplina la procedura di
assoggettabilità a VAS semplifi cata;

RENDE NOTO CHE

- con provvedimento della Autorità comunale 
competente per le procedure di VAS, Pf/V_Vas n. 1/2020
del 28/01/2020, si è conclusa la procedura semplifi cata 
di assoggettabilità a VAS dello strumento urbanistico 
denominato “Variante al R.U. n. 11.f per modifi che alla 
disciplina di aree con destinazione prevalentemente
residenziale” che ha escluso lo stesso dalla procedura di 
VAS;

- con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 10
del 18/02/2020 è stato quindi adottato lo strumento 
urbanistico sopra citato. La Deliberazione Consiliare di
adozione ed i relativi elaborati allegati saranno depositati
presso la Segreteria comunale e il Servizio Urbanistica
del Comune di Sansepolcro a libera visione del pubblico
per 30 giorni consecutivi dalla data di pubblicazione del
presente avviso nel B.U.R.T.

Gli elaborati facenti parte del citato strumento
urbanistico saranno inoltre consultabili nel sito web del
Comune di Sansepolcro ai seguenti indirizzi:

https://www.comune.sansepolcro.ar.it/it/page/
procedimenti -di-veri fica-di-assogget tabili ta-a-
v-a--a9fe979b-8457-42e0-9246-251efed5cd3a
(documentazione di VAS);

http://www2.comune.sansepolcro.ar.it/varianti-al-
ru/adottati (tutta la documentazione dello strumento
urbanistico).

Entro il suddetto periodo di deposito (30 giorni dalla
data di pubblicazione del presente avviso sul BURT)
chiunque potrà presentare osservazioni in carta semplice 
e debitamente fi rmate. Per le osservazioni pervenute 
a mezzo servizio postale farà fede il timbro postale 
dell’uffi  cio accettante. 

Il Responsabile del Procedimento
Ilaria Calabresi
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protocollo@pec.sesto-fi orentino.net; 
- qualora non siano pervenute osservazioni entro il

termine dei 30 giorni, la variante diventerà effi  cace a se-
guito della pubblicazione sul BURT dell’avviso che ne 
dà atto. 

Il Dirigente del Settore Sviluppo del Territorio
Lorenzo Venturini

COMUNE DI SESTO FIORENTINO (Firenze)

Secondo Regolamento Urbanistico - Rettifi ca 
refusi ed errori materiali ai sensi dell’art. 21 della LR 
65/2014 e s.m.i.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
SVILUPPO DEL TERRITORIO

RENDE NOTO

che, con deliberazione n. 13 del 19.02.2020, il
Consiglio Comunale ha approvato la variante di correzio-
ne e aggiornamento denominata “Secondo Regolamento 
Urbanistico - Rettifi ca refusi ed errori materiali ai sensi 
dell’art. 21 della LR 65/2014 e s.m.i.”.

Tale delibera è stata trasmessa agli enti preposti. 

Il Dirigente del Settore Sviluppo del Territorio
Lorenzo Venturini

COMUNE DI SESTO FIORENTINO (Firenze)

Variante semplifi cata al secondo regolamento 
urbanistico ex art. 34 L.R. 65/2014. Recepimento
negli strumenti di pianifi cazione del piano di rischio 
aeroportuale. Avviso di adozione.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
SVILUPPO DEL TERRITORIO

RENDE NOTO CHE

- con deliberazione n. 12 del 19.02.2020, imme-
diatamente eseguibile, il Consiglio Comunale di Sesto
Fiorentino ha adottato la variante in oggetto, ai sensi e
per gli eff etti dell’articolo 34 della l.r. n. 65/2014 e s.m.i.; 

- la suddetta deliberazione, completa dei relativi al-
legati, è depositata in libera visione al pubblico presso 
gli uffi  ci del Settore Sviluppo del Territorio –Servizio 
Pianifi cazione territoriale – via Dante Alighieri, 8 per 30 
giorni consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione
sul BURT del presente avviso e resa disponibile in con-
sultazione sul sito istituzionale del Comune;

- entro la scadenza del periodo di deposito chiunque
ha facoltà di prendere visione della documentazione e 
presentare osservazioni facendole pervenire non oltre 30
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso al
Comune di Sesto Fiorentino, Uffi  cio Protocollo, Piazza 
V. Veneto n. 1, tramite consegna a mano o attraverso il
servizio postale con raccomandata A.R., oppure median-
te posta elettronica certifi cata all’indirizzo:



 
MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 

DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 
 
Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 

Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.  

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono 
obbligatoriamente contenere nell’oggetto la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno come allegato digitale 
l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, per i soggetti 
privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta certificata (PEC) 
all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it 

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.  
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  
 
Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384631-4610-4624


